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Nostra intervista
al sindaco Bonaldi
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Coronavirus
    e Fase due

A pagina 12

Locale si attiverà per sanzionare chi dovesse 
violare il perimetro. Ciò grazie al software di 
riconoscimento delle targhe, che finalmente 
comincerà a essere operativo.

“Il governo dell’accessibilità veicolare al 
centro storico cittadino è una misura fonda-
mentale per migliorare la vivibilità degli spazi 

urbani – commenta l’assessore alla Mobi-
lità, Fabio Bergama-

schi –. Il controllo elettronico degli accessi 
garantisce un presidio costante contro gli 
abusi. Non cambierà nulla per chi da sempre 
ha rispettato la cartellonistica preesistente e 
ha permessi validati”. Cambierà molto, inve-
ce, per chi contava sulla difficoltà materiale 
della Polizia Locale a eseguire controlli siste-
matici. “La sperimentazione, anche complice 
il lockdown, è stata particolarmente ampia – 
prosegue l’assessore –. I cittadini hanno avu-
to modo, così, di prendere confidenza con le 
modifiche alla perimetrazione della Ztl e con 
la stessa presenza dei varchi. Ci attendiamo 
un netto miglioramento della vivibilità ciclo-
pedonale del centro storico della nostra bella 
città”.

“Una turnazione dei parcheggi a pagamen-
to è coerente con la ‘Fase 2’ di superamento 
della fase emergenziale”, dichiara da parte 
sua l’assessore all’Ambiente e al Commercio, 
Matteo Gramignoli. 

“Anche sulla Zona a Traffico Limitato, 
frutto di una lunga e proficua condivisione 
con le associazioni di categoria, e conside-
rando il lungo tempo di sospensione dovuto 
alla chiusura per l’emergenza, sono sicuro ci 
sia molta serenità da parte dei cittadini, dei 
commercianti, che conoscono bene ormai pe-

rimetro e regolamento”.

Tutto è pronto per tornare alla “normalità” 
relativamente al parcheggio negli spazi di 

sosta a pagamento (identificati con le strisce 
blu) e a disco orario. 

L’ordinanza del 15 maggio, a firma del 
sindaco Stefania Bonaldi, che prorogava la 
sospensione di queste regole, scadrà infatti il 
prossimo lunedì 1° giugno. Dopo la Festa della 
Repubblica – che sarà celebrata anche in cit-
tà ancora rispettando le direttive imposte dal 
Covid-19 – da mercoledì 3 giugno in tutto il 
territorio comunale si tornerà al pagamento 
per la sosta negli stalli blu e alla regolamen-
tazione del disco orario negli spazi ove questo 
è previsto.

Nella stessa data del 3 giugno, il perimetro 
della Zona a Traffico Limitato (Ztl), già in 
vigore da mesi col suo regolamento, avrà il 
supporto dei varchi elettronici forniti di tele-
camere. 

Conclusa nei mesi scorsi la fase sperimen-
tale e congelata a causa dell’emergenza 

sanitaria del Coronavirus, dalla 
data indicata la Polizia 

Saluto ai medici cubani 
e all’Esercito italiano
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2 Giugno 
Nei giorni scorsi le frecce tricolori hanno solcato i 

cieli d’Italia, abbracciando simbolicamente tutto il 
Paese, in segno di unità e di solidarietà. Sorvoleranno 
anche Roma martedì prossimo, giorno in cui celebre-
remo il 74° anniversario della Repubblica, effettuando 
alcuni passaggi sulla città durante la cerimonia del Pre-
sidente della Repubblica presso l’Altare della Patria. 
Mattarella prenderà, subito dopo, l’aereo per una visita 
di solidarietà a Codogno, il luogo simbolo della Lom-
bardia da dove è partita la pandemia in Italia e che an-
che le frecce tricolori hanno sorvolato.    

“Un segno d’attenzione verso i lombardi importante 
e molto gradito”, ha commentato il governatore Attilio 
Fontana. E il sindaco di Codogno Passerini: “Il gesto 
di Mattarella premia la responsabilità e il sacrificio che 
l’intera nostra comunità ha saputo mettere nel com-
battere la pandemia: una risposta unitaria che è stata 
semplicemente decisiva. E penso che il Presidente abbia 
deciso di venire a trovarci nel giorno della Festa della 
Repubblica anche per testimoniare che noi italiani nei 
momenti di difficoltà sappiamo ritrovarci”.

Belle le parole del primo cittadino che sottolineano la 
rinascita negli italiani di un forte spirito di comunità di 
fronte all’emergenza, come in quel lontano 1946, quan-
do con coraggio hanno iniziato a ricostruire il Paese.

Ma cosa avvenne? Il 2 e il 3 giugno del 1946 si ten-
ne un referendum istituzionale con il quale gli italiani 
(le donne per la seconda volta) vennero chiamati alle 
urne per decidere quale forma di Stato – monarchia o 
repubblica – dare al Paese. Vinse, con il 54,3%, la scelta 
repubblicana. E per fortuna non abbiamo oggi un re o 
una regina da coccolare!

Siamo una “Repubblica fondata sul lavoro”, dove 
vige il principio di sussidiarietà (solo di recente acqui-
sito). Una Repubblica che non si esaurisce nello Stato, 
ma è fatta anche di Regioni, Province, Comuni e Fa-
miglie. Il 2 Giugno è la festa di tutti. 

Siamo uno Stato unito, con una nostra identità pre-
cisa e inconfondibile, Paese “unico e indivisibile” che 
deve assicurare l’uguaglianza di tutti i cittadini sull’in-
tero territorio nazionale. Ma, contro una mentalità 
statalista perdurante e riemergente, valorizziamo an-
che l’idea sturziana delle autonomie regionali, provin-
ciali e comunali perché lo svolgimento delle funzioni 
pubbliche sia svolto al livello più vicino ai cittadini.

Infine, secondo un genuino spirito costituente, va-
lorizziamo il ruolo delle “formazioni sociali”, innan-
zitutto della famiglia, cellula fondante della comunità 
nazionale. Famiglia ancora troppo trascurata. 
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SANTA MESSA DAL SANTUARIO
DELLA MADONNA DELLE ASSI A MONTE CREMASCO

DOMENICA 31 MAGGIO

LUNEDÌ 1 GIUGNO

SANTA MESSA DALLA CATTEDRALE
                – Alle ore 8 Audio RA5 FM 87.800

– Alle ore 10 presiede il vescovo Daniele
Audio/Video RA5 FM 87.800 www.radioantenna5.it 
YouTube Il Nuovo Torrazzo www.ilnuovotorrazzo.it

ore 10 - Il vescovo Daniele presiede la S. Messa
nella tradizionale festa della Pentecoste

che si tiene ogni anno presso il santuario
www.ilnuovotorrazzo.it e www.diocesidicrema.it

Diocesi
di Crema

FONDO DIOCESANO PER L’EMERGENZA COVID

UN SEGNO DI VICINANZA A CHI HA DIFFICOLTÀ
ECONOMICHE A CAUSA DEL COVID-19

#CHIESACONVOI
FONDO SAN GIUSEPPE LAVORATORE

PUOI DONARE SUL CONTO INTESTATO A “FONDAZIONE DON ANGELO MADEO”
INDICANDO LA CAUSALE “EMERGENZA CORONAVIRUS”

www.diocesidicrema.it www.caritascrema.it

  BCC Caravaggio - IT24W0844156840000000044283
Banca Cremasca - IT22P0707656842000000508029

La segnaletica della Zona a Traffi co Limitato
 prima delle “quattro vie”

Ztl e sosta auto: parte tutto il 3 giugno
        Da mercoledì potranno scattare le sanzioni

Dopo l’emergenza 
la Messa Crismale
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MONASTERO DI BOSE: DOPO UNA
VISITA APOSTOLICA, ENZO BIANCHI 
DEVE LASCIARE LA COMUNITÀ 
CON DECRETO APPROVATO DAL PAPA 

Fr. Enzo Bianchi (nella foto), fr. Goffredo Boselli, fr. Lino 
Breda e suor Antonella Casiraghi “dovranno separarsi dalla 

Comunità Monastica di Bose e trasferirsi in altro luogo, deca-
dendo da tutti gli incarichi attualmente detenuti”. È la soffer-
ta decisione presa dalla Santa Sede e comunicata dalla stessa 
Comunità al termine della visita apostolica che si è svolta dal 
6 dicembre 2019 al 6 gennaio 2020. A darne notizia è un comu-
nicato pubblicato nei giorni scorsi dal Monastero di Bose con il 
titolo “Speranza nella prova”.

“In seguito a serie preoccupazioni pervenute da più parti alla 
Santa Sede – si legge nel comunicato – che segnalavano una si-
tuazione tesa e problematica nella nostra Comunità per quanto 
riguarda l’esercizio dell’autorità del Fondatore, la gestione del 
governo e il clima fraterno, il Santo Padre Francesco ha disposto 
una visita apostolica”, affidata a padre Abate Guillermo León 
Arboleda Tamayo, a padre Amedeo Cencini e all’abbadessa di 
Blauvac Anne-Emmanuelle Devéche. Al termine dell’indagine, 
i tre visitatori hanno consegnato alla Santa Sede la loro relazio-
ne, “elaborata sulla base del contributo delle testimonianze libe-
ramente rese da ciascun membro”. Nel comunicato si sottolinea 
che il processo è stato lungo e prudente anche per la “rilevanza 
ecclesiale ed ecumenica della Comunità di Bose” e “l’importan-
za che essa continui a svolgere il ruolo che le è riconosciuto, 
superando gravi disagi e incomprensioni che potrebbero inde-
bolirlo o addirittura annullarlo”.  E si sottolinea: “Con la visita 
apostolica il Santo Padre ha inteso offrire alla medesima Co-
munità un aiuto sotto forma di un tempo di ascolto da parte di 
alcune persone di provata fiducia e saggezza”.

“Dopo prolungato e attento discernimento e preghiera”, la 
Santa Sede è giunta a delle conclusioni, sotto forma di un decre-
to singolare del 13 maggio 2020, a firma del card. Pietro Paro-
lin, segretario di Stato vaticano e “approvato in forma specifica 
dal Papa”. Le conclusioni sono state comunicate agli interessati 
alcuni giorni fa. “Tale comunicazione – si legge ancora nella 
nota – è avvenuta nel massimo rispetto possibile del diritto alla 
riservatezza degli interessati”. Alcuni destinatari, però, alla no-
tifica del decreto hanno rifiutato i provvedimenti decisi e questo 
rifiuto “ha determinato – spiega il comunicato – una situazione 
di confusione e disagio ulteriori”.

La visita apostolica comunque non si è limitata a fare luce 
e prendere provvedimenti. “Con lettera del segretario di Stato 
al priore e alla Comunità, inoltre, la Santa Sede – precisa il co-
municato – ha tracciato un cammino di avvenire e di speranza, 
indicando le linee portanti di un processo di rinnovamento, che 
confidiamo infonderà rinnovato slancio alla nostra vita monasti-
ca ed ecumenica. In questo tempo che ci prepara alla Pentecoste 
– conclude la nota – invochiamo una rinnovata effusione dello 
Spirito su ogni cuore, perché pieghi ciò che è rigido, scaldi ciò 
che è gelido, raddrizzi ciò che è sviato e aiuti tutti a far prevalere 
la carità che non viene mai meno”.

Fondata da fr. Enzo Bianchi nel 1965, la Comunità di Bose è 
composta attualmente da circa novanta membri, tra fratelli e so-
relle, di sei nazionalità differenti. Sono praticamente tutti laici, 
nel solco della tradizione del monachesimo primitivo. È diven-
tata negli anni punto di riferimento di spiritualità ecumenica e 
luogo di dialogo teologico con le chiese ortodosse, protestanti ed 
evangeliche. Dal 2017, Enzo Bianchi aveva lasciato l’incarico di 
priore, che oggi è ricoperto da Luciano Manicardi.

(M.C.B. Agensir)

NEXT GENERATION EU  

di GIANNI BORSA

“Una svolta per l’Europa”; 
“una proposta da valutare 

con prudenza”; “tante promesse, 
tutte da mantenere”. Le reazioni 
al piano di rilancio dell’economia 
Ue, messa in ginocchio dal Co-
ronavirus, sono – come si poteva 
prevedere – assai diversificate a 
seconda che si faccia il tifo per 
l’Unione o meno, che si viva in un 
Paese del nord o del sud d’Europa, 
o a latitudini più o meno devasta-
te dalla pandemia. La proposta 
avanzata mercoledì 27 maggio al 
Parlamento europeo da Ursula 
von der Leyen rappresenta a suo 
modo una novità: chiama gli Stati 
membri a unire le forze, agendo 
in fretta e con una “potenza di 
fuoco” al pari della gravità della 
situazione. E secondo un princi-
pio, iscritto nel Dna dell’Unione, 
da troppo tempo negletto nella 
politica europea (non meno che in 
quelle nazionali): la solidarietà.

LE PAROLE E I NUMERI
“Il piano di ripresa trasforma 

l’immensa sfida che affrontiamo in 
un’opportunità, non solo sostenen-
do la ripresa ma anche investendo 
nel nostro futuro: il Green Deal 
europeo e la digitalizzazione favo-
riranno l’occupazione e la crescita, 
la resilienza delle nostre società e 
la salute del nostro ambiente. Que-
sto è il momento dell’Europa. La 
nostra volontà di agire deve essere 
all’altezza delle sfide che tutti noi 
affrontiamo”. Così si è espressa 
Ursula von der Leyen illustrando 
la proposta del Next Generation Eu, 
che ora dovrà passare al vaglio del 
Consiglio europeo del 19 giugno 
per ottenere – e non sarà facile – il 
via libera unanime dei 27 governi 
dei Paesi aderenti. Poi la proposta 
uscita dal Consiglio tornerà all’Eu-
roparlamento per l’approvazione.

Il piano illustrato dalla presi-
dente della Commissione conta 
750 miliardi di euro (500 miliardi 
a fondo perduto, 250 sotto forma 
di prestiti), che si aggiungono 
ai 1.100 miliardi del quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027 
dell’Unione “per un totale di 1.850 
miliardi”.

Se poi, spiega Von der Leyen, 
si aggiungono i 540 miliardi del 
piano già attivato dell’Eurogruppo 
(Mes, Bei e Sure), si arriva a sfio-
rare i 2.400 miliardi. I 750 miliardi 
del piano Von der Leyen si collo-
cano, non a caso, tra i 500 proposti 
da Merkel-Macron e i 1.000 di cui 
s’era parlato nelle scorse settimane, 
e auspicati – come cifra minimale 
– dal Parlamento europeo.

TRE NECESSITÀ PRINCIPALI
Von der Leyen insiste sul fatto 

che si tratta di un “patto” per 
affrontare, insieme, la “masto-
dontica recessione” derivata dalla 
pandemia da Covid-19. Occorre, 
dice, “ripartire con un’economia 
sostenibile, verde, digitale, nel 

quale gioca un ruolo essenziale il 
mercato unico”. Una proposta – 
capace, se realizzata, di modificare 
il volto dell’economia comunitaria 
– “per garantire che la ripresa sia 
sostenibile, uniforme, inclusiva ed 
equa per tutti gli Stati membri”. “Il 
Coronavirus ha scosso l’Europa e 
il mondo fino in fondo, metten-
do alla prova i sistemi sanitari 
e assistenziali, le nostre società 
ed economie e il nostro modo di 
vivere e lavorare insieme”. Puntua-
lizza: “Per proteggere vite umane, 
riparare il mercato unico e costrui-
re una ripresa duratura e prospera, 
la Commissione europea propone 
di sfruttare tutto il potenziale del 
bilancio dell’Ue”. L’Europa “di 
prossima generazione” di cui parla 
la presidente della Commissione 
europea dinanzi agli eurodeputati, 
prevede una serie di “filoni” e 
interventi: un bilancio comunitario 
accresciuto, risorse proprie per 
l’Ue, la potenzialità degli investi-
menti pubblici – affiancati da rifor-
me nei singoli Paesi – suscitando a 
loro volta investimenti privati.

Tre le necessità principali verso 
cui dovrebbero essere indirizzati i 

fondi: sostenere gli Stati in materia 
di investimenti e riforme; rilanciare 
l’economia reale, puntando molto 
sui settori innovativi, sostenibili e 
nel digitale; “imparare dalla crisi”.

Leggendo l’ampio documen-
to del Next Generation Eu, si 
comprende che per la Commis-
sione far tesoro di quanto sta 
accadendo potrebbe significare: 
ammodernare i sistemi sanitari; 
rafforzare la protezione civile; 
assegnare più soldi alla ricerca 
(Horizon); consolidare i rapporti 
con i partner internazionali anche 
con una politica estera condivisa. 
Ma il focus principale e imme-
diato restano le imprese, i settori 
produttivi e l’occupazione.

171 MILIARDI ALL’ITALIA 
Le reazioni a Bruxelles e nelle 

capitali rispondono alle diverse 
realtà politiche e ai prevalenti inte-
ressi nazionali. Per il commissario 
all’economia, Paolo Gentiloni, 
il piano rappresenta “una svolta 
europea per fronteggiare una crisi 
senza precedenti”. Soddisfatto il 
premier italiano Giuseppe Conte: 
“Ottimo segnale da Bruxelles, va 

nella direzione indicata dall’Italia. 
Siamo stati descritti come visio-
nari perché ci abbiamo creduto 
dall’inizio. 500 miliardi a fondo 
perduto e 250 di prestiti sono una 
cifra adeguata. Ora acceleriamo su 
negoziato e liberiamo presto le ri-
sorse”. Secondo calcoli ancora da 
confermare, all’Italia arriverebbero 
circa 171 miliardi, 90 in prestiti e 
81 a fondo perso. 

BISOGNA FARE IN FRETTA
Favorevoli – pur con vari 

distinguo – anche la tedesca 
Angela Merkel, lo spagnolo Pedro 
Sanchez, il francese Emmanuel 
Macron; dubbi (e qualche timida 
apertura) dai governi del nord, 
“frugali” compresi (il premier 
olandese Mark Rutte avvisa che 
sarà “un lungo negoziato”). 
Qualche plauso giunge dall’Euro-
pa centro-orientale. Certamente le 
posizioni sono distanti, e occorrerà 
nelle prossime settimane che la 
Commissione chiarisca ogni aspet-
to del piano, mentre il presidente 
del Consiglio europeo, Charles 
Michel, dovrà mostrare grandi arti 
diplomatiche per mediare tra i go-
verni. Lo stesso Michel ha subito 
commentato: “Questo è un passo 
importante nel processo decisiona-
le. Aiuterà a orientare i fondi verso 
i settori e le regioni più colpite 
dalla pandemia di Covid-19”. Il 
politico belga auspica “un accordo 
prima della pausa estiva”, dal 
momento che “i nostri cittadini e 
le nostre imprese sono stati pesan-
temente colpiti dalla pandemia” 
e “hanno bisogno di aiuti mirati 
senza indugio”. 

750 miliardi per salvare l’economia europea

“All’inizio l’Europa è stata completamente 
assente. I Paesi pensavano solo a se stessi e chiu-
devano i propri confini. L’immagine dell’Europa 
ne ha sofferto molto. Ho letto un commento sulla 
stampa che mi ha fatto male: nei Paesi del Nord 
abbiamo visto gli italiani morire senza dire nulla. 
Avremmo invece avuto bisogno, fin dall’inizio, 
dell’empatia europea perché non sono gli italiani, 
gli spagnoli o i francesi a soffrire, ma i nostri fra-
telli e le nostre sorelle”. 

Usa parole durissime il card. Jean-Claude Hol-
lerich, arcivescovo di Lussemburgo e presidente 
della Commissione degli episcopati della Comu-
nità europea (Comece) che in un’intervista a La 
Croix, realizzata in partenariato con Nederlands 
Dagblad, quotidiano olandese di ispirazione criDagblad, quotidiano olandese di ispirazione criDagblad -
stiana, fa il punto sulla “reazione” dell’Ue ai 
Paesi più colpiti dalla pandemia. Il presidente 
dei vescovi Ue saluta positivamente il “Recovery 
fund” così come proposto da Francia e Germa-
nia. “Questo strumento di solidarietà – dice – va 
nella giusta direzione. Ora temiamo la reazione 

dei Paesi Bassi”. E aggiunge: “Tutti i Paesi de-
vono capire che, anche se agiscono per egoismo 
nazionale, essere uniti è nel loro stesso interes-
se. Senza cooperazione, sarà prima l’Unione 
monetaria e poi l’intera Unione europea a essere 
distrutta!”. “Questa crisi ha dimostrato che oc-
corre compiere progressi nell’integrazione, altri-
menti l’Europa andrà in rovina”. Non si tratta di 
“comunitarizzare” tutto – osserva il cardinale – 
ma di mettere in campo “una risposta adeguata”, 
“in caso di crisi”. 

Il cardinale poi avverte: “Questo disastro non 
sarà l’ultimo. Soprattutto perché questa crisi non 
è nulla in confronto alle difficoltà che i Paesi do-
vranno affrontare a causa dei cambiamenti clima-
tici”. 

E sui migranti argomenta: “Quando una socie-
tà sperimenta un profondo cambiamento, sorgo-
no paure irreali e cerchiamo i colpevoli: migranti, 
persone di un’altra religione, ecc. Per i leader po-
litici o ecclesiali, cadere in questa trappola è da 
irresponsabili”.

“Senza cooperazione” 
il Vecchio Continente “andrà in rovina”

Nella foto, Ursula von der Leyen 
con il presidente del Parlamento 
europeo David Sassoli

www.dadahome.it
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Dopo aver salutato e ringraziato 
sabato i medici cubani che 

hanno prestato servizio all’Ospedale 
Maggiore, la mattina di lunedì 25 
maggio Crema e il suo territorio – 
rappresentato da parecchi sindaci 
in fascia tricolore – ha rivolto la 
propria riconoscenza ai 35 militari 
del 3° Reparto Sanità Milano di 
Bellinzago Novarese che, agli ordini 
del generale Giovanni Di Blasi, 
sono stati presenti presso l’ospedale 
da campo inaugurato il 25 marzo 
scorso, nel pieno della drammatica 
emergenza Coronavirus. Un mo-
mento toccante e solenne quello del 
saluto all’Esercito, culminato con il 
rito dell’ammainabandiera.

Montato in soli tre giorni, 
l’ospedale militare in questi due 
mesi è stato dotato di 32 posti letto, 
3 di terapia intensiva e di una sala 
radiografica: di fatto, ha offerto 
un fondamentale supporto alla 
nostra struttura ospedaliera, sotto 
pressione nei giorni più cupi della 
diffusione del Covid-19. E i militari 
– encomiabili – hanno prestato un 
importantissimo lavoro logistico e 
di coordinamento.

Alla cerimonia di lunedì mattina, 
che ha segnato la conclusione 
dell’attività della struttura militare, è 
intervenuto il ministro della Difesa, 
onorevole Lorenzo Guerini. Con lui 
il prefetto dottor Vito Danilo Ga-
gliardi, il questore dottoressa Carla 
Melloni, il sindaco Stefania Bonal-
di, il vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, il comandante delle Forze 
operative di supporto dell’Esercito 
Italiano generale Gian Nicola Tota, 
il direttore generale dottor Germano 
Pellegata e i vertici dell’Azienda 
ospedaliera, il sottosegretario con 
delega ai Rapporti con le Delega-
zioni Internazionali di Regione 
Lombardia dottor Alan Christian 
Rizzi e altre autorità.

Il dottor Pellegata ha posto 
l’accento sull’aiuto fondamentale 
ricevuto dai militari: “L’ospedale 
da campo è stato un polmone 
decisivo nel momento più pesante 
della pandemia, quando al Pronto 
Soccorso c’era un flusso incredibile 
di pazienti. L’integrazione tra i 
nostri sanitari, quelli cubani e il 
personale dell’Esercito ha permesso 
di affrontare e superare giorni dav-
vero pesanti. Ora stiamo tornando 
gradualmente alla normalità”.

Il sindaco Bonaldi ha parlato di 
“una battaglia contro un nemico 
invisibile”: smantellare l’ospedale 

da campo “significa – ha aggiunto 
– che non siamo stati sopraffatti, 
significa che la tenacia è stata una 
barriera solida contro il nostro av-
versario. Come in tutte le battaglie 
ci sono stati dei caduti, dei feriti, ma 
oggi siamo qui per celebrare una vit-
toria, non ancora completa, ma stra-
ordinaria, che tuttavia ci consente di 
voltare pagina, grazie anche a voi, 
che rimarrete nella piccola storia 
della nostra comunità e nel cuore 
di tutti i cremaschi, che nei vostri 
confronti hanno maturato un debito 
di gratitudine”. Vedere arrivare 
l’Esercito nel proprio territorio, ha 
rilevato Bonaldi, “è un’esperienza 
fortissima, surreale: un sindaco sa 
che la realtà ha sempre più fantasia 
dell’immaginazione più fervida, ma 
a tutto c’è un limite. E l’Esercito a 
Crema era indubbiamente oltre quel 
limite. Eppure, quel momento ha 
segnato il fondo della disperazione, 
ma al contempo il punto di svolta, 
l’inizio del riscatto: perché ci ha 
fatto capire che la nostra comunità 
non era sola. Siete stati proprio 
voi a farci sentire tutto il Paese 
vicino, rassicurandoci con la vostra 
concretezza e con il vostro sorriso 
cordiale”. E ai militari ha detto: “A 
Crema sarete sempre di casa”.

“È stato un grande onore per noi 
operare qui, avendo come obiettivo 
il bene comune. Andiamo via più 
ricchi professionalmente e umana-
mente”: parole del generale Tota, 
che ha ringraziato i cremaschi per 
l’affetto concreto rivolto ai militari, 
“gli stessi – ha aggiunto – che sono 
al fianco delle popolazioni in altre 
zone d’Italia e del mondo”.

Infine, il ministro Guerini – rin-
graziando davvero tutti – ha rilevato 
che a Crema l’Esercito “ha onorato 
la bandiera dedicandosi alla colletti-
vità con passione e impegno, dando 
speranza e alleviando le sofferenze 
di un territorio pesantemente col-
pito dal Covid-19: qui c’è stato un 
lavoro di squadra eccezionale. Sono 
orgoglioso – ha detto – del lavoro 
svolto dalle nostre Forze Armate”.

La cerimonia dell’ammainaban-
diera, sulle note dell’Inno Nazio-
nale, ha chiuso ufficialmente la 
cerimonia. Poi all’interno dell’ex tri-
bunale – quartier generale dell’Eser-
cito presente a Crema – il sindaco 
ha consegnato delle medaglie a tutti 
i militari e ai membri del Corpo vo-
lontario dell’Ordine di Malta, oltre 
a una targa nella quale si ringrazia 
per tutto quanto fatto.

Crema ringrazia l’Esercito
IL MINISTRO DELLA DIFESA
ALLA CERIMONIA DI CHIUSURA 
DELL’OSPEDALE DA CAMPO

“NELL’OSPEDALE DA CAMPO 
HO IMPARATO TANTE COSE: GRAZIE!”

Lunedì è terminato un altro capitolo del libro Covid: l’ospe-
dale da campo è stato chiuso e smontato. È stato uno dei 

luoghi che in questi mesi ha caratterizzato la città di Crema, 
struttura inusuale per la nostra sanità, ma grazie al lavoro di 
tutti ha saputo adattarsi all’emergenza. Felicità ed emozione 
oggi 25 maggio, paura, difficoltà, tristezza e impotenza il 25 
marzo quando sono arrivati i primi pazienti e il tutto è iniziato. 

Se ripenso a quei giorni iniziali non ricordo quasi nulla, ma 
ho ben presente la grande collaborazione con un collega per me 
nuovo – Egidio Malpezzi – e con tutto il personale del Pronto 
Soccorso: primario, medici, infermieri, operatori sociosanitari, 
autisti... siete nel mio cuore! Ho vissuto lì per due mesi e ho 
imparato tanto; soprattutto rispolverato parole come umanità, 
relazione e comunicazione (un corso notturno di spagnolo sa-
rebbe stato utile) e vi dico che oggi mi sento smarrita, come se 
non avessi più nulla. 

GRAZIE a quanti hanno collaborato con me all’interno 
dell’ospedale da campo: infermieri, medici, tecnici di labora-
torio, fisioterapisti, il personale della Brigata cubana. Grazie 
a Elena che, prima della pensione, ha affrontato questa espe-
rienza con spirito collaborativo mantenendo pulito il campo. 
Grazie a quanti hanno collaborato dall’esterno con i vari servi-
zi permettendo a noi di restare all’interno: SITRA, ufficio tecni-
co, cucina, farmacia, lavanderia, sterile, Croce Rossa Italiana 
e Hospital Service. Concludo ringraziando di cuore l’Esercito 
Italiano: senza di loro tutto sarebbe stato più complicato!

Elisabetta Spoldi
(Coordinatrice infermieristica - ASST Crema)

di GIAMBA LONGARI

I dottori La Piana e Viganò e la coordinatrice 
infermieristica Spoldi con il ministro Guerini e i militari  

I militari schierati durante la cerimonia 
di lunedì. Sotto: l’intervento del ministro Guerini, 
il rito dell’ammainabandiera, il sindaco Bonaldi 
con il ministro e i generali Tota e Di Blasi. 
Accanto al titolo: Guerini saluta il comandante 
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Riparti in sella!
Lettera aperta 

all’assessore all’Ambiente
I buoni consigli si ascoltano 

sempre ma un’amministrazione 
pubblica deve operare con scelte 
concrete, adottando buone prati-
che, possibilmente virtuose. E le 
tematiche ambientali devono dive-
nire centrali nell’amministrazione 
della cosa pubblica. 

A fronte di una ripresa degli 
spostamenti, in questa ‘Fase 2’, si 
ipotizzava a ragione che un mag-
gior numero di persone avrebbe 
utilizzato il mezzo proprio per 
evitare il contagio. L’abbiamo 
visto anche qui in città nei giorni 
scorsi. Siamo il secondo Paese più 
inquinato d’Europa e l’area della 
Pianura Padana al primo. Se real-
mente si vuole ridurre il traffico, 
limitando inquinamento e incre-
mento di CO2 nell’atmosfera, così 
come avvenuto in questi due mesi 
di distanziamento fisico e mobili-
tà ridotta, si deve estendere l’area 
pedonale. Almeno i 2/3 del centro 
storico, vie e piazze principali, de-
vono essere liberati dall’asfissiante 
traffico a motore. “L’astinenza 
delle settimane precedenti, dall’u-
so di autoveicoli e altro, si eviden-
zia come una non perdita e abbia-
mo visto che è possibile”. 

Diviene urgente ripensare alla 
viabilità complessiva incremen-
tando le ciclabili e le biciclette a 
noleggio, anche elettriche. Le ci-
clabili, non solo come sono state 
realizzate in questi anni in città, 
dove purtroppo troviamo tanti 
spezzoni senza capo ne coda, con 
l’aggravante che averne realizzate 
alcune sui marciapiedi, ne ha sdo-
ganato l’uso su tutti, riducendo e 
creando diversi problemi di spazio 
e disagio alla mobilità pedonale. 

Le ciclabili vanno collocate sul-
le carreggiate, con apposite corsie, 
anche rimuovendo, se necessario, i 
parcheggi laterali per farvi spazio. 
Creando un percorso continuo, 
armonico sia interno che di raccor-
do con quelle esterne. Nel decreto 
Rilancio sono previste modifiche 
urgenti al Codice della strada per 
agevolare la realizzazione delle 
ciclabili di emergenza, realizzabili 
stendendo solo uno strato di ver-
nice, a un costo bassissimo, anche 
lungo strade ad alta densità di traf-
fico. In questo senso si stanno at-
trezzando tantissime città italiane. 

Si devono altresì investire risor-
se pubbliche per incentivare il ser-
vizio di bike sharing, piuttosto che 
puntare sul car sharing. A questo 
scopo vi sono diverse possibilità 
di utilizzo e tutte funzionano con 
successo, prelevare e riconsegna-
re la bicicletta nelle ciclo-stazioni 
(Brescia), oppure a flusso libero 
(Padova): la possibilità di usare la 
bicicletta senza l’obbligo di ripor-
tarla nelle stazioni prestabilite di 
sosta. Prevedere per settembre, al 
fine di contenere le emissioni in-
quinanti attorno alle scuole, aree 
pedonali nelle zone scolastiche 
nei momenti di entrata e uscita e 
una rete di percorsi ciclo-pedonali 
che favoriscano l’accessibilità alle 
scuole stesse.

Un’altra strategia, un trasporto 
pubblico veramente efficace, ormai 

qui inesistente, che metta in comu-
nicazione i vari quartieri esterni 
con il centro e una connessione tra 
paesi e paesi e la città. Il Miobus 
diviene così sostegno integrato di 
un progetto di mobilità più ampio 
e non l’unica possibilità così com’è 
oggi, con tutti i limiti che ne dimo-
stra. 

Beppe Ruffo

Una serie di proposte
Egregio Direttore 
vogliamo informare lei e i 

suoi lettori che la Confederazio-
ne Grande Nord Bassa Padana 
- Cremona, Crema, Lodi, da 
sempre impegnata sul territorio, 
coglie l’occasione visto le mani-
festazioni d’interesse di altre for-
ze politiche, di estendere a loro 
la disponibilità a intraprendere 
un percorso comune per la tu-
tela e la salvaguardia, primo del 
punto nascita Ospedale Oglio 
Po di Casalmaggiore e secondo 
della terapia intensiva neonatale 
all’ospedale Maggiore di Cre-
mona.

Riteniamo che la sanità non 
sia un business, ma un servizio 
per la collettività, tale servizio 
deve essere gratuito, fruibile da 
tutti e deve essere erogato il più 
capillarmente possibile. Lan-
ciamo quindi un appello a tutti 

coloro che sono realmente inte-
ressati a salvaguardare tali presi-
di e che non si limitino solo alle 
fotografie di rito, a collaborare 
con noi, perché le giuste iniziati-
ve non hanno un colore politico 
particolare, ma hanno valenza e 
buon senso.

Il Gruppo Grande Nord Bas-
sa Padana con il suo gruppo 
provinciale della provincia di 
Cremona sono pronti a sedersi 
su un tavolo tecnico sulla sani-
tà a settembre con le altre forze 
politiche.

Aggiungiamo che la Confede-
razione vuole proporre a tutti i 
sindaci di intitolare vie, piazze, 
giardini a “Medici, infermieri 
ed OSS” giusto per riconoscere 
l’impegno giornaliero di queste 
persone che rischiano la loro 
vita per salvare altre vite.

Luca Gusperti 
Responsabile organizzativo

Confederazione 
Grande Nord Bassa Padana 

(Cremona, Crema, Lodi)

Patente di guida
Gentile direttore,
le scrivo per manifestarle la 

mia più profonda amarezza per 
il trattamento da me ricevuto in 
questi ultimi tempi da chi sta ai 
piani alti. Sono un giovane di 

25 anni affetto da epilessia, ho 
deciso lo scorso anno di con-
seguire la patente di guida e, 
sebbene non abbia più crisi dal 
25 dicembre 2013, devo comun-
que assumere dei farmaci, per 
cui sono dovuto passare dalla 
commissione ASL che mi ha 
rilasciato un documento d’ido-
neità valido per un anno. Tra 
commissione, medico di base e 
neurologo ho dovuto spendere 
complessivamente 150 euro (50 
euro ciascuno). 

Avrei dovuto conseguire l’esa-
me di guida lo scorso 31 marzo, 
ma siccome le autoscuole sono 

state chiuse a causa dell’emer-
genza Covid-19, il tutto è stato 
rinviato a chissà quando e ora 
che sono state riaperte mi è stato 
comunicato che l’unica cosa che 
il decreto del governo ha proro-
gato è stato il foglio rosa, men-
tre l’iter medico no, ed essendo 
già passato un anno dalla visita 
presso la commissione dovrò, 
nonostante il ritardo non sia do-
vuto a causa mia, fare tutto da 
capo e quindi spendere 50 euro 
in più rispetto a quelli che avrei 
speso al momento del rinnovo.

Se non farò ciò, non potrò 
conseguire l’esame in quanto 

la legge non consente di conse-
guire una patente di validità già 
scaduta.

Simone Antonioli

Autonomia
Egregio Direttore,
le scrivo oggi, 29 maggio, fe-

sta della Lombardia e festa dei 
Lombardi. Una giornata dedica-
ta all’operosa comunità lombar-
da che, oggi più che mai, si strin-
ge a popolo in questo momento 
post-intensivo di Coronavirus.

Oggi è prassi dedicare la gior-
nata al ricordo e al riconosci-
mento dell’importanza storica, 
culturale e sociale della Lombar-
dia… io vorrei al contrario riflet-
tere sul futuro, sulla Lombardia 
che sarà domani.

Il tema dell’autonomia non 
può che essere il tema centrale di 
questa riflessione. Lo abbiamo 
sperimentato sulla nostra pelle, 
l’incertezza del quadro di ripar-
tizione delle competenze tra Sta-
to e Regione ha creato non po-
chi problemi in questi momenti 
concitati di Coronavirus, tra i 
“braccio di ferro” e gli scarichi di 
responsabilità tra potere centrale 
e territorio.

Sarebbe troppo facile dire 
“con l’autonomia sarebbe stato 
meglio” o la Lega lo ha sempre 
detto.

Lo scorso governo gialloverde 
aveva acceso la speranza di chi 
come me da sempre si è speso 
per un percorso autonomista (a 
dir la verità federalista) per la no-
stra Regione. Duole constatare 
che le aspettative si sono schian-
tate contro la realtà, l’autono-
mia è stata terreno di scontro 
tra i due partiti di maggioranza 
nel governo “Conte I” e, con la 
metodologia collaudata già da 
Kennedy nella crisi dei missili a 
Cuba nel ’62, i terreni di scontro 
vengono rinviati, congelati, si 
arenano.

Non si può vivere guardando 
al passato. Il percorso autonomi-
sta è un percorso voluto dai citta-
dini lombardi, che non solo chie-
dono una revisione dei rapporti 
tra centro e periferia, tra Stato e 
Regione, ne indicano soprattutto 
la direzione.

Il risultato negativo del refe-
rendum Renzi che svuotava di 
potere il territorio con la revi-
sione centralista al titolo V del-
la Costituzione e il plebiscito al 
referendum sull’autonomia che, 
al contrario, devolveva potere da 
Roma alla Regione sono la chia-
ra indicazione della volontà del 
popolo Lombardo.

In questa festa della Lombar-
dia il proposito deve essere rac-
cogliere quel mandato popolare 
e portarlo a termine, con mag-
giore sforzo e responsabilità. Lo 
dobbiamo ai lombardi che hanno 
creduto in questo percorso, ma 
soprattutto abbiamo il dovere di 
dar risposta immediata al vissuto 
di incertezza istituzionale che la 
crisi sanitaria ci ha mostrato.

Buona festa della Lombardia
Daniel Bressan

Coordinatore provinciale 
Lega Giovani

vicesindaco di Offanengo

Con il “decreto rilancio” la misura dello sforzo finanziario 
dello Stato per reagire ai danni economici della pandemia ha rag-
giunto il suo picco, per usare una terminologia con cui purtroppo 
abbiamo imparato a familiarizzare. Varate le misure, resta tutta 
da giocare la partita della loro attuazione: procedure e tempi rive-
stono un’importanza decisiva per la sopravvivenza e la ripartenza 
delle attività lavorative e produttive a ogni livello. Ma le risorse 
messe in campo non sono illimitate e l’Italia (non solo l’Italia, a 
dire il vero) per costruire il proprio futuro ha bisogno di una soli-
darietà europea che vada oltre gli strumenti già approvati e compia 
la scelta coraggiosa e strategica di un vero piano per la ripresa. 
Servono 2000 miliardi, ha affermato nei giorni scorsi il Parlamen-
to europeo con un voto che suona come una scossa di fronte alle 
ostinate resistenze di alcuni governi della Ue, in giorni che sono 
cruciali per la messa a punto definitiva della risposta dell’Unione 
alla pandemia.

Per sostenere gli interventi approvati dal Governo, finora si è 
fatto ricorso a un ingente incremento del deficit pubblico, dove-
roso in una situazione del genere ma semplicemente impensabile 
fino a pochi mesi fa. È stato possibile – bisogna dirlo chiaramen-
te – anche perché la Banca Centrale Europea ci ha protetto dalla 
speculazione internazionale acquistando in maniera massiccia i 
nostri titoli di Stato, che sono gli strumenti attraverso cui si repe-
riscono sui mercati finanziari le risorse necessarie per finanziarie 
il debito pubblico. Stiamo parlando di acquisti per circa 11 miliar-
di sia in marzo che in aprile, più della metà del totale impegnato 
in questi due mesi dalla Bce nell’ambito del piano straordinario 
anti-pandemia. Un’azione che tutelando l’Italia, terza economia 
dell’Unione, serve a tutelare tutta l’area dell’euro. Perché senza 
l’Italia la Ue non può reggere. Ma è vero anche il contrario: senza 
la Ue l’Italia non può farcela.

È su questo legame profondo tra le sorti dei singoli Stati e quel-
le dell’Unione (senza il quale il suo patto costitutivo si dissolve) 

che si scontrano due narrazioni opposte ma convergenti nel loro 
sostanziale anti-europeismo: quella di alcuni Paesi nordici che in 
nome di interessi nazionali miopi hanno frenato e frenano una 
risposta comune all’altezza della sfida epocale della pandemia e 
quella delle forze politiche “sovraniste” che a forza di dipingere la 
Ue come la causa di tutti i mali nazionali hanno minato alla radice 
le ragioni politiche dell’Unione e anche quello slancio dell’opi-
nione pubblica senza il quale il processo europeo non sarebbe mai 
andato avanti. Con un paradosso che andrebbe sempre ricordato ai 
“sovranisti” di casa nostra: sono proprio i “sovranisti” degli altri 
Paesi a condizionare i rispettivi governi in senso contrario a quella 
corale mobilitazione comune dell’Unione in cui anche gli interessi 
del nostro Paese troverebbero il loro spazio.

Il problema è che il rapporto con l’Europa viene giocato per lo 
più in chiave di consenso interno e diventa in molti casi il criterio 
intorno a cui si consolidano o si trasformano gli equilibri politi-
ci. Nel Parlamento europeo hanno votato a favore del superpiano 
il Pd e il M5S, ma anche Forza Italia. Astenuti Lega e FdI. Sul-
la questione del Mes, il fondo salva Stati che in una particolare 
versione anti-pandemia è compreso nel pacchetto Ue, appare in 
fibrillazione la stessa maggioranza di governo. Il M5S è contra-
rio da sempre e ne fa una questione identitaria. Quando si andrà 
all’esame in Parlamento potrebbe lasciare libertà di voto ai suoi 
deputati e senatori, mentre si annuncia la posizione favorevole di 
Forza Italia. Persino nella Lega, fiera oppositrice del Mes insieme 
a FdI, ci sono dei distinguo perché tra i “governatori” delle regio-
ni del Nord i fondi per la sanità del Mes hanno suscitato un certo 
interesse. Il “governo attraverso la discussione” è uno dei cardini 
del pensiero liberal-democratico e quindi ben venga un dibattito 
vero e non ideologico. Ma è del tutto evidente che anche in Europa 
avremmo più peso e ascolto se ci presentassimo uniti intorno agli 
autentici interessi del nostro Paese.

Stefano De Martis

Italia, Europa
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Durante questo periodo di 
pandemia sono aumentate le 
passeggiate e con esse le segna-
lazioni dei cittadini. 

A parte i rifiuti abbandonati, 
in questo caso un lettore chiede 
se non sia “pericoloso questo 
passaggio in via Viviani, che 
conduce alla camminata lungo 
il fiume Serio. Non sarebbe me-
glio mettere una protezione?”.
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 di LUCA GUERINI

Due bandiere un unico popolo di fratelli! 
Sabato mattina piazza Duomo ha ospitato il 

saluto ufficiale alla brigata medica cubana Henry 
Reeve – sorta nel 2005 per aiutare l’America alle 
prese con l’uragano Katrina – che in questi mesi 
ha operato presso l’ospedale da campo cittadino 
per l’emergenza Coronavirus. Un momento 
carico di emozione e commozione. Tantissimi 
i sorrisi e i grazie, inevitabilmente celati dalle 
mascherine.

Numerose le autorità presenti alla “festa”, tutte 
rigorosamente distanziate, come da protocollo. 
Insieme al sindaco Stefania Bonaldi e ai suoi 
assessori, sono intervenuti anche i sindaci 
del territorio, il vescovo Daniele Gianotti, 
l’assessore regionale al Welfare Giulio Gallera, 
il sottosegretario regionale con delega alle De-
legazioni internazionali Alan Christian Rizzi, 
l’ambasciatore cubano in Italia Josè Carlos 
Rodriguez Rui, il presidente della Provincia 
Mirko Signoroni, il Prefetto di Cremona Vito 
Danilo Gagliardi, i rappresentanti delle forze 
dell’ordine, i vertici di Asst Crema (direttore 
generale Germano Pellegata), Protezione 
civile “Lo Sparviere” (Giovanni Mussi) e 
Fondazione Benefattori Cremaschi (presi-
dente Bianca Baruelli); infine la presidente 
dell’associazione amicizia Italia-Cuba, Irma 
Dioli. C’era anche il piccolo Alessandro (qui 
a fianco), che tutte le mattine salutava i medi-
ci di passaggio davanti alla propria casa. 

Fragorosi gli applausi alla brigata, sia del-
le autorità sia del pubblico che s’è assiepato 
dietro le transenne sul fianco della cattedra-
le, sventolando bandiere per trasmettere ai 
medici cubani l’affetto e il ringraziamento 
della nostra città e dell’intero Cremasco per la generosità dimostrata 
in una fase veramente drammatica della pandemia.

IL GRAZIE DI REGIONE, CITTÀ E TERRITORIO
“Ero qui quando abbiamo raccolto il grido di dolore del sindaco 

e dell’ospedale, con il Cremasco e il presidio che non reggevano 
più – ha detto Gallera appena arrivato in piazza –.  Da lì l’idea di 
collocare un ospedale da campo vicino al ‘Maggiore’ e la mia lettera 
all’ambasciatore cubano, con i medici che sono venuti in aiuto”. 
“Grazie – ha aggiunto poi nell’intervento ufficiale dopo gli inni ita-
liano e cubano – a questo splendido gruppo di uomini che ci hanno 
aiutato a combattere un virus che ha aggredito la Lombardia. Sono 
passati solo due mesi, ma sembra molto di più: non dimenticherò 
mai le voci del sindaco e di questo territorio che chiedevano aiuto in 
modo accorato”, ha ribadito. Spiegando i positivi rapporti istituzio-
nali con Governo e Protezione civile per giungere alla costruzione 
dell’ospedale da campo. “Sono stati due mesi intensi, con emozione 
ricordo quei primi momenti. Oggi finalmente gli accessi all’ospedale 
si sono ridotti. Cari amici cubani, quello che avete fatto rimarrà 
nella storia di questo territorio e nei nostri cuori. Grazie, grazie, 
grazie!”, ha concluso Gallera applaudito da tutti.

Di seguito le parole della Bonaldi, che ha espresso immensa grati-
tudine “già visibile nei volti delle autorità qui presenti, che ringrazio, 
con una particolare commozione per i colleghi sindaci, che rappre-
sentano altri volti, tanti altri volti, quelli di tutti i cremaschi, nessuno 

Due bandiere un solo popolo

SINDACO BONALDI: “CI MANCHERÀ 
LA VOSTRA PRESENZA RASSICURANTE. 
IN UN MOMENTO DI INCERTEZZA 
È STATA MEDICINA EFFICACE”

crema - cuba
IL SALUTO DEL CREMASCO 
ALLA BRIGATA MEDICA 
CUBANA “HENRY REEVE”

L’ASSESSORE L’ASSESSORE 
REGIONALE GALLERA: 

“CARI AMICI 
CUBANI, QUELLO 
CHE AVETE FATTO 
RIMARRÀ NELLA 

STORIA DI QUESTO 
TERRITORIO E NEI 
NOSTRI CUORI.

GRAZIE, GRAZIE!”

escluso, che vi stringono in un 
abbraccio affettuoso e sincero, 
ma anche pieno di nostalgia per-
ché siamo certi che ci manchere-
te, proprio come dei fratelli. Lo 
sappiamo bene, perché noi italiani 
siamo stati un popolo di migranti 
e conosciamo i sentimenti che 
accompagnano i distacchi”, ha 
dichiarato il primo cittadino. 

“Mancherete, ma non spari-
rete, perché le nostre coscienze 
conserveranno il vostro dono e ci 
rinforzeranno nella convinzione 
che a Crema nessuno deve essere 
mai più straniero, da ora in poi 
avremo un argomento decisivo da 
opporre a chiunque volesse ledere 
o sminuire il nostro sacro dovere 
di ospitalità. Ci mancherà la vostra 
presenza rassicurante, che in un 
momento di inaudita incertezza e di 

pericolo incombente è stata una medicina efficace”.
“Siamo stati naufraghi e ci avete soccorso, senza domandarci il nome 

né la provenienza. Dopo mesi di lutti, angoscia, dubbi, ora vediamo la 
luce, ma solo perché ci siamo stretti gli uni agli altri. Donne e uomini del 
nostro Sistema Sanitario lombardo, Istituzioni, governanti e ammini-
stratori di ogni livello, ci siamo stretti a voi, cari medici e infermieri della 
‘Henry Reeve’ e con voi al vostro popolo generoso, attingendo dalla 
vostra competenza e dalla vostra passione l’ossigeno necessario a tenere 
viva la fiducia, indispensabile nella lotta. Senza di voi tutto sarebbe stato 
più difficile”, ha aggiunto significativamente Bonaldi.  

La quale ha sottolineato anche i sentimenti di umanità e fratellanza 
che uniranno d’ora in poi i due popoli. “Siamo stati comunità, per 
questo abbiamo vinto, siamo stati, anche grazie a voi, uno schiaffo 
all’individualismo, l’alleato preferito delle avversità. Siamo stati una 
comunità, certo, multiculturale e umanissima. Uno schieramento che 
non ammetteva sconfitte e infatti non abbiamo perso”.

“LA NOSTRA PATRIA È L’UMANITÀ”
Intensi anche gli altri interventi. “Nella nostra provincia due grandi 

popoli sono arrivati ad aiutarci. Un miracolo quello che si è realizzato 
nella provincia di Cremona”, ha commentato il Prefetto Gagliardi. 

“Tutto è stato detto. Mi unisco ai grazie espressi in tanti modi per il 
lavoro fatto. Spero che chi è stato ospitato al nostro Centro di spiritua-
lità di via Medaglie d’oro si sia trovato bene – ha affermato, invece, il 

Vescovo –. Per noi è stato un onore, la vostra presenza ha onorato la 
nostra Chiesa, che ha messo il suo piccolo contributo. L’ospitalità è stata 
ripagata dalla vostra competenza e simpatia”.

Dall’ambasciatore cubano Rodriguez Rui – che indossava una ma-
scherina con impresse le bandiere dei due Stati – il grazie ai cremaschi, 
rappresentati dai cittadini in fondo alla piazza: “Ci avete fatto sentire a 
casa e ci avete accolti con fratellanza. Un ringraziamento alle istituzioni, 
che hanno permesso di portare avanti la lotta. I nostri sanitari hanno 
trovato qui a Crema dei colleghi con cui lavorare gomito a gomito per 
salvare vite: è stata un’esperienza forte. Italiani e cubani qui hanno 
salvato tante persone. Per noi la patria non è marcata dalla frontiera, ma 
dall’umanità come diceva il nostro José Martì”. 

Dopo il suono delle campane – accolto come segno di gioia – spazio 
anche a Dioli, presidente nazionale dell’associazione Italia-Cuba che, 
sottolineando “il fatto epocale della presenza della brigata a Crema”, 
ha donato al sindaco Bonaldi (“esempio di come un sindaco dovrebbe 
accogliere”) la tessera d’onore. Così il sottosegretario regionale Rizzi: 
“Oggi è impossibile non ricordare Falcone: diceva che le persone vanno 
giudicate per quello che fanno e non per quello che dicono. Voi cubani 
sessanta giorni fa siete venuti qui e vi siete messi a disposizione, senza 
tanti annunci. Grazie a nome del presidente Attilio Fontana, dell’intera 
Giunta e del Consiglio regionale della Lombardia, grazie di cuore”.

OSPEDALE E FONDAZIONE BENEFATTORI
Il direttore generale dell’Asst, Pellegata, ha evidenziato come “noi 

siamo stati particolarmente fortunati perché abbiamo ricevuto personale 
esperto, formato per queste emergenze. Spero portino a casa qualcosa 
di buono. Abbiamo imparato anche noi da loro: la loro caratteristica 
è di avere poche procedure, ma di seguirle scrupolosamente. Hanno 
gestito l’ospedale da campo in modo egregio. Grazie anche da parte del 
personale”. Gli ha fatto eco – commossa e in spagnolo – la presidente 
della Fbc Bianca Baruelli. “Nelle Rsa abbiamo pianto tutti insieme e la 
brigata è arrivata con una solidarietà incredibile in un momento difficile, 
ma anche di rinascita, con il reparto dei pazienti Covid da gestire e 
operatori provati. Saremo amigos per sempre”. 

“Alla brigata Henry Reeve con la riconoscenza dei cittadini italiani e 
cremaschi per la straordinaria prova di umanità e altruismo che ci rende 
tutti fratelli. Con gratitudine”. Questa la scritta sulla targa donata dal 
Comune al capo brigata Carlos Pèrez Diaz, insieme alle medaglie per 
tutti i medici. Anche Regione e Fbc hanno omaggiato gli amici sudame-
ricani prima della partenza. Su quell’aereo ci sarà anche un pezzo di noi. 
Amici cubani, Crema non dimentica. 

Dall’alto: i medici cubani schierati, i cremaschi accorsi in piazza, 
Gallera, il vescovo Daniele e il sindaco Bonaldi. In alto a sinistra 
le autorità; al centro della pagina il saluto al piccolo Alessandro
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Mentre andavamo in 
stampa, ieri nel pome-

riggio, la presidente Bianca 
Baruelli e i vertici di Fonda-
zione Benefattori hanno in-
contrato in una call sindaco 
e capigruppo delle forze po-
litiche cittadine per fornire 
risposte in merito a come è 
stata affrontata l’emergenza 
sanitaria e ai decessi registra-
ti nei mesi scorsi.

“Nonostante il momento 
e nonostante il tema sia an-
cora quello che ha trovato 
l’interesse della Procura di 
Cremona abbiamo aderito 
a questa richiesta per corte-
sia istituzionale, non certo 
perché ce lo ha chiesto Forza 
Italia – afferma Baruelli –. Il 
sindaco s’è fatta portavoce di 
queste esigenze di informa-
zioni che i capigruppo hanno 
voluto manifestare e da parte 
nostra abbiamo dato risposte 
soddisfacenti sotto vari pun-
ti di vista – epidemiologico, 
istituzionale ed economico – 
per quanto riguarda gli atteg-

giamenti che Fbc ha dovuto 
sostenere in questo periodo 
d’emergenza, dando inoltre  
indicazioni sulla prospettiva 
futura (i dettagli sul nostro 
sito www.ilnuovotorrazzo.it).

Anche Fondazione Bene-
fattori, nel frattempo, ha sa-
lutato i medici cubani (si veda 
a pagina 5). Sei sanitari più il 
capo brigata Carlos, infatti, 
hanno operato presso la pa-
lazzina Covid San Gabriele. 
“Questo popolo è per sua 
natura già molto disponibile, 
dal sangue caldo, e  con noi 
i medici della Henry Reeve si 
sono dimostrati molto gene-

rosi, competenti. Conoscono 
l’infettivologia e hanno di-
mostrato ancora una volta di 
sapersi muovere nelle emer-
genze sanitarie. Purtroppo o 
per fortuna si sono abituati. 
Gente esperta, che nella no-
stra piccola organizzazione 
ha avuto modo di esprimere 
al meglio la propria profes-
sionalità”. 

Abbiamo citato il reparto 
San Gabriele. Chiediamo alla 
presidente come prosegue l’e-
sperienza. “Sta viaggiando 
bene, chiaramente i ritmi di 
ricovero si sono un poco ral-
lentati, però, a oggi, presso il 

reparto speciale ci sono una 
cinquantina di pazienti, più 
della metà cremaschi”. La 
struttura, infatti, ospita an-
che convalescenti Covid non 
ancora negativizzati prove-
nienti da altre strutture lom-
barde, essendosi da subito 
messa a servizio della Sanità 
regionale tramite la piatta-
forma unica Priamo. 

“L’unico strumento – pre-
cisa Baruelli – per poter rico-
verare sia degenti Covid che 
no Covid”. La palazzina – va 
ricordato – è autonomamente 
gestita e ha personale dedica-
to. Tutto è in sicurezza.

Capitolo donazioni. “Al 
di là delle polemiche e degli 
attacchi che sono arrivati da 
parte di qualcuno, in questo 
momento di difficoltà impre-
vedibili, il popolo di Crema e 
del territorio ha dimostrato 
di volerci bene, a me presi-
dente, al personale, ai medi-
ci e all’intera struttura. Le 
tante donazioni rimarcano 
questi sentimenti d’affetto e 
vicinanza. A tutti va la mia 
gratitudine. L’associazione 
Uniti per la provincia di Cremo-
na anche in settimana ha de-
liberato una copiosa donazio-
ne di Dpi, già arrivati. Anche 
questo testimonia la fiducia 
nei nostri confronti. Grazie! 
Continueremo a operare con 
dedizione e professionalità, 
sperando di non essere mai 
soli nella lotta contro il Co-
vid-19”. 

Luca Guerini

FONDAZIONE BENEFATTORI tra accoglienza, donazioni e risposte

Determinata, decisa, sempre in pri-
ma linea, diretta, ma capace di “fare 

squadra”. Il sindaco Stefania Bonaldi, anche 
in questa pandemia, ha dimostrato di avere 
il carattere che serve per guidare una città, 
la nostra città. Che pian piano cerca di 
tornare quella di sempre, nonostante i lutti 
e i momenti drammatici dei mesi scorsi e le 
incertezze di oggi legate al virus. Al primo 
cittadino abbiamo rivolto alcune domande.

Questa pandemia ha scombussolato anche 
le nostre emozioni. Quali sta vivendo il 
sindaco di Crema?

“Sicuramente un momento molto intenso 
anche sul piano emotivo. Come sindaca ho 
sofferto e gioito con la città, certamente da un 
punto di vista ‘privilegiato’ che, nel bene e nel 
male, consente di aderire in modo più diretto 
al profilo della realtà. Due esempi per spiegar-
mi: i numeri per me non sono mai stati nume-
ri, ma persone in carne e ossa, nomi e volti, 
perché giornalmente ricevevo e ricevo l’elenco 
dei contagiati; questo mi ha messo senza 
filtri, senza barriere di fronte al dramma che 
stava accadendo nella nostra città. Ed è stato 
pesantissimo. Al contempo ho però vissuto 
in presa diretta la straordinaria solidarietà 
che è affiorata in queste settimane e che si è 
concretizzata in gesti sublimi di generosità e 
altruismo: ne sono stata testimone in tempo 
reale e in questo senso la mia prospettiva è 
stata un privilegio e mi ha riempito di energie 
e di fiducia”.   

“Fase 2”. S’è sempre sentito parlare di 
gradualità. Non crede che, invece, si sia pas-
sati dalla quarantena alle complete riapertu-
re troppo presto?

 “In realtà la ‘Fase 2’ si gioca molto sulle 
responsabilità individuali, d’altro canto il Pa-
ese era allo stremo, ci sono attività e categorie 
che hanno subìto uno stop da fine febbraio e 
chi governa deve necessariamente avere uno 
sguardo rivolto anche alla coesione sociale e 
alla tenuta del Paese. Questi mesi, poi, hanno 
condotto a degli apprendimenti: il rispetto 
delle distanze e l’uso corretto delle masche-
rine dovranno diventare per un po’ di tempo 
corredo abituale del nostro modo di ‘stare’ 
in città, nei luoghi pubblici, negli spazi della 
collettività. Certamente ora moltissimo con-
tano i comportamenti individuali. Le regole 
possono sembrare molte, ma in realtà si rias-
sumono in una sola e dovremmo conoscerla 
bene: se amo il mio prossimo come me stesso, 
non potrò che agire di conseguenza e mettere 
in atto comportamenti saggi e rispettosi, tanto 
per me stesso quanto per chi mi circonda”.

I dati migliorano, ma il virus è ancora 
presente. Che risposta s’è data rispetto 
all’aggressività nel nostro territorio?

“Io credo che quanto è accaduto qui non si 

possa paragonare ad alcunché, del resto nem-
meno la comunità scientifica sapeva dirci con 
esattezza a cosa saremmo andati incontro. 
È stata un’esperienza drammatica per tutti, 
Ospedale, strutture di cura, territorio, fami-
glie, imprese, realtà di ogni genere, cittadini.

Indubbiamente e più in generale, il modello 
sanitario lombardo, troppo centrato sugli 
ospedali, che hanno risposto al meglio con 
le proprie punte di eccellenza, a scapito della 
medicina territoriale, ha evidenziato proprio 
il suo punto debole su questa dimensione 
territoriale e della sorveglianza sanitaria”.

L’importante, da questo triste periodo, è 
aver imparato qualcosa... 

“Il primo apprendimento che ci viene da 
questa esperienza, in Lombardia, è che dob-
biamo mettere necessariamente mano e testa 
a un progetto di sanità che rinforzi in modo 
massiccio questa dimensione, la medicina di 
prossimità e il dialogo vero con le reti socio 
sanitarie territoriali. Ci sarà da riflettere mol-
to su quanto è accaduto, credo serva anche 
una riflessione culturale radicale, anche sul 
rapporto che le nostre società ‘dell’efficienza’ 
intrattengono con le parti meno attive, dai 
bambini agli anziani, passando per i disabili. 
Come amministratore e come cittadina lo 
vedo come un’urgenza. Non  dobbiamo tor-
nare indietro, dobbiamo evolvere!”.

Durante l’emergenza è sempre stata sul 
“pezzo”: ha mostrato molta caparbietà e 
anche diplomazia. Ma c’è qualcuno che 
butterebbe già dalla “classica” torre?

“Non mi sento nella condizione di dare 
pagelle. Era una prima volta per tutti e tutti 
abbiamo commesso errori, a ogni livello, 
dal Presidente del Consiglio, al presidente 
di Regione Lombardia, fino a noi sindaci; 
l’importante è imparare quando si sbaglia, sa-
perlo riconoscere e avere l’umiltà di cambiare 
strategie se quelle attivate non conducono ai 
risultati attesi”. 

Il Covid-19 ha modificato la scala delle 
priorità. A livello cittadino possiamo stare 
tranquilli su sottopasso e Velodromo?

“Come dicevo prima, rimanere aderenti 
al profilo della realtà, che cambia, è dovere 
di ciascun amministratore, rivedremo molte 
priorità perché ora è necessario stare vicini 
a famiglie e imprese e il Consiglio comunale 
in settimana ha approvato all’unanimità – e 
questo è importantissimo – l’indirizzo per un 
pacchetto da 2,1 milioni destinati proprio a 
queste urgenze (si legga a pag. 9, ndr). 

Ciò non di meno interventi strategici come 
il sottopasso a Santa Maria della Croce e il 
Velodromo non sono in discussione. 

Sul sottopasso dovremo recuperare qualche 
mese di fermo, ma l’intervento procederà e 
Rfi si attende la consegna dell’area, con le 

demolizioni eseguite, per il prossimo autun-
no, per insediare il cantiere di scavo vero e 
proprio, mentre per il Velodromo abbiamo 
acquisito in settimana il parere positivo sul 
progetto sia dal Coni che dalla Sovrinten-
denza, dunque siamo quasi in procinto di 
appaltare i lavori. 

In tempo di crisi, opere per diversi milioni 
nella nostra città aiutano certamente a 
rimettere in moto anche l’economia, e a ciò si 
aggiungono interventi di edilizia scolastica, il 
project financing per l’efficientamento energeti-
co degli edifici comunali e altre opere pubbli-
che di manutenzione stradale e del verde che 
certamente daranno un po’ di ossigeno agli 
operatori economici”.

Test sierologici. È sempre convinta 
dell’opportunità di farli “a tappeto”?

“Continuo a esserne convinta, in combi-
nato disposto coi tamponi, ovviamente, in 
caso di risultato positivo. Vero che a oggi la 
presenza degli anticorpi del virus non è in 
grado di darci il famoso ‘patentino d’immu-
nità’, ma intanto sul piano epidemiologico è 
importante sapere quali sono i numeri reali 
del fenomeno. 

Inoltre ricordo che la Scienza sta lavorando 
sodo, quindi in tempi ragionevoli sarà anche 
in grado di dirci se gli anticorpi sviluppa-
no una risposta ‘neutralizzante’ del virus. 
Su questo credo che Regione Lombardia 
dovrebbe insistere con molta più decisione e 
sistematicità d’azione del Sistema Sanitario 
Lombardo, mentre mi pare navighi troppo a 
vista. Questo non significa necessariamente 
test gratuiti per tutti, chi può compartecipare 
lo farebbe volentieri. Invece attualmente la 
situazione è caotica, il target destinatario dei 
test sierologici individuato dalla Regione è 
ancora troppo limitato: chi vuole sottoporsi al 
test e non rientra in queste categorie deve pa-
garsi tutto, persino il tampone se è negativo; 
molte imprese e realtà, abbandonate a se stes-
se, si orientano a dispendiosi interventi ‘fai 
da te’, con test  non coordinati con il Sistema 
Sanitario regionale e talora non di massima 
attendibilità... insomma mi auguro in un 
ravvedimento della Regione perché sul piano 
epidemiologico, ma anche della profilassi, i 
test sono importantissimi”.  

L’INTERVISTA

“Dalla solidarietà 
energia e fiducia”

Limitazione della vendita di bevande – di qualsiasi tipo, alcoliche 
e non – per contenere gli assembramenti. Su questo principio si 

basa l’ordinanza firmata oggi dal sindaco Stefania Bonaldi, che fa 
seguito alle linee guida emerse dall’incontro del Comitato di Ordine 
pubblico di martedì mattina.

L’ordinanza, contingibile e urgente, stabilisce che su tutto il terri-
torio comunale da oggi e fino al 15 giugno, dalle ore 20 e fino alle 6 
del mattino non sarà possibile consumare bevande alcoliche e anal-
coliche su aree pubbliche o private d’uso pubblico in un contesto di 
acclarato assembramento di persone. Dalle 21.30, e sempre fino alle 
6 del mattino, la vendita di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione 
e in contenitori di qualsiasi genere non potrà avvenire per asporto: 
presso tutti gli esercizi commerciali di vicinato, le grandi e medie 
strutture di vendita, gli esercizi artigianali, i distributori automatici  
e i pubblici esercizi; a questi ultimi viene esteso inoltre il divieto di 
vendita per asporto di bevande anche analcoliche, sempre  dalle ore  
21.30 alle ore 6. In questa fascia oraria, la consumazione è consen-
tita unicamente all’interno dei pubblici esercizi e all’esterno degli 
stessi nell’ambito del plateatico con servizio al tavolo. Ai pubblici 
esercenti è fatto obbligo di garantire le regole di distanziamento so-
ciale all’interno delle aree pubbliche in concessione, ed è fortemente 
raccomandato di perimetrare l’area del plateatico regolando al me-
glio gli accessi.

“Queste regole – spiega il sindaco – condivise con la Prefettura 
per contrastare il fenomeno degli assembramenti registrato in più 
territori della nostra Provincia e anche nella nostra città, intendono 
accompagnare i cittadini a mettere in atto comportamenti più saggi 
nelle ore serali. Comprensibile il desiderio di socialità e di relazioni, 
ma occorrono buonsenso e gradualità, specie in un territorio come 
il nostro che detiene il triste primato di incidenza del virus. Nessun 
accanimento sugli esercenti, sia chiaro: nell’ambito delle aree di pla-
teatico concesse la somministrazione è consentita, ciò che non è al 
momento accettabile è l’assembramento indiscriminato, e il divieto 
di vendita di bevande da asporto oltre certi orari intende contrastare 
proprio questo fenomeno”.

“Da parte di esercenti e associazioni di categoria – conclude il 
sindaco – siamo certi arriveranno non solo collaborazione, ma an-
che idee e proposte per aiutarci a trovare modalità e strategie ancora 
più equilibrate per contemperare tutte le esigenze che la situazione 
impone, da quelle economiche degli esercizi, a quelle di socialità 
degli avventori, a quelle di profilassi e salute pubblica imposte dal 
momento attuale”.

Movida: ordinanza comunale 
anti assembramento  

Il sindaco Stefania Bonaldi sabato scorso in piazza Duomo

di LUCA GUERINI
“LA FASE 2 SI GIOCA SULLE RESPONSABILITÀ 
INDIVIDUALI. CAMBIATE LE PRIORITÀ, MA 
SOTTOPASSO E VELODROMO PROCEDONO. 
SISTEMA SANITARIO DA RIPENSARE”

Riaprono gradualmente tutti i servizi del Riaprono gradualmente tutti i servizi del RComune, ma senza dimenticare i vantaggi RComune, ma senza dimenticare i vantaggi R
acquisiti con la flessibilità imposta dall’emer-
genza sanitaria. Con una specifica ordinanza 
il sindaco ha individuato le attività indifferibili 
da rendere “in presenza” degli uffici comuna-
li per la ‘Fase 2’. Vale a dire quegli uffici dove 
comunque ci sarà sempre la presenza fisica dei 
dipendenti, in formazione completa oppure in 
turnazioni. Fino alla fine dell’emergenza sa-
nitaria – stabilita dal governo al 31 luglio – o 
comunque a nuove disposizioni, è impostata 
una nuova configurazione della presenza del 
personale negli uffici e loro servizi. Da quelli 
al completo, come Orientagiovani, Cimitero, 
Manutenzione, Informatici, Segreteria, a quelli 
con turnazione o rotazione sfruttando lo smart 
working e altre forme di flessibilità.

“Il Comune di Crema non ha mai interrotto i 
propri servizi, nemmeno nei giorni più aggressi-
vi e faticosi dell’emergenza, quando contavamo 
decine e decine di quarantene fra i dipendenti – 
dichiara Bonaldi –. Nel corso della ‘Fase 1’, con 
ordinanza, avevo indicato i servizi essenziali da 
rendere in presenza. Il passaggio alla ‘Fase 2’ se-
gna una graduale riapertura di quasi tutti i servi-
zi, con un allentamento delle misure restrittive e 
un rientro in presenza degli operatori” (articolo 
completo su www.ilnuovotorrazzo.it).

Uffici Comune, Fase 2
I fiori donati dallo “Stanga” 
e la presidente Baruelli con 
l’assessore regionale Gallera
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“Oggi ricorre l’anniversario di una strage perpetrata con inaudita fe-
rocia. Come spiegò lo stesso Giovanni Falcone nel suo libro Cose 

di cosa nostra, la mafia uccide avvalendosi degli strumenti più adatti alle 
circostanze, ma non cerca sempre forme eclatanti. Al dottor Falcone, alla 
moglie Francesca Morvillo e agli agenti della sua scorta riservò, invece, 
quel tragico attentato che oggi ricordiamo e che ci sconvolse per la potente 
brutalità con cui si consumò”. Con queste parole, pronunciate dal sinda-
co Stefania Bonaldi durante la breve cerimonia commemorativa di sabato 
scorso con relativa deposizione della corona in Largo Falcone e Borsellino, 
ha avuto inizio la terza edizione di 57 giorni, Strade di Legalità.

Un progetto promosso dalla Consulta Giovani Crema e che negli anni 
ha saputo regalare tante emozioni grazie agli incontri organizzati proprio 
presso la piccola piazza dedicata ai due magistrati italiani. Un’iniziativa 
che nemmeno l’emergenza sanitaria ha fermato, ma che semplicemente è 
approdata online: pagina Instagram e Facebook della Consulta. A questi 
giovani, promotori del progetto, il primo cittadino ha rivolto la propria gra-
titudine perché esempio della nuova generazione che “non vuole dimenti-
care, anzi vuole coltivare quei semi dispensati con tanta passione”.

Da parte sua il presidente della Consulta, Mario Alessio Benelli, ha af-
fermato che la mafia è simile a un virus, come quello contro cui stiamo lot-
tando da alcuni mesi: “Il virus è invisibile e allo stesso tempo letale, come 
lo è la mafia. In prima linea a combattere ci siamo tutti”. Sabato, inoltre, in 
piazza, è stato posizionato il primo pannello dei tre, realizzato dalla giova-
ne artista Anna Lopopolo, di una stampa di Falcone e Borsellino.

 “Quest’anno abbiamo scelto come ospiti testimoni ovvero coloro che 
ogni giorno sono impegnati nella lotto alla mafia”, ha affermato Michele 
Gennuso, vicesindaco e assessore alle Politiche giovanili, durante il primo 
appuntamento. Al suo fianco, virtualmente, il presidente Benelli e Mara 
Tessadori, Ufficio stampa Consulta Giovani Crema. Insieme hanno dia-
logato con Federica Angeli, giornalista de La Repubblica e autrice del libro 
A mano disarmata.  Lei che si è contraddistinta per le inchieste sulla mafia 
romana. Proprio per queste si è imbattuta in Armando Spada e nei suoi 
scagnozzi, che l’hanno addirittura sequestrata (per poche ore) minacciando 
lei e la sua famiglia. Da allora, luglio 2013, vive sotto scorta.

“Per voi il lockdown è terminato, io invece attendo ancora di entrare 
nella Fase 2”, ha dichiarato in merito alla situazione che vive da sette anni 
a questa parte. Eppure, nonostante questo e lo spavento provato per lei e 
suoi colleghi, ma soprattutto per la sua famiglia, ha deciso di prosegui-
re con il proprio lavoro. Non si è fatta di certo intimorire. Non tutti però 
le sono rimasti accanto. Ha provato la sensazione di solitudine, proprio 
come è capitato a Borsellino e Falcone: alcuni colleghi, anche firme molto 
note, le hanno tolto il saluto; il quartiere dove abita, per tre anni le ha fatto 
comprendere di non essere presenza gradita. Ha potuto sempre contare, 
invece, sul marito e sui figli. “Quella della legalità è una strada in salita”, ha 
concluso Angeli. 57 giorni, Strade di legalità proseguirà con altri due appun-
tamenti, il 15 giugno e il 10 luglio. Nel frattempo, ogni giorno, la Consulta 
Giovani regala, attraverso i propri canali, pillole di legalità. Stay tuned!

Francesca Rossetti

57 giorni, Strade di legalità 
Voce ai testimoni

CONSULTA GIOVANI

Cinque Stelle: “Sport Management, un po’ di pudore”
Il M5S CremascoM5S Cremasco è venuto a conoscenza, tramite M5S Cremasco è venuto a conoscenza, tramite M5S Cremasco

il sindaco (“durante una riunione dei capigrupil sindaco (“durante una riunione dei capigrup-
po”, spiega il consigliere Manuel Draghetti), della po”, spiega il consigliere Manuel Draghetti), della 
richiesta di richiesta di Sport Management di una riduzione del 
canone annuale, a causa dell’emergenza Coronavicanone annuale, a causa dell’emergenza Coronavi-
rus. La stessa società ipotizzerebbe, preventivamenrus. La stessa società ipotizzerebbe, preventivamen-
te, “addirittura l’aumento di tariffe e costi per gli te, “addirittura l’aumento di tariffe e costi per gli 
utenti qualora non venisse accordata tale richiesta”.utenti qualora non venisse accordata tale richiesta”.

“Quegli stessi utenti che hanno visto, negli ultimi “Quegli stessi utenti che hanno visto, negli ultimi 
anni, un progressivo peggioramento delle condizioanni, un progressivo peggioramento delle condizio-
ni e delle tariffe del nostro centro natatorio, proprio ni e delle tariffe del nostro centro natatorio, proprio 
con la gestione di con la gestione di Sport Management”, attaccano 
Draghetti e soci. Come si ricorderà, i pentastelDraghetti e soci. Come si ricorderà, i pentastel-
lati, a seguito di una serie infinita e documentata lati, a seguito di una serie infinita e documentata 
di osservazioni e critiche al “buon operato” della di osservazioni e critiche al “buon operato” della 
società, avevano chiesto un incontro tra i gestori società, avevano chiesto un incontro tra i gestori 
della piscina comunale e i capigruppo consigliari della piscina comunale e i capigruppo consigliari 
per poter chiarire, uno per uno, tutti i punti messi per poter chiarire, uno per uno, tutti i punti messi 
sotto la lente di ingrandimento da parte del Consisotto la lente di ingrandimento da parte del Consi-
glio comunale.glio comunale.

“Un incontro, a oggi, mai avvenuto, con continui “Un incontro, a oggi, mai avvenuto, con continui 
rinvii e scusanti, che si sarebbe potuto tenere benisrinvii e scusanti, che si sarebbe potuto tenere benis-
simo anche in videoconferenza e il cui svolgimento simo anche in videoconferenza e il cui svolgimento 
sarebbe dovuto essere la priorità delle priorità per sarebbe dovuto essere la priorità delle priorità per 
la società veronese nei rapporti con Crema, conla società veronese nei rapporti con Crema, con-
siderate le risposte che deve ai rappresentanti dei siderate le risposte che deve ai rappresentanti dei 
cittadini cremaschi. È stato davvero poco, se non cittadini cremaschi. È stato davvero poco, se non 
siderate le risposte che deve ai rappresentanti dei 
cittadini cremaschi. È stato davvero poco, se non 
siderate le risposte che deve ai rappresentanti dei siderate le risposte che deve ai rappresentanti dei 
cittadini cremaschi. È stato davvero poco, se non 
siderate le risposte che deve ai rappresentanti dei 

nullo, il coraggio della maggioranza del Consiglio nullo, il coraggio della maggioranza del Consiglio 
di Crema, oltre che della Giunta Bonaldi, quando di Crema, oltre che della Giunta Bonaldi, quando 
respinsero una mozione di indirizzo per recedere il respinsero una mozione di indirizzo per recedere il 

contratto con Sport Management”. Quello, a giudizio 
dei Cinque Stelle, sarebbe stato un forte segnale per 
la società, che, invece, “appreso dagli interventi di 
qualche consigliere comunale di maggioranza che 
il Comune non avrebbe avuto alternative qualora 
Sport Management se ne fosse andata, s’è sentita le-
gittimata a fare il bello e il cattivo tempo, arrivando 
ora ad avanzare la richiesta citata all’inizio, nono-
stante i problemi nella gestione del centro natatorio 
cittadino”, criticano severi i seguaci di Grillo.

Laconica la conclusione del M5S: “Chiedere è 
lecito, rispondere ‘no’ è cortesia: la maggioranza 
replichi alla richiesta di riduzione del canone, così 
come la società ha risposto alle innumerevoli osser-
vazioni dei cittadini cremaschi e dei loro rappre-
sentanti, ovvero con il silenzio. L’amministrazione 
abbia il coraggio di questa precisa scelta!”.

LG
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Ormai è confer-
mato. Dal 1° 

giugno Fabio Berga-
maschi – assessore 
ai Lavori pubblici, 
Viabilità, Mobilità e 
Patrimonio del nostro 
Comune – comincerà 
a operare nel gruppo 
regionale del Partito democratico, a fianco di Mat-
teo Piloni, ex assessore cittadino oggi consigliere 
regionale di minoranza. 

Bergamaschi si occuperà dei lavori della com-
missione V, proprio a supporto dei consiglieri re-
gionali. Ciò non gli impedirà di proseguire nella 
guida dei suoi importanti assessorati. L’assessore 
cremasco potrà occuparsi di tematiche quali mo-
bilità e urbanistica, ambiti che ha seguito e appro-
fondito anche in città. Potrà, inoltre, “sfruttare” i 
suoi studi universitari in Giurisprudenza. 

ellegi

Il centro natatorio “Nino Bellini”
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“Accordo raggiunto. Infermieri e operatori 
sanitari riceveranno nella busta paga di 

giugno un premio una tantum fino a 1.250 euro, 
in base all’impegno di servizio nei reparti Covid 
degli ospedali lombardi”. Lo affermano, in una 
nota, il presidente della Regione Lombardia, 
Attilio Fontana, e l’assessore al Welfare, Giulio 
Gallera, a seguito dell’intesa raggiunta con i rap-
presentanti sindacali del personale del Comparto.

“Le risorse – spiegano Fontana e Gallera – 
vengono distribuite in base al livello di coinvol-
gimento del personale nella lotta al Coronavirus, 
come previsto dalla Legge 9 varata nelle scorse 
settimane da Regione Lombardia”. I due politici 
ricordano che la Regione ha messo a disposizione 
223 milioni di euro di incentivi per il personale 
sanitario della Lombardia (Comparto e Dirigen-
za Medica). Di queste risorse, 100 milioni si rife-
riscono alle Aggiuntive regionali, 123 milioni ai 
riconoscimenti speciali una tantum destinati ai 
lavoratori dei reparti Covid.

di GIAMBA LONGARI

L’arrivo del primario dottor Salvatore Sa-
vasta, proveniente dal Policlinico San 

Matteo di Pavia e al lavoro a Crema dal 4 mag-
gio scorso, non è l’unica novità per l’Unità 
operativa di Pediatria dell’Ospedale Maggiore. 
Sono infatti al via i lavori di ristrutturazione 
del reparto, attesi da tempo e che adesso trova-
no attuazione: un intervento importante, che 
ha un costo di circa 1.100.000 euro.

Da anni la Pediatria cremasca, collocata al 
primo piano del monoblocco, sta mostrando 
difficoltà di natura logistica per via di spazi or-
mai datati. Da qui, nell’ambito della comples-
siva riqualificazione di tutti i reparti ospeda-
lieri, la necessità di porre mano anche all’area 
pediatrica, dove operano medici e infermieri 
dalla spiccata professionalità e competenza, 
apprezzati da tutti.

“Il progetto di ristrutturazione – fanno sa-
pere dalla Direzione dell’ASST Ospedale Mag-
giore – prevede la ridistribuzione degli spazi 
così da ottenere al primo piano la formazione 
di camere di degenza con superficie adeguata 
ad accogliere anche gli accompagnatori dei 
bambini durante le ore notturne e la creazione 
di bagni interni alle camere stesse. Oltre alle 
camere di degenza usuali, inoltre, è prevista 
una camera riservata a pazienti infettivi/im-
munodepressi e una a uso della Neuropsichia-
tria infantile e dell’adolescenza. In linea con i 
requisiti di accreditamento, saranno poi inse-
riti due posti tecnici per la Medicina ad Alta 
Complessità, oltre a spazi ludici a disposizione 

dei degenti. Al piano terra, invece, troveranno 
posto gli ambulatori, attualmente dislocati in 
un’altra zona del presidio ospedaliero”.

Nel corso dei lavori si procederà pure a una 
generale riqualificazione della parte impian-
tistica della Pediatria. In progetto ci sono: un 
impianto di trattamento dell’aria adeguato 
per garantire la climatizzazione e il ricambio 
d’aria dove richiesto, l’adeguamento degli im-
pianti elettrici e speciali, la realizzazione di un 
impianto antincendio, l’esecuzione di un im-
pianto di gas medicinali in tutte le camere di 
degenza e visita, la progettazione dell’impian-
to idro-sanitario. Inoltre, è prevista la sostitu-
zione di tutti i serramenti.

Molteplici sono i benefici attesi dall’opera 
di ristrutturazione. “Gli interventi – rilevano i 
vertici dell’Ospedale Maggiore – sono mirati 

a riorganizzare e riqualificare gli spazi, al fine 
di ottimizzare l’attività sanitaria e garantire 
agli utenti un percorso di cura in linea con gli 
standard richiesti dal Servizio Sanitario Na-
zionale”.

Al via nei primi giorni di giugno, i lavori alla 
Pediatria – che nel frattempo verrà provviso-
riamente collocata probabilmente al secondo 
piano – come da appalto dovranno essere ese-
guiti in circa nove mesi. 

Nel frattempo, segnaliamo che il prossimo 
10 giugno, nel tardo pomeriggio, presso la Sala 
Polenghi dell’Ospedale Maggiore il nuovo pri-
mario dottor Savasta e il suo staff  incontreran-
no i pediatri del Cremasco per una conoscenza 
e per avviare insieme rapporti finalizzati a raf-
forzare e potenziare la rete di assistenza e cura 
sul territorio.

I LAVORI NECESSARI PER RIDISTRIBUIRE GLI SPAZI 
E INTRODURRE POSTI PER L’ALTA COMPLESSITÀ

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

La Pediatria
in ristrutturazione

Il dottor Savasta, neo primario di Pediatria. 
Sotto, l’Ospedale Maggiore di Crema
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Caffè al tavolo invece che al banco? È obbligatoria la misurazione 
della temperatura corporea. La Regione Lombardia, aggiornando 

le Faq circa l’ordinanza numero 547 del 17 maggio scorso, ha chiarito 
che non solo i ristoranti devono obbligatoriamente provare la febbre. 
“Qualora l’accesso al pubblico esercizio (bar e ristorante) comporti il 
consumo al tavolo di alimenti e/o bevande (a prescindere da cosa si 
consumi o alla tipologia di esercizio di somministrazione) deve essere 
rilevata la temperatura corporea, in quanto la permanenza in loco è 
più protratta rispetto al servizio al banco. Dovesse risultare superiore 

a 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al pubblico esercizio e l’inte-
ressato sarà informato della necessità di contattare il proprio medico 
curante”. Da martedì, inoltre, su ordine del Comitato sicurezza nien-
te bevande da asporto dopo le ore 21.30.                                            LG

Bar e temperatura

Rete Con-Tatto ai tempi del Covid

Nonostante l’emergenza sanitaria e il lockdown, Rete Con-onostante l’emergenza sanitaria e il lockdown, Rete Con-
Tatto non ha mai interrotto le proprie attività a fianco delle Tatto non ha mai interrotto le proprie attività a fianco delle 

donne vittime di violenza. donne vittime di violenza. 
Oltre a proseguire nell’accoglienza e nel sostegno alle donne, Oltre a proseguire nell’accoglienza e nel sostegno alle donne, 

i membri della Rete sono stati impegnati negli ultimi mesi con i membri della Rete sono stati impegnati negli ultimi mesi con 
la revisione del proprio Protocollo d’intesa, che porterà a breve la revisione del proprio Protocollo d’intesa, che porterà a breve 
importanti novità.importanti novità.

“Quello che però vogliamo raccontarvi oggi è che, sebbene il “Quello che però vogliamo raccontarvi oggi è che, sebbene il 
periodo drammatico impegnasse pensieri e azioni di molti nell’afperiodo drammatico impegnasse pensieri e azioni di molti nell’af-periodo drammatico impegnasse pensieri e azioni di molti nell’af-periodo drammatico impegnasse pensieri e azioni di molti nell’af
frontare la pandemia, un gruppo di generosi amici si è ricordato frontare la pandemia, un gruppo di generosi amici si è ricordato 
della ‘Rete’ e delle nostre finalità e, grazie alla loro donazione e a della ‘Rete’ e delle nostre finalità e, grazie alla loro donazione e a 
un cospicuo contributo del Soroptimist International Italia Club un cospicuo contributo del Soroptimist International Italia Club 
di Crema (che fa attivamente parte di Con-Tatto ormai da diversi di Crema (che fa attivamente parte di Con-Tatto ormai da diversi 
anni, anni, ndr), abbiamo potuto donare a sei donne con figli in età ndr), abbiamo potuto donare a sei donne con figli in età ndr
scolare, altrettanti pc portatili dotati di abbonamento a Internet scolare, altrettanti pc portatili dotati di abbonamento a Internet 
per tre mesi, in modo che i ragazzi potessero seguire le ultime per tre mesi, in modo che i ragazzi potessero seguire le ultime 
settimane di scuola dotati della tecnologia necessaria”, spiegano settimane di scuola dotati della tecnologia necessaria”, spiegano 
le referenti. La scorsa settimana, inoltre, la “Rete” ha ricominle referenti. La scorsa settimana, inoltre, la “Rete” ha ricomin-
ciato a riunirsi “in presenza”, all’aperto e comunque con tutte ciato a riunirsi “in presenza”, all’aperto e comunque con tutte 
le precauzioni, ma soprattutto con il solito entusiasmo: “Stiamo le precauzioni, ma soprattutto con il solito entusiasmo: “Stiamo 
infatti programmando le attività per il secondo semestre di questo infatti programmando le attività per il secondo semestre di questo 
decimo anno dalla nostra fondazione”. decimo anno dalla nostra fondazione”. 

Tante le idee in cantiere: di sicuro tornare presto nelle scuole Tante le idee in cantiere: di sicuro tornare presto nelle scuole 
per lavorare con studenti e insegnanti. La prevenzione, infatti, è per lavorare con studenti e insegnanti. La prevenzione, infatti, è 
fondamentale per contrastare le discriminazioni e “la violenza fondamentale per contrastare le discriminazioni e “la violenza 
contro le donne e gli incontri di questi ultimi anni negli istituti contro le donne e gli incontri di questi ultimi anni negli istituti 
superiori del territorio ci hanno dato grandi soddisfazioni e tanta superiori del territorio ci hanno dato grandi soddisfazioni e tanta 
speranza: i giovani possono davvero cambiare questa società, ansperanza: i giovani possono davvero cambiare questa società, an-
cora malata di maschilismo e disparità di genere” .cora malata di maschilismo e disparità di genere” .

di LUCA GUERINI

Il premier Giuseppe Conte, illustrando il 
Decreto Legge sulle riaperture a partire 

dal 18 maggio, ha annunciato “che dal 15 
giugno sarà a disposizione dei nostri bam-
bini un ventaglio di offerte varie a carattere 
ludico-ricreativo. E qui devo ringraziare 
ancora una volta gli enti locali per aver 
collaborato proficuamente all’elaborazione 
di queste attività”. Il tutto, se l’andamento 
del contagio rimarrà sotto controllo.

Nel frattempo sono arriva-
te dal Consiglio dei Ministri 
le Linee guida per i Centri 
estivi per minori. Numerose 
le indicazioni per il loro 
svolgimento in sicurezza: 
attività  preferibilmente all’a-
perto, aerazione costante e 
sanificazione degli ambienti 
in caso di soggiorno al 
chiuso, bambini organizzati 
in piccoli gruppi a seconda 
delle fasce di età, seguiti 
sempre dagli stessi educato-
ri, senza contatti tra gruppi diversi, accolti 
su più turni, con fasce orarie diversificate 
in modo da evitare assembramenti. 

Queste le regole principali, con in 
aggiunta, “triage” all’ingresso senza far 
accedere gli accompagnatori agli spazi co-
muni, rispetto dove possibile delle distanze 
(anche come elemento del gioco) modalità 
e attenzioni specifiche per l’inclusione di 

bambini e ragazzi con disabilità, forma-
zione di tutto il personale coinvolto su 
precauzioni e utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale. Ma anche massima 
attenzione a igiene e pulizia, sanificazione 
dei giocattoli (diversi per ogni gruppo) a 
fine giornata e stop ai momenti d’aggrega-
zione come gli spettacoli di fine esperienza. 

“Sarà  un impegno notevole quello dei 
nostri Servizi socioeducativi e del welfare, 
dei partner della Co-progettazione, delle 
reti del Terzo settore e delle parrocchie 

per rimodulare le nostre 
offerte estive secondo queste 
direttive, ma finalmente ci 
sono indicazioni puntuali e 
possiamo partire a program-
mare”, ha commentato il 
sindaco Stefania Bonaldi. 

“Riuscire a far partire pre-
sto i Centri è importantissi-
mo sia per restituire percorsi 
educativi e di socialità  ai 
bambini e ai ragazzi, sia per 
andare incontro alle grandi 
difficoltà  delle famiglie, 

delle donne soprattutto, che non possono 
essere lasciate sole ad affrontare la gestione 
dei figli piccoli, quando già  nella normali-
tà  è complicato conciliare i tempi di vita e 
di lavoro”, ha aggiunto. 

Il Comune ha diffuso sul proprio 
sito web un questionario per cercare di 
rispondere ai tanti bisogni che stanno 
emergendo in questa fase così delicata. 

“Bisogna rimodulare ogni proposta. Non 
sarà possibile ripetere la formula del centro 
estivo tradizionalmente organizzato della 
Colonia Seriana perché andranno ridotti 
gli spostamenti dei bambini nonché i 
numeri dei partecipanti ai gruppi. Sarà, 
quindi, interessante sviluppare iniziative 
dislocate nei quartieri in spazi nuovi e da 
allestire con le giuste attenzioni e pruden-
ze”, vi si legge.

Perché la programmazione possa 
essere efficace e realmente rispondente 
alle esigenze delle famiglie e dei ragazzi, 
“abbiamo bisogno dunque di farci un’idea 
del numero approssimativo di iscrizioni per 
riuscire a formulare la soluzione migliore. 
Per lo stesso motivo, e anche in vista della 
possibile attivazione di sinergie, invitiamo 
le famiglie a indicare su quale tipologia 
di esperienza estiva potrebbero orientare 
la propria scelta: centro comunale, grest o 
attività promosse dalle società sportive o 
altre attività”, spiegano dal palazzo comu-
nale. Infine, per il Comune è importante 
conoscere i bisogni e le fragilità per dare 
una risposta prioritaria a chi è più svantag-
giato. 

“Le famiglie dovranno quindi precisare 
la presenza eventuale di figli diversamente 
abili, la situazione lavorativa, l’attivazione 
o meno di modalità di lavoro agile”. Di 
qui l’utilità del sondaggio, da compilare 
entro il 2 giugno. Un questionario anoni-
mo, che non rappresenta alcuna priorità 
d’iscrizione. 

QUESTIONARIO PER FAMIGLIE SULLA 
HOME PAGE DEL SITO ISTITUZIONALE

ESTATE DEI PICCOLI

Centri estivi: sì, 
ma con attenzione

Foto di repertorio di un momento di gioco, 
l’anno scorso, alla Colonia Seriana. Quest’anno 

i centri estivi dei piccoli dovranno essere rimodulati

Padania Acque, in accordo con le diverse amministrazioni comunali 
del territorio provinciale, ha deciso di riaprire le Case dell’acqua entro 

la prima metà del mese di giugno, chiuse durante l’emergenza Covid-19. 
Si tratta delle strutture che erogano acqua naturale e frizzante installate 

nei comuni di Cremona, Crema, Casaletto Vaprio, Casale Cremasco, Ca-
stelverde, Madignano, Ripalta Cremasca, Vescovato, Piadena, Pizzighet-
tone. Chiuse su richieste delle singole amministrazioni comunali al fine 
di evitare assembramenti di persone in luogo pubblico, le Case dell’acqua 
saranno nelle prossime settimane sottoposte a sanificazione e ad analisi di 
controllo della qualità dell’acqua. 

Inoltre, come da disposizioni di Regione Lombardia, il 28 maggio è 
prevista una revisione di tutte le procedure messe in campo in materia 
di gestione e manutenzione delle Case dell’acqua da parte degli esperti 
dell’Ats Valpadana, al fine di garantire la massima sicurezza igienico sa-
nitaria. Completate queste operazioni, sarà possibile rimettere in funzione 
le strutture. 

Padania Acque ci tiene a sottolineare che la sicurezza dell’acqua ero-
gata dalle casette non è mai stata a rischio. Dotate infatti di sistemi di fil-
traggio e di disinfezione, le Case dell’acqua sono state temporaneamente 
chiuse per scongiurare comportamenti da parte dei cittadini che potessero 
costituire violazioni agli obblighi di distanziamento sociale previsti dai 
vari decreti emanati, da Governo e Regione, per fronteggiare l’emergenza 
Covid. Le operazioni, quindi, di sanificazione e di accertamento analiti-
co sulla qualità dell’acqua, vengono programmate come ulteriore forma 
di attenzione nei confronti di tutti gli utenti che torneranno a farne uso. 
Compatibilmente con questi interventi tecnici, le strutture torneranno tut-
te operative entro la metà del mese di giugno. Ricordiamo a tutti i cittadini 
che Regione Lombardia e Ats Valpadana impongono il rispetto di alcune 
regole comportamentali per l’approvvigionamento dell’acqua attraverso 
le casette. 

Un cartello apposto sulle strutture vi ricorderà gli obblighi: sarà neces-
sario rispettare la distanza di sicurezza di due metri dalle altre persone 
in coda; rimarrà obbligatorio utilizzare guanti e mascherina; sarà vietato 
accostare la bocca, o toccare con le mani, i rubinetti di erogazione dell’ac-
qua; sarà vietato portare a contatto bottiglie, o eventuali contenitori, con 
gli ugelli che erogano acqua. Inoltre tutti i cittadini potranno sempre con-
sultare, attraverso apposite affissioni, le istruzioni riguardanti le modalità 
di igienizzazione dei contenitori e di conservazione dell’acqua prelevata. 

PADANIA ACQUE 

Riapertura Case dell’acqua

Graduatorie completate 
e comunicate alle famiglie

ASILO NIDO COMUNALE

Si sono concluse, a inizio settimana, le verifiche delle domande (com-
plessivamente 135) di ammissione e riammissione all’asilo nido co-

munale, con la conseguente formulazione della graduatoria che tra pochi 
giorni verrà comunicata alle famiglie interessate.

Confermati i 97 posti disponibili, 65 presso la sede di via Braguti e 32 
presso la sede di via Dante/Pesadori. La capacità ricettiva di ciascun ples-
so è definita dal Regolamento comunale di asilo nido e dal documento 
sulle procedure di iscrizione approvato in Giunta.

“Anche quest’anno il numero delle domande pervenute ha premiato 
il servizio, che è finalizzato sia alla conciliazione tempi di vita/tempi di 
lavoro dei genitori sia alla proposta di un ambiente educativo, di ispira-
zione montessoriana, particolarmente stimolante e adatto alle esigenze 
evolutive e di crescita dei bambini”, commenta l’assessore al Welfare Mi-
chele Gennuso. 

A causa dell’emergenza sanitaria Covid-19, tutti gli aspetti organizzati-
vi inerenti la ripresa dell’attività educativa a settembre verranno tempesti-
vamente comunicati alle famiglie non appena saranno note le disposizio-
ni ministeriali/regionali in materia di asilo nido. 

“Ci stiamo preparando, per tempo, a una riapertura rispettosa delle 
linee guida che verranno”, aggiunge l’assessore Gennuso, “ma è bene 
ribadire che non è in dubbio la ricettività dei 97 posti: un conto sono le 
modalità organizzative, un altro i posti disponibili”. Nel frattempo, il per-
sonale educativo è impegnato quotidianamente in un’attività educativa a 
distanza, attraverso la pagina Facebook dell’asilo nido e proposte educati-
ve individualizzate, rivolte direttamente ai bambini e ai genitori, trovando 
così nuovi modi e occasioni per trasmettere vicinanza e continuare ad 
accompagnare i bambini nel loro percorso di crescita.

Poste Italiane comunica che le pensioni del mese di giugno sono 
in accreditamento dallo scorso martedì 26 maggio. I titolari di 

un Libretto di risparmio, di un conto BancoPosta o di una Postepay 
Evolution, di carta Postamat, di Carta Libretto potranno prelevare i 
contanti da oltre 7.000 Atm Postamat, senza bisogno di recarsi allo 
sportello. 

Coloro che, invece, non possono evitare di ritirare la pensione in 
contanti nell’Ufficio Postale hanno potuto e potranno presentarsi 
agli sportelli rispettando la turnazione alfabetica prevista dal ca-
lendario di Poste Italiane. Dopo le prime giornate di distribuzione, 
oggi sabato 30 maggio, la mattina, è il turno di tutte le persone con 
cognome dalla P alla R; dalla S alla Z lunedì 1° giugno.

Poste e pensioni
IL COMUNE 
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È avvenuta in settimana la consegna dei presi-
di sanitari alle trentadue Rsa, case di riposo 

e strutture per anziani della provincia di Cre-
mona. L’azione è stata messa in campo dall’as-
sociazione “Uniti per la provincia di Cremona 
Onlus”, che continua a raccogliere donazioni e 
consenso, concretizzando le somme versate da 
privati, gruppi, Enti e imprenditori a sostegno a 
chi combatte il virus in prima linea. 

Mascherine chirurgiche, FFP2 e FFP3, cami-
ci monouso, guanti, occhiali protettivi, cuffie 
copricapo usa e getta, calzari, saturimetri, ter-
mometri laser: questi i beni donati alle strutture, 
calcolando l’entità del materiale consegnato in 
base alla capienza e alle necessità di ogni sede. 

In campo per la consegna la cooperativa so-
ciale Eco-Company, realtà che favorisce l’inse-
rimento lavorativo di persone in difficoltà o con 
svantaggio psico-fisico. Angela Ravanelli ha 
coordinato il tutto, in sinergia con Ats Valpada-
na (direttore Salvatore Mannino, direttore so-
ciosanitario Carolina Maffezzoni), Alessandro 
Cominelli e Arsa, l’associazione che riunisce le 
Case di Riposo presieduta da Walter Montini. 

ellegi

Nelle foto la consegna in tre realtà 
del territorio. A sinistra a Capralba, al centro 

presso la Fbc, con la presidente Baruelli e la 
consigliera Crotti, a destra a Pandino

UNITI PER LA PROVINCIA: consegna 
presìdi a Rsa e case di riposo del territorio

di LUCA GUERINI

Dopo il saluto ai medici cubani e 
all’Esercito, a partire dalle ore 17.30 

di lunedì sera s’è svolto il Consiglio co-
munale, di nuovo in forma telematica: la 
gran parte dei consiglieri, infatti, non era 
presente in Sala degli Ostaggi. Cinque 
quelli seduti al proprio posto, con quat-
tro assessori – Michele Gennuso, Fabio 
Bergamaschi, Cinzia Fontana e Attilio 
Galmozzi – e il segretario comunale. 

Il presidente Gianluca Giossi, in aper-
tura, ha rivolto un pensiero alle vittime 
della pandemia. 

“Uomini e donne che in moltissimi 
casi sono morti in solitudine, senza il 
conforto della presenza dei loro cari 
impossibilitati ad accompagnarli nell’ul-
timo tratto di vita terrena”.  

Ha quindi espresso cordoglio ai fami-
liari, tracciando poi un breve ricordo di 
due ex consiglieri scomparsi in questo 
periodo, Fulvio Soccini e Luciano Ca-
petti. Per loro un minuto di silenzio.

PRIMA VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE

Spazio di seguito ai lavori consigliari. 
L’emergenza Covid-19 lascerà delle 
eredità pesanti, ma l’amministrazione 
è pronta ad affrontarle e a (ri)declinare 
obiettivi e programmi in funzione delle 
nuove priorità. 

Innanzitutto la prima variazione 
al Previsionale 2020-2022, illustrata 
dall’assessore alla partita Fontana: 
477.000 euro l’entità della manovra, con 
queste principali voci: 182.000 di entrata 
dall’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 29 marzo per il 
fondo di solidarietà alimentare, 100.000 
euro per l’ospedale da campo da parte 
della Onlus “Uniti per la provincia di 
Cremona”, 30.000 di contributo della 
Camera di Commercio per il medesimo 
scopo, circa 20.000 euro di contributi 
per la solidarietà alimentare… 

“330.000 euro riguardano tutte le 
azioni collegate all’emergenza sanitaria: 
le voci di spesa sono ovviamente deter-
minate da queste entrate”, ha spiegato 
con la solita chiarezza Fontana. 

Ricordando anche 104.500 euro di 

trasferimenti statali per il referendum, 
anche se sospeso. 

Antonio Agazzi, capogruppo di Forza 
Italia, ha sottolineato la trasversale e 
proficua sinergia. “Questa variazione si 
pone nello spirito di una collaborazione 
istituzionale originata dalla situazione 
drammatica del Coronavirus”. Lo stesso 
han fatto gli altri consiglieri di maggio-
ranza e minoranza, seppur con alcune 
specifiche, annunciando voto favorevole. 

Simone Beretta (FI), presente in 
aula, ha quindi proposto un’inversione 
dell’ordine del giorno per un miglior 
apporto istituzionale: “Meglio votare 
prima la mozione di sostegno e rilancio 
a favore della città di Crema, che si lega 
a questa prima variazione, rispetto al 
Bilancio 2020-2022”, ha dichiarato. Il 
Consiglio ha sposato l’idea e s’è proce-
duto in tal senso. 

UNANIMITÀ SULLA 
MOZIONE DI RILANCIO  

Maggioranza e minoranza si sono 
confrontate sul tema, accogliendo 
all’unanimità (non scontata) la mozione 
di sostegno e rilancio a favore della città, 
delle attività e delle “nuove povertà”. 

Il Consiglio ha impegnato così sindaco 
e Giunta “a considerare, nel breve e 
medio periodo, il graduale assestamento 
delle diverse declinazioni socio-econo-
miche ereditate dall’emergenza Covid-19 
come attività prioritaria su cui calibrare la 
programmazione economica e finanziaria 
dell’Ente, trasversalmente su tutti i settori, 
con l’obiettivo di accompagnare la città 
fuori da questa difficilissima fase storica”. 

Cinque i settori d’azione (dove destina-
re subito i 2,1 milioni arrivati): imprese, 

coesione sociale, giovani/famiglie, 
cultura-attività estive e opere pubbliche/
edilizia scolastica. 

Necessario effettuare una ricognizione 
puntuale e generale delle entrate e spese 
correnti alla luce degli eventi pandemici, 
al fine di presentare al Consiglio “una 
gestione di Bilancio 2020 maggiormente 
aderente alla nuova situazione”. 

Da (ri)valutare le opere di investimen-
to previste, anche alla luce delle risorse 
stanziate dalla Regione per il sostegno 
agli investimenti, “al fine di accelerarne 
l’esecuzione e incentivare così la ripresa 
dei cantieri”. 

Da rafforzare anche il rapporto di col-
laborazione con tutte le realtà locali eco-
nomiche, produttive e associative, anche 
riattivando il Distretto Urbano del Commer-
cio. Si cercherà pure di snellire, per quanto 
di competenza comunale, i procedimenti 
amministrativi per poter dare risposte ce-
leri alle necessità dei cittadini, utilizzando 
l’avanzo d’amministrazione non vincolato 
(circa 8,9 milioni) dell’esercizio finanzia-
rio 2019 “prioritariamente per garantire 
la salvaguardia degli equilibri di Bilancio 
e le spese correnti connesse all’emergenza 
Covid-19, comprese tra le altre azioni 
affini alle politiche attive del lavoro”. 

Tra le priorità, misure di sostegno alle 
attività economiche e professionali e più 
in generale al “sistema città”, agevolazio-
ni e sostegno alle vecchie e nuove fragilità 
sociali e progettazione di un Piano Estate 
2020 per bambini e ragazzi (le famiglie, 
peraltro, sono invitate a compilare un sodaggio 
online sulla homepage del sito istituzionale).

La mozione, che a un certo punto s’è 
inceppata obbligando a una riunione 
capigruppo istantanea, era stata costruita 
da tutte le forze politiche. Significativa 
la premessa del documento: “Il Comune 
s’è caricato di un impegno straordina-
rio e inedito per fronteggiare gli effetti 
dell’emergenza e, contemporaneamente, 
le ricadute fortemente negative sull’intero 
tessuto sociale ed economico, attivando 
ogni strumento possibile per assicurare 
sostegno, conforto e servizi a favore della 
comunità”.

 

IMPORTANTE ATTO 
DI INDIRIZZO

“Un documento importante che 
sostanzia il tentativo, abbastanza 
riuscito, di collaborare tra noi, che 
rende giustizia su quanto si voleva 
fare. È stato un grosso sforzo. Il 
disagio è la mancanza di dati, che 
ha reso tutto più difficile e in certi 
momenti un po’ fumoso: difficile 
programmare con intelligenza 

azioni e strategie quando non è chiara la 
parte che serve o quella che manca”, ha 
dichiarato Emanuele Coti Zelati de La 
Sinistra, dicendosi perplesso per alcuni 
passaggi. 

Per il sindaco Stefania Bonaldi, speci-
ficato che si tratta di un “orientamento”, 
la soddisfazione “è essere riusciti a con-
dividere un percorso prezioso”. Un’unità 
d’intenti determinante in questa crisi 
inimmaginabile. Enrico Zucchi, da parte 
sua, ha auspicato che, destinando questi 
2,1 milioni di euro del Decreto Rilancio, si 
pensi a “un pacchetto di misure di soste-
gno alle attività economiche e professio-
nali e più in generale al sistema città per 
salvaguardarne i posti di lavoro”. 

Dopo “l’inciampo” generale sui termini 
“esenzioni” e “riduzioni”, il capogruppo 
del Polo Civico ha chiesto di “dare priorità 
a piccoli appalti, interpellando aziende 
del territorio”. Andrea Agazzi (Lega) 
ha invitato l’assise a tener presente che 
“l’emergenza economica è solo iniziata”. 
Fondamentale, a suo parere, che la poli-
tica si faccia sentire presso le istituzioni 
superiori. 

Beretta, respinta l’idea di contributi a 
pioggia, s’è detto convinto che il Comune 
debba puntare sul mondo economico. 
“Saremo oltre i 5 milioni di minori entra-
te. È necessario investire, produrre lavoro, 
garantire occupazione. Si metta molta 
attenzione agli investimenti. Indebitia-
moci come Comune, se mai. La strategia 
è questa per me. Molte famiglie sono in 
seria difficoltà. Vediamo di privilegiarle 
proprio attraverso il lavoro”, ha affermato 
a chiare lettere. 

Un plauso al “grande lavoro delle 
forze consiliari”, è arrivato dal presidente 
Gianluca Giossi, così come da Manuel 
Draghetti dei Cinque Stelle, che spera in 
una sintonia futura dello stesso stampo. 
Realista la forzista Laura Zanibelli: “Inu-
tile nascondersi dietro un dito, le diffe-
renze di veduta verranno fuori. Iniziamo 
presto a lavorare per limarle. Chiederemo 
particolare attenzione a dare priorità a 
piccoli progetti per le attività commercia-
li/produttive, non solo per gli ambulanti”.  
Walter Della Frera, delegato allo Sport, 
dopo che il leghista Agazzi aveva invitato 
l’amministrazione a sostenere le società 
sportive nella ripresa delle attività, ha con-
fermato tale indirizzo per il grande valore 
sociale che le stesse rivestono.

CONSIGLIO 
COMUNALE

Unanimità sulla mozione di sostegno e rilancio 
a favore del “sistema città” e dell’economia

ALLA MANOVRA, 
CHE INTENDE 
SOSTENERE 
NELLA RIPARTENZA  
NUOVE FRAGILITÀ, 
FAMIGLIE E IMPRESE, 
HAN CONTRIBUITO 
TUTTE LE FORZE 
POLITICHE

Dopo l’approvazione unanime della mozione di rilancio (si legga l’articolo 
principale) è stata la volta della presentazione del Rendiconto 2019, passaggio 

fondamentale per chi è al governo per utilizzare il proprio avanzo in questa nuova 
fase. A questo primo passaggio del Consuntivo, seguirà la revisione dell’impianto 
del Previsionale 2020-2022: aggiornamento necessario per fronteggiare non solo 
l’emergenza, ma per impostare la ripartenza dell’Ente e accompagnare la ripresa 
economico-sociale della città. 

L’avanzo amministrativo di 8,9 milioni permette al Comune di affrontare con 
serenità – per quanto concerne la tenuta dei conti e degli equilibri di Bilancio – le 
criticità di questo 2020, con l’emergenza sanitaria che ha agganciato quella eco-
nomica. 

Il Consuntivo mette in luce che nel 2019 per investimenti sono stati impegnati 
quasi 9 milioni di euro, fra cui 1,8 per l’edilizia scolastica, 5,3 milioni per la mobi-
lità sostenibile, 635.000 euro per spazi comuni, 280.000 euro per strutture sportive 
e 900.000 per la cura urbana e i cimiteri. 

“Il debito del Comune è diminuito di 
altri 2,1 milioni di euro rispetto al 2018 
e si attesta a 25,3 milioni di euro: erano 
42,1 milioni quando sono diventata sin-
daco nel 2012”, ha commentato Stefania 
Bonaldi, complimentandosi con l’asses-
sore Cinzia Fontana. “Continuiamo a 
orientare l’azione amministrativa al no-
stro programma per Crema, naturalmente 
rimanendo sempre ben saldi al profilo del-
la realtà, come è doveroso per un ammini-
stratore!”, il pensiero finale.

Rendiconto di gestione 2019

I presenti al Consiglio di lunedì e, qui 
sotto, i consiglieri di minoranza 

Beretta (FI) e Agazzi (Lega). In basso, 
l’assessore al Bilancio Cinzia Fontana

Parchi pubblici: riaperti con nuove modalità
Nuova fase per i parchi della città, che da inizio uova fase per i parchi della città, che da inizio 

settimana hanno riaperto quasi tutti e osservesettimana hanno riaperto quasi tutti e osserve-
ranno lo stesso orario: dalle 10 alle 20. Alla luce del ranno lo stesso orario: dalle 10 alle 20. Alla luce del 
Dpcm del 17 maggio, che dispone anche in merito Dpcm del 17 maggio, che dispone anche in merito 
alla riapertura regolamentata di parchi e giardini alla riapertura regolamentata di parchi e giardini 
pubblici, è stata firmata lunedì dal sindaco, Stefania pubblici, è stata firmata lunedì dal sindaco, Stefania 
Bonaldi, un’ordinanza che stabilisce le nuove regoBonaldi, un’ordinanza che stabilisce le nuove rego-
le: ok all’accessibilità ai parchi, ma con divieto di le: ok all’accessibilità ai parchi, ma con divieto di 
assembramento; fruizione anche da parte di bambiassembramento; fruizione anche da parte di bambi-
ni e adolescenti, con obbligo di accompagnamento ni e adolescenti, con obbligo di accompagnamento 
di un genitore o di altro adulto familiare (anche non di un genitore o di altro adulto familiare (anche non 
parente) in caso di ragazzini al di sotto dei 14 anni e parente) in caso di ragazzini al di sotto dei 14 anni e 
fino a 17 anni se portatori di patologie Npi, fragilità fino a 17 anni se portatori di patologie Npi, fragilità 
o cronicità.o cronicità.

Restano, invece, chiusi i playground nei quartieri, Restano, invece, chiusi i playground nei quartieri, 
a Ombriano e in via Bramante, essendo destinati a a Ombriano e in via Bramante, essendo destinati a 
sport di squadra, a oggi non consentiti. C’è una disport di squadra, a oggi non consentiti. C’è una di-
stinzione tra due tipi di parchi: in quelli liberi, non stinzione tra due tipi di parchi: in quelli liberi, non 
gestiti da soggetti incaricati, saranno ancora inacgestiti da soggetti incaricati, saranno ancora inac-
cessibili – al momento fino al 15 giugno – per ragiocessibili – al momento fino al 15 giugno – per ragio-
ni di sicurezza, le aree giochi per i bambini. ni di sicurezza, le aree giochi per i bambini. 

Al Campo di Marte, al Parco Bonaldi e al parAl Campo di Marte, al Parco Bonaldi e al par-
chetto di via Desti, invece, i gestori avranno l’obchetto di via Desti, invece, i gestori avranno l’ob-
bligo di manutenzione e controllo periodico degli bligo di manutenzione e controllo periodico degli 
spazi, pulizia almeno giornaliera delle attrezzature, spazi, pulizia almeno giornaliera delle attrezzature, 
degli arredi e delle superfici più toccate, e una gedegli arredi e delle superfici più toccate, e una ge-
nerale supervisione degli spazi verificando l’uso di nerale supervisione degli spazi verificando l’uso di 
mascherine, il distanziamento fisico, il controllo dei mascherine, il distanziamento fisico, il controllo dei 
minori da parte degli accompagnatori impegnandominori da parte degli accompagnatori impegnando-
si a segnalare alla Polizia Locale eventuali attività si a segnalare alla Polizia Locale eventuali attività 

illecite. Ci sono voluti un paio di giorni perché i ge-
stori si adeguassero e organizzassero per le pulizie, 
dunque i giochi anche nei parchi custoditi sono ri-
masti a volte interdetti nonostante i permessi.

SINTESI REGOLE DEI PARCHI
Orario di apertura: 10-20; distanza fisica di 

almeno 1 metro per ogni individuo e di 2 metri 
in caso di attività motoria; uso obbligatorio della 
mascherina per tutte le persone sopra i 3 anni di 
età; obbligo di mascherina per tutte le persone che 
operano all’interno dei parchi; aree gioco off  li-
mits in caso di parco “libero”, giardini aperti, aree 
attrezzate all’aperto fino al 15 giugno.

Il Campo di Marte (foto di repertorio )
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di ANGELO MARAZZI

Nell’emergenza Covid-19, almeno nella fase più acuta, i sindaci 
cremaschi s’erano ricompattati. La complessa e drammatica 

situazione, gravata oltretutto dalle incognite d’essere del tutto sco-
nosciuta, sembrava aver fatto ritrovare unità. 

Con la fine del lockdown, al pari di parecchia gente che allentata 
la tensione è indotta a comportamenti di minor prudenza, anche 
l’ambito politico-amministrativo locale è tornato all’abitudinario. 
Confermandosi incapace di mantenere quel coagulo indispensabile 
per una rappresentanza con un minimo di possibilità di farsi valere 
ai vari livelli, per lo meno regionale. 

Già in quello provinciale, del resto, il Cremasco non si sta 
mostrando coeso: sabato, nella cerimonia in piazza Duomo di 
saluto ufficiale alla squadra di sanitari cubani, non solo non è 
stata data la parola a Mirko Signoroni – un cremasco per la prima 
volta presidente della Provincia – ma è stata notata da molti anche 
l’assenza del sindaco di Casaletto Ceredano, Aldo Casorati, non 
invitato come presidente dell’Area omogenea; figura che seppur 
non istituzionalmente sancita dovrebbe avere una valenza politica 
non misconosciuta almeno dal territorio. Il sindaco di Crema, che 
ha organizzato l’evento, ha forse imparato a non affidare a mail 
riservate epiteti sconvenienti verso i colleghi – si ricorderà i “peco-
roni” – ma  pare continui a pensarla come il marchese del Grillo: 
“Io sono io e voi...”.

Oltre alla vicenda recedenti dalla Società Reti e Patrimonio, 
finita davanti all’arbitrato e dalle conclusioni tuttora imprevedibili, 
ora  anche sei sindaci “civici” di centro destra – Giorgio Sonzo-
gni di Castel Gabbiano, Davide Bettinelli di Chieve, Massimo 
Caravaggio di Gombito, Giuseppe Lupo Stanghellini di Monte 
Cremasco, Luca Guerini di Ripalta Guerina e Angelo Scarpelli 
di Sergnano – alzano la bandiera reclamando l’attenzione. Nella 
circostanza su un tema di fortissima attualità: il sistema sanitario 
locale, che nell’emergenza Covid-19 ha retto a fatica la pressione di 
percentuali di contagio e decessi tra i più alti d’Italia, solo “grazie 
alla professionalità e all’impegno di tutto il personale sanitario che 
ha dato una grande prova di sé”. 

Ed esprimendo riserve sulla “necessità della costruzione di un 
nuovo nosocomio a Cremona” – proposta avanzata dall’europarla-
mentare nonché coordinatore di FI regionale Massimiliano Salini – 
sostengono piuttosto che “il problema è strutturale non di strut-
ture”.  Evidenziando come “dopo la continua riduzione dei posti 
letto negli ospedali, la cronica mancanza di posti letto accreditati 
nelle Rsa e di personale sanitario e molto altro”, nell’emergenza 
Covid-19  “tutte le criticità si sono manifestate”. 

Nel ritenere immediatamente indispensabile uno studio appro-
fondito sullo “stato di fatto della sanità della nostra provincia”, che 
che porti all’attenzione della politica a tutti i livelli gli aspetti più 
critici – “sia strutturali che di strutture, ove queste siano veramente 
necessarie” per una efficace sistemazione della struttura sanitaria 
nel suo complesso propongono vengano “messi attorno a un tavolo 
tutti gli interessati, per sottoscrivere intese di programma nelle quali 
individuare le risorse necessarie (siano esse di carattere europeo/
statale/regionale), stendere un realistico crono programma di inter-
venti, monitorandone costantemente l’attuazione”. 

“Poche cose, fatte bene, pratiche e attuabili”, sostengono in-
dicando quali “attori protagonisti che dovranno recitare una parte 
importante in tutto questo: i parlamentari eletti nel territorio, i 
consiglieri regionali, la Provincia anche attraverso consulte terri-
toriali dei sindaci (per il cremasco l’Area omogenea magari) che 
potranno dare un importante contributo entrando nel merito, l’Ats, 
rappresentanti dei medici di medicina generale (forse troppo poco 
coinvolti e ascoltati) e delle Rsa, il terzo settore”. 

“Molto interessanti – aggiungono – possono essere le Usca-Unità 
Speciali di Continuità Assistenziale, le quali, con le dovute corre-
zioni e implementazioni, possono essere un supporto notevole dal 
punto di vista pratico; e un altro ausilio importante potrebbe essere 
l’infermiere di famiglia, argomento non nuovo ma troppo frettolo-
samente accantonato.” “Oggi, che anche le forze politiche che nel 
recente passato hanno anteposto lo sviluppo della sanità privata a 
scapito di quella pubblica chiedono un nuovo ospedale pubblico 
a Cremona – concludono  critici verso la propria parte – abbiamo 
un’occasione storica per il rilancio della sanità del nostro territorio, 
offertaci purtroppo dai patimenti subiti. Non sprechiamola.”

Sindaci civici di centrodestra: 
Sistema sanitario da sistemare

POST LOCKDOWN

Sono iniziati in anticipo i lavori in via 
Pandino, parte di quel piano di asfalta-

ture ripreso la scorsa settimana dopo un pe-
riodo di congelamento dovuto al lockdown.

I lavori prevedono il completo rifacimen-
to dell’area antistante agli orti sociali e al 
parco giochi, con la posa di autobloccanti 
drenanti e la realizzazione di posti auto 
(una trentina).

I lavori termineranno per la terza setti-
mana di giugno – tempo permettendo – e 
comportano 115.000 euro di investimento.

“La ‘Fase 2’ per i cantieri parte dalle pe-
riferie, in particolare da Ombriano – com-
menta l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio 
Bergamaschi –. Il parcheggio di via Pandi-
no ha sempre presentato difficoltà di frui-
zione durante le giornate piovose a causa 
del fondo in ghiaia: l’intervento era in nota 
da tempo e siamo felici di poterlo attuare, 
rispondendo positivamente alle sollecita-
zioni di residenti e consiglieri comunali di 
maggioranza e minoranza”. Il Comune ha 
posto attenzione alla scelta dei materiali, 
utilizzando autobloccanti drenanti al posto 

dell’asfalto, considerando il contesto limi-
trofo che ha un pregio naturalistico. “L’in-
frastruttura – conclude l’assessore – potrà 
così essere riaperta al servizio del quartiere 
e anche della Palestra Cremonesi. Non si 
tratta di una semplice manutenzione stra-
ordinaria, ma di una vera e propria opera 
pubblica”.

A proposito di cantieri, giovedì e vener-
dì è stata la volta dei lavori di rifacimento 

stradale in via Valera. Facevano parte del 
“piano asfaltature” ripartito la scorsa setti-
mana, che vede impegnati gli operai anche 
in via Pandino nel citato parcheggio. 

Lo stato dell’asfalto in via Valera ha im-
posto il rifacimento completo, causando per 
un giorno una modifica della viabilità. Tra 
le altre cose, per le opere, la fioriera presen-
te all’altezza di piazza Winifred Terni De 
Gregory è stata rimossa. Obiettivo facilita-
re la deviazione. Via Diaz era raggiungibile 
percorrendo via Pesadori e non più scen-
dendo dala stessa via Valera, fino a conclu-
sione dell’intervento. Venerdì pomeriggio 
era già concluso.

Ai residenti delle vie Valera e Ginnasio – 
che saranno felici, viste le vibranti proteste 
dei mesi scorsi – era chiaramente garantito 
l’accesso all’area.

ellegi

Ombriano: parcheggio via Pandino, 
partiti i lavori. Asfalto in via Valera

L’UTILE HA SUPERATO I 4 MLN DI EURO 
ASSEMBLEA DEI SOCI A FINE GIUGNO

Bilancio: dati ottimi
Sostegno ai territori

BANCA CREMASCA E MANTOVANA

I vertici 
di Banca 

Cremasca e 
Mantovana 

in riunione e la 
sede centrale 

di piazza 
Garibaldi 

Con una rete di 35 filiali dislocate nei territori 
di Crema e Cremasco, Mantova e provincia, 

con estensioni anche nel Bresciano e nel Piacen-
tino, oltre che a Caravaggio, Banca Cremasca 
e Mantovana ha consolidato un Bilancio 2019 
con ottimi risultati, riconfermandosi solida e in 
attivo: l’istituto bancario ha infatti chiuso i con-
ti 2019 con un utile netto di oltre 4 milioni di 
euro (+82,47%) e indici patrimoniali al di sopra 
della media (al 31 dicembre 2019 il Cet 1 era del 
14,15% e il Total capital ratio del 14,78%). 

I numeri parlano chiaro. Banca Cremasca e 
Mantovana – che deriva dall’unione, perfezio-
nata a giugno 2017, di Banca Cremasca e Man-
tovabanca 1896 – conta oggi 259 dipendenti, 
7.524 soci e, come detto, 35 filiali sparse su un 
territorio ampio, ma che riesce a sostenere con 
importanti interventi. 

A seguito della costituzione dei Gruppi ban-
cari cooperativi, formalizzata lo scorso anno, la 
banca fa parte del Gruppo bancario cooperativo 
Iccrea, terzo gruppo bancario italiano per nu-
mero di sportelli, pari a 4.226 per 259 Bcc-Cr. 

La raccolta da clientela a fine anno s’è at-
testata a circa 1,9 miliardi. In particolare è 
cresciuta quella indiretta, per un totale di 553 
milioni di euro (+7%). Altro fronte d’impegno 
della banca, il sostegno all’economia reale di fa-

miglie e imprese, erogando 173 milioni di nuovi 
finanziamenti. Gli impieghi lordi al 31 dicem-
bre 2019 hanno superato il miliardo di euro, 
in crescita dell’1,5%; in particolare la clientela 
ha prediletto mutui chirografari e ipotecari di 
medio-lungo periodo (+4,34%), incentivati da 
tassi particolarmente favorevoli. Anche l’anno 
scorso i crediti deteriorati si sono ridotti: in par-
ticolare le sofferenze nette si attestano a circa 12 
milioni di euro, pari all’1,5% dei crediti netti. 

Con il risultato netto di gestione di 4 milioni 
di euro, i fondi propri della banca salgono a 136 
milioni. Anche nel 2019 sono state molteplici e 
significative le attività promosse a sostegno al 
territorio, ormai parte imprescindibile nel Dna 
del rinnovato istituto di credito.

Circa 370.000 euro sono stati destinati a pro-
getti di riconosciuto interesse per la collettività. 
Oltre alle tradizionali elargizioni verso parroc-
chie, onlus e associazioni, Banca Cremasca e 
Mantovana ha riconfermato il proprio impegno 
nel finanziamento di persone svantaggiate, at-
traverso i progetti di microcredito sociale legati 
alle Caritas del territorio. Degno di nota il pro-
getto di Proximis, legato alla Caritas di Manto-
va, per dare credito sulla fiducia alle fasce più 
vulnerabili. Questo drammatico inizio 2020 ha 
visto la banca proseguire nella sua missione di 

solidarietà: per l’emergenz Covid – come si ri-
corderà – sono stati devoluti 100.000 euro agli 
ospedali di Crema, Asola e Bozzolo; inoltre 
attraverso Ats Valpadana, donate ai medici di 
base dei territori cremasco e mantovano 2.800 
mascherine protettive. Un primo importante 
contributo di 10.000 euro è stato erogato alla 
Caritas di Crema a favore del nuovo fondo San 
Giuseppe #chiesaconvoi destinato alle famiglie del 
territorio in difficoltà economiche a seguito del-
la pandemia. 

Anche nel caso della Bcc di Credito Coo-
perativo, l’emergenza tutt’ora in corso non ha 
permesso di svolgere le assemblee dei soci con 
tempi e modalità consuete, pertanto sono sta-
te individuate soluzioni alternative e sicure per 
poter consentire ai soci di esprimere le proprie 
indicazioni di voto. Ciò sarà possibile, come 
prevede la normativa, attraverso la delega e la 
compilazione di un allegato contenente le istru-
zioni di voto da consegnare al ‘rappresentante 
designato’, che la banca ha individuato nella 
figura di un professionista di sua fiducia. I soci 
riceveranno a breve tutte le istruzioni per poter 
partecipare all’assemblea ordinaria, nonché le 
credenziali per accedere alla nuova  area a loro 
riservata sul sito internet della banca. 

Luca Guerini

L’assessore Bergamaschi in cantiere 
e via Valera, oggetto di nuova asfaltatura

OFFANENGO Via Brescia ' 0373 789181 - � 0373 244768
www.termosipe.it - E-mail: termosipe@tiscali.it

ESPOSIZIONE
ARREDAMENTI BAGNO

Concessionario ufficiale

Collezione

PROJECT

Collezione

CUBIK

In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

COMMERCIO MATERIALE IGIENICO SANITARIO 

RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO

THE
CUBIK
COLLECTION
IS BACK

In riscaldamento e raffrescamento
con GAS R-32 eco-compatibile

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Il momento perfetto per acquistare i vostri occhiali da vista
e da sole delle migliori marche

30%SCONTOMese di 
MAGGIO

su OCCHIALI
DA VISTA E SOLE
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Spazio salute

Spazio salute

Spazio salute

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA
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Un gesto deplorevole e inaccettabile. La cronaca locale non 
è certamente povera di atti di vandalismo, ma ogni volta 

si prova stupore. Senza parole e con grande sdegno sono an-
che i vailatesi per lo spiacevole fatto verificatosi nella giornata 
di lunedì. La ‘vittima’ il sindaco Paolo Palladini e l’ammini-
strazione comunale. 

Il primo cittadino, come i residenti sanno e gli riconoscono, 
è uomo molto attivo per la propria comunità (quante volte è 
stato immortalato mentre raccoglie i rifiuti abbandonati, ad 
esempio), sempre pronto ad aiutare quando c’è bisogno e a 
svolgere al meglio il proprio ruolo sul campo piuttosto che 
dietro a una scrivania. Era in servizio anche il primo giorno 
della settimana, quando è finito nel mirino di ignoti. Dopo 
aver effettuato “un controllo domiciliare in ambito sociale”, 
come hanno reso noto i suoi colleghi, Palladini si è diretto 
verso il pick-up bianco del Comune poco prima da lui par-
cheggiato… Al suo ritorno, però, un’amara sorpresa: due 
pneumatici erano stati tagliati. 

Il fatto è stato immediatamente denunciato ai Carabinie-
ri e il vicesindaco, Pierangelo Cofferati, nella tarda serata ha 
diffuso una nota per informare i suoi concittadini di quanto 
accaduto. “Mai a Vailate si erano registrati questi tentativi di 
intimidazione contro la pubblica amministrazione e il perio-
do di grande difficoltà e sofferenza che stiamo attraversando 
rende questo gesto ancora più spregevole e odioso” ha com-
mentato l’ex sindaco del paese di confine. 

Solidarietà a Palladini è stata manifestata sia dalla Giunta, 
sia dal gruppo consiliare della lista civica Trasformazione. Una-
nime e trasversale la condanna del gesto. La speranza è che le 
indagini portino all’autore.

Gravissimo incidente, martedì sera poco prima delle 23, lun-
go la strada che da Quintano porta a Vailate. Uno scooter, 

condotto da un 48enne di Casaletto Vaprio, e una Volkswagen 
Golf, al volante della quale sedeva un 32enne di Madignano, 
sono entrati in collisione. Ad avere la peggio è stato il centauro 
per il quale si è reso necessario il trasferimento in eliambulanza 
all’ospedale di Brescia. Sul posto i Carabinieri per i rilievi di rito 
oltre alle ambulanze del 118 e ai Vigili del Fuoco.

Atto vandalico e furto, 
nella notte tra martedì e 

mercoledì, nel parcheggio di 
piazza Strafurini a Castelle-
one. Il furgone del titolare di 
un’azienda, posteggiato nel 
centralissimo parking della 
città, è stato preso di mira 
da ignoti che hanno rotto 
uno dei finestrini imposses-
sandosi poi delle chiavi della 
macchina del proprietario del 
mezzo. Non è la prima volta 
che azioni simili si verificano 
in questa zona del paese.

Castelleone
   VandaliAtti vandalici al piccolo frutteto diAtti vandalici al piccolo frutteto diA -

dattico della Scuola Casearia, re-
altà facente parte dell’Istituto ‘Stanga’ 
di Cremona, per il forte rammarico del 
professor Davide De Carli, che ha foto-
grafato coi suoi “il disastro. Abbiamo 
verificato quanto accaduto lunedì mat-
tina, alla ripresa dell’attività produtti-
va nel nostro caseificio, legata alla tra-
sformazione del latte dei nostri piccoli 
agricoltori. Il frutteto è annesso all’area 
posteriore all’edificio di via Bovis e l’ac-
cesso è consentito solo passando dall’e-
dificio scolastico”.

È stata scavalcata la recinzione? De-
solante lo spettacolo che l’insegnante 
s’è trovato difronte. “Tutte le piante 
tagliate, rovinate, i kiwi a 30 centime-

tri da terra, il ciliegio stracarico di frutti 
ridotto a una matita”. Il direttore della 
Casearia, il professor Andrea Alquanti 
ha formalizzato la denuncia ai Carabi-
nieri. Avvisate dell’accaduto anche le 
autorità comunali. Grazie ai filmati del-

la telecamera di sorveglianza si arriverà 
a individuare i vandali?

L’idea del piccolo frutteto didattico 
cominciò a camminare 10 anni fa grazie 
ad alcuni docenti e studenti del vecchio 
corso di Istruzione e Formazione Pro-

fessionale di questa scuola pandinese e 
consentì di sperimentare le tecniche di 
potatura e di veder crescere e maturare 
i frutti. “La delusione è proprio tanta, 
una potatura selvaggia”, insiste De Car-
li. L’attività didattica ‘normale’ come si 
sa, è sospesa da oltre tre mesi e solo in 
alcuni giorni della settimana il caseificio 
è in funzione per la trasformazione del 
latte, con l’accesso consentito al perso-
nale. “Il piccolo frutteto rientra piena-
mente tra le attività didattiche offerte ai 
nostri alunni per la parte pratica, relati-
va agli approfondimenti sulle fioriture. 
La nostra realtà ha ottenuto un finanzia-
mento regionale partecipando a un ap-
posito bando”. Ci sarebbe l’intenzione 
di acquistare una serra. 

Pandino: vandalizzato da ignoti il frutteto della Casearia

Il provvedimento era nell’aria ed è arrivato. 
Dopo il primo fine settimana con bar e ri-

storanti aperti, si è riunito martedì mattina il 
Comitato per l’ordine e la sicurezza pubblica 
per un giro di vite. Convocato dal 
signor Prefetto dottor Vito Dani-
lo Gagliardi, il Cposp ha visto la 
partecipazione dei sindaci delle 
tre città principali del territorio 
provinciale (Gianluca Galimberti 
per Cremona, Stefania Bonaldi per 
Crema e Filippo Bongiovanni per 
Casalmaggiore) e dei rappresen-
tanti delle Forze dell’Ordine. Al 
termine della riunione, concordi, i partecipanti 
al tavolo hanno stabilito di imporre limitazio-
ni alla cosiddetta movida. Divieto di vendere 
alcolici da asporto dalle 21.30, divieto di con-
sumare alcolici nei luoghi pubblici dalle 20 alle 
6 del mattino e delimitazione del plateatico da 

parte dei gestori dei locali che dovranno anche 
provvedere al contingentamento degli ingressi, 
alla definizione di percorsi di ingresso e uscita 
distinti e controllare il rispetto delle norme an-

ticontagio (distanziamento, uso 
di mascherine etc.) contenute nei 
decreti. Ai sindaci il compito di 
tradurre in ordinanze queste pre-
scrizioni del Comitato prefettizio 
(a Crema il quadro è ancor più 
restrittivo, si legga l’articolo nelle 
pagine della città) .

Del resto la Questura, in oc-
casione del primo fine settimana 

con bar e luoghi di ritrovo aperti, aveva pia-
nificato controlli eccezionali nel territorio. Far 
rispettare le disposizioni contenute nei decreti 
e nelle ordinanze di ‘Fase 2’, il compito degli 
agenti di Polizia, dei Carabinieri, della Guar-
dia di Finanza e dei corpi di Polizia Locale. 

Nelle principali città della provincia, ma anche 
nei paesi, si sono così viste da venerdì sera a 
domenica sera pattuglie impegnate sul dupli-
ce fronte del contrasto alla criminalità e del 
rispetto delle misure anti Covid-19.

A Crema sono stati cinque i locali con-
trollati nel cuore della città. Rispondendo a 
segnalazioni di cittadini che indicavano as-
sembramenti in diverse zone di Crema, non 
solo quelle abituali della ‘movida’, sono stati 
effettuati sopralluoghi in diverse vie, piazze e 
nei pressi di aree aperte e attrezzate. Solo nella 
serata di venerdì sono state identificate 70 per-
sone e controllati 11 veicoli.

La task force, che già la Prefettura aveva 
richiesto in occasione di ogni singolo allenta-
mento delle norme restrittive, resterà operativa 
anche nei prossimi giorni, soprattutto nei fine 
settimana, anche e soprattutto in conseguenza 
di quanto disposto dalla Prefettura.

IN CITTÀ
CONTROLLI
A LOCALI E 
AVVENTORI

IL PRIMO FINE SETTIMANA CON BAR E RISTORANTI APERTI
HA AVUTO COME CONSEGUENZA PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI

Weekend esuberante
Giro di vite dalla Prefettura

MOVIDA PROIBITA

Nelle 
immagini
lo scempio
al frutteto
dell’istituto 
scolastico 
pandinese



12 sabato 30 maggio 2020

“Uniti nella preghiera per invocare 
nella pandemia l’aiuto e il soc-

corso della Vergine Maria e per affida-
re al Signore l’umanità intera”. Oggi, 
sabato 30 maggio, alle ore 17.30, papa 
Francesco presiederà la recita del San-
to Rosario dalla Grotta di Lourdes, nei 
Giardini Vaticani. 

La celebrazione mariana, trasmessa 
in diretta mondovisione, è promossa dal 
Pontificio Consiglio per la promozione 
della nuova evangelizzazione, sul tema 
Assidui e concordi nella preghiera, insieme 
con Maria (At 1,14). 

Si uniranno alla preghiera i santuari 
del mondo, con uno speciale coinvolgi-
mento delle famiglie, ricorda un comu-
nicato dello stesso Pontificio Consiglio. 
“Un momento di preghiera mondiale 
per quanti intendono unirsi con papa 

Francesco alla vigilia della domenica di 
Pentecoste”.

Le decine saranno recitate da alcune 
donne e uomini in rappresentanza di va-
rie categorie di persone particolarmente 
toccate dal virus. 

Ci saranno, informa il Pontificio Con-
siglio per la promozione della nuova 
evangelizzazione, un medico e un’in-
fermiera, per tutto il personale sanitario 
impegnato in prima linea negli ospedali; 
una persona guarita e una che ha perso 
un familiare, per tutti coloro che sono 
stati personalmente toccati dal Corona-
virus; un sacerdote, cappellano ospeda-
liero, e una suora infermiera, per tutti i 
sacerdoti e le persone consacrate vicini 
a quanti sono provati dalla malattia; una 
farmacista e una giornalista, per tutte 
le persone che anche nel periodo della 

pandemia hanno continuato a svolgere il 
proprio servizio in favore degli altri; un 
volontario della Protezione Civile con la 
propria famiglia, per quanti si sono ado-
perati per far fronte a questa emergenza 
e per tutto il vasto mondo del volontaria-
to; e una giovane famiglia, a cui è nato, 
proprio in questo periodo, un bambino, 
segno di speranza e della vittoria della 
vita sulla morte.

“Ai piedi di Maria il Santo Padre por-
rà i tanti affanni e dolori dell’umanità, 
ulteriormente aggravati dalla diffusio-
ne del Covid-19 – si legge nella nota –. 
L’appuntamento per la fine del mese ma-
riano è un ulteriore segno di vicinanza 
e consolazione per quanti, in vari modi, 
sono stati colpiti dal Coronavirus, nella 
certezza che la Madre Celeste non disat-
tende le richieste di protezione”.

Saranno in collegamento i più grandi 
santuari da tutti e cinque i continenti: 
dall’Europa, Lourdes, Fatima, San Gio-
vanni Rotondo, Pompei, Czestochowa; 
dagli Stati Uniti d’America, il santuario 
di Immaculate Conception (Washington 

D.C.); dall’Africa, il santuario di Elele 
(Nigeria) e di Notre-Dame de la Paix 
(Costa d’Avorio); dall’America Latina, il 
santuario di Nostra Signora di Guadalu-
pe (Messico), di Chiquinquira (Colom-
bia), di Lujan e di Milagro (Argentina).

OGGI ALLE ORE 17.30 IN MONDOVISIONE DAI GIARDINI VATICANI

Papa Francesco prega il Rosario
LE DECINE RECITATE DA PERSONE TOCCATE DAL COVID-19

di GIORGIO ZUCCHELLI

Il Giovedì Santo era una data 
impraticabile per via della 

pandemia e la Messa Crismale, 
festa di tutto il popolo di Dio, 
ma soprattutto dei sacerdoti che 
rinnovano le loro promesse, non 
si è potuta celebrare. Del resto 
nemmeno la successiva Pasqua 
ha visto la partecipazione dei 
fedeli. Un momento storico di 
grande sofferenza che non sarà 
mai dimenticato.

S’è ricuperato, in parte, giovedì 
28 maggio. Infatti, 
proprio alla vigilia 
della solennità della 
Pentecoste che chiude 
il periodo pasquale, i 
sacerdoti cremaschi 
hanno celebrato la 
Messa Crismale at-
torno al Vescovo (con 
tutte le precauzioni 
del caso, d’obbligo le 
mascherine) e hanno 
festeggiato i confratelli 
che ricordano gli anni-
versari di sacerdozio: 
don Luciano Cappelli 
e don Felice Agnelli il 
60°; don Michele Nufi 
e don Alberto Guerini 
il 40°; don Remo Tedoldi il 25°; 
don Stefano Savoia il 10°. Il tutto 
trasmesso in streaming sul sito di 
Radio Antenna 5.

Il vescovo Daniele, introdu-
cendo la liturgia e ringraziando 
il Signore della possibilità di 
celebrare la Messa Crismale, si è 
complimentato con i festeggiati 
e ha aggiunto gli auguri a don 
Emilio Luppo per il suo 57° 
compleanno! Ha ricordato anche 
i sacerdoti assenti per malattia o 
per anzianità. “Sentiamo vicini 
a noi – ha aggiunto – anche don 
Federico Bragonzi e don Paolo 
Rocca, dalla missione nella 
diocesi ‘sorella’ di San José de 
Mayo, in Uruguay. Ringrazio 
e saluto di cuore i religiosi e 
missionari che sono presenti tra 
noi, padre Cesare Geroldi, padre 
Giuseppe Mizzotti e fratel Ivan 
Cremonesi: in loro sentiamo la 
presenza amichevole di tutti i 
nostri missionari e di tutti i con-
sacrati e le consacrate originarie 
della nostra Chiesa”.

Ha inoltre informato che 
l’ordinazione sacerdotale del dia-

cono Alessandro, in programma 
per il 6 giugno, viene per forza 
rimandata, ma che comunque 
avverrà entro il 30 settembre. Ri-
mandata anche l’ordinazione dei 
primi due diaconi permanenti, 
Antonino Andronico e Alessan-
dro Benzi.

Infine un ricordo per i defunti. 
“Dall’ultima Messa Crismale 
ci hanno lasciato don Bernardo 
Fusar Poli e don Santino Costi: li 
ricordiamo nella nostra preghie-
ra, nella quale includiamo però 
anche i tanti defunti delle nostre 
comunità nei mesi scorsi”.

È iniziato così il suggestivo 
rito liturgico che ha comportato, 
dopo la lettura del Vangelo nel 
quale Gesù si presenta come il 
Messia (“Oggi si compie questa 
Scrittura”), l’omelia del vescovo 
Daniele, il rinnovamento delle 
promesse sacerdotali da parte dei 
presbiteri presenti (i preti hanno 
risposto alle domande di monsi-
gnor Gianotti con un forte: “Lo 
voglio!”) e la benedizione degli 
oli santi, presentati dagli accoliti 
e dal diacono: l’olio degli infer-

mi, l’olio dei catecumeni, il santo 
Crisma. Il Vescovo li ha benedetti 
a uno a uno, seguito dal canto 
gioioso dell’assemblea. 

Nell’omelia (che pubblichia-
mo integralmente sul nostro 
sito) ha preso spunto da alcune 
osservazioni, emerse durante 
la pandemia, sulle celebrazioni 
senza popolo e trasmesse in stre-
aming, per richiamare l’orizzonte 
entro il quale porre il ministero 
sacerdotale. “È un ministero – ha 
detto – la cui libertà e pienezza 
ci è dato di vivere solo accettan-
done i legami: il legame con Dio, 
il legame con il suo popolo, il 
legame tra di noi”.

Innanzitutto “la consapevolez-
za del primato radicale di Dio, il 
desiderio profondo di ‘vivere per 
lui’ e di attestare in tutto, nell’at-
tività come anche nell’impoten-
za, che Lui è veramente il centro 
pacificante della nostra vita. 
Inutile dire che tutto ciò chiede 
a noi, personalmente, come 
insieme del popolo santo e come 
presbiterio, una cura sempre più 
attenta della nostra vita spiritua-

le, nella quale il primato di Dio 
sia anche visibilmente onorato ed 
effettivamente vissuto”.

Quindi il rapporto con il po-
polo di Dio: “Abbiamo percepito 
meglio, nell’emergenza – ha 
continuato monsignor Gianotti – 
che il loro sacerdozio e il nostro 
sono ‘ordinati l’uno all’altro, 
poiché l’uno e l’altro, ognuno 
a proprio modo, partecipano 
dell’unico sacerdozio di Cristo’. 
Mi chiedo se l’esperienza vissuta 
nella pandemia ci aiuterà a cer-
care le forme concrete per vivere 
questa reciprocità: proprio per 
uscire dall’autoreferenzialità, per 
sentirci meglio partecipi gli uni 
dei doni degli altri”.

Infine il rapporto tra confra-
telli: “Sono convinto che i nostri 
cristiani sempre più capiscono e 
apprezzano tutto ciò che diventa 
espressione di un ministero vissu-
to in uno stile di vera fraternità, 
di rispetto e stima reciproca, 
di effettiva collaborazione, di 
riconoscimento dei doni diversi 
che ci caratterizzano nel presbi-
terio, di attenzione gli uni per gli 
altri e – anche tra noi – di cura 
particolare per chi è più fragile, 
malato, solo, stanco…”.

Per ottemperare alle norme 
igieniche i sacerdoti hanno 
ricevuto la Comunione singo-
larmente, intingendo l’ostia nel 
calice del vino. Al termine, dopo 
la foto di rito del vescovo Daniele 
con i sacerdoti festeggiati, un bel 
brindisi con torta speciale nel 
cortile dell’Episcopio. Grazie e 
auguri a tutti i sacerdoti!

CELEBRATA DAL VESCOVO DANIELE, GIOVEDÌ MATTINA, IN CATTEDRALE 

MESSA CRISMALE
Preti, un ministero su tre fronti

CARITAS DIOCESANA 

Rifugio “San Martino”: 
una sorta di centro diurno

La Caritas diocesana resta prossima ai più marginali, offrena Caritas diocesana resta prossima ai più marginali, offren-
do ai volontari delle parrocchie – ma più in generale anche a do ai volontari delle parrocchie – ma più in generale anche a 

tutti i cittadini che lo vogliano – la possibilità di  fare esperienze  tutti i cittadini che lo vogliano – la possibilità di  fare esperienze  
caritative.caritative.

“Il Rifugio “Il Rifugio San Martino, nato come dormitorio invernale per 
dare un riparo dal freddo ai senza fissa dimora – spiega Massimo dare un riparo dal freddo ai senza fissa dimora – spiega Massimo 
Montanaro, responsabile dell’accoglienza di Caritas Crema – norMontanaro, responsabile dell’accoglienza di Caritas Crema – nor-
malmente aveva un’apertura semestrale da inizio novembre a fine malmente aveva un’apertura semestrale da inizio novembre a fine 
aprile. Quest’anno però, per l’emergenza Covid, abbiamo ritenuaprile. Quest’anno però, per l’emergenza Covid, abbiamo ritenu-
to, come tutte le Caritas lombarde e altre strutture dormitorio del to, come tutte le Caritas lombarde e altre strutture dormitorio del 
Paese, di allungare il periodo all’intero mese di maggio. ConsiPaese, di allungare il periodo all’intero mese di maggio. Consi-
derato che le persone che lo frequentano non avrebbero potuto derato che le persone che lo frequentano non avrebbero potuto 
ottemperare ai vari ottemperare ai vari DPCM governativi e ordinanze regionali che 
richiedevano di stare in casa, non avendone una”.richiedevano di stare in casa, non avendone una”.

“Questo – tiene a puntualizzare – è  un  dormitorio solo inver“Questo – tiene a puntualizzare – è  un  dormitorio solo inver-
nale, perché dalla lettura dei bisogni delle persone ospitate si denale, perché dalla lettura dei bisogni delle persone ospitate si de-
duce che mantenerlo aperto anche nei mesi in cui non c’è l’emerduce che mantenerlo aperto anche nei mesi in cui non c’è l’emer-
genza freddo, rischierebbe di trasformarsi in un servizio di tipo genza freddo, rischierebbe di trasformarsi in un servizio di tipo 
assistenzialistico. In particolare per alcuni che non hanno chiaro assistenzialistico. In particolare per alcuni che non hanno chiaro 
a se stessi cosa fare della propria vita e sono ancora in circuiti a se stessi cosa fare della propria vita e sono ancora in circuiti 
autodistruttivi delle dipendenze, che finirebbero per ritenerla una autodistruttivi delle dipendenze, che finirebbero per ritenerla una 
comodità da sfruttare”.comodità da sfruttare”.

L’emergenza sanitaria ha indotto la Caritas a rivedere anche il L’emergenza sanitaria ha indotto la Caritas a rivedere anche il 
servizio mensa, contingentando gli spazi alla Casa della Carità e servizio mensa, contingentando gli spazi alla Casa della Carità e 
la distribuzione dei pasti da consumare a domicilio; allestendo per la distribuzione dei pasti da consumare a domicilio; allestendo per 
gli ospiti del Rifugio il pranzo al piano terra della stessa struttura, gli ospiti del Rifugio il pranzo al piano terra della stessa struttura, 
anziché in via Toffetti. “L’intenzione – riferisce Montanaro – è di anziché in via Toffetti. “L’intenzione – riferisce Montanaro – è di 
proseguire questo servizio del pranzo negli ex Artigianelli di via proseguire questo servizio del pranzo negli ex Artigianelli di via 
Civerchi, non più solo per i marginali che hanno frequentato il Civerchi, non più solo per i marginali che hanno frequentato il 
Rifugio, ma anche per chi si trova in situazione di grave fragilità. Rifugio, ma anche per chi si trova in situazione di grave fragilità. 
L’idea è di fornire un pasto, ma soprattutto di svolgere un’azione L’idea è di fornire un pasto, ma soprattutto di svolgere un’azione 
di prossimità relazionale verso queste persone. Obiettivo che riendi prossimità relazionale verso queste persone. Obiettivo che rien-
tra fra l’altro anche nel progetto di co-progettazione della città di tra fra l’altro anche nel progetto di co-progettazione della città di 
Crema, che sta riflettendo rispetto alla possibilità di apertura di un Crema, che sta riflettendo rispetto alla possibilità di apertura di un 
centro diurno per i più fragili e questo tipo di azione va proprio in centro diurno per i più fragili e questo tipo di azione va proprio in 
questa direzione”.questa direzione”.

L’emergenza Covid, fa osservare, ha indotto l’amministrazione L’emergenza Covid, fa osservare, ha indotto l’amministrazione 
comunale a chiudere alcune aree pubbliche in cui abitualmente comunale a chiudere alcune aree pubbliche in cui abitualmente 
sostavano i senza fissa dimora, che si sono sparsi per città. sostavano i senza fissa dimora, che si sono sparsi per città. 

“Il Rifugio “Il Rifugio San Martino dopo questa notte si chiude, ma non ci San Martino dopo questa notte si chiude, ma non ci San Martino
dimentichiamo di queste persone”, tiene a puntualizzare. “Alcudimentichiamo di queste persone”, tiene a puntualizzare. “Alcu-
ne, che hanno manifestato una disponibilità a una progettualità ne, che hanno manifestato una disponibilità a una progettualità 
più strutturata, sono infatti già state accolte in Casa di Accoglienpiù strutturata, sono infatti già state accolte in Casa di Accoglien-
za, o lo saranno nei prossimi giorni. Per altre da lunedì offriamo za, o lo saranno nei prossimi giorni. Per altre da lunedì offriamo 
il servizio del pasto, dalle 13 alle 14.30, sette giorni su sette, per il servizio del pasto, dalle 13 alle 14.30, sette giorni su sette, per 
il quale sarebbe bello se qualcuno della comunità si mettesse a il quale sarebbe bello se qualcuno della comunità si mettesse a 
disposizione nel dare una mano ed entrare in relazione, facendo disposizione nel dare una mano ed entrare in relazione, facendo 
un’esperienza di prossimità”.un’esperienza di prossimità”.

In questi sette mesi, riferisce, dal Rifugio son passate 59 persoIn questi sette mesi, riferisce, dal Rifugio son passate 59 perso-
ne, di cui 19 italiani e 40 stranieri, in maggioranza del Marocco e ne, di cui 19 italiani e 40 stranieri, in maggioranza del Marocco e 
Tunisia; 14 risultano residenti a Crema e 22 in paesi del CremaTunisia; 14 risultano residenti a Crema e 22 in paesi del Crema-
sco, 15 da fuori territorio e 8 senza residenza. L’età media è di 41 sco, 15 da fuori territorio e 8 senza residenza. L’età media è di 41 
anni, essendoci stati parecchi 20-25enni.anni, essendoci stati parecchi 20-25enni.

Angelo Marazzi

NUOVI ORARI DELLA CASA DELLA CARITNUOVI ORARI DELLA CASA DELLA CARITÀ
➣ Il Centro d’ascolto continua solo su appuntamento: tel.  Il Centro d’ascolto continua solo su appuntamento: tel. 
0373 200533; la mattina risponde un operatore, il pomerig0373 200533; la mattina risponde un operatore, il pomerig-
gio si lascia il recapito alla segreteria per essere richiamati.gio si lascia il recapito alla segreteria per essere richiamati.

➣ Distribuzione alimenti: il mercoledì e il sabato dalle  Distribuzione alimenti: il mercoledì e il sabato dalle 
8.30 alle 10.45.8.30 alle 10.45.

➣ Distribuzione vestiario: solo il mercoledì dalle 14 alle  Distribuzione vestiario: solo il mercoledì dalle 14 alle 
16; a meno che non li si abbia presi contestualmente agli 16; a meno che non li si abbia presi contestualmente agli 
alimenti.alimenti.

➣ Servizio mobili: il martedì dalle 14 alle 16 e il mercoledì  Servizio mobili: il martedì dalle 14 alle 16 e il mercoledì 
e sabato dalle 8.30 alle 11.30.e sabato dalle 8.30 alle 11.30.

Il Vescovo con i preti festeggiati, 
la benedizione degli oli 
e il rinnovo delle promesse
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Casa do Sol è una struttura 
educativa che opera in un 

quartiere difficile di Salvador de 
Bahia, nel nord-est del Brasile. 
Già povertà e spaccio di droga 
la fanno da padroni, in più si è 
aggiunto il Covid-19 che ha fatto 
chiudere tutto. Ma non hanno 
fatto i conti con la perseveranza 
di educatori e genitori che, con 
un pizzico di fantasia e una gran-
de dose di buona volontà, sono 
riusciti a continuare l’attività 
educativa.

A metà marzo il sindaco della 
città di Salvador, con 3 milioni 
e mezzo di abitanti, ha emesso 
il decreto di chiusura di tutte le 
strutture educative della città, 
per la minaccia del Covid-19 che 
stava iniziando a spargersi anche 
nello Stato della Bahia.

Sindaco e governatore, pur di 
correnti politiche molto diverse, 
contrariando la posizione del 
presidente Bolsonaro – che pro-
clamava, dal palazzo presiden-
ziale del Planalto in Brasilia, che 
il Coronavirus era una semplice 
influenza – si sono accordati per 
determinare la chiusura di scuo-
le, università e uffici pubblici.

Anche Casa do Sol ha dovuto 
chiudere le sue porte, nonostan-
te i responsabili fossero molto 
preoccupati per la situazione di 
bambini e ragazzi, che lì ogni 
giorno avevano garantita l’ali-
mentazione, la protezione e uno 
spazio salutare dove trascorrere 
la giornata seguiti da insegnanti 
ed educatori preparati e dedicati.

Come sarebbero rimasti 
rinchiusi e isolati nelle loro abita-
zioni, tutte ugualmente insalubri, 
senza finestre (ormai quasi tutte 
cementate per proteggersi dagli 
spari dei trafficanti), umide e 
ammuffite perché in questi mesi 
siamo nel periodo delle piogge, 
con spazio insufficiente e senza 
cibo, che è procurato giorno per 
giorno con i lavori precari dei 
genitori?

Immediatamente Casa do Sol si 
è attivata per poter essere inclusa 
nel programma di fornitura di 
alimenti, per le famiglie disagia-
te, attivato dal Comune.

Ma la preoccupazione, oltre a 
quella dell’alimentazione, è stata 
come mantenere il contatto e il 
dialogo con bambini e ragazzi 
e con le loro famiglie. Come 
continuare a essere riferimen-
to e sostegno per le mamme, 
sovraccariche di preoccupazioni, 
spesso in situazione di violenza 
familiare o portatrici di pato-
logie, generate da insufficienza 
alimentare cronica?

Immediatamente Aurora, 

membro della coordinazione e 
sarta di professione, ha iniziato a 
cucire mascherine, le insegnanti 
a pensare e produrre attività 
che bambini e ragazzi potessero 
svolgere in casa coinvolgendo 
la famiglia, genitori, fratelli e 
sorelle (ricordiamoci che nelle 
loro abitazioni difficilmente c’è 
un tavolo, rarissimo del materiale 
scolastico, matite, colori, carta), 
le responsabili dell’alimentazione 

a comporre ceste alimentari, con 
quanto ricevuto dal Comune e 
con frutta e verdura condivisa da 
una comunità di contadini, che, 
negli anni scorsi, era stata aiutata 
con alimenti durante un anno di 
siccità.

Così, dopo dieci giorni,  le 
mamme sono ritornate in Casa 
do Sol.

Vengono in piccoli gruppi 
e all’entrata sono consegnate 

loro le mascherine, una per ogni 
componente della famiglia ed 
è spiegato come mantenerle 
igienizzate. Dopo un momento 
di chiacchierata in circolo con 
la coordinatrice pedagogica, 
hanno ricevuto dall’insegnante 
un sacchetto con il materiale e le 
indicazioni per attuare le attività 
proposte. La prima volta sono 
stati suddivisi tra i bambini i 
materiali che loro usavano col-
lettivamente in sala, così hanno 
potuto riconoscerli: con loro 
avevano instaurato un legame e 
questi potevano ricollegarli con il 
vissuto, fatto di ricordi piacevoli, 
di sentimento di protezione, 
di affetto. Poi, passando dalla 
cucina, è stata consegnata loro 
la borsa con gli alimenti e un 
foglietto colorato con una ricetta 
che potevano eseguire con i 
bambini in casa.

Le mamme ritornano ora 
quindicinalmente, raccontano il 
loro vissuto, ciò che sono riuscite 
a fare con i bambini, come sono 
andate le ricette, trovando chi 
ascolta anche le loro difficoltà e, 
per chi ne ha bisogno, un attimo 
di silenzio e di pace.

In Casa do Sol in questo perio-
do mancano le grida e le risa dei 
bambini, ma le loro mamme le 
raccontano, con soddisfazione 
per sentirsi educatrici capaci e 
qui sempre accolte, ascoltate, 
appoggiate.

Per realizzare tutto questo, dal 
martedì al venerdì, si alternano 
in Casa do Sol le insegnanti, gli 
educatori e le cuoche, con le 
precauzioni necessarie per non 
essere portatrici di contagio, con 
la passione e la dedizione che le 
fa trasmettitrici dei raggi di quel 
sole che riscalda i cuori e i giorni 
dei più fragili del quartiere.

Pina Rabbiosi
co-fondatrice di Casa do Sol

NEL VILLAGGIO DOVE VIVEVA PADRE GIGI MACCALLI
La collina della croce strappata a Bomoanga, in Niger
Secondo le testimonianze raccolte, la croecondo le testimonianze raccolte, la cro-

ce di ferro era stata fissata nel 1995, anno ce di ferro era stata fissata nel 1995, anno 
della creazione della parrocchia. Si tratta deldella creazione della parrocchia. Si tratta del-
la stessa dove è stato rapito padre Pier Luigi la stessa dove è stato rapito padre Pier Luigi 
Maccalli il mese di settembre del 2018. PorMaccalli il mese di settembre del 2018. Por-
tare via lui è stato anche divellere la croce dal tare via lui è stato anche divellere la croce dal 
territorio di Bomoanga, sperduto nella savaterritorio di Bomoanga, sperduto nella sava-
na di confine, a metà del nulla. Sulla collina na di confine, a metà del nulla. Sulla collina 
andavano in pellegrinaggio soprattutto per andavano in pellegrinaggio soprattutto per 
domandare la pioggia nei duri tempi della domandare la pioggia nei duri tempi della 
siccità di stagione. siccità di stagione. 

Pioveva a dirotto ogni volta, prima ancora Pioveva a dirotto ogni volta, prima ancora 
che la preghiera finisse. Anche i musulmani che la preghiera finisse. Anche i musulmani 
del paesino invitavano i cristiani, vista l’effidel paesino invitavano i cristiani, vista l’effi-
cacia “empirica” della preghiera, ad andare cacia “empirica” della preghiera, ad andare 
sulla collina della croce a un paio di miglia sulla collina della croce a un paio di miglia 
dal villaggio. La croce, alta e in ferro, si vededal villaggio. La croce, alta e in ferro, si vede-
va dal villaggio, fino a due settimane fa. va dal villaggio, fino a due settimane fa. 

L’altro venerdì sono saliti attrezzati sulla L’altro venerdì sono saliti attrezzati sulla 
collina e hanno divelto la croce, solidamente collina e hanno divelto la croce, solidamente 
avvitata al cemento tramite bulloni a prova avvitata al cemento tramite bulloni a prova 
di ruggine. Hanno strappato la croce dal suo di ruggine. Hanno strappato la croce dal suo 
posto e l’hanno poi deposta su una pietra posto e l’hanno poi deposta su una pietra 
non lontano. Adesso la croce non si vede più, non lontano. Adesso la croce non si vede più, 
proprio come lui, padre Pier Luigi. Tolta e proprio come lui, padre Pier Luigi. Tolta e 
strappata dal suo suolo adottivo nel frattemstrappata dal suo suolo adottivo nel frattem-

po benedetto dal dolore e dall’incomprensio-
ne della gente del posto. Si presume siano 
stati coloro che la stampa e la gente chiama 
i “jihadisti”, armati e a volte incappucciati 
che traversano e terrorizzano i cristiani e la  
gente dei villaggi della regione. All’inizio del 
mese, loro o altri affiliati, hanno reso visita al 
capo villaggio ricordando i “comandamenti” 

guida della loro strategia. Evitare 
di denunciarli alle forze governa-
tive, non tagliare alberi, evitare 
l’alcol e soprattutto rifiutare tut-
to ciò che non sia l’Islam. Questi 
sono i precetti che li accompa-
gnano e che, grazie alle armi e 
all’abbandono delle Forze di Di-
fesa e di Sicurezza, mantengono 
in uno stato costante di paura i 
contadini del posto e in partico-
lare i cristiani. 

Questi ultimi, ormai da tempo, 
non si riuniscono più nella chiesa 
che padre Pier Luigi aveva con-
cepito e poi realizzato per loro 
e con loro. La paura li spinge a 
pregare nelle case e le porte della 

chiesa sono chiuse. La croce strappata è allo-
ra il simbolo di quanto si cerca di strappare a 
ogni costo dal cuore della gente: la fede vis-
suta nel Vangelo che libera. I contadini sono 
pazienti e sanno bene che la croce è scritta 
sulla terra e nessuno potrà più portarla via.

padre Mauro Armanino 
(da Niamey, Niger)

COVID-19 E INONDAZIONI 
FLAGELLANO IL MARANHÃO

Una lettera di madre Amelia Marchesini che ci scrive dal Bra-
sile, descrivendo la difficile situazione che vive la gente. E tutta-
via non manca la solidarietà, soprattutto dei più poveri.

Carissime amiche e carissimi amici di Crema, 
la Pace di Gesù sia la nostra forza!

 

Ho partecipato e continuo, partecipando con molto dolore, a 
tutte le notizie del popolo italiano e della diocesi di Crema 

colpiti dalla pandemia. Quanto mi piacerebbe essere insieme a voi 
per poter aiutare chi ha bisogno, ma non posso. 

Avrei dovuto partire per l’Italia il 30 marzo, ma... Sono presente 
con il desiderio la preghiera, il pensiero... Dio sa.

Anche qui stiamo soffrendo per due virus: il Covid-19 e le inon-
dazioni. Quante famiglie senza casa, ammalate, che hanno perso 
tutto e soffrono molta 
fame! 

Per quanto possia-
mo la nostra Comuni-
tà di suore Canossia-
ne vive chiusa dentro 
casa, ma non stiamo 
con le mani in mano. 
Prepariamo, infatti, 
dei grandi pentoloni 
di sopa di verdure che 
distribuiamo a turno 
nei bairros (quartieri di 
periferia, ndr) dove la 
gente ha più bisogno.  Prepariamo da mangiare per tutti, dimenti-
candoci del virus che uccide. Ma la nostra fede ci dice che Dio ci 
accompagna e sta con noi.

Fortunatamente, persone generose e di buon cuore ci portano 
riso, fagioli e pasta e finché arrivano noi continuiamo a distribuire.

Così abbiamo fatto anche giovedì 14 maggio quando, essendo 
giorno di preghiera, carità e digiuno, in risposta alla richiesta del 
Papa, abbiamo chiamato il popolo del nostro bairros e abbiamo di-
stribuito il minestrone. Il popolo ha fame.

Sappiamo di correre un rischio, tuttavia dobbiamo correrlo. Così 
chiediamo alle persone che possono di aiutarci e loro vengono a 
darci una mano. Viene anche la gente che così ha da mangiare per 
uno/due giorni. 

Quello che possiamo fare lo facciamo. Abbiamo tuttavia una si-
tuazione politica davvero molto brutta.

Grazie per tutte le notizie che ci mandate, compresa la storia 
di quella ragazza, Silvia. E voglio dirvi che provo una grande tri-
stezza per voi. Si rimane male e sto pregando, pregando molto. 
Tuttavia quando tornerò in Italia, voglio incontrare Silvia e voglio 
abbracciarla. 

Capisco quello che anche voi state soffrendo. Che Dio e Nossa 
Senhora ascoltino le nostre e vostre richieste. 

Vi abbraccio tutti con affetto.
Madre Amelia

L’ATTIVITÀ EDUCATIVA PROSEGUE NELLA STRUTTURA BRASILIANA CHE I CREMASCHI HANNO SOSTENUTO

‘Casa do Sol’ e il Coronavirus

Madre Amelia e il suo staff. Sotto, persone in fila per il pasto

IL PAPA FIRMA I DECRETI
Tre nuovi santi e numerosi beati
Papa Francesco ha autorizzato i Decreti che porteranno alla apa Francesco ha autorizzato i Decreti che porteranno alla 

Chiesa tre nuovi santi e numerosi beati, tra i quali alcuni Chiesa tre nuovi santi e numerosi beati, tra i quali alcuni 
martiri. Tra le figure di spicco quella di Charles de Foucauld martiri. Tra le figure di spicco quella di Charles de Foucauld 
(1858-1916), esempio di vita evangelica e di preghiera.(1858-1916), esempio di vita evangelica e di preghiera.

Nei Decreti figurano anche i miracoli che porteranno alla Nei Decreti figurano anche i miracoli che porteranno alla 
canonizzazione del beato francese Cesare de Bus (1544-1607), canonizzazione del beato francese Cesare de Bus (1544-1607), 
fondatore della Congregazione dei Padri della Dottrina Cristiafondatore della Congregazione dei Padri della Dottrina Cristia-
na (Dottrinari) e della beata italiana Maria Domenica Mantona (Dottrinari) e della beata italiana Maria Domenica Manto-
vani (1862-1934). Inoltre, viene riconosciuto anche il miracolo vani (1862-1934). Inoltre, viene riconosciuto anche il miracolo 
che porterà agli altari il Venerabile Servo di Dio statunitense che porterà agli altari il Venerabile Servo di Dio statunitense 
Michele McGivney (1852-1890), fondatore dell’Ordine dei Michele McGivney (1852-1890), fondatore dell’Ordine dei 
Cavalieri di Colombo, e il miracolo attribuito all’intercessione Cavalieri di Colombo, e il miracolo attribuito all’intercessione 
della Venerabile Serva di Dio francese Paolina Maria Jaricot della Venerabile Serva di Dio francese Paolina Maria Jaricot 
(1799-1862), fondatrice delle Opere del “Consiglio della Pro(1799-1862), fondatrice delle Opere del “Consiglio della Pro-
pagazione della Fede” e del “Rosario Vivente”.pagazione della Fede” e del “Rosario Vivente”.

Saranno beatificati anche i martiri Servi di Dio Simeone Saranno beatificati anche i martiri Servi di Dio Simeone 
Cardon e 5 Compagni, Religiosi professi della Congregazione Cardon e 5 Compagni, Religiosi professi della Congregazione 
Cistercense di Casamari – uccisi a Casamari, in odio alla fede, Cistercense di Casamari – uccisi a Casamari, in odio alla fede, 
tra il 13 e 16 maggio 1799 – e il martire Servo di Dio Cosma tra il 13 e 16 maggio 1799 – e il martire Servo di Dio Cosma 
Spessotto, italiano, (1923-1980), sacerdote professo dell’Ordine Spessotto, italiano, (1923-1980), sacerdote professo dell’Ordine 
dei Frati Minori, ucciso a San Juan Nonualco (El Salvador). dei Frati Minori, ucciso a San Juan Nonualco (El Salvador). 

Infine, i Decreti riconoscono le virtù eroiche del vescovo Infine, i Decreti riconoscono le virtù eroiche del vescovo 
francese Servo di Dio Melchiorre Maria de Marion Brésillac, francese Servo di Dio Melchiorre Maria de Marion Brésillac, 
già Vicario Apostolico di Coimbaore e Fondatore della Società già Vicario Apostolico di Coimbaore e Fondatore della Società 
delle Missioni Africane, nato nel 1813 a Castelnaudary (Frandelle Missioni Africane, nato nel 1813 a Castelnaudary (Fran-
cia) e morto a Freetown (Sierra Leone) nel 1859.cia) e morto a Freetown (Sierra Leone) nel 1859.
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Casa do Sol è una Istituzione senza fini di lucro fondata nel 1997 
a Salvador de Bahia, nord-est del Brasile, da padre Luis Lint-

ner e Pina Rabbiosi per combattere l’esclusione della maggioran-
za della popolazione e soprattutto dei bambini e dei giovani dalla 
scuola. Infatti, i giovani che vi accedono lo fanno con innumere-
voli difficoltà: così, spesso, evadono la scuola diventando facile 
preda della marginalità e facendosi coinvolgere in bande armate e 
nel traffico di droga. 

Le finalità sono: offrire spazi di convivenza e di apprendimento 
per accedere al sistema educativo pubblico, creare spazi di aggre-
gazione riscattando la memoria storica dei vari gruppi etnici. Le 
attività realizzate sono: una scuola materna per bambini dai 3 ai 
6 anni, un doposcuola per bambini dai 7 ai 12 anni, laboratori 
culturali di teatro, canto, capoeira, balletto per i giovani e alfabe-
tizzazione degli adulti. 

È stata anche realizzata una biblioteca che è diventata in breve 
tempo un riferimento culturale per il quartiere.
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Nei giorni 11, 18 e 25 maggio si sono svolti 
gli esami di laurea della sessione primave-

rile dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
(ISSR). 14 sono state le lauree triennali e 4 le lau-
ree magistrali. Ne parliamo con don Pier Luigi 
Ferrari, vice direttore della sezione di Crema. 

Immaginiamo che, come in molte univer-
sità, le lauree siano state effettuate via stre-
aming... 

“Sì, in questa sessione abbiamo dovuto ri-
nunciare alla gentile ospitalità che il vescovo 
Daniele, moderatore del nostro ISSR, ci dava nel 
palazzo vescovile. Ma devo dire che l’esperien-
za delle lauree in videoconferenza è stata mol-
to positiva e istruttiva, anche perché ha aperto 
prospettive didattiche e di relazione ricche di 
nuove opportunità per il futuro del nostro Isti-
tuto”.

L’Istituto si è notevolmente ampliato. 
Come avviene la collaborazione tra le sue di-
verse componenti? 

“Dal 2017 la CEI ha annesso al nostro Isti-
tuto accademico di Crema-Cremona-Lodi, 
che resta la sede principale, anche l’Istituto di 
Pavia-Vigevano come Polo dipendente. Vi è 
un unico Consiglio d’Istituto e un unico Con-

siglio di direzione che ogni anno tiene anche 
un incontro con i cinque vescovi con i quali si 
verificano le scelte e le linee direttrici del cam-
mino. Le relazioni sono mantenute mediante 
lezioni videotrasmesse con la presenza di due 
professori della medesima area didattica in 
ognuna delle due sedi, uno come docente e l’al-
tro come tutor. Un grande vantaggio è stata la 
costituzione di un qualificato corpo di docenti, 
messi a disposizione dalle cinque diocesi. Que-
sti docenti insegnano parallelamente nell’unica 
Scuola teologica dei cinque Seminari unificati 
con sede a Lodi”. 

Scorrendo il quadro delle lauree che pubbli-
chiamo a fianco, vediamo che alcuni studenti 
provengono anche da altre diocesi.

“È vero. Si tratta di alcuni studenti di diocesi 
confinanti che preferiscono frequentare il no-
stro Istituto sia nella sede di Crema sia nel Polo 
di Pavia, soprattutto per ragioni di viabilità e 
di orari delle lezioni. Provengono da Tortona, 
Piacenza-Bobbio, Fidenza, Parma e dalla bassa 
provincia di Bergamo. Il trend delle iscrizioni 
in questi ultimi anni è in aumento”. 

 Ci sono novità per il prossimo futuro?
“A breve vi sarà il cambio del direttore pro-

fessor don Cesare Pagazzi, che è stato cooptato 
come docente stabile dell’Università della fami-
glia con sede a Roma. Tale incarico è incom-
patibile con il ruolo di direttore dell’ISSR, che 
in via normale resta in carica cinque anni. Una 
seconda novità: mentre fino a ora è stato mag-
giormente curato l’indirizzo pedagogico-didat-
tico, perché funzionale alla formazione degli 
insegnanti di religione, ora, come Consiglio di 
direzione, in stretta collaborazione con i cinque 
vescovi, stiamo dando incentivo anche al se-
condo indirizzo, quello pastorale-ministeriale, 
finalizzato alla formazione di laici da impegna-
re in diversi settori della pastorale”. 

A tutti i neo laureati le più vive congratula-
zioni, anche dalla redazione de Il Nuovo Torraz-
zo. Nel riquadro a destra, l’elenco dei laureati 
con nome e cognome, diocesi di provenienza e 
titolo della tesi discussa.

IL PUNTO SULL’ATTIVITÀ CON DON PIER LUIGI FERRARI, 
VICE DIRETTORE DELLA SEZIONE DI CREMA 

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

Gli esami per 18 lauree
della sessione primaverile

Lauree Triennali
Camilla Trevisan (diocesi di Piacenza-Bobbio): Camilla Trevisan (diocesi di Piacenza-Bobbio): Camilla Trevisan Il linguaggio fa-

miliare nella celebrazione eucaristica.
Sara Nichetti (diocesi di Cremona): Gli spazi simbolici del Bat-Gli spazi simbolici del Bat-Gli spazi simbolici del Bat

tesimo.
Beatrice Spimpolo (diocesi di Pavia): L’eutanasia nell’attuale con-

testo culturale, giuridico e normativo italiano.
Viorica Mocanu (diocesi di Pavia): Viorica Mocanu (diocesi di Pavia): Viorica Mocanu Consigli circa l’esercizio delle 

virtù nella “Filotea” di San Francesco di Sales.
Paola Preti (diocesi di Fidenza): Lo Spirito Santo in San Basilio 

Magno.
Caroline Fagioli (diocesi di Pavia): San Giorgio nella letteratura, 

nell’arte e fra i popoli.
Alessandra Dell’Acqua (diocesi di Lodi): Alessandra Dell’Acqua (diocesi di Lodi): Alessandra Dell’Acqua “Da dove prendi tu 

quest’acqua viva?” (Gv 4,11). L’acqua e le simbologie del 
divino per la vita del credente.

Federica Re (diocesi di Cremona): “Infirmis servire 
regnare est”. La cura centrata sul paziente attuata dai cava-
lieri del sovrano militare ordine di Malta.

Massimo Guerra (diocesi di Tortona): Massimo Guerra (diocesi di Tortona): Massimo Guerra “Ambiente”: 
ipotesi di significazione eucaristica. Approccio alla proble-
matica ecologica a partire della riflessioni di P. Teilhard De 
Chardin e I. Zizioulas.

Mattia Giglio (diocesi di Pavia): “Il vostro sposo non 
permette altro amatore”. Alessandro Sauli (1534-1592) for-permette altro amatore”. Alessandro Sauli (1534-1592) for-permette altro amatore”. Alessandro Sauli (1534-1592) for
matore e riformatore della vita religiosa.

Monica Ferrari (diocesi di Tortona): Magia, reli-Magia, reli-Magia, reli
gione, scienza. Lo sviluppo del pensiero umano secondo Sir 
J.G. Frazer nell’opera “Il ramo d’oro”.

Giorgia Torselli (diocesi di Tortona): Aggiungi un 
posto a tavola. Il cibo come aspetto relazionale nella religione cattolica.

Monica Maria Lardera (diocesi di Pavia): Monica Maria Lardera (diocesi di Pavia): Monica Maria Lardera Le interazioni tra l’in-
segnamento della storia e l’Isegnamento della storia e l’Isegnamento della storia e l’ RCIRCI  negli ultimi tre anni della scuola primaria.RC negli ultimi tre anni della scuola primaria.RC

Silvia Pogliacomi (diocesi di Parma): Il progetto educativo dell’o-
ratorio “San Giovanni Bosco” di Offanengo: spunti di riprogettazione.

Lauree magistrali 
Loreta Piracci (diocesi Lodi): Unti nell’Unto di Dio. Il valore sim-

bolico dell’olio nel sacramento dell’unzione degli infermi e nella cultura 
contemporanea.

Silvia Bianchera (diocesi di Crema): Silvia Bianchera (diocesi di Crema): Silvia Bianchera L’umana attività nel fine vita 
illuminata dalla passione di Cristo.

Giulia Morganti (diocesi di Pavia): Il commercio equo e solidale. 
Attinenze e differenze con la dottrina sociale della Chiesa.

Elisabetta Maffezzoni (diocesi di Lodi): Il “Midrash” di Tobia. 
Una commedia biblica tra ironia e lieta trepidazione.

Nella foto di repertorio 
la discussione 

di una tesi. Stavolta 
si sono svolte 

via streaming

Con gioia le consacrate dell’Ordo Virginum rendo-
no partecipe la diocesi della ricorrenza del 50° del-

la promulgazione del Rito Ordo consecrationis virginum, 
avvenuta il 31 maggio 1970.

Nei cinquanta anni trascorsi da quell’evento, è ri-
fiorita l’antica forma di vita dell’Ordo virginum, la cui 
vitalità si manifesta nella pluriforme ricchezza di cari-
smi personali messi a servizio dell’edificazione della 
Chiesa e del rinnovamento della società secondo lo 
spirito del Vangelo.

A causa della pandemia è stato rinviato l’Incontro 
Internazionale organizzato a Roma per celebrare il 
cinquantesimo anniversario della promulgazione del 
Rito; in attesa che le condizioni sanitarie consenta-
no di svolgere questo appuntamento, le consacrate si 
raccolgono in preghiera, in comunione profonda. Per 
celebrare il 50° anniversario del ripristino del Rito, il 
giorno 31 maggio, le consacrate italiane – in comu-
nione con le consacrate di tutto il mondo – vivranno 
una Veglia di preghiera a distanza e ripercorreranno la 
propria storia attraverso un video che sarà pubblicato 
sul sito www.ordovirginum.org.

IL COMUNICATO 
DEL COORDINAMENTO NAZIONALE
 Il 31 maggio 1970, su mandato di Paolo VI, la 

Sacra Congregazione per il Culto Divino promulgò 
il nuovo Rito della Consacrazione delle vergini, che 
ha fatto rifiorire l’antico Ordine delle vergini, testimo-
niato nelle comunità cristiane fin dai tempi apostolici. 
Anche se la rinascita dell’Ordo virginum è recente, que-
sta vocazione è conosciuta nel mondo, dove sono circa 
5.000 le consacrate presenti in tutti i continenti.

In Italia le donne dell’Ordo sono circa 700, presenti 
in gran parte delle diocesi italiane, dove offrono la pro-
pria testimonianza in molti ambiti della società e della 
Chiesa. Le prime consacrazioni vengono celebrate già 
negli anni ’70 e da allora il numero delle donne che 
ricevono la consacrazione secondo il Rito della Conse-
cratio virginum cresce in modo costante.

La Congregazione per la vita consacrata, per solen-

nizzare la rinascita dell’Ordo virginum, aveva convoca-
to dal 28 al 31 maggio 2020, a Roma, il terzo Incontro 
Internazionale. 

In questa occasione le appartenenti all’Ordo virgi-
num di tutto il mondo, come già avvenuto nel 1995, nel 
2008 e nel 2016, erano invitate a radunarsi per lodare e 
ringraziare il Signore, riflettere insieme, arricchirsi del 
vicendevole scambio di esperienze, testimoniare alla 
Chiesa e al mondo la bellezza di questa vocazione ed 
essere confermate in essa dal Successore di Pietro.

Rimandato a causa della pandemia in corso, all’in-
contro erano iscritte oltre 700 donne consacrate, con 
diversi vescovi e delegati, provenienti da 61 diverse na-
zioni. Donne chiamate alla profezia della gioia evan-
gelica, in questo tempo, le vergini consacrate riflettono 
con la loro vita la bellezza dell’armonia e dell’amore 
di Cristo nel concreto, condividendo gioie e dolori del 
mondo.

Le donne che ricevono questa consacrazione re-
stano radicate nella diocesi in cui già vivono e nella 
quale hanno maturato il discernimento vocazionale e 
il percorso formativo verso la consacrazione. È in que-
sta porzione del popolo di Dio che mettono a frutto i 
propri doni, con la guida del Vescovo.

La vita delle consacrate dell’Ordo, pur senza segni 
esterni, se non l’anello consegnato durante il rito di 
consacrazione, come segno dell’alleanza sponsale con 
Cristo, esprime l’amore e la fedeltà con cui Dio ama 
il suo popolo.

Immerse nella storia, le consacrate accettano di 
portarne le difficoltà e di vivere in una rete di legami, 
nello stile della prossimità e condivisone.

Attente a cogliere gli appelli che vengono dal con-
testo in cui vivono le vergini condividono, secondo le 
proprie possibilità, la predilezione della Chiesa per i 
poveri, i sofferenti e gli emarginati.

Si sostengono economicamente col proprio lavoro 
e lo vivono come testimonianza di collaborazione 
all’opera creatrice e redentrice di Dio, per questo si 
impegnano a maturare una professionalità sempre più 
competente e responsabile.

ORDO VIRGINUM
Un segno dei tempi e di fedeltà al Vangelo

IL 50° DELLA PROMULGAZIONE

Domenica scorsa, solennità 
dell’Ascensione di Gesù 

al cielo, il vescovo Daniele ha 
celebrato l’Eucarestia, alle ore 
10, nella pieve di San Martino 
della comunità parrocchiale di 
Palazzo Pignano, affiancato 
dal parroco don Benedetto 
Tommaseo.

Ha salutato tutti cordialmen-
te, presenti in quella storica 
e bella chiesa di Palazzo. Ha 
ringraziato il parroco di averlo 
invitato a condividere questa 
che è stata la prima Eucarestia 
domenicale che si è potuta 
celebrare con i fedeli, dopo 
13 domeniche a porte chiuse 
per colpa del Coronavirus. “È 
bello anche per me – ha detto 
– celebrare con la comunità in 
questo luogo che è il cuore della 
vita cristiana cremasca e della 
storia della nostra diocesi”. Ha 
salutato anche tutti coloro che 
hanno seguito la trasmissione 
via streaming, soprattutto gli 
ammalati e chi non può uscire 
di casa.

“In questo giorno – ha 
continuato – il Signore risorto 
conclude il tragitto della sua 
vita, entrando nella pienezza 
della vita di Dio e aprendone 
anche a noi l’accesso. Mentre 
contempliamo il Signore che 
siede alla destra del Padre, ci 
ricordiamo che egli è presente 
in mezzo a noi e questo diventa 
per tutti un impegno a diventare 
suoi testimoni e annunciatori”.

Nell’omelia il Vescovo ha 
spiegato che Gesù è entrato nel 
cielo, cioè nella pienezza di Dio 
alla quale vuole portare anche 
noi. “Ma perché possiamo 
raggiungere quella destina-
zione dove ci ha preparato un 
posto, bisogna fare della nostra 
vita la casa di Dio. Dobbiamo 
imparare una sorta di ospita-
lità reciproca: Dio ci aspetta 
e ci prepara una casa, cioè la 
pienezza della sua vita (dove 
Gesù già arrivato ci aspetta), ma 
perché questa ospitalità di Dio 
si realizzi dobbiamo, a nostra 
volta, imparare a fare spazio a 

Dio nelle nostre case. Gesù è 
venuto per questo, per insegnar-
ci cosa vuol dire accogliere Dio 
nella nostra vita: far sì che sia 
il Dio con noi, non un’entità 
lontana. Dio vuole trovare casa 
nella nostra vita, ci chiede di es-
sere ospitato, di essere accolto. 
Gesù è appunto il Dio con noi, 
l’Emmanuele. E nel Vangelo 
dice che sarà con noi sino alla 
fine del mondo”.

È la proposta del Vangelo, 
ecco perché è importante che 
sia annunciato a tutti. E Gesù 
affida ai suoi discepoli il com-
pito di dargli testimonianza e di 
fare discepoli tutti i popoli. 

“Siamo chiamati – ha con-
cluso il vescovo Daniele – ad 
annunciare quella casa in cui 
Dio ci aspetta con la nostra vita, 
anche se siamo fragili e imper-
fetti, come i discepoli che sono 
11 perché uno ha tradito e loro 
stessi continuano a dubitare. 
Domenica prossima riceveremo 
lo Spirito Santo a Pentecoste, 
perché con il dono dello Spirito 
venga reso possibile tutto que-
sto”.

La santa Messa è stata 
celebrata secondo tutte le 
prescrizioni di sicurezza. 
Monsignor Gianotti, prima 
della Comunione, si è rimesso 
la mascherina e ha disinfettato 
le mani, distribuendo il pane 
sulle mani dei fedeli, senza dire 
nulla: e i presenti si sono recati 
in fila (adeguatamente distan-
ziati) a prendere l’Eucarestia in 
silenzio.

Il parroco don Benedetto ha 
ringraziato il vescovo Daniele 
per aver accolto l’invito, dopo 
tanta assenza dell’assemblea dei 
fedeli, quasi a inaugurare questo 
tempo nuovo nella speranza del-
la liberazione da quanto ci sta 
preoccupando da alcuni mesi. 

Al termine della Messa mon-
signor Gianotti ha ricordato 
la sua lettera che ha scritto 
nell’occasione della ripresa delle 
Messe con il popolo, “perché 
possiamo vivere questo momen-
to come un vero dono che ci 
aiuta a realizzare in noi piano 
piano la somiglianza al Signore 
Gesù, che è il senso della nostra 
vita cristiana”.

Nella solennità dell’Ascensione
Gesù ci prepara un posto nella sua casa 

IL VESCOVO DOMENICA SCORSA A PALAZZO PIGNANO

Il vescovo Daniele durante la Messa che ha celebrato 
domenica scorsa nella pieve di Palazzo Pignano
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Le 22.500 mascherine donate 
dal gruppo “LawyersHK”, 

composto da alcune centinaia 
di avvocati di Hong Kong, sono 
servite per la distribuzione al per-
sonale medico e sanitario delle 
residenze per anziani cremonesi. 

La donazione è stata resa 
possibile dall’intermediazione 
della Camera di Commercio con 
la collaborazione del Comune di 
Cremona e di Mark Lakirovich 
che negli ultimi dieci anni ha 
portato a Cremona centinaia di 
studenti, docenti e accompagna-
tori in occasione della Cremona 
Academy, di cui  è direttore arti-
stico insieme al figlio Misha.

“Il gesto degli amici avvocati 
di Hong Kong – dichiara Walter 
Montini, presidente di Arsac, 
l’Associazione che raggruppa 
le trenta residenze sociosanita-
rie della provincia di Cremona 
– giunge in un momento di 
particolare sofferenza per le resi-
denze socio sanitarie della nostra 
provincia. Da mesi il personale 

sanitario è in prima linea come 
al fronte di una guerra che viene 
combattuta ogni giorno contro 
un nemico invisibile e agguer-
rito. Avere la certezza di aver 
intorno amici solidali e partecipi 
nel combattimento reca sollievo 
e accresce la speranza per un 
domani di serenità e operosa 
tranquillità. Le trenta residenze 
socio sanitarie della provincia 
di Cremona esprimono il loro 
grazie più sentito per il dono rice-
vuto, prezioso aiuto per i medici 
e tutto il personale che assiste le 
persone anziane e fragili”.

“Sono davvero grato al gruppo 
LawyersHK e al M° Mark 
Lakirovich – evidenzia Gian 
Domenico Auricchio, presidente 
della Camera di Commercio di 
Cremona – per aver suggerito di 
donare le mascherine a Cremo-
na, dimostrando sempre di più il 
forte legame con la nostra città. 
Mi auguro che già dal prossimo 
anno si possano riprendere le 
Masterclass, un’esperienza di 

turismo esperienziale che lega in 
modo indissolubile le persone, le 
comunità e i luoghi. 

E la donazione effettuata 
dal gruppo di Hong Kong lo 
dimostra fattivamente rinsal-
dandoci nella convinzione che 
l’investimento sul turismo musi-
cale consente alla nostra città di 
tessere relazioni fondamentali, 
lo sviluppo e il cui valore va 
ben oltre il pur notevole ritorno 
economico”. 

Il presidente, infatti, ricorda 
che “nel 2019 hanno partecipato 

al progetto Masterclass, promosso 
dalla Camera di Commercio in 
collaborazione con il Comune di 
Cremona, Regione Lombardia 
e numerosi altri enti, circa 3.000 
persone, tra studenti, docenti 
e accompagnatori, provenienti 
da 39 nazioni di tutto il mondo, 
realizzando 176 ‘rese pubbliche’, 
veri e propri concerti con più di 
20.000 spettatori e un indotto 
stimato in oltre un milione di 
euro”.

“Il gruppo – dichiara l’av-
vocato May Ng, portavoce di 

LawyersHK – ha raccolto fondi 
ed è riuscito a donare  22.500 
mascherine alla provincia di Cre-
mona, a cui un componente del 
nostro gruppo era legato grazie 
alla partecipazione della  figlia 
alle ultime due edizione della 
Cremona Academy, nell’ambito del 
Cremona Summer Festival. Senti-
vamo di dover fare qualcosa, a 
modo nostro, per il popolo ita-
liano, nella speranza che i nostri 
amici a Cremona trovassero utile 
la donazione di mascherine”.

“Alla fine di marzo – ricorda 
Mark Lakirovich da Boston – 
uno dei docenti, la pianista Es-
ther Ning Yau, mi ha contattato 
per una possibile donazione di 
mascherine all’Italia da parte del 
gruppo degli avvocati di Hong 
Kong (Esther è di Hong Kong e 
la sua famiglia vive lì). 

Ho suggerito di donare a 
Cremona, poiché la città ha 
molto sofferto in questo periodo. 
So che Sabrina e sua figlia hanno 
davvero amato Cremona e sono 

davvero felice che questo proget-
to si sia realizzato”.

“Ringrazio profondamente 
– sostiene Gianluca Galimber-
ti, sindaco di Cremona – gli 
avvocati di Hong Kong e l’amico 
Lakirovich, nostro amico e 
amico della nostra città. Le 
nostre Rsa sono luoghi che molto 
hanno sofferto e per cui molto ci 
siamo battuti, perché, per la loro 
importanza, fossero riconosciute, 
protette e aiutate. Voi l’avete 
fatto. E di questo vi siamo grati 
profondamente. Questi dispo-
sitivi servono a proteggere e a 
salvare vite. Servono ad aiutare 
persone fragili e ad aiutare chi le 
aiuta, i medici, gli infermieri, gli 
operatori sanitari. Tutto il mon-
do è unito al loro fianco. 

Queste donazioni dimostra-
no che la musica e la cultura 
uniscono e generano umanità. 
Cremona è pronta ad accogliervi 
ancora con le sue bellezze e la 
sua cultura per dirvi grazie di 
persona!”.

Camera di commercio cremona

22.500 mascherine donate dagli avvocati 
di Hong Kong per le residenze per anziani

Con il ritorno l’altra mattina del mercato di Campagna Amica a So-
resina s’è aperta una settimana che – promettono gli agricoltori 

della Coldiretti – sarà tutta nel segno dei sapori del nostro territorio, 
garantiti personalmente dai produttori. Ben quattro gli appuntamen-
ti in settimana con il mercato di Campagna Amica che, tappa dopo 
tappa, sta riprendendo il proprio posta nelle piazze della provincia di 
Cremona. Dopo l’atteso ritorno dei gazebo gialli nella piazzetta del 
Comune di Soresina, accolti con gioia da tanti cittadini e la presenza 
nel cuore della città di Cremona, stamattina sarà la volta del piccolo 
mercato di Campagna Amica a Casalmaggiore, che ha ripreso posto 
in piazza Turati. 

Seguirà, domani 31 maggio a Crema, una domenica nel segno 
del vero made in Italy, dove gli agricoltori di Campagna Amica pro-
pongono un’uscita speciale, intitolata “Voglia di fragole e ciliegie” 
(ma portando con sé, accanto alla frutta di stagione che dà il tema 
alla giornata, tutti i prodotti della nostra agricoltura, dai formaggi ai 
salumi, dal miele a pane e prodotti da forno, con alcuni produttori in 
arrivo dalla vicine province per portare vino, riso, olio).

#MangiaItaliano è l’invito che gli agricoltori rivolgono a tutti i 
cittadini che, con la loro puntuale presenza, testimoniano in ogni 
occasione il piacere di riallacciare l’incontro con gli agricoltori della 
Coldiretti. 

Il tutto avviene confermando l’impegno nel segno della sicurezza. 
Il mercato perimetrato, il monitoraggio dell’accesso al circuito, la 
distanza di almeno un metro tra le persone in attesa (tutte con ma-
scherina e rispettosissime del nuovo “galateo da Covid-19”, dove la 
stretta di mano assolutamente bandita lascia spazio ai saluti all’o-
rientale, con l’inchino, o in qualche caso a un velocissimo saluto 

“dandosi il gomito”), le maggiori distanze fra i gazebo, il divieto di 
toccare i prodotti esposti sui banchi, la rinuncia alle degustazioni…
presso il mercato di Campagna Amica resta sempre alta l’attenzione 
alla sicurezza di cittadini e operatori, nel rispetto delle disposizioni 
previste per il contenimento dell’emergenza sanitaria.

“Ringraziamo tutti i cittadini per la calorosa accoglienza che ci 
riservano. Ogni mercato Campagna Amica che torna presente sul ter-
ritorio è per tutti noi un segnale, atteso e prezioso, di ritorno alla 
normalità. Nel contempo, non vogliamo e non possiamo abbassare 
la guardia nelle misure di sicurezza, a tutela di tutti noi. È giusto 
sottolineare che i cittadini per primi, in queste giornate di ritorno 
al mercato, stanno dimostrando attenzione e zelo nel rispetto del-
le prescrizioni legate alla sicurezza”, sottolineano gli agricoltori di 
Campagna Amica Cremona.

Campagna Amica, domani a Crema tra fragole e ciliegie 

“La Lombardia riconosce per Legge l’apicoltura come attività 
agricola fondamentale per la conservazione dell’ambiente, 

finalizzata a garantire l’impollinazione naturale necessaria per la 
conservazione della biodiversità degli ecosistemi e per garantire le 
produzioni agricole e forestali”. Lo ha detto l’assessore all’Agricol-
tura, Alimentazione e Sistemi verdi della Regione Lombardia, Fabio 
Rolfi, in merito alle modifiche normative apportate in materia di 
apicoltura.

“Da oggi – ha aggiunto l’assessore – diventa anche istituzionale 
l’impegno a sostenere la salvaguardia delle specie di api autoctone 
tipiche, il miglioramento delle altre razze allevate, lo sviluppo, la 
promozione e la valorizzazione dei prodotti dell’apicoltura”. “Abbia-
mo inserito in legge – ha continuato – anche l’istituzione del Tavolo 
apistico regionale, che avevamo già riunito informalmente in un paio 
di occasioni e che serve per una visione globale del settore. Avevamo 
preso un impegno e l’abbiamo mantenuto, ora è tempo di ulteriore 
lavoro perché la raccolta di miele anche quest’anno è sotto la media 
del 20%”. Il testo è stato arricchito anche da proposte dei consiglieri 
regionali sull’impegno a promuovere in termini di didattici l’impor-
tanza dell’apicoltura e l’impegno a piantumare essenze pro api negli 
interventi di forestazione”. Difendere le api – ha spiegato Rolfi – 
significa difendere l’agricoltura e l’agroalimentare. Il 75% del cibo è 
frutto del loro lavoro di impollinazione e senza api non avremmo cir-
ca il 60% di frutta e verdura, così come migliaia di piante da fiore”. 

Regione: Apicoltura, per Legge 
attività essenziale per l’ambiente

La sede 
della Camera 
di Commercio 
di Cremona e  

Walter Montini, 
presidente Arsac, 
con le mascherine 

giunte dagli 
amici avvocati 
di Hong Kong, 

in distribuzione 
alle Rsa 

del territorio
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Angelo Moretti
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, la fi glia Monica con David, 
i nipoti Alice, Martina, Mattia, il fratello 
Luciano, la sorella Ornella, i consuo-
ceri, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento all'èquipe delle Cure Pal-
liative di Crema per le cure prestate.
Crema, 25 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Iside Spinelli
in Sangiovanni

di anni 61
Ne danno il triste annuncio il marito 
Francesco, le sorelle Marilena e Na-
talina, i fratelli Francesco ed Enrico, i 
nipoti, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Cascine Capri oggi, saba-
to 30 maggio alle ore 15 dove la cara 
salma giungerà dalla camera ardente 
dell'Ospedale Kennedy di Crema, dopo 
la cerimonia proseguirà per la sepoltu-
ra nel cimitero di Palazzo Pignano.
Un particolare rigraziamento ai medici 
e a tutto il personale del reparto di On-
cologia dell'Ospedale Maggiore di Cre-
ma e al reparto Hospice dell'Ospedale 
Kennedy, all'infermiera Giuseppina 
Scorsetti per le cure prestate.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Cascine Capri, 28 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Palmira Tartaglia
ved. Bona

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Rosanna, il genero Pierangelo, le nipoti 
Sara e Michela, le sorelle Angela e Giu-
seppina, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Sant'Angela Merici in 
Crema oggi, sabato 30 maggio alle ore 
10 partendo dalla casa funeraria San 
Paolo - La Cremasca di via Capergna-
nica n.3-b in Crema, dopo la cerimonia 
proseguirà per la cremazione.
L'urna cineraria della cara Palmira sarà 
sepolta nel cimitero di Capergnanica.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore. 
Crema, 28 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Giacomo Vairani
di anni 67

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mar-
co, Stefano e Roberto, il fratello Gio-
vanni, la sorella Maria Teresa, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerale avvenuto i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Giacomo sarà 
sepolta nel cimitero di Romanengo.
Romanengo, 25 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Nichetti
di anni 86

Ne danno il triste annuncio le nipoti 
Giusy e Antonella, la sorella Anna, i 
cari nipoti, il cognato, la cognata e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare a tutto il personale medico e 
infermieristico del piano terra della 
Fondazione Brunenghi per le amorevoli 
cure prestate.
Castelleone, 22 maggio 2020

La famiglia Taino partecipa al dolore di 
Graziella, Monica e Simone per la per-
dita del caro marito e papà 

Luigi
Crema, 29 maggio 2020

I condomini del condominio "S. Maria" 
di via Bramante n. 4 con l'amministra-
tore partecipano al lutto dei familiari 
per la morte del signor

Luigi Valvassori
Crema, 29 maggio 2020

Luciano, Pinì, Giulia, Domenico, Elena, 
Barbara e Andrea sono vicini a Simo-
ne, Graziella e Monica nel dolore per la 
perdita del caro

Luigi
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 29 maggio 2020

A funerali avvenuti la moglie Graziel-
la, i fi gli Monica e Simone, il genero 
Ernesto, gli adorati nipoti Gabriele e 
Giulia e i fratelli, le cognate, i cognati 
e i nipoti nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione al funerale hanno condiviso il 
loro dolore per la perdita del caro 

Luigi Valvassori
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento a tutto il personale del 
reparto di Gastroenterologia dell’Asst 
di Crema e al dott. Gian Battista Bian-
chessi per tutte le premurose e amore-
voli cure prestate.
Crema, 29 maggio 2020

La maestra Lorenza e i compagni della 
classe degli Azzurri della Fondazione 
Manziana sono vicini al dolore della 
loro amichetta Beatrice e della famiglia 
per la perdita della cara mamma

Stefania Tiraboschi
Crema, 27 maggio 2020

Stefania
Di te ricorderemo il sorriso, i modi gen-
tili, l'ironia e quel delizioso cioccolato 
fondente che portavi sempre con te e 
non mancavi di offrirci. Sei stata e sarai 
sempre una di noi. Le amiche maestre 
della Fondazione Manziana.
Crema, 27 maggio 2020

Per 

Rosanna Merletti
Dopo aver dedicato la vita ai tuoi cari ci 
hai lasciato.
Ma di te conserviamo un dolcissimo 
ricordo.

Le tue amiche di sempre

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Degnoni
di anni 70

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Giovanni, Ezio, Gian Paolo con Ema-
nuela, le nipoti Moria con Diego, Lara 
con Ugo, Cora, il piccolo Faustino e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico dei reparti di medicina d'ur-
genza e terapia intensiva dell'Ospedale 
Maggiore di Crema e al dott. Angelo 
Parati per le premurose cure prestate.
Crema, 28 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Elisabetta Delfi ni
in Bombelli

di anni 66
Ne danno il triste annuncio il marito 
Domenico, le fi glie Susanna con Ra-
mon, Sabina con Emiliano, i nipoti 
Mathias e Greta e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 28 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Bettoni
ved. Riboli

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lucia-
no con Mariangela, Nicoletta con Luigi 
e Mario con Paola, i cari nipoti Stefano, 
Luca, Andrea, Chiara e Filippo, gli af-
fezionati pronipoti Riccardo, Rachele, 
Giulia e Fabio, il fratello Angelo con 
Loredana, la sorella Domenica con 
Claudio, la cognata Gianna, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare al medico curante 
dottor Piantelli, e a tutta l'èquipe della 
ASST di Crema U.O. Cure Palliative per 
le premurose cure prestate.
Crema, 30 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Domenica Carrera
ved. Zuffetti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
Giulia, Franco e Gian Luigi, i generi, le 
nuore, i cari nipoti, i pronipoti, il fratel-
lo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore, esprimendo affetto e vici-
nanza.
Vaiano Cremasco, 25 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Galmozzi
(Guerrino)

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Laura, Lodovica, Leonardo 
e Alberto, le nuore Mariangela, Filome-
na, i generi Armando e Fausto, i nipoti 
Noemi, Yuri, Luca, Dalila e Fabio, i fra-
telli, le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. La cara salma riposerà nel ci-
mitero di Abbadia Cerreto.
Montodine, 23 maggio 2020

I nipoti Alfonso, Dolores ed Eleonora 
con le rispettive famiglie partecipano 
al dolore della famiglia Galmozzi per la 
scomparsa del caro zio

Guerrino
Montodine, 23 maggio 2020

Elena e Anna pregano Dio Padre perché  
accolga nella luce e nella gioia riservata 
a tutti i credenti, la cara 

Maria Bettoni Riboli
e doni il suo paterno conforto a Mario e 
tutti i suoi cari.
Crema, 30 maggio 2020

Il consiglio pastorale e il consiglio 
dell’oratorio dell’Unità  Pastorale Sa-
cro Cuore - San Carlo e Santa Maria 
dei Mosi si stringono a Mario e ai suoi 
familiari per la perdita della carissima 
mamma

Maria Bettoni 
ved. Riboli

Assicurano preghiere di Cristiano suf-
fragio nella certezza che la cara mamma 
è ora nelle mani buone e forti del Padre
Crema, 30 maggio 2020

Caro Simone, ti siamo vicini in questo 
momento di immenso dolore per la 
perdita del tuo papà

Luigi Valvassori
Dal Paradiso ora veglierà su di voi. 
Stringiamo te e la tua famiglia in un 
forte abbraccio e preghiamo per voi 
tutti.

 Gli amici di sempre
Crema, 29 maggio 2020

Il presidente don Giorgio e la Fondazio-
ne Manziana tutta sono vicini alle fi glie 
Beatrice e Arianna e al marito Ivan per la 
scomparsa della cara 

Stefania
Porgono sentite condoglianze e assicu-
rano preghiere di conforto e suffragio.
Crema, 27 maggio 2020

Ciao 

Renato
amico carissimo. 
Sono più di due mesi che te ne sei an-
dato, all'improvviso, in punta di piedi 
come era nella tua natura. 
Finalmente oggi sei arrivato a casa, 
nella tua Crema e riposi in pace vicino 
alla tua carissima moglie.
Eri una persona buona, mite e sensibi-
le. Trasparente come lo sguardo di un 
bambino, puro come il cuore di primo 
mattino.
Ci manchi tantissimo!

I tuoi amici
Crema, 28 maggio 2020

27 aprile 2020       27 maggio 2020

A un mese dalla scomparsa della cara

Gabriella Cadeddu
in Costantini

il marito dottor Giovanni Costantini, il 
fratello Leonardo, la sorella Giovanna 
Maria, le cognate, i cognati, i nipoti, i 
parenti e gli amici, ricordano con im-
mutato affetto e gratitudine, Gabriella, 
donna straordinaria.
Crema, 27 maggio 2020

"Un anno particolare, ma tu 
non ci lascerai mai e ci pro-
teggerai sempre".

Arnaldo Luigi
Tedoldi

Da ventuno anni manchi fra di noi, il 
tuo ricordo rimarrà comunque rinchiu-
so nei nostri cuori.
La moglie Carla, i fi gli Corrado con 
Carla, Tina con Angelo, Mirko con Ste-
fania e gli adorati Mattia e Diana.
Sergnano, 3 giugno 2020

2003    27 maggio    2020

"È per te questo bacio nel ven-
to, te lo manderò lì con alme-
no altri cento". 

(Eros Ramazzotti)

Michele
Anche se i nostri capelli con gli anni 
ingrigiscono la tua mancanza rimane 
un vuoto di dimensioni esatte che non 
si riempie di altre emozioni. Possiamo 
solo continuare il nostro cammino e 
ricordarti con tanta nostalgia.

I tuoi cari con l'amore di sempre
Ci sarà una s. messa per te e la mamma 
martedì 9 giugno alle ore 20.30 presso 
la chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

2016    31 maggio    2020

Roberto Silvani
Sono già 4 anni che ci hai lasciato, ma 
in noi è più vivo che mai il tuo ricordo.
La moglie Cesira, il fi glio Maurizio con 
Mary, la cognata Terry e i parenti tutti
Camisano, 31 maggio 2020

Nel 43° anniversario della scomparsa 
del caro

Annibale Zaghen
la moglie, i fi gli, il fratello, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti lo ricordano con 
sempre vivo affetto unitamente all'indi-
menticabile mamma

Caterina
nel 28° anniversario della sua dipartita.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta domani, domenica 31 maggio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Pianengo.
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Prendendo in prestito le stelle dal 
cielo e l’ultimo verso dell’Inferno 

dalla Divina Commedia, i commer-
cianti di Castelleone hanno voluto 
dire grazie al sindaco Pietro Fiori. 
Finalmente riaperti, i negozi hanno 
vestito le proprie vetrine con una pa-
rata di stelle e il passo del capolavoro 
dantesco che più di ogni altro si ‘in-
colla’ a questa situazione : “E quindi 
uscimmo a riveder le stelle”. Fuori 
dall’Inferno per riassaporare la vita, 
per tornare a lavorare, a sperare e, con 
l’aiuto di tutta la comunità, ripartire. 
E come ha sempre detto il primo cit-
tadino in questi mesi di 
emergenza “Alé Leoni” 
insieme ce la faremo.

Il paese si è addor-
mentato così, venerdì 
sera, con gli occhi 
dei sui negozi colmi 
di stelle, e si è risve-
gliato sabato scorso 
con questo enorme e 
sentito “Grazie” nella 
mattinata dedicata al 
suo sindaco. “Grazie 
Pietro per esserci stato 
così vicino” il messag-
gio rivolto al massimo rappresen-
tante dell’istituzione pubblica locale 
e soprattutto all’amico. Già perché 
Pietro è cresciuto con Castelleone 
e i castelleonesi nel cuore, e questo 
lo si è visto tutto in questi tre mesi 
nei quali ha accompagnato, quando 
il lockdown non permetteva altro, 
tanti concittadini spentisi a causa del 
Covid al cimitero, ha tenuto alto il 
morale infondendo fiducia con video 
e messaggi sui social, ha richiamato 
tutti all’ordine quando la situazione 
lo ha reso necessario. Un sindaco 
la cui presenza si è avvertita sin dal 
primo minuto di questa drammatica 
situazione. Un sindaco che, in vista 
della ripartenza di lunedì scorso, ha 
chiesto ai suoi concittadini di strin-
gersi ancora di più come comunità 
per dare una mano a chi, forzata-
mente, non ha potuto lavorare per 
oltre due mesi. Negozi, bar e studi 
di bellezza hanno voluto ringrazia-
re Fiori, accolto con un caloroso 
applauso sotto al Torrazzo mentre 
imboccava la via per arrivare in 
Comune, anche per questa ennesima 
attenzione loro rivolta.

“Un sabato dedicato a te Pietro. 
Grazie per essere stato il nostro 
Virgilio e per averci tenuto la mano 

nell’attraversare questa selva oscura. 
E ora… che si torni tutti a riveder le 
stelle”. 

Un messaggio fatto proprio anche 
dagli ambulanti del mercato del 
mercoledì. In settimana, finalmente, 
tutti hanno potuto proporre i propri 
prodotti, non più quindi solo generi 
alimentari. Un segnale, anche que-
sto, di ripartenza verso la normalità 
(si legga l’articolo nelle altre pagine 
della sezione Cremasco, ndr).

Il prossimo step sarà quello legato 
all’estate dei giovani. Parrocchia e 
Comune stanno già lavorando. Sarà 

necessario individuare 
diverse sedi, tra capo-
luogo e frazioni, per 
riuscire ad accogliere 
bambini e ragazzi e 
garantire loro spazi e 
distanziamento, come 
da decreti e ordinanze. 
In questo logica un 
primo segnale è arri-
vato domenica scorsa, 
quando il centro 
parrocchiale ha aperto 
per la prima volta 
dopo il lockdown per 

ospitare la Messa, ovviamente con 
numero contingentato, con distanze 
di sicurezza garantite e con tutti di 
dispositivi di protezione individuale 
che i partecipanti, genitori e figli, 
si sono premurati di indossare. È 
proprio questo il messaggio corretto: 
si può, si deve tornare a vivere rispet-
tando le indicazioni che Governo, 
Regione e Comunità scientifica ci 
danno. Bastano solo poche attenzio-
ni in più.

La celebrazione in oratorio alle 
9.45 è stata fortemente voluta per 
consentire a più persone di prendere 
parte alla Messa, visto il contingen-
tamento degli ingressi in parocchia-
le, dove si è svolta la celebrazione 
eucaristica alla stessa ora, come è 
sempre avvenuto in tutti i festivi. 
Riaprire il centro parrocchiale per la 
Messa ha avuto però un forte signifi-
cato simbolico. I castelleonesi hanno 
iniziato a riappropriarsi di uno 
spazio importante per fare comunità. 
Un luogo sempre vissuto ricevendo 
e dando. Un edificio nuovo che ha 
avuto il merito di catalizzare il desi-
derio di stare insieme e di mettersi a 
disposizione del paese di molti. Un 
sentimento che ancora aleggia e che 
non vede l’ora di rifiorire.

CASTELLEONE

TICENGO
Covid-19: test rapidi a tutta la popolazione, li ha pagati il Comune

È un sindaco soddisfatto a metà Mauro Agarossi al termine 
del fine settimana di screening gratuiti, che il Comune di 

Ticengo ha voluto offrire alla popolazione residente. 382 per-
sone in tutto che hanno avuto l’opportunità di sottoporsi, per 
la sicurezza propria e degli altri, al test sierologico rapido per 
evidenziare la presenza di anticorpi sviluppatisi in chi ha in-
contrato il Coronavirus. Non tutti però l’hanno colta e la cosa 
per il primo cittadino ha una sola lettura: “Non aver parteci-
pato ai test ha un significato negativo verso gli altri e il senso 
di appartenenza, che da sempre sollecito e che dà forza alla 
nostra comunità, scricchiola”.

Guardando il bicchiere mezzo pieno, però, l’iniziativa 
dell’amministrazione comunale è di quelle da prima pagina. 
Senza far troppo rumore, tanti hanno lavorato sul fronte di 
un’attività volta alla prevenzione e screening; Ticengo è il pri-
mo Comune ad aver effettuato a tappeto su tutta la popolazio-
ne residente la prova pungidito legata al contagio da Covid-19. 
Un test pagato interamente dall’amministrazione comunale 
che ha voluto così dimostrare la sua attenzione alla popolazio-
ne in un momento particolarmente delicato.

Tra sabato e domenica, nelle due mattinate, seguendo le 
indicazioni dello staff  ‘al comando’ dell’assessore al Welfare 
del Comune Daniela Brugnoli, i ticenghesi, a turni dalle 7 alle 
12, si sono portati in piazza per sottoporsi al test, effettuato 
nella fase di analisi dei campioni con la collaborazione con il 
laboratorio Polimedical Center di Crema. “I risultati statistici 
confermano quello che sospettavo – il commento di Agaros-
si – e che in parte già si sapeva: un 15% della popolazione è 
stata toccata dal virus e un 5-8% può essere ancora in fase con-
tagiante, i successivi esami eseguiti in urgenza chiariranno la 
situazione. In termini pratici può essere che 7-8 persone del 
paese siano potenzialmente contagianti senza che nessuno se 
ne renda conto”. E il rammarico del sindaco per chi non si è 
sottoposto al test sta proprio in questo.

“Sono soddisfatto comunque – in sintesi la chiosa di Aga-
rossi consegnata a un manifesto affisso in paese – per quel che, 
lavorando insieme con grande impegno e precisione ‘svizzera’, 
siamo riusciti a fare. E per questo ringrazio tutti. Abbiamo spe-
so per la popolazione le risorse che avevamo e che ci sono state 
assegnate, lo abbiamo fatto nel migliore dei modi”.            Tib

di BRUNO TIBERI

HA ACCOMPAGNATO
LA SUA CITTÀ
FUORI DALL’INFERNO
E I COMMERCIANTI
LO HANNO VOLUTO
RINGRAZIARE

Fiori accolto ai piedi
del Torrazzo dai commercianti
e alcune delle vetrine
e dei messaggi a lui rivolti
dai negozianti

Il sindaco Fiori
come Virgilio

Il sindaco Agarossi e il suo team

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2007      29 maggio      2020

"Resterai sempre nel nostro 
cuore e in quello di quanti ti 
hanno voluto bene".

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Gianfranco Riboli
la moglie, le fi glie, il genero e i nipoti 
Giorgio, Giulia e Stefano lo ricordano 
con amore.

2015      26 maggio      2020

A cinque anni dalla tragica scomparsa 
della fi glia

Ilaria
il papà unitamente a Rosanna la ricorda 
con immutato affetto.
Si accomunano nel ricordo i cari nonni 
Agnese e Giuseppe.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 31 maggio alle ore 10.30 
presso la Basilica di S. Maria della 
Croce.

"Il ricordo è luce che non si 
spegne mai".

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Pasqua 
Brusaferri

ved. Ziglioli
il fi glio Mario con Agostina e Luca la ri-
cordano con immenso affetto a parenti 
e amici tutti.
Crema, 3 giugno 2020

"L'amore è nell'anima e l'ani-
ma non muore".

Sergio Gandini
Mercoledì 27 maggio sono passati 34 
anni da quando ci hai lasciato, ma il tuo 
ricordo è sempre presente in noi come 
se fosse il primo giorno.
Con tanto amore, tua fi glia Ombretta 
con Endrio, la tua nipotina Noemi, Rosy 
e i parenti tutti.
Offanengo, 27 maggio 2020

Il Cremasco

2019     4 giugno    2020

"L'amore per la famiglia, 
la gioia del lavoro, il culto 
dell'onestà furono realtà lumi-
nose della sua vita".

Silvia Ormi
Il marito Giovanni, il fi glio Giuseppe e 
la famiglia la ricordano con immutato 
affetto.

2016     5 giugno    2020

"Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre".

Aldo Lucini
A quattro anni dalla scomparsa, la 
moglie, le fi glie, i generi e i nipoti lo 
ricordano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 5 
giugno presso la parrocchia di Cami-
sano.

2019    31 maggio    2020

"C'è sempre un posto dove 
nessuno potrà mai portarti 
via... Il nostro cuore".

A un anno dalla scomparsa del caro

Agostino Bellandi
lo ricordano con infi nito amore la com-
pagna Domenica, i fi gli Lucia e Gian-
battista, la nuora, il genero, i cari nipoti 
e il piccolo pronipote Boez.
Ombriano-Capergnanica, 

31 maggio 2020

2016      6 giugno      2020

"Vivi dentro i cuori delle per-
sone che ti hanno amato e per 
sempre ci vivrai".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Gabriele Padovani
(Bele)

la moglie Caterina, i fi gli, le fi glie, le 
nuore, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano sempre con grande affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 6 
giugno alle ore 18.15 nella chiesa par-
rocchiale di Campagnola Cremasca.

2010    4 giugno    2020

A dieci anni dalla scomparsa della cara

Gemma Sangiovanni
il marito, i fi gli, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti la ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domenica 7 giugno alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie.

2011     28 maggio    2020

"Sei sempre nei nostri cuori".

Roberto Rossini
La moglie Donatella, le fi glie Anna e 
Maria Teresa, il papà Gian Carlo, la 
mamma Teresa, la sorella Maddalena, 
il fratello Rinaldo con Agnese e il pic-
colo Leonardo, i parenti e gli amici tutti 
lo ricordano con amore.
Montodine, 28 maggio 2020

2011     29 maggio    2020

"Muoiono veramente coloro 
che stiamo dimenticando e 
noi non ti dimentichiamo. Sei 
sempre con noi, nei nostri  
pensieri, nelle nostre azioni 
nei nostri sguardi, lacrime e 
sorrisi. Ti pensiamo spesso e 
ci manchi tanto".

Giuseppe Garraffo
È forte la nostalgia della tua presenza, 
delle tue parole, delle tue sagaci ana-
lisi, delle tue lucide letture del contem-
poraneo e delle tue ironiche battute. 
Ci manchi.
Antonia, Selene, Francesca con Nun-
zio, Hugo, Lorenzo, Giuseppe, Riccar-
do, Eleonora, Alberto e Luigi.
Nel nono anniversario una s. messa in 
memoria sarà celebrata in Duomo oggi, 
sabato 30 maggio alle ore 10.

"La bontà fu il tuo ideale, il 
lavoro la tua vita. Nei nostri 
cuori è sempre vivo il tuo ri-
cordo".

Nel ventesimo anniversario del caro

Azzo Tedoldi
la moglie Rina, i fi gli, la nuora, i generi 
e i nipoti tutti lo ricordano con tanto 
amore e nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 31 maggio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Trezzolasco.

A un anno dalla scomparsa del caro

Paolino Avanzi
la moglie, i fi gli, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto e no-
stalgia.
Montodine, 13 maggio 2020

2016     3 giugno     2020

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Giacomo Magnoni
la moglie, il fi glio, la nuora, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
mercoledì 3 giugno alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

2011        30 maggio          2020

“Fa' di me, Signore, un cuore 
di fanciullo capace di sognare, 
sperare e anticipare, sostenu-
to dalla tua grazia, l’aurora 
di un mondo nuovo e pulito, 
come un fulgido tramonto 
dopo la tempesta, come un 
cielo pieno di stelle in una 
favolosa notte di ferragosto”.

Don Agostino

 
Marisa Marchiori 

Scibola
Ricordiamo Marisa nella s. messa oggi, 
sabato 30 maggio ore 18 a S. Giacomo 
Maggiore (campetto dell’oratorio).

Lunedì 1 
e martedì 2 

giugno 
UFFICI CHIUSI

Da mercoledì 
3 giugno 

UFFICI APERTI 
AL PUBBLICO

solo al mattino 
dalle 9 alle 12 

(dal lunedì al venerdì)

Un punto accoglienza e uno sportello accessibile con appunta-
mento. Queste le principali novità introdotte da Padania Ac-

que per la riapertura degli sportelli clienti di Cremona e di Crema 
a partire da mercoledì 3 giugno.

In ottemperanza al Dpcm del 18 maggio e alle linee guida regio-
nali riguardanti la ripresa delle attività e la riapertura degli uffici, il 
gestore dell’idrico della provincia di Cremona ha predisposto mi-
sure a garanzia della salute di cittadini e di dipendenti.

A Cremona le aperture degli sportelli al pubblico seguiranno i 
seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 12 e dalle 14 
alle 16.30 e il sabato, soltanto nei giorni dispari del mese, dalle 8.30 
alle 12.30. A Crema gli utenti avranno la possibilità di accedere 
alla struttura dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.30; il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì dalle 14.30 alle 16, mentre il sabato, soltanto 
nei giorni pari del mese, l’accesso è garantito dalle 8.30 alle 12.30. 
Ogni cliente verrà accolto (senza accompagnatori, eccetto partico-
lari situazioni di fragilità) da personale incaricato di far rispettare 
la distanza interpersonale di almeno un metro, evitando così as-
sembramenti sia all’esterno che all’interno degli uffici. Prima di 
ogni ingresso verrà rilevata la temperatura corporea che non deve 
superare i 37,5° C, così come verrà verificato il corretto utilizzo 
della mascherina e l’igienizzazione delle mani.

Queste operazioni si svolgeranno presso un checkpoint esterno 
e gli addetti all’accoglienza si occuperanno anche di supervisiona-
re le zone di entrata e uscita, separate con percorsi indicati, e gli in-
gressi con o senza prenotazione. Padania Acque offre la possibilità 
di telefonare al numero verde gratuito 800.710.711 per richiedere 
un appuntamento evitando i tempi di attesa.

Padania Acque ricomincia in sicurezza, ma invita a utilizzare 
sempre e comunque i diversi e pratici canali di contatto messi a 
disposizione dall’azienda. Tutti i servizi destinati ai cittadini, quali 
pratiche commerciali e contrattuali, autoletture, pagamento delle 
bollette e attivazione del servizio di notifica via e-mail di avvenu-
ta emissione della bolletta, possono essere effettuati facilmente da 
casa sia attraverso il sito web www.padania-acque.it ‘Sportello on 
Line’, sia attraverso l’applicazione Acqua Tap. È possibile comuni-
casa sia attraverso il sito web www.padania-acque.it ‘Sportello on 
Line’, sia attraverso l’applicazione Acqua Tap. È possibile comuni-
casa sia attraverso il sito web www.padania-acque.it ‘Sportello on 

care telefonicamente i consumi al numero 800.825.146, segnalare 
eventuali guasti al numero 800.092.645 e inoltrare richieste all’in-
dirizzo e-mail info@padania-acque.it.

PADANIA ACQUE
   Riaprono gli sportelli

La Rsa Sereni Orizzonti
resta ‘Covid free’

FIESCO

Sono ormai diverse settimane che il Covid resta fuori dalla porta del-
la Rsa di Fiesco, gestita dal gruppo ‘Sereni Orizzonti’. Sono infatti 

risultati negativi tutti i tamponi che l’ATS di Cremona ha effettuato 
sugli attuali 20 ospiti così come sui 27 addetti (direttore, 3 medici, 3 
infermieri, 13 operatori socio-sanitari, un cuoco, un aiuto cuoco, 2 ad-
detti alle pulizie, un’animatrice e 2 fisioterapisti) che lavorano nella 
residenza per anziani ricavata nell’ex Istituto salesiano.

“Si tratta di un ottimo risultato, che premia le buone pratiche di 
prevenzione adottate con rigore e grande professionalità da tutto il 
nostro personale – commenta Vittorio Pezzuto, responsabile delle re-
lazioni esterne di ‘Sereni Orizzonti’ –. Nella maggioranza delle nostre 
altre 79 strutture italiane non abbiamo peraltro registrato alcun caso 
di Covid-19. I nostri dipendenti hanno sempre lavorato e continuano 
a lavorare dotati dei dispositivi di protezione individuale forniti dall’a-
zienda, sanificano regolarmente gli ambienti interni ed evitano un uso 
promiscuo di materiale. A tutti loro rivolgiamo un particolare plauso 
per la dedizione e lo spirito di sacrificio dimostrati in un contesto così 
difficile e senza precedenti”.

Il direttore della struttura fieschese Ivano Negri guarda intanto 
con rinnovata speranza al futuro: “Non abbiamo idea di quando la 
Regione Lombardia sbloccherà i nuovi ingressi nelle RSA – spiega –, 
sappiamo però che questi verranno autorizzati soltanto nelle strutture 
‘Covid free’ come la nostra, che peraltro ha anche il vantaggio di di-
sporre esclusivamente di stanze singole con bagno. Proprio per questo 
abbiamo già predisposto e trasmesso all’ATS di Cremona un protocol-
lo ‘ad hoc’ che prevede un percorso di accesso separato per il nuovo 
ospite, che verrà sottoposto a tampone e quindi isolato in quarantena 
nei primi 15 giorni di soggiorno. L’epidemia non è ancora cessata e 
certamente nessuno di noi ha intenzione di abbassare la guardia”.

Oss e Infermieri della Rsa fi eschese in ‘tenuta anti Covid’
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di MARA ZANOTTI

Una delle esperienze più significative 
del periodo di lockdown e che sta 

ancora proseguendo è la chiusura delle 
scuole di ogni ordine e grado, con tut-
to quanto riguarda la riorganizzazione 
del percorso educativo e dei tempi di 
insegnanti e famiglie. Anche le scuole 
dell’Infanzia si sono trovate a far fron-
te a una situazione nuova, non facile, e 
a interrogarsi su come dare continuità 
a quel percorso, così importante per la 
crescita del bambino, intrapreso a set-
tembre.

Le insegnanti e tutto lo staff  educa-
tivo della scuola dell’infanzia statale 
‘Renato Contini’ di Offanengo (Fio-
renza Nigroni, Cristina Cabini, Rober-
ta Casarotti, Stefania Ferrari, Daniela 
Maggi, Antonella Colombetti, Danie-
la Locatelli; Raissa Fogliazza, docente 
di Religione; Sara Valdameri, Greta 
Morstabilini, Fabiola Benelli, tre tiro-
cinanti; Manuela Castelnovo, Gloria 
Piloni, insegnanti di sostegno; Giulia-
na Vailati Facchini, Laura Palladino, 

educatrici; Loredana Lopresti e Alice 
Belloni, potenziamento) hanno fatto 
partire, dopo un confronto anche con 
il dirigente scolastico dell’I.C. ‘Falco-
ne e Borsellino’ cui la scuola fa capo, 
professor Romano Dasti, un progetto 
che è riuscito a coinvolgere tutti i bam-
bini delle tre sezioni e delle tre fasce 
d’età presenti nella scuola e che, anche 
dagli attuali dati (escono 19 bambini 
‘remigini’ e ne entreranno 25), hanno 
dato ottimi risultati.

“Nostro obiettivo – chiariscono 
le insegnanti che, insieme all’intero 
staff, abbiamo ‘incontrato’ in Meet – 
è stato, da subito, quello di aiutare i 
bambini a casa a rielaborare quanto 
stava accadendo e mantenere i legami 
educativi a distanza (Lead). Per noi 
avvalersi di strumenti come Facebook 
e Instagram per dare visibilità non sa-
rebbe stata una giusta strategia, perché 
non tutti li hanno e noi, invece, vole-
vamo raggiungere ogni bimbo. Con 
l’aiuto del Gruppo mamme abbiamo 
così utilizzato WhatsApp inviando 
materiale, video di presentazione del-

le attività e nostri interventi. 
Questo si è rivelato utile, più 
diffuso e anche i bambini non 
presenti nel gruppo (soprat-
tutto i meno ‘integrati’) ve-
nivano comunque raggiunti  
privatamente e personalmen-
te.  In questo modo tutti han-
no avuto la percezione di far 
parte  di una stessa squadra 
ed è stato bellissimo vedere 
che tutti, davvero tutti, hanno 
aderito alle nostre proposte 
inviandoci le schede fatte, 
persino video di come ‘lavo-
ravano’ restituendoci davvero 
molto! A volte consegnavamo 
materiale  cartaceo nella cas-
setta della posta e ci ritornava 
fatto... È stato un lavoro col-
lettivo il cui bilancio è molto 
positivo”.

Lo staff  educativo ha operato in co-
stante confronto in modo da portare 
avanti i progetti intrapresi: Intercultura 
con il percorso Il viaggio nel mondo, rea-
lizzato anche in collaborazione con la 

biblioteca che è sempre stata presente; 
l’iniziativa Colori e Alla scoperta del pro-
prio corpo; i percorsi logico-matematici 
(scoperta della forma geometrica) e 
metafonologico per conoscere la veste 

sonora delle parole e quello letto-scrit-
tura per distinguere le parole legate 
dalle sillabe... Importante poi il lavoro 
delle insegnanti di sostegno che stan-
no seguendo anche ‘solo’ uno o due 
bambini in questo periodo (ricordiamo 
che sono comunque docenti dell’intera 
classe) con videochiamate e altre stra-
tegie fondamentali per i più fragili... 
Curato anche il proseguimento delle 
lezioni di yoga, la realizzazione dei 
tradizionali ‘lavoretti’ per le ricorren-
ze religiose e non (Pasqua, Festa del 
papà e della mamma...), continuità e 
collaborazione con le educatrici del 
nido e con le maestre della primaria. 
Tutto questo sta facendo giungere il 
giusto messaggio ai bambini: il team 
della  Scuola dell’Infanzia ‘Renato 
Contini’ è sempre stato a loro fianco. 
Un’esperienza unica per le stesse in-
segnanti, educatrici e tirocinanti che 
si sono scoperte, ancora di più, una 
squadra affiatata, fatta di vicinanza e 
di collaborazione, unita dalla volontà 
di raggiungere, tutte insieme, obiettivi 
comuni.

ALL’INFANZIA ‘CONTINI’ GRANDE
IL LAVORO DI TUTTO LO STAFF

Scuola a distanza
Bella esperienza

OFFANENGO

Il Comune di Offanengo nelle 
scorse settimane, anche sulla 

spinta di tanti cittadini e aziende, 
ha avviato una campagna di rac-
colta fondi, che ha già conosciuto 
l’arrivo di diverse donazioni, per 
aiutare il paese in questo periodo 
di emergenza a causa del Corona-
virus. Presso la Tesoreria è stato 
aperto un conto corrente bancario 
nel quale in molti, tra singoli cit-
tadini e aziende, stanno facendo 
confluire le donazioni finalizzate a 
incrementare gli interventi solidali. 
Chi volesse contribuire può dispor-
re un bonifico sul conto corrente 
avente come Iban IT62F 05034 
56940 000000207096 presso BPM 
SPA - Agenzia di Offanengo BIC: 
BAPPIT21F13 specificando nella 

causale ‘Donazione Volontaria 
emergenza epidemiologica Co-
vid-19’. Il Comune ricorda che per 
le erogazioni liberali in denaro e in 
natura, effettuate nell’anno 2020, 
in favore dello Stato, delle Regio-
ni, degli Enti Locali territoriali, di 

istituzioni pubbliche, di fondazioni 
e associazioni legalmente ricono-
sciute senza scopo di lucro, fina-
lizzate a finanziare gli interventi in 
materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19 si applicano gli incen-
tivi fiscali previsti dall’art. 66 del 
Decreto Legge n.18 del 17 marzo 
2020. Le donazioni possono rima-
nere anonime, se lo si desidera, ba-
sta comunicarlo a urp@comune.

offanengo.cr.it. 
L’amministrazione comunale 

ringrazia per la generosità dimo-
strata coloro, tra privati e aziende, 
che hanno già contribuito: 3.600 
euro da cittadini e da società Eu-
roflam Italia srl di Giuseppe Cor-
naggia, 12.000 mascherine chirur-
giche dalla Protezione civile; 150 
mascherine chirurgiche da Lcs di 
Gatti Gianbattista; 500 mascheri-
ne FFP2 da Coim spa (consegnate 

300 ai medici di base del territorio 
e 200 ai dipendenti comunali); gel 
sanificante da Pallacanestro Offa-
nengo Bees; 40 mascherine FFP2 
da Crai D.F. Supermercati srl di 
Offanengo. Senza dimenticare il 
prezioso contributo dei volontari, 
da Parrocchia e Pro Loco coordi-
nati dall’Ufficio Servizi Sociali, 
per la consegna a domicilio di pa-
sti, medicinali, mascherine (due a 
tutte le famiglie) e libri di testo fatti 
recapitare agli alunni dell’istituto 
Comprensivo.

L’associazione sportiva ha con-
segnato nei giorni scorsi dispositivi 
di protezione individuale e di sicu-
rezza in Comune a beneficio dei 
dipendenti. Non è l’unico gesto di 
privati, aziende, realtà associative 
e commercianti di un paese che 
dimostra giorno dopo giorno di 
essere una comunità forte per la 
quale il reciproco aiuto è un valore 
fondante.

M.Z.

Il presidente della Pallacanestro 
Offanengo Bees, Erminio Tacca 
dona al sindaco Gianni Rossoni 
i Dispositivi di protezione
individuale da consegnare
ai dipendenti comunali

RACCOLTA FONDI, 
PRESIDI

E GENERI DI PRIMA 
NECESSITÀ
DÀ OTTIMI
RISCONTRI

OFFANENGO

Comunità unita contro 
gli effetti del Covid-19

Sono state due Messe fe-
stive speciali quelle che 

sono state celebrate nelle 
parrocchie di San Quiri-
co a Casaletto di Sopra e  
San Bernardo Abate nella 
frazione di Melotta. Per 
ricordare tutti i defunti e 
soprattutto le persone che 
in queste settimane si sono 
spente a causa del Coro-
navirus, l’Eucarestia ‘si è 
svolta’ nei due cimiteri del 
Comune e della sua frazio-
ne. Da domani si tornerà 
alla normalità, o quasi. 
Alla Melotta la celebrazio-
ne sarà ospitata dalla chie-
sa parrocchiale mentre a 
Casaletto la Messa sarà of-Casaletto la Messa sarà of-Casaletto la Messa sarà of
ficiata sotto al tendone al-
lestito nel cortile della casa 
parrocchiale. La sacra co-
struzione è ancora chiusa a 
causa della necessità di in-
terventi di consolidamento 
dopo il sopralluogo di oltre 
un anno fa che aveva evi-
denziato delle criticità.

Casaletto S.

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina” ....................... € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore  ..................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato  ...........................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo ........€ 3,35
Barbera d’Asti  ..........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo  ......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante  .. € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante .................€ 3,95
Trebbiano frizzante ...................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco ...........................€ 3,35
Ortrugo frizzante  ......................................€ 3,35
Soave fermo  .............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu  .€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda  .............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo  ..........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo .............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo   .........................€ 5,95

Negozio 

REGOLARMENTE APERTO 
dal lunedì al sabato 

dalle 9 alle 12

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

Acqua “Martina” € 4,50 Bonarda secco rosato frizzante € 3,95

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana

0373 277007
www.salumeriavailati.it

Vasto assortimento di 
formaggi e gastronomia

SI ACCETTANO TICKET

... Non perdere il piacere di 

mangiare bene...

Tortelli cremaschi

Merluzzo fritto

Salame nostrano

Grana Padano...

RISCOPRI IL GUSTO

DELLA TRADIZIONE

™™

VENERDÌ
merluzzo e pesce fritto
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SABATO 30 MAGGIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, Castelnuovo, S. Stefano,
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova,
  S. Maria della Croce,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino)
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dal 29/5 al 4/6:
– Farmacia Comunale Ombriano
   viale Europa 73 - CREMA
   tel. 0373 30111
– Pianengo (Sagrada)
– Soncino (Martinpharma)

Dal 5/6 al 7/6:
– Farmacia Comunale
   Crema Nuova
   via Cappellazzi 1/c - CREMA
   tel. 0373 202860
– Soncino (Bernelli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385 su appuntamento
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12. Sala lettura 
Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Aperto da lunedì 1° giugno.
Da lunedì a venerdì 9.30-12.30. Sabato e domenica 9.30-13.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La domenica e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite e-mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Sale studio chiuse

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie”
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PAGINA DEDICATA ALL’ESERCITO ITALIANO
DELL’EX OSPEDALE DA CAMPO A CREMA 

AI SANITARI DELLA BRIGATA CUBANA “HENRY REEVE” 

“A la bandiéra” - di Marì Schiavini (tratta da “Stagiù”)

2 Giugno 2020 Festa della Repubblica Italiana

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 27 maggio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 182-184; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 177-181; Mercantile (peso specifico fino a 73) 173-
173; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 194-
196; Tritello 180-182; Crusca 157-159; Cruschello 174-176. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 165-166: Orzo nazionale 
(prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 157-162; (peso specifico 
da 55 a 61) 149-153; Semi di soia nazionale 363-364. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,00-3,65; Frisona (45-55 kg) 1,10-1,45. Maschi da ristal-
lo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggio-
ri di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone 
(fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. E - Manze scotto-
ne (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,85-2,35; Cat. E - Vitellone 
femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche 
frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche fri-

sona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona 
di 1° qualità (peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità 
(peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 
0,49-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - 
U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità 
O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità 
O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 135-150; Loietto 135-150; 
Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,25; Provolone Valpadana: dolce 5,95-
6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,25-6,40; 
stagionatura tra 12-15 mesi 7,60-8,05; stagionatura oltre 15 mesi 8,25-
8,60.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-
3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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In questo 74°  anniversario della Repubblica, la commozione contiene anche il sapore del dolore. La pande-
mia devastante ci ha resi più fragili, ma ancor più legati a quelle radici storiche che han fatto di noi un popolo 
coraggioso, degno del proprio bellissimo Paese. Teniamoci stretti i vincoli di fratellanza, il ricordo degli an-
tenati e la speranza delle future generazioni, teniamo alta la nostra Bandiera. Porta in sé l’anima di grandi 
e umili Uomini che l’hanno difesa e resa umana, ma anche l’ingegno dei grandi immortali di Arti, Scienze, 
Medicina, Solidarietà, conosciuti in tutto il Mondo.
Oggi ‘l nòst dialèt ripropone la bellissima poesia “A la bandiéra”, così signifi cativamente bella da dover essere impa-
rata a memoria, nelle scuole di Crema e circondario, perché bambini e giovani non dimentichino che “scundìt dadré 
di tò culùr / gh’è töt al nòst pasàt, gh’è ‘l nòst unùr!”

Ligàda sùra ‘n’àsta la bandiéra
coi trì culùr, culùr da primaéra,
‘nfilsàda al cintürù d’an vèc suldàt,
ta pàset ma i è póchi a salüdàt.

Epör gh’è stàt di témp che la sö ‘l frùnt
da lùns da càza, quàze ‘n capo al mùnt,
i nòst bagài ch’i g’à lasàt la pèl
i t’à tegnìt al vàlt… töta ‘n bindèl!

E ta ricòrdet i dé da la vitòria
che i nòst suldàt i sìa quatàt da glòria?
E che pò, quànd la guèra l’èm perdìda,
ta sventulàet al vént, gnamò finìda?

Ancó ta pàset, bandiéra benedèta,
gh’è póca zént lé ‘ntùrne a la piasèta:
sbàte le mà… ma sa ritróe ‘n per mé
i àltre i g’à fìn pùra a fàs vèt lé.

Dìga ai nòst gióegn che ‘l vért l’è la Sperànsa,
che ‘l biànch a l’è la Féde che cunsùla,
dìga che ‘l rós l’è l’Amór che i g’à ufèrt
töi chèi che per la Patria i g’à sufèrt.

Che finalmént i g’àbie da capì
che ta sét mia sultànt an lensulì
e che scundìt dadré di tò culùr
gh’è töt al nòst pasàt, gh’è ‘l nòst unùr!

Famiglia Donarini di Crema al completo
Anno 1940

Cucinata dalla signora Laura
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Torta di patate
Ingredienti. Per una piccola tortiera di 20 cm di diametro ho utilizzato: circa 1 kg di patate, 
1 uovo, 5/6 cucchiai di latte, sale, pepe, noce moscata, 4/5 cucchiai di formaggio gratuggia-
to, 5/6 fette di prosciutto cotto, provola affumicata
Preparazione: fate cuocere le patate, sbucciatele e schiacciatele con uno schiacciapatate. Una 
volta intiepidite, aggiungete l’uovo, il sale, il pepe, la noce moscata, il latte, il formaggio e 
amalgamate bene il tutto. Imburrate la pirofila e cospargetela con del pangrattato. Versateci 
metà composto, livellate e farcite con il prosciutto e la provola tagliata a fettine (quantità che 
preferite). Coprite con il resto del composto avendo cura di livellarlo bene. Metteteci qualche 
fiocchetto di burro e cospargete con del pangrattato. Cuocete in forno già caldo a 180° per 
circa 35/40 minuti. È ottima mangiata tiepida!

Att enersi alle nuove disposizioni ·  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ··  I  ·  M  ·  M  ·  A  ·  G  ·  I  ·  N  ·  I  ·

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timo-
re dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fi anco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffi ò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati».

La Pentecoste celebra la terza Persona della SS. Trinità: un dono 
che è lo stesso Spirito Santo.
Nel Vangelo lo Spirito si manifesta come forza escatologica che 
stabilisce la pace nella comunità e consente ai discepoli di ri-
mettere i peccati: dapprima il dono è l’apparizione del Risorto 
che offre la pace, poi lo stesso Signore dona lo Spirito Santo, per 
mezzo del quale coloro che lo riceveranno potranno compiere 
la missione a loro affi data. Nella Prima Lettura Luca narra la 
discesa dello Spirito Santo che si offre sotto forma di lingue di 
fuoco, condizione che permette agli uomini 
presenti di assistere a un evento mai visto 
fi no a quel momento: a tutti coloro che era-
no nella casa è stato dato il potere di espri-
mersi per essere compresi da tutti gli astan-
ti. Lo Spirito Santo è il principio ordinatore 
che regola i doni e i ministeri all’interno 
della comunità secondo il principio del-
l’“utilità”, che da personale si trasforma in 
comunitaria. La Seconda Lettura comuni-
ca come i diversi carismi abbiano un’unica 
fonte e origine comune: lo Spirito, median-
te il quale ogni vero cristiano può afferma-
re che “Gesù è Signore”. Lo Spirito rende 
“utile” chi lo riceve e permette di formare 
un unico corpo, le cui membra si dissetano 
a Lui stesso, unico e autentico.
“Anche io mando voi… Ricevete lo Spirito Santo” (Gv 20,21.22). 
Ascoltando queste parole tornano in mente quelle di domenica 
scorsa (Ascensione): “Riceverete la forza dallo Spirito Santo 
che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni”. Abbiamo rice-
vuto una missione: essere testimoni del Risorto. E questo è tutto. 
Non ci è chiesto di conoscere “tempi o momenti che il Padre ha 
riservato al suo potere” (At 1,7.8), ci è chiesto ‘solamente’ di 
essere suoi testimoni… e per questo riceviamo lo Spirito del Ri-
sorto. Dalle letture di questa Solennità raccolgo questi spunti: lo 
Spirito irrompe nella vita dei discepoli e della Chiesa; lo Spirito 
unifi ca, non uniforma; lo Spirito è la vita della Chiesa.
Lo Spirito ha la capacità di riempire, di colmare abbondan-
temente… da far tracimare doni, grazia, vita. L’azione dello 
Spirito è ‘effi ciente’ al punto da provocare sorpresa. Anche noi 
forse dovremmo farci qualche domanda: da dove viene quel sor-
prendente senso di unità, di solidarietà, di fraternità universale 

che tanto ha scosso la nostra città e che tutti abbiamo avvertito 
(anche i più distratti) nella ‘Fase 1’ del Coronavirus, grazie alla 
presenza/testimonianza dei medici cubani venuti in forze al no-
stro ospedale e grazie all’Esercito italiano che ha allestito un 
ospedale da campo, ben attrezzato, per tutto il tempo necessario 
a superare la crisi sanitaria che ci ha investito? Noi, ingenua-
mente, o forse con un po’ di supponenza, non pensavamo d’aver 
bisogno di aiuto, di dover chiedere qualcosa ad altri, di trovarci 
nella condizione di dover essere ascoltati e capiti nelle nostre 
fragilità, eppure… Quanta gratitudine e riconoscenza ci portia-
mo nel cuore!
Lo Spirito è l’origine dell’unità e delle differenze, dell’uni-
cità e della molteplicità. Insomma non c’è contrapposizione 
tra l’essere se stessi e l’essere Uno in Cristo, così come non 
c’è contrapposizione tra Ordine e Ministeri o tra Istituzione e 
Carismi, perché tutti e tutto è originato dal medesimo Spirito 
e lo Spirito non può essere in contrapposizione con se stesso, e 
tutto è ordinato al bene comune. Dove sta allora la nostra fatica 
a vivere l’unità? Ad accoglierci per quello che siamo, a rispet-

tarci così come siamo, a costruire insieme 
secondo il disegno del Padre? Quanta stra-
da abbiamo ancora da fare!
Lo Spirito è Colui senza il quale non 
esiste la missione della Chiesa. Prima di 
muovere i primi passi, così come per Gesù 
all’inizio del suo ministero, la Chiesa rice-
ve lo Spirito Santo. Anche noi oggi, nella 
Sequenza aurea, invochiamo lo Spirito af-
fi nché venga ad abitare nei nostri cuori:
“O luce beatissima / invadi nell’intimo / i 
cuori dei tuoi fedeli. Senza la tua forza / 
nulla è nell’uomo / nulla senza colpa”. An-
che noi, oggi come allora, siamo investiti 
da questa forza e da questa luce per la testi-
monianza che dobbiamo al Cristo risorto. 

Allora chiediamoci: che cosa ci sta dicendo lo Spirito oggi, in 
questa situazione di vita? Dove sta conducendo la sua Chiesa? 
Come ciascun battezzato sta reagendo al soffi o dello Spirito? 
Quale testimonianza oggi, qui e ora? Non possiamo non ascol-
tare lo Spirito! E l’esercizio di ascolto/discernimento ha un du-
plice livello: quello personale/individuale e quello comunitario/
collettivo. Come diceva tempo fa papa Francesco “siamo tutti 
sulla stessa barca”, ma ciascuno ha il compito di usare al meglio 
il suo remo. Invochiamo ancora, insieme e sempre lo Spirito che 
è Dio, perché ci guidi all’unità; ci aiuti a lavorare insieme e non 
divisi; ci illumini per comprendere le cose nuove che ci ispira. E 
tutto per l’utilità comune, per glorifi care le grandi opere di Dio, 
per “rinnovare la faccia della terra”.

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

Pentecoste  -  Anno A
MESSA DEL GIORNO

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  At 2,1-11    Salmo: 103 (104)
Seconda Lettura: 1Cor 12,3b-7.12-13    Vangelo: Gv 20,19-23

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
31 maggio

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPOSITIVI
DI PROTEZIONE E

MASCHERINE € 0,50

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it -  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 

possono chiamare il numero 0373/280194 da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)
È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA” IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

PRENOTA L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE
Per le modalità di accesso e prenotazione ai Servizi consulta www.asst-crema.it

INDOSSA LA MASCHERINA CHIRURGICA. All'interno delle strutture dell’ASST
di Crema NON è consentito l'utilizzo di maschere dotate di valvola di efflusso

ACCEDI ALLA STRUTTURA SOLO 15 MINUTI PRIMA DELL'APPUNTAMENTO
È fortemente sconsigliato presentarsi con largo anticipo

L'ACCOMPAGNATORE, SE NON STRETTAMENTE NECESSARIO,
DEVE ATTENDERE ALL'ESTERNO E NON SOSTARE DAVANTI ALL'INGRESSO
L'ingresso dell'accompagnatore è consentito solo per i minori, le persone con disabilità 
e gli utenti fragili non autosufficienti

LAVATI SPESSO LE MANI.
Utilizza la soluzione idroalcolica
in assenza di acqua corrente

RIDUCI LA PERMANENZA
NEGLI SPAZI RISTRETTI Non sostare nelle aree antibagno e negli spogliatoi

EVITA CONTATTI RAVVICINATI
Accomodati in sala d'attesa nei posti
identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI
DI ACCESSO

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

SOLENNITÀ PENTECOSTE
■ Domani 31 maggio alle ore 10 in Cattedrale 
il vescovo Daniele celebrerà la s. Messa.

S. MESSA ALLA MADONNA DELLE ASSI 
■ Lunedì 1° giugno alle ore 10 nel santuario 
della Madonna delle Assi, a Monte Cremasco, il 

vescovo Daniele presiederà la s. Messa in occasione 
della festa parrocchiale di Pentecoste. Possibilità di 
seguire la cerimonia tramite il canale della Parrocchia 
raggiungibile dal sito del Torrazzo o della Diocesi.

LOFT GIOVANI
■ Lunedì 1° giugno alle ore 20,30 ai Sabbioni 
Loft giovani. Collegamento: www.diocesidicrema.it

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesialimente, o forse con un po’ di supponenza, non pensavamo d’aver 
bisogno di aiuto, di dover chiedere qualcosa ad altri, di trovarci 
nella condizione di dover essere ascoltati e capiti nelle nostre 
fragilità, eppure… Quanta gratitudine e riconoscenza ci portia-

Lo Spirito è l’origine dell’unità e delle differenze, dell’uni-
 Insomma non c’è contrapposizione 

tra l’essere se stessi e l’essere Uno in Cristo, così come non 
c’è contrapposizione tra Ordine e Ministeri o tra Istituzione e 
Carismi, perché tutti e tutto è originato dal medesimo Spirito 
e lo Spirito non può essere in contrapposizione con se stesso, e 
tutto è ordinato al bene comune. Dove sta allora la nostra fatica 
a vivere l’unità? Ad accoglierci per quello che siamo, a rispet-

tarci così come siamo, a costruire insieme 
secondo il disegno del Padre? Quanta stra-

 

Riaperti i parchi cittadini
■ Riapertura dei parchi cittadini dalle ore 10 alle 
20. Norme principali: 1) accessibilità ai parchi, 
ma con divieto di assembramento, 2) accessibilità 
anche da parte di bambini e adolescenti, con obbli-
go di accompagnamento di un genitore o di altro 
adulto familiare in caso di bambini al di sotto dei 
14 anni e fino a 17 se portatori di patologie Npi, 
fragilità o cronicità. Restano, invece, chiusi i play-
ground nei quartieri a Ombriano e in via Braman-
te, essendo destinati a sport di squadra.
C’è una distinzione tra due tipi di parchi: in quel-
li liberi, non gestiti da soggetti incaricati, saranno 
ancora inaccessibili le aree giochi per i bambini, 
al momento fino al 15 giugno, per ragioni di si-
curezza. Al Campo di Marte, Parco Bonaldi, 
parchetto di via Desti i gestori avranno l’obbligo 
di manutenzione e controllo periodico degli spazi, 
pulizia almeno giornaliera delle attrezzature, degli 
arredi e delle superfici più toccate, e una generale 
supervisione degli spazi verificando l’uso di ma-
scherine, il distanziamento fisico, il controllo dei 
minori da parte degli accompagnatori impegnan-
dosi a segnalare alla Polizia eventuali illeciti.

Riaperti Biblioteca e Museo
■ La Biblioteca di Crema è stata riaperta con i con-
sueti orari e ha riattivato i propri servizi.
REGOLE DELL’APERTURA NELLA FASE 2
- È consentito l’accesso solo ai cittadini muniti di 
mascherina personale e guanti (i guanti sono messi 
a disposizione di coloro che ne sono sprovvisti).
- Gli accessi sono contingentati, consentendo l’in-
gresso a un massimo di 3 persone contemporane-
amente.
- È attivo un unico accesso ed esodo dallo scalone 
principale del primo cortile (con chiamata nel caso 
in cui sia necessario l’utilizzo dell’ascensore posto 
all’ingresso secondario).
- La riapertura dei servizi bibliotecari riguarda le 

attività di prestito e restituzione di libri e materiale 
audio-video per un massimo di 3 pezzi per persona.
- Per favorire la velocità di prestito e minimizzare i 
tempi di permanenza sono resi disponibili nella sala 
d’ingresso libri di ogni genere (sia per gli adulti che 
per i bambini), rinnovati anche più volte al giorno.
- Per tutti gli utenti che richiedono uno specifico ti-
tolo, sarà cura dei bibliotecari reperirlo laddove è 
posizionato e consegnarlo al cittadino. Per questo 
motivo si raccomanda di prenotare i libri tramite 
OPAC, telefonicamente o via email. Contatti: 0373 
893331/329, bibliotecacrema@comune.crema.cr.it
I libri restituiti subiranno un periodo di quarantena.
Il servizio di consultazione del fondo locale e dell’ar-
chivio storico è erogato unicamente su appuntamen-
to e con il trasferimento dei documenti dalla sede 
dell’archivio e del fondo locale in una sala dedica-
ta in Biblioteca, alla quale può accedere una sola 
persona per volta. I documenti consultati saranno 
anch’essi soggetti a quarantena. Gli utenti di questo 
servizio possono accedere solo se muniti di guanti 
personali e mascherina. È potenziato e favorito il 
servizio di ricerche a distanza svolto direttamente 
dagli archivisti. Per quanto concerne giorni e orari 
di consultazione, si rimanda alla pagina dedicata 
all’interno del sito del Comune di Crema.
- Non è possibile, fino ad ulteriori indicazioni, acce-
dere al locale ristoro (macchinetta del caffè e meren-
dine) e non è consentito sostare e creare assembra-
menti nei cortili di Palazzo Benzoni né sedere in più 
di una persona sulle panchine del portico.
Anche il Museo Civico è aperto, controllato e con-
tingentato permettendo l’ingresso a un massimo di 
10 visitatori in contemporanea con obbligo di ma-
scherina personale e guanti (i guanti sono messi a 
disposizione dei cittadini che ne sono sprovvisti). 
- Non è possibile sostare nei Chiostri del Museo che 
sono chiusi al pubblico, mentre la visita a Chiostri, 
Sala P. da Cemmo, Casa cremasca, Sez. di Arte or-
ganaria e Sez. Archeologia fluviale è possibile solo 
su richiesta e l’accompagnamento degli operatori.

L’URP INFORMA...Municipio di Crema

secondo il disegno del Padre? Quanta stra-

Lo Spirito è Colui senza il quale non 
 Prima di 

muovere i primi passi, così come per Gesù 
all’inizio del suo ministero, la Chiesa rice-
ve lo Spirito Santo. Anche noi oggi, nella 

, invochiamo lo Spirito af-

“O luce beatissima / invadi nell’intimo / i 
cuori dei tuoi fedeli. Senza la tua forza / 

 An-
che noi, oggi come allora, siamo investiti 
da questa forza e da questa luce per la testi-
monianza che dobbiamo al Cristo risorto. 

Allora chiediamoci: che cosa ci sta dicendo lo Spirito oggi, in 
questa situazione di vita? Dove sta conducendo la sua Chiesa? 
Come ciascun battezzato sta reagendo al soffi o dello Spirito? 
Quale testimonianza oggi, qui e ora? Non possiamo non ascol-
tare lo Spirito! E l’esercizio di ascolto/discernimento ha un du-
plice livello: quello personale/individuale e quello comunitario/
collettivo. Come diceva tempo fa papa Francesco “siamo tutti 
sulla stessa barca”, ma ciascuno ha il compito di usare al meglio 
il suo remo. Invochiamo ancora, insieme e sempre lo Spirito che 
è Dio, perché ci guidi all’unità; ci aiuti a lavorare insieme e non 
divisi; ci illumini per comprendere le cose nuove che ci ispira. E 
tutto per l’utilità comune, per glorifi care le grandi opere di Dio, 

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

tarci così come siamo, a costruire insieme 
secondo il disegno del Padre? Quanta stra-
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Durante questo periodo speciale 
e inaspettato, abbiamo deciso di 
intervistare sia i professori che 

gli alunni, per cercare di comprendere 
come la quarantena abbia inciso sulla 
quotidianità scolastica.

Per quanto riguarda gli studenti, 
abbiamo rivolto delle domande a due 
ragazzi dell’ultimo anno dell’indirizzo 
Servizi commerciali nella sede Sraffa: 
Aurora Feneri (A) e Leon Myrtaj (L).

Che impatto ha avuto la didattica a 
distanza (DaD) sul percorso scolasti-
co?

A: “La DaD è stata una buona 
soluzione per sostituire quella classica. 
È andata abbastanza bene, anche se ci 
sono stati alcuni problemi di organizza-
zione, ma giustificati. Non è stata una 
situazione semplice per nessuno”.

L: “La DaD era l’unico modo per 
partecipare alle lezioni. Con la DaD è 
maggiore la possibilità di perdersi e i 
compiti assegnati sono stati tanti, trop-
pi, per il semplice fatto che il momento 
era complicato per tutti”.

Com’è andata?
A: “Per quanto riguarda la mia 

classe, abbiamo partecipato alle lezioni 
di tutte le materie e non è cambiato 
molto”.

L: “Stando sempre a casa, per occu-
pare il tempo mi impegno di più. Ho 
il tempo sia per le faccende personali, 
che per quelle scolastiche. Credo sia 
una buona cosa valutare l’impegno e 
la partecipazione alle lezioni, oltre a 
interrogazioni e compiti. Lavoriamo 
più di quanto facevamo in passato, 
ma resta il sovraccarico di lavoro e i 
momenti di pausa per staccare non ce 
ne sono”.

Problema con la DaD?
A: “È più dispersiva, perché a 

volte non si comprendono a fondo gli 
argomenti più complessi e non avendo 
l’aiuto personale del docente risulta più 
faticoso, poiché è l’insegnante stesso 

che ha difficoltà a cercare di rispiegare 
il concetto non trovandosi faccia a 
faccia con noi”.

L: “Non ho riscontrato alcun pro-
blema”.

E le note positive della DaD?
A: “Abbiamo più tempo per organiz-

zarci e gestire il materiale per studia-
re, anche perché si programmano le 
interrogazioni. Un altro punto a favore 
è il fatto di aver eliminato la difficoltà 
del trasporto, per noi pendolari fonte 
di problemi. Io e molti altri ragazzi, tra 
andata e ritorno, abbiamo due ore e 
mezza di strada ogni giorno”.

L: “L’impegno maggiore rispetto 
alla scuola ha fatto registrare per tanti 
medie più alte”.

Questione maturità: cosa ne pensi?
A: “Questa situazione non se l’aspet-

tava nessuno. C’è un po’ di paura per 
questa maturità perché sarà nuova, solo 
dieci giorni fa è stata pubblicata l’ordi-
nanza. Ritengo che l’eliminazione delle 
prove scritte abbia svantaggiato noi 
alunni, ci giochiamo tutto all’orale, con 
l’ansia a mille”.

L: “Qualche paura c’è, perché è 
tutto basato sull’orale. Non tutti siamo 
uguali, c’è chi è più portato per lo 
scritto e chi per l’orale, quindi si va a 
favorire chi nell’orale ha più capacità. 
Negli anni passati, c’era la presenza 
delle due tipologie, perciò si riusciva a 
compensare”.

Le lezioni a distanza potrebbero 
essere introdotte anche in futuro?

A: “Sì, ad esempio il sabato. Trovo 
la DaD un buon strumento per agevo-
lare gli studenti che abitano lontano e 
far risparmiare tempo”.

L: “Potrebbe essere una valida solu-
zione per i recuperi, invece di andare a 
spendere molti soldi per le ripetizioni, 
che non tutti si possono permettere, i 
prof. oppure gli studenti che si offrono 
volontari, potrebbero aiutare chi ha più 
difficoltà”. 

La vita scolastica durante il Coronavirus: alunni e prof. a confronto
Per quanto riguarda i professori, abbiamo intervistato 

per la sede Sraffa la prof.ssa Immacolata Russo (IR), 
docente di Italiano e Storia, e per la sede Marazzi 

la prof.ssa Angela Bortolotti (AB), docente di Tecnologie 
elettriche e di manutenzione.

Che impatto ha avuto la DaD sul percorso scolastico?
IR: “Era l’unica soluzione possibile. Si è cercato di faci-

litare il percorso, interagendo più volte, senza appesantire 
troppo gli alunni. Personalmente ho compattato le lezioni, 
e questo ha comportato un carico di lavoro maggiore an-
che per me. Tra l’altro, le dotazioni sono quelle che abbia-
mo a casa: io usufruendo del bonus concesso dal Ministe-
ro ho acquistato il pc, ma molti colleghi non di ruolo non 
hanno questa possibilità e utilizzano i propri mezzi, dando 
prova di grande generosità. D’altra parte, sto riscontran-
do nei miei alunni atteggiamenti positivi. Non tutti, però, 
hanno i mezzi per la DaD, anche se la nostra scuola ha 
cercato di rimediare, consegnando in comodato d’uso dei 
device a chi non ha possibilità di acquistarli”.

AB: “È stato un impatto all’inizio traumatico per tutti. 
Dopo le prime settimane, ci siamo adattati; io faccio parte 
del team dell’Innovazione digitale con il prof. Campisi e 
organizziamo da anni corsi di formazione sulla didattica 
digitale. Ho visto difficoltà e disorientatamento tra i ragaz-
zi: non poter lavorare in gruppo, ha pesato. L’impossibilità 
di utilizzare i laboratori è stato negativo, perché indispen-
sabili per gli indirizzi professionali della nostra scuola; e 
poi non tutti hanno le stesse possibilità a casa”.

Qual è stata la preoccupazione più grande?
IR: “Alcuni colleghi temono che i voti possano non es-

sere corrispondenti a quelli effettivamente meritati, poiché 
l’alunno può avere il bigliettino davanti, ma questo non mi 
spaventa. Spero, invece, che quello che ho potuto trasmet-
tere possa aver contribuito a far maturare i ragazzi”.

AB: “Come altri miei colleghi, io lavoro molto sull’au-
tostima degli alunni. Credo molto in loro e devono avere 
la certezza di poter realizzare qualsiasi sogno, in qualsiasi 
campo lavorativo. Spesso arrivavo i ragazzini dalle Medie 
che non credono in loro stessi e non provano nemmeno a 
fare un lavoro perché non pensano di averne le adeguate 
capacità; li seguo e cerco di far comprendere loro che pos-
sono riuscirci e prendere sicurezza in loro stessi”.

Questione maturità: cosa ne pensa?
IR: “Resta un rito di passaggio, la conclusione di un per-

corso, ma quest’anno sarà una maturità speciale. La scelta 
di una commissione interna e di un presidente esterno, che 
garantisce la trasparenza delle operazioni, farà sì che gli 
alunni possano essere messi nelle migliori condizioni”.

AB: “I ragazzi sono molto spaesati: fino a dieci giorni 
fa, non si sapeva cosa fare e se preparare una tesina. Sono 
molto agitati, anche perché è il primo di tanti esami che 
dovranno sostenere o forse anche l’ultimo, nel caso di in-
terruzione degli studi. Occorrerà gestire l’ansia e le cono-
scenze; è un momento che si ricorderà per tutta la vita”.

Utilizzerebbe la DaD anche in futuro? 
IR: “Personalmente la utilizzavo anche prima, perchè 

partecipo a progetti e-Twinning che operano su un piano 
europeo, ma ovviamente non la utilizzavo così, e in ogni 
caso preferisco il rapporto interpersonale. Alcune cose le 
ho trovate molto interessanti, come per esempio Classro-
om, che prima non usavo, o i Moduli di Google, per strut-
turare l’esercitazione in maniera diversa, costringendo gli 
alunni a rileggere gli argomenti della lezione”.

AB: “La flipped classroom sarebbe un’ottima tipologia 
di DaD da utilizzare anche in futuro. Le lezioni asincro-
ne potrebbero essere un’ottima cosa, perché l’alunno può 
riguardare il video quando vuole e quante volte desidera, 
così da agevolare lo studio. La DaD tornerà utile anche in 
futuro, e poi ci sono i casi di alunni che per motivi di salute 
sono costretti a stare per un lungo periodo a casa: la DaD 
sarebbe perfetta”.

Come ha gestito inizialmente questa situazione par-
ticolare?

IR: “Inizialmente proponevo ai miei alunni pacchetti di 
attività, credendo nel rientro in aula. Poi, quando si è pro-
lungato il tutto, abbiamo iniziato il percorso della didatti-
ca online. Personalmente sono una persona che dà molta 
fiducia agli studenti, non ho bisogno del controllo esterno 
per le interrogazioni o le verifiche. Ho sempre cercato di 
trasmettere il valore dell’onestà”.

AB: “Durante le prime due settimane ero tranquilla, ero 
certa che saremmo rientrati, ma quando la situazione si è 
aggravata, mi sono rimboccata le maniche e ho iniziato 
con la DaD”.

Nonostante questa situazione del tutto inaspettata e unica nel 
suo genere, dai commenti dei prof. e dei ragazzi si riscontrano 
diversi punti in comune. 

Anche se questo virus ha portato con sé tanta negatività, è 
anche vero che ha permesso agli studenti di unirsi per superare 
questo momento. Ha consentito ai professori di rapportarsi con i 
propri alunni in un modo totalmente differente, permettendo di 
conoscersi più a fondo.

Sara Villani
classe 5A PSC

www.sra�acrema.gov.it

Dirigente scolastico: Roberta Di Paolantonio

A DISTANZA MA CI SIAMO



I nostri viaggi! Quelli che avrem-
mo dovuto fare se non ci fosse 

stato il Covid-19. Tante le inizia-
tive cancellate all’improvviso e 
che ci hanno impedito di vivere 
esperienze per molti di noi irripe-
tibili, in quanto all’ultimo anno di 
frequenza scolastica. 

Una delle mete che ci è stata 
“negata” è stata quella tra le più 
attese: Roma. Sarebbe stata la 
“gita d’istituto”, estesa a tutta la 
scuola e che doveva svolgersi a fine 
febbraio, proprio nei giorni imme-
diatamente successivi al primo de-
creto del Presidente del Consiglio, 
dopo aver scoperto il primo caso 
nella vicina città di Codogno. Una 
cinquantina gli alunni interessati, 
tra la sede Sraffa e quella Maraz-
zi, e molti i luoghi che avremmo 
dovuto visitare nella Capitale: mo-
numenti tra i più noti al mondo, 
dal Colosseo alla Basilica di San 
Pietro, la Fontana di Trevi, l’Al-
tare della Patria, i Fori Imperiali.

E poi, l’esperienza della parte-
cipazione alla Seconda Marcia 
Mondiale per la Pace e la Non-
violenza, che doveva tenersi saba-
to 29 febbraio. Molti tra gli alunni 
che dovevano prendere parte fre-
quentano l’indirizzo Enogastro-
nomico, motivo per il quale altre 
tappe interessanti sarebbero stati 
i tradizionali ristoranti della città, 
per assaggiare e “studiare” la sto-

ria dei piatti tipici, dalla carbonara 
alla “cacio e pepe”.

Altra esperienza saltata causa 
pandemia è stata la visita alla città 
di Praga, nell’ambito del Viaggio 
della Memoria programmato ad 
aprile. Circa 120 gli allievi della 
nostra scuola coinvolti, in un’ini-
ziativa giunta al suo venticinque-
simo anno, promossa dalla Rete di 
scuole superiori della provincia di 
Cremona, sotto la direzione scien-
tifica di Ilde Bottoli.

Un progetto lungo e articolato 
quello pensato per l’edizione di 
quest’anno del Viaggio della Me-
moria, che prima della partenza 
ci ha visto partecipi in tre impor-

tanti incontri: per la ricorrenza 
della Giornata dei diritti umani 
con Matteo Corradini, storico ed 
ebraista; per la Giornata della Me-
moria con uno dei pochi soprav-
vissuti ai campi di sterminio anco-
ra in vita, Sidney Zoltak; a seguire, 
per la Giornata del Ricordo, con 
lo storico Tristano Matta. Meta 
principale del viaggio sarebbe sta-
to il Ghetto di Terezin, all’epoca 
costruito per isolare gli ebrei dal 
resto della comunità. 

Ultima tappa importante dei 
nostri viaggi mancati, sarebbe sta-
ta quella di Palermo, per comple-
tare il progetto relativo alla mafia 
svolto durante l’anno. Senza il 

Covid-19, proprio una settimana 
fa saremmo stati nel capoluogo 
siciliano, in concomitanza con 
l’anniversario della strage di Capa-
ci, in cui sono morti il magistrato 
Giovanni Falcone, la moglie e gli 
agenti della scorta.

Per prepararci a questa espe-
rienza, diversi i momenti formati-
vi che hanno interessato il gruppo 
di partecipanti: dallo spettacolo 
teatrale “U parrinu” dello scorso 
ottobre con protagonista Christian 
Di Domenico, all’incontro con 
don Luigi Ciotti, il fondatore di 
Libera, tenutosi a Cremona presso 
la sede dell’ITIS “Torriani” a fine 
ottobre, alla visione e commen-
to di film riguardanti la tematica 
centrale del progetto. Durante il 
soggiorno a Palermo avremmo 
dovuto anche partecipare alla 
marcia commemorativa della stra-
ge di Capaci e visitare la Cappella 
Palatina, il Duomo di Monreale, 
le Catacombe dei Cappuccini e il 
Tribunale.

Rebecca Baraldi, Claudia 
Bastici, Marife Ramos,

Clorinda Sordi 
classe 5B PCU

Nella foto, la partecipazione 
all’incontro con don Ciotti 
al “Torriani” di Cremona

I VIAGGI MANCATI 
Non ci rimangono che quelli mentali

All’improvviso ci siamo trovati chiusi in casa e tutto è cambiato! Ab-
biamo chiesto ad alcuni studenti della nostra scuola come hanno 

vissuto il lungo periodo di quarantena e qui sintetizziamo alcuni pareri 
contrastanti.

Molti ci hanno rappresentato la nuova dimensione della quotidianità: 
prima la sveglia e magari la mancanza di voglia di andare a scuola, poi, 
all’improvviso tutti a casa e tutti davanti a uno schermo. Prima si riusci-
vano a capire meglio i vari argomenti in classe, poi le lezioni a distanza, 
le difficoltà tecniche, le varie piattaforme, i problemi con la connessione 
che salta e le continue interruzioni della lezione. C’è stato anche chi ci 
ha detto che non sta vivendo le videolezioni con troppa negatività, ma 
è consapevole che il periodo è stato molto triste, aggiungendo che forse 
alcuni professori hanno assegnato più compiti rispetto al solito, e alcuni 
assegnano compiti anche la sera tardi. Poi, c’è chi cercando di passare il 
tempo ha trovato un nuovo hobby come il disegno, la scrittura, la lettura, 
la cucina, i giochi di società o chi si sta dedicando un po’ di più a se stesso 
e alla propria famiglia.

Alcuni ragazzi dell’indirizzo Ottico ci hanno descritto, invece, un in-
tenso periodo iniziale di verifiche e compiti, che nel corso delle settimane 
successive si è fortunatamente andato a ridurre. Molti altri ragazzi ci han-
no parlato dello stress quotidiano, impossibile da eliminare a causa del 
troppo tempo passato a casa, e c’è stato chi ha dichiarato come a mancare 
sia stata la pallavolo, pensiero comune a chi pratica sport, e sono tanti 
tra di noi, dal calcio al basket, al rugby, ma anche la palestra, la piscina.

Un’altra ragazza dell’indirizzo Socio-sanitario ci ha detto che si è senti-
ta morire costretta a stare sempre in casa, tra noia e studio, e ci ha raccon-
tato della sua frustrazione verso le videolezioni, perché mancano quelle in 
classe, senza dimenticare i problemi con la connessione.

Raccogliendo le informazioni per scrivere questo articolo e confrontan-
doci tra di noi, l’unica cosa presente in tutti è solo una: in una situazione 
come quella che abbiamo vissuto da febbraio ai primi di questo mese e 
che ancora dovremo affrontare nelle prossime settimane, bisogna farsi 
tutti coraggio e tornare più forti di prima, collaborando tutti insieme per 
sconfiggere il virus e ripartire.

Chiara Ripepi, Ramos Ferri,
Denise Marotta

classe 3A PSV

Maturità, una parola una sensazione: 
ansia. Questo esame finale è sem-

pre stato una fonte di preoccupazione, 
fin dalla prima superiore è stato il pensie-
ro principale degli alunni. 

Il periodo che precede l’Esame di Stato 
viene vissuto dagli studenti con un senso 
di angoscia e preoccupazione. Questo si 
riflette nella loro vita quotidiana con in-
sonnia, poche ore di sonno a causa del 
troppo studio, depressione, e in generale 
si diventa quasi “schiavi” dell’istituzione 
scolastica. 

A causa dell’isolamento di questi mesi, 
i nostri piani sono stati sconvolti. Ci sono 
vari aspetti negativi riguardo questa si-
tuazione: quello che ci ha preoccupato di 
più è stato il non potersi confrontare dal 
vivo con i compagni e i professori, senza 
vivere tutti insieme l’ansia degli esami e 
supportarsi a vicenda. 

Un altro dei problemi è stato quello di 
non sapere fino all’ultimo momento cosa 
ci si doveva aspettare dalla nuova moda-
lità di svolgimento degli esami, e per que-
sto non potersi organizzare per tempo. 

Tuttavia, oltre agli effetti negativi, ne 
esistono molti altri positivi. Le circo-
stanze hanno portato a un esame orale 
e ciò comporta l’eliminazione delle pro-
ve scritte. Oltre a questo cambiamento 
sono state eliminate le prove Invalsi, che 
inizialmente dovevano essere svolte per 
assicurarci l’ammissione agli esami e per 

confrontare i livelli raggiunti dalle varie 
scuole d’Italia: gli studenti sono grati per 
questa modifica. 

Altra cosa positiva è la composizione 
della Commissione, formata solamente 
da membri interni. Poi, meno di quindici 
giorni fa, è arrivata finalmente e con pa-
recchio ritardo l’ordinanza firmata dalla 
ministra Lucia Azzolina, che indica le 
modalità dell’Esame di Stato in presen-
za e non a distanza. Sarà diviso in cin-
que parti: inizialmente si dovrà esporre 
un elaborato inviato via mail dai ragazzi 
nelle settimane precedenti, riguardante le 
materie di indirizzo; poi si discuterà un 
testo di letteratura italiana già studiato 
durante l’anno. La terza parte consiste-
rà nell’analisi dei materiali che saranno 
scelti dalla Commissione, quindi l’espo-
sizione delle esperienze svolte nel corso 
degli stage degli ultimi tre anni e la veri-
fica delle conoscenze relative a Cittadi-
nanza e Costituzione, tra le quali anche 
l’esperienza di questi mesi da emergenza 
Covid-19. 

Un percorso conclusivo di un viaggio, 
che segna il passaggio dalla fine dell’età 
adolescenziale all’inizio dell’età adulta e 
che ci porta ad assumere più responsa-
bilità, essendo un trampolino di lancio 
verso il mondo del lavoro.

Rebecca Baraldi,  Claudia Bastici, 
Marife Ramos, Clorinda Sordi

classe 5B PC

LA QUARANTENA
VISTA DA NOI 

Troppi compiti, la connessione
e la voglia di tornare a scuola 
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Tanti gli interrogativi, che ci porteremo anche 
nei prossimi mesi scaturiti dall’emergenza sa-

nitaria che da febbraio a due settimane fa ci ha 
travolto e che in particolare ha toccato da vicino le 
Rsa, che tante volte nel corso degli anni, ci hanno 
visto protagonisti di belle esperienze nell’ambito 
dei percorsi di alternanza scuola lavoro dell’indi-
rizzo Socio-sanitario.

Il numero di persone anziane decedute è inde-
finito e sono proprio loro ad essere la categoria 
maggiormente investita da questa pandemia. Sul 
territorio, le cronache hanno riportato le esperien-
ze della Residenza Lucchi in via Zurla o del Ken-
nedy. 

La domanda che viene spontanea porsi è come 
possa essere accaduta questa tragica situazione e 
in che modo ci si è preparati per poterla affronta-
re, con i tanti operatori sanitari, che ogni giorno 
entrando in contatto con i pazienti ricoverati sono 
stati messi a dura prova. Noi, qualche settimana fa, 
approfittando di una conoscenza diretta, abbiamo 
provato a fare alcune domande ad un operatore sa-
nitario che lavora in una struttura della provincia 
di Varese, territorio meno colpito rispetto al nostro.

Come vi siete organizzati per gestire al me-
glio l’emergenza?

“Sin da subito nella nostra struttura abbiamo 
creato un reparto, isolato dagli altri ospiti, dove 
era possibile entrare solo disponendo delle ade-
guate protezioni”. 

 
Avete chiuso fin da subito le visite ai parenti 

o avete aspettato?

“Sì, per limitare il contagio fin da subito è stato 
ritenuto giusto chiudere la struttura agli esterni ed 
ai parenti, lasciando solo l’accesso agli operatori”.

Questa decisione ha avuto poi i risultati spe-
rati?

“Nella nostra struttura sì, perché abbiamo 
avuto ottimi risultati dal momento che i conta-
giati sono stati fortunatamente una percentuale 
minoritaria rispetto ai dati di altri territori della 
regione e anche del Paese”.

Voi operatori come l’avete vissuta questa si-
tuazione?

“Abbiamo avuto paura, molta paura di poter 
essere contagiati, ma anche di contagiare i nostri 
ospiti. Nessuno di noi si è mai tirato indietro per 
questo motivo e siamo rimasti al loro fianco coin-
volgendoli in parecchie attività, per impiegare il 
tempo che non si poteva trascorrere all’aperto”. 

Per concludere, in che modo avete consentito 
ai vostri ospiti di avere un contatto con i loro 
cari?

“Ci siamo subito adattati con dei computer, 
effettuando tutti i giorni videochiamate in modo 
da poterli rassicurare il più possibile. È stato dif-
ficile per tutti, ma siamo sicuri che solo in questo 
modo è stato possibile contenere la fase dell’e-
mergenza”.

 Valentina Calcagno, 
Erika Esposito, 

Valentina Sicari
classe 3A Pss

SOS 
PANIKO MATURITÀ  

Il colloquio della maturità, nell’interpretazione grafica di Rudy Bono della classe 5B PCU

Essere operatori al tempo del Coronavirus

Nell’immagine di repertorio, un’iniziativa del corso socio sanitario presso una Rsa del territorio



Tra le iniziative fatte prima del 
Covid-19, c’è sicuramente la 

nostra piccola partecipazione a De-
Genere, la rassegna letteraria che si 
tiene in città e curata da Lorenzo 
Sartori.

Per prima cosa nelle vacanze di 
Natale alla classe 2A PNE è stata 
assegnata la lettura di un libro gial-
lo: “Ultimo tango all’Ortica” di 
Rosa Teruzzi, che narra la storia 
di un delitto e di come una fioraia 
milanese e la madre riescano a tro-
vare il colpevole. 

Successivamente, a gennaio lo 
scrittore Lorenzo Sartori ci ha in-
contrato a scuola, parlandoci del 
libro “Una sconosciuta” di Lucia 
Tilde Ingrosso. La storia parla 
di una donna del Nord Italia che 
perde la memoria in seguito a un 
incidente stradale e le persone a lei 
più care fanno di tutto per farle ri-
cordare il passato. In realtà l’auto-
re cremasco era già stato in classe 
nelle prime settimane di quest’an-
no scolastico, per parlare del suo 
libro, intitolato “Alieni a Crema”, 
testo assegnato come compito per 
le scorse vacanze estive. Nell’in-
contro di gennaio Sartori ha invece 
proposto alla classe un compito: 
realizzare due video con delle ri-
cette da creare che avessero qual-
cosa in grado da poter ricordare i 
romanzi “Una sconosciuta” e “Ul-
timo tango all’Ortica”. Detto-fatto! 

Gli alunni della classe e i professo-
ri Maria Angela Cerri, Alessio 
Della Mura, Federica Lo Presti, 
Imma Russo, Fabrizio Tiriticco, 
che hanno condiviso l’esperienza, 
si sono messi all’opera scegliendo e 
realizzando due ricette: un risotto 
alle ortiche e una crostata alla mar-
mellata di mele cotogne. La scelta 
di questi due piatti è stata determi-
nata da due motivi. Il nome Ortica 
era quello di un locale nel libro e 
richiama la tipologia di pianta usa-
ta come ingrediente nel risotto. Per 
quanto riguarda la crostata di mar-
mellata di mele cotogne, abbiamo 
immaginato che, essendo un dolce 
della tradizione del territorio, i fi-
gli della protagonista del racconto 
l’avessero potuta preparare alla 
mamma per richiamare in lei dei 

ricordi attraverso il gusto. I due 
video sono stati presentati nella se-
rata dello scorso 6 febbraio, in oc-
casione dell’incontro di DeGenere. 
Le due ricette sono state preparate 
presso i laboratori di cucina della 
scuola, in via Dogali: sono state 
scattate foto e fatte riprese video 
rielaborati per confezionare le due 
video-ricette. All’interno dei filma-
ti sono stati inseriti i riferimenti 
alla classe, alla trama del libro, agli 
autori, il motivo della scelta del 
dolce, ingredienti e fasi di prepara-
zione. L’esperienza di questo lavo-
ro multidisciplinare è stata positiva 
per tutti noi e anche per coloro che 
ci hanno dato una mano nei labo-
ratori!  

Gabriele Carminati 
classe 2A PNE

Progetto DeGenere 
Dalla lettura alla cucina
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PRONTI, PARTENZA... VIAAA! 
Chi, davanti a un’opportunità di fare un viaggio oltre confine, rinuncerebbe? Io no di certo! 

Nessun timore, ma solo entusiasmo di fronte a una straordinaria iniziativa in grado di unire istruzione 
e integrazione. Tutti vorrebbero un mondo sostenibile, ed è proprio questo uno degli argomenti del progetto 
Erasmus, che ogni anno permette a tantissimi giovani di studiare in un Paese straniero, entrando in contatto 
con persone interessanti e differenti. Le due sedi della nostra scuola, in collaborazione con altri istituti pro-

venienti da Paesi europei, hanno aderito a questo 
progetto, che per lo Sraffa-Marazzi è coordinato 
dalla professoressa Mariella Brunazzi.

Una possibilità che lo scorso febbraio, prima 
che l’emergenza Coronavirus stravolgesse la no-
stra quotidianità, ha fatto vivere un’esperienza 
indimenticabile a un gruppo di studenti del nostro 
Istituto nell’ambito del progetto Erasmus+ “Be 
an Eco-citizen”: dieci giorni all’insegna di diver-
timento e apprendimento alla Réunion, l’isola 
dimenticata, un paradiso nel cuore dell’Oceano 
Indiano occidentale, regione d’Oltremare della 
Francia. Con capoluogo Saint-Denis, l’isola del-
la Réunion ci ha ospitati per farci scoprire i suoi 
fantastici panorami: l’affascinante paesaggio vul-
canico di cui fanno parte le vette del “Pitondes 
Neiges” e del “Piton de la Founaise”, la foresta 
pluviale, le acque cristalline e la barriera corallina 
fanno della Réunion Patrimonio Unesco. 

Tutto questo è stato possibile grazie alla piat-
taforma e-twinning, attraverso la quale abbiamo 
avuto la possibilità di realizzare il nostro proget-
to condividendolo con i ragazzi delle altre scuo-
le partner di Francia e Romania. L’obiettivo di 
questo viaggio è stato di dimostrare il gravissimo 
impatto che l’inquinamento ha sull’ambiente, ar-
gomento molto discusso negli ultimi anni.
Vivendo in zone ad alto sviluppo industriale ed 

economico, per cui la cementificazione e l’inqui-
namento la fanno da padrone, essere catapultati in 
un’oasi incontaminata è stato eccezionale per noi 

ragazzi, accompagnati dalle docenti Stefania Ercoli e Vincenza Nicolosi, e per certi versi difficile da gustare 
a pieno, nel momento in cui l’abbiamo vissuta.
Lo spirito di avventura in un posto nuovo ci ha concesso giorni piacevolissimi, grazie all’ospitalità delle 

famiglie che ci hanno accolto, purtroppo volati via troppo in fretta. In fondo Erasmus è anche questo, com-
prensione e apprendimento culturale!

Sabrina Imeri 
classe 2A PNA

Tra le attività avviate e 
completate solo in parte a 

causa del Covid, da ricordare 
e magari riproporre il prossi-
mo anno, il progetto di colla-
borazione tra la nostra scuo-
la, in particolare la classe 3A 
PSV e i bambini delle classi 
seconde della scuola Primaria 
di Borgo san Pietro (Istituto 
Comprensivo “Crema Uno”), 
a loro volta impegnati nel pro-
getto “Colori e Sapori”, pro-
posto dall’insegnante Paola 
Adenti.

I ragazzi guidati dalla prof.
ssa Antonella Picciariello 
hanno accolto i bambini di 
Borgo san Pietro e le l oro ma-
estre nel corso delle normali 
esercitazioni presso il labora-
torio di via Dogali. 

Negli appuntamenti che si 
sono tenuti prima che il Co-
vid interrompesse tutto, gli 
alunni di 3A PSV hanno pre-
sentato ai piccoli le attività di 
laboratorio e in particolare, le 
possibilità offerte dalla frutta, 

nella preparazione di bevande 
e nella creazione di piccole 
figure, utilizzando la tecnica 
dell’intaglio. 

Gli incontri hanno divertito 
i piccoli ospiti e sono stati uti-
li ai ragazzi per migliorare le 
competenze comunicative, il 
lavoro cooperativo e la crea-
tività, partendo dalle materie 
prime, per arrivare a un pro-
dotto concreto.

Al progetto dovevano par-
tecipare anche gli alunni del-
la classe 5B PCU, che assie-
me alla prof.ssa Picciariello 
avrebbero dovuto proporre al-
tre attività laboratoriali diret-
tamente presso la sede dell’IC 
Crema Uno in via Borgo san 
Pietro. Purtroppo gli appunta-
menti erano programmati per 
il mese di marzo e quindi non 
si sono potuti svolgere.

COLORI E SAPORI
NOI E I BAMBINI DELLA SCUOLA DELL’I.C. “CREMA UNO” 

Le attività dei bambini 
della Primaria
di Borgo San Pietro
presso il laboratorio
di via Dogali

Ragazzi di 2A PNE e prof. presso il laboratorio di via Dogali

Nella foto, un’escursione fatta
presso l’Isola Réunion
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Da tre anni, ormai, il nostro istituto ha attivato uno sportello dedicato allo scambio 
di libri scolastici usati che possano venire in aiuto alle famiglie degli alunni e di 

quanti, spesso, cambiano scuola o indirizzo scegliendo l’offerta formativa dello Sraffa 
o del Marazzi.
È un’iniziativa curata dal prof. Pietro Fischietti, volta a permettere a tutti di possedere 
gli strumenti idonei allo studio che, anche in un’epoca contrassegnata sempre più dalla 
tecnologia, rimangono sempre i libri cartacei. Non tutti, infatti, hanno le possibilità 
economiche per acquistare un volume nuovo di zecca, mentre capita anche che qualcuno 
abbia per sbaglio comprato due testi uguali e abbia la necessità di trovare qualcuno a cui 
cederne uno. È in questi casi che interviene lo sportello “Amico Libro”, animato dalla 
collaborazione di quanti hanno a cuore il diritto allo studio e la passione per il cartaceo, 
vera fonte di piacere per chi ama sfogliare le pagine e sentirne l’odore inconfondibile.
In questo modo, sono decine i libri salvati dal macero e perfino dall’oblio in ripostigli e 
su scaffali impolverati, e laddove ci siano molti volumi non più in uso ma ben scritti e 
ricchi delle nozioni necessarie, essi vengono donati ad associazioni od oratori, sempre 
nell’ottica di favorire il diritto allo studio per tutti.
In conclusione, lo sportello “Amico Libro” rappresenta un servizio di pubblica utilità e 
un gesto di affetto da parte del nostro istituto verso le famiglie. Nessuno mai deve essere 
lasciato indietro, è un imperativo morale! 
Un libro è, in ogni caso, davvero un amico.

AMICO LIBRO
UNO SPORTELLO IN AIUTO ALLE  FAMIGLIE

Una scuola come la nostra, 
che ha prevalentemente 

indirizzi professionali e nella 
sede Marazzi anche di Istru-
zione e formazione professio-
nale regionale, senza la possi-
bilità di fare la parte pratica, 
è stata duramente messa alla 
prova: questo, sia per i docenti 
delle discipline tecniche, che 
per gli stessi studenti, privati 
della possibilità di imparare 
attraverso l’esperienza diretta. 

Per quanto riguarda i nuovi 
indirizzi di Ottica e Odonto-
tecnica, i laboratori recente-
mente inaugurati sarebbero 
serviti parecchio per preparare 
i ragazzi di terza alla loro pri-
ma esperienza di stage. Presso 
la sede Marazzi, invece, i labo-
ratori di meccanica avrebbero 
permesso di utilizzare la stru-
mentazione presente, dai torni 
alle frese, che per ovvi motivi 
non è disponibile a casa, e lo 
stesso per quanto riguarda 
Elettronica o l’indirizo Moda. 

Tuttavia, i docenti delle ma-
terie di indirizzo si sono messi 
in gioco, proponendo attività 
assimilabili in qualche modo 
a quelle previste in laborato-
rio: se ad esempio le ragazze 
dell’indirizzo Moda hanno 
potuto realizzare le mascheri-
ne, tanto utili in questi mesi, i 
ragazzi dell’indirizzo Elettro-
nica hanno completato con la 
DaD il loro progetto Saving 
Arrows, che li ha portati a vin-
cere il Premio Scuola Digitale 
ed arrivare alla fase regionale, 
presentando la tecnologica 
maglietta da ciclista. 

Fabrizio Tiriticco, docen-
te di Sala, interpretando il 
pensiero anche di altri colle-
ghi, evidenzia alcune criticità 
emerse nelle scorse settimane: 
“Prima fra tutti, la disponibilità 
dell’attrezzatura, sia per cucina 
che per sala (ma vale anche per 
il resto degli indirizzi), che a 
casa naturalmente non è pos-
sibile avere. Poi, l’approvvigio-
namento degli alimenti, sia dal 
punto di vista economico, che 
pratico, almeno fino ai primi 
giorni di questo mese, a causa 
del lockdown. E infine, l’im-
possibilità di poter correggere 
gli allievi. In laboratorio si può 
fare direttamente, si osserva e 
si interviene, a distanza diventa 
quasi impossibile”. 

E per l’indirizzo serale? “I 
ragazzi sono stati entusiasti 
trovando nella DaD qualcosa 
di innovativo, anche se tutti 
preferiscono però il ritrovo in 
laboratorio, la complicità, il 
gruppo e la comune passione 
che si condivide tra quei fornel-
li”, ci dice la prof.ssa Francesca 
Gentile, docente di Cucina al 
corso serale.

LABORATORIO A DISTANZA 
MA PASSIONE COMUNE

Tra gli appuntamenti saltati per 
il Covid-19, anche la consegna 

delle consuete felpe d’Istituto, per le 
quali nei mesi scorsi si erano impe-
gnati i rappresentanti degli studenti 
nelle sedi Sraffa e Marazzi: Cristina 
Stambol, Gabriele Perrotta, Ke-
vin Saba e Robin Sing. “Per quan-
to riguarda le felpe – fanno sapere i 
rappresentanti – sono pronte, ma a 
causa dell’emergenza sanitaria non 
siamo riusciti a consegnarle. Appe-
na è stato possibile, nelle ultime set-
timane, abbiamo contattato i rappre-
sentanti di classe e consegnato loro 
il materiale che avevamo, affinché 
sia distribuito ai loro compagni che 
ne avevano fatto richiesta. Per colo-
ro che non riusciremo a raggiungere, 
l’appuntamento è rimandato a set-
tembre, quando si rientrerà a scuola. 
Per altre info siamo su Instagram, 
cliccando Seedafarefacciamolo”.

Visto che ci siamo, chiediamo an-
che ai rappresentanti degli studenti 
un giudizio sulla situazione che ci 
ha coinvolto: “Per tutti non è stato 
facile, molti alunni non hanno avu-
to la possibilità di seguire le video-
lezioni, perché sprovvisti dei mezzi 
necessari. Ma abbiamo tenuto duro 
e ora bisogna correre e impegnarsi 
il triplo. I ragazzi della maturità di 
quest’anno fino a 15 giorni fa non 
sapevano ancora nulla sulle prove e 
sul dove svolgerla, se in presenza o a 

distanza. Poi è arrivata l’ordinanza, 
anche se da più parti alcune associa-
zioni studentesche italiane avevano 
scritto alla ministra Azzolina, chie-
dendo la possibilità di valutare gli 
ultimi tre anni e non fare l’orale”.

I RAPPRESENTANTI D’ISTITUTO INFORMANO 

Lezioni pratiche da casa: 
dal perfezionamento della maglietta con i sensori, 

alle preparazioni  culinarie ai fornelli
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LA REDAZIONE
Al secondo numero dell’anno scolastico 2019-’20 di SMS Sraffa Marazzi students news, 

coordinato in videoconferenza dai proff. Ilario Grazioso e Pietro Fischietti, con il consueto 
contributo grafico di don Giorgio Zucchelli, hanno collaborato gli alunni: Sabrina Imeri 
della classe 2A PNA; Gabriele Carminati della classe 2A PNE; Valentina Calcagno, Erika 
Esposito e Valentina Sicari della classe 3A PSS; Denise Marotta, Ferri Ramos e Chiara 
Ripepi della classe 3A PSV; Melanie Romani e Sara Villani della classe 5A PSC; Rebecca 
Baraldi, Claudia Bastici, Rudy Bono, Marife Ramos e Clorinda Sordi della classe 5B PCU.

Buone vacanze… e arrivederci a settembre, senza DaD e TUTTI IN AULA!
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di ANGELO LORENZETTI

Appaltati i lavori riguardanti i parchi pubbli-
ci. Un intervento reso necessario in seguito 

ai danni causati dallo straordinario evento atmo-
sferico dell’agosto dello scorso anno. La gara è 
stata appena espletata. Nell’apposito comunica-
to diramato lunedì nel primo 
pomeriggio, dagli uffici comu-
nali si evidenzia che  “si tratta, 
nello specifico, della riqualifi-
cazione complessiva di Parco 
Tarenzi, parchetto di via Aldo 
Moro e area verde del campo 
sportivo comunale. L’impor-
to totale dei lavori ammonta a 
poco più di 45.000 euro, costi 
integralmente finanziati attra-
verso il pagamento dell’agenzia 
assicurativa”. I lavori sono stati affidati alla ditta 
VR Servizi Srl di Bergamo che a breve, nei tempi 
tecnici previsti, potrà quindi avviare il cantiere 
dell’opera.

Il sindaco Angelo Scarpelli spiega che “questa 
prima opera fa parte di un progetto pluriennale 
sulle aree verdi comunali, presentato dal dottor 
agronomo Alessandro Moro. L’intervento pro-

cederà gradualmente, partendo dalla pulizia 
dei parchi con la rimozione degli alberi caduti 
o danneggiati (primo stralcio oggetto di questo 
bando) per arrivare poi alla ripiantumazione e 
alla riqualificazione definitiva. Al termine di 
questa prima fase sarà comunque possibile ria-
prire le aree interessate al pubblico utilizzo”. 

A proposito di aperture. In 
attuazione dell’ordinanza di Re-
gione Lombardia del 17 maggio 
scorso, che prevede l’apertura 
dei mercati con accessi regola-
mentati e scaglionati in funzio-
ne degli spazi disponibili, nel 
rispetto delle misure igienico-
sanitarie previste dai protocolli 
di sicurezza, “l’ingresso all’area 
del mercato di Sergnano è stato 
contingentato. L’accesso è con-

sentito solamente da viale Europa, dove il flusso 
in entrata e uscita viene gestito dalla Polizia Lo-
cale con la preziosa collaborazione dei volontari 
civici per evitare assembramenti. Previsti flaconi 
con gel igienizzante per le mani e la misurazio-
ne istantanea della temperatura corporea per chi 
volesse accedere all’area del mercato. Si ricorda 
l’obbligo di indossare sempre la mascherina pro-

tettiva e di utilizzare i guanti (anche monouso) 
in tutte le attività di acquisto, in modo particola-
re per alimenti e bevande”.

Sempre tenuto conto dell’ordinanza regio-
nale, che offre la possibilità di praticare sport 
individuali all’aperto, è stata concessa anche 
l’apertura degli impianti sportivi esclusiva-
mente per le attività di carattere individuale. Il 
Comune di Sergnano ha dato l’ok all’apertu-
ra  del campo da tennis e dei campi da bocce, 
esclusivamente per la pratica non agonistica, 
nel rispetto scrupoloso di alcune misure igie-
nico-sanitarie: l’accesso all’interno degli im-
pianti sportivi a un massimo di 2 persone per 
ogni campo; l’obbligo di portare gli strumenti 
necessari al gioco da casa propria, non condivi-
derli con altre persone e disinfettarli dopo l’uso 
e di rispettare la distanza interpersonale di al-
meno due metri all’interno degli impianti spor-
tivi. Il Comune, inoltre, “consiglia l’utilizzo di 
guanti e mascherina protettiva anche durante 
l’attività sportiva, specialmente per l’utilizzo 
dei campi da bocce. È aperto al pubblico anche 
il bar del centro sportivo nel rispetto dei proto-
colli di sicurezza mentre gli spogliatoi e gli altri 
locali accessori restano interdetti al pubblico 
utilizzo”.

IL COMUNE,
INTANTO,

RIAPRE CENTRO
SPORTIVO 

E MERCATO

APPALTATI I LAVORI PER LA
SISTEMAZIONE DELL’AREA

Parco Tarenzi
verso la rinascita

SERGNANO

Anche quest’anno è arrivata 
la bella stagione e nonostan-

te tutte le raccomandazioni che 
periodicamente il Parco regiona-
le del Serio fa, qualche problema 
s’è venuto a creare a Ricengo. 
Lo avevamo documentato.

L’Ente anche questa settima-
na ricorda ai fruitori che presso 
il Laghetto dei Riflessi, è vietata 
la balneazione. Il luogo è già sta-
to interdetto dal sindaco Feruc-
cio Romanenghi, con ordinanza 
specifica, lo scorso weekend. 
Troppi gli assembramenti e i 
bagni vietati e anche dopo i 
richiami, il proseguimento di 
questi comportamenti illeciti. 
Purtroppo nei giorni successivi è 
continuato a mancare il rispetto 
delle regole.

Si tratta di norme che com-
prendono il divieto di balneazio-
ne vigente, e stabilito dallo speci-
fico regolamento di fruizione 
dell’Ente Parco, il divieto di 
transito ai mezzi motorizzati 
che possono essere parcheggiati 

nella località ‘Castello’, ma che 
non possono giungere fino alle 
sponde del laghetto, e il divieto 
di abbandono rifiuti. 

Inoltre è necessario rispettare 
le strutture presenti come l’area 
di sosta e la relativa segnaleti-

ca, che sono oggetto spesso di 
danneggiamenti.

“Ci preme sottolineare che, ad 
esempio, il divieto di balnea-
zione è stato previsto in primis 
a tutela della sicurezza dei 
fruitori trattandosi di aree non 
sorvegliate e pericolose anche 
per nuotatori esperti. Inoltre, 
in relazione alla tutela natu-
ralistica, è importante capire 
che l’utilizzo di queste aree da 
parte dei visitatori può arrecare 

disturbo alla fauna, che viene 
allontanata dalle proprie zone 
di alimentazione ed eventuale 
nidificazione. Invitiamo quindi 
in generale a visitare il laghetto, 
ma in punta di piedi, consape-
voli che ogni attività ha il suo 
impatto e ribadiamo l’assoluto 
divieto di balneazione”, afferma 
Basilio Monaci, presidente del 
Parco del Serio.

Verranno ancora intensifica-
ti i controlli, specialmente in 

questo periodo in cui, oltre alle 
norme di fruizione specifiche 
dell’area, si aggiungono quelle 
che attengono al contenimento 
del contagio da Covid-19, con 
conseguente divieto di assem-
bramento.

“Le verifiche della corretta 
fruizione dell’area protetta – 
resa nota in tutto il mondo dal 
film da Oscar di Luca Guada-
gnino –vedranno impegnati a 
collaborare nella sorveglianza 
le forze dell’ordine tutte e le 
nostre Guardie Ecologiche 
Volontarie”, aggiunge ancora il 
presidente. 

Nel caso si dovessero comun-
que ripetere episodi di mancata 
osservazione dei divieti discen-
denti dal regolamento per l’uso 
e la fruizione dell’area, l’ente 
Parco sarà costretto a sanzionare 
i trasgressori con verbali che 
prevedono il pagamento di un 
importo di 172 euro. 

Luca Guerini

Il presidente del Parco 
del Serio, Basilio Monaci, 

e una bella veduta 
del Laghetto dei Riflessi, teatro 

di assembramenti 
nei passati weekend 

DOPO I NEGATIVI 
ASSEMBRAMENTI 
E I TUFFI ABUSIVI

DEI GIORNI SCORSI, 
PROSEGUIRANNO 

I CONTROLLI 
A TAPPETO

RICENGO

Laghetto dei Riflessi: divieto di 
balneazione. Lo ribadisce il Parco Serio

Il sindaco Antonio Grassi ‘ri-
passa’ gli anni alla guida del 

paese ed emergono dati e rifles-
sioni interessanti. “Sei anni fa, 
ho iniziato la mia esperienza di 
amministratore pubblico e da 
allora la partecipazione dei cit-
tadini è stata uno – non il solo 
– degli obiettivi del mio agire”. 
“Partecipare per cambiare” ri-
assume questo obiettivo. “La-
voriamo per voi, ma preferiamo 
lavorare con voi”: si legge sul 
manifesto affisso all’ingresso 
del Comune. 

“Non è un semplice slogan, 
ma una promessa e un invito. 
La promessa dell’amministra-
zione di impegnarsi per il bene 
comune. L’invito ai cittadini a 
collaborare. Due sono i punti 

cardine di questo progetto di 
partecipazione: l’informazione 
sull’attività svolta e sui servizi 
erogati e l’assemblea pubblica 
annuale sul Bilancio”, spiega 
Grassi.

Sul primo punto l’ammini-
strazione comunale ha investi-
to molto e oggi può dire con 
orgoglio di poter contare su 
strumenti di comunicazione 
avanzati ed efficienti (sito isti-
tuzionale, Facebook, Telegram 
aggiornati in tempo reale. Nelle 
prossime settimane al pacchet-
to verrà aggiunto Instagram).

Sul secondo punto, l’attuale 
emergenza sanitaria, che du-
ramente ha colpito e sconvolto 
vita e abitudini di tutti con gravi 
conseguenze socio-economiche 

– prosegue il sindaco – “ci impe-
disce di convocare l’assemblea 
pubblica e pertanto l’incontro 
annuale sul Bilancio non potrà 
svolgersi. L’impedimento ci ha 
stimolato a trovare una formula 
alternativa. Come tutti i sur-
rogati presenta dei limiti ma, 
per dirla come si usa da queste 
parti, piuttosto di niente, è me-
glio piuttosto”. E il piuttosto è 
la presentazione del Bilancio 
attraverso un’assemblea virtua-
le costruita con 36 ‘slides’. La 
scelta non permette di dialogare 

in modo diretto con i cittadini, 
ma chi è interessato a interve-
nire potrà scrivere una e-mail al 
Comune con le proprie osserva-
zioni e proposte. Tutte le e-mail 
ricevute saranno lette e avranno 
una risposta.

“Prima di chiudere colgo 
l’occasione per ringraziare tutti 
cittadini per la diligenza con la 
quale hanno affrontato l’emer-
genza Covid-19 e per la disponi-
bilità ad accettare le restrizioni 
imposte dal Comune. Un parti-
colare grazie ad Auser, Caritas 

parrocchiale e ai singoli volon-
tari che, coordinati dall’asses-
sore ai servizi sociali Antonio 
Rovida, hanno aiutato l’am-
ministrazione comunale nelle 
attività svolte in questo difficile 
momento. Non posso dimenti-
care di ringraziare il segretario 
comunale e i dipendenti che, 
da subito con una disponibilità 
straordinaria, si sono adattati 
alle nuove modalità di lavoro 
imposte dall’emergenza”.

Il primo cittadino ringrazia 
pure assessori e consiglieri “per 
avere trasformato il gruppo in 
una squadra coesa e affiatata. 
Un doveroso grazie anche alla 
Consulta delle Pari opportuni-
tà e alla Consulta dei giovani”. 
Per i consiglieri Luca Neot-
ti ed Ennio Bignamini un “gra-
zie” speciale: si deve a loro la 
rivoluzione digitale del Comu-
ne. Rivoluzione che ha permes-
so di rendere il “partecipare per 
cambiare” un obiettivo meno 
lontano.

Luca Guerini

Il sindaco di
Casale Cremasco/Vidolasco 
Antonio Grassi

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

“Lavorare con voi”
anche in tempo di Covid Il Comune di Casale CreIl Comune di Casale CreI -

masco-Vidolasco organiz-
za per il prossimo 2 giugno, 
in piazza del Comune, l’an-
nuale cerimonia dedicata 
ai neodiciottenni. Il pro-
gramma vedrà alle ore 10.30 
l’accoglienza dei ragazzi. 
Alle 10.50 il regista e atto-
re Fausto Lazzari leggerà il 
discorso sulla Costituzione 
Italiana, pronunciato da Pie-
ro Calamandrei nel salone 
degli Affreschi della Socie-
tà Umanitaria di Milano il 
26 gennaio 1955. Seguirà la 
consegna della Costituzione 
ai diciottenni.

Alla cerimonia sarà pre-
sente il maresciallo capo 
Marco Prete, comandante 
della Stazione dei Carabi-
nieri di Camisano. Tutti i 
cittadini sono invitati... con 
la mascherina (obbligatoria).

CASALE
Diciottenni

Piazza eroi Coronavirus
Contagio mondiale

PIANENGO

Risonanza mondiale per l’intitolazione della piazza del Co-
mune alle  ‘vittime ed agli eroi del Coronavirus’. L’appunta-

mento, alla cui riuscita si sta adoprando il consigliere comunale 
delegato alla Cultura, Massimo Invernizzi,  è per le 18.30 di 
lunedì 29 giugno, giorno dei santi Pietro e Paolo.

Il sindaco Roberto Barbaglio spiega che “l’idea di dedicare 
la piazza del municipio a 
chi purtroppo è stato vitti-
ma della pandemia e a chi, 
il personale sanitario, si sta 
tutt’ora adoperando per vin-
cere il virus, è venuta a un 
nostro concittadino, amico 
di un docente della presti-
giosa università di Cambrid-
ge, che ha coinvolto il retto-
re e a sua volta le autorità 
di questa città inglese, che 
hanno deciso di imitare Pia-
nengo, concordando la data per l’intitolazione”. Cambridge ha 
successivamente contagiato “l’università di Stoccolma con cui è 
in stretto contatto, quindi è arrivata un’altra adesione, dell’ate-
neo canadese di Alberta e così il 29 giugno prossimo, in diretta, 
saranno dedicate quattro piazze alle vittime ed eroi del Corona-
virus”. Barbaglio aggiunge che “la cerimonia sarà impreziosita 
dall’intervento di un tenore che, in mondovisione, anticiperà lo 
svelamento delle lapidi e gli interventi dei quattro primi cittadini 
e interpreterà un’aria in memoria di chi è stato portato via (15 
le vittime pianenghesi)  dalla pandemia. L’intera popolazione è 
invitata a partecipare”. 

Il sindaco in questo periodo intende  inoltre “inaugurare l’in-
tervento di restauro conservativo riguardante la cappella del ci-
mitero, atteso da tempo dalla popolazione. Un lavoro ben fatto, 
che ha riportato all’antico splendore un immobile che versava in 
condizioni critiche. L’operazione eseguita ha comportato una 
spesa di 63mila euro circa, ma ne è valsa la pena.  A giorni verrà 
concordata la data della cerimonia col parroco”.

Angelo Lorenzetti  

Nella foto di repertorio, Parco Tarenzi

Il Comune di Pianengo
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MOSCAZZANO

La gioia del vivere in famiglia
VEGLIA CON IL VESCOVO DANIELE ALLA MADONNA DEI PRATI

MOSCAZZANO

di GIAMBA LONGARI

Sono ripresi il 4 maggio, 
dopo l’interruzione causata 

dall’emergenza Coronavirus, i 
lavori di restauro conservativo 
della chiesa parrocchiale di San 
Pietro Apostolo a Moscazzano. 
Il fermo del cantiere a causa della 
pandemia era stato deciso il 13 
marzo scorso di comune accordo 
tra l’architetto Magda Franzoni, 
direttore dei lavori, il parroco 
don Osvaldo Erosi e i tre “fabbri-
cieri” Aldo Bellandi, Ines Agardi 
e Giovanni Pancotti: una sospen-
sione dettata dalla prudenza che 
il momento – eravamo nel pieno 
della diffusione del Covid-19 – 
richiedeva, anche se il cantiere 
moscazzanese era in sicurezza 
e le lavorazioni già effettuate 
offrivano ampie garanzie.

L’intervento sulla parrocchiale 
è iniziato con regolarità il 15 ot-
tobre 2019. “Dopo l’allestimento 
del ponteggio – riferisce l’archi-
tetto Franzoni – si sono potuti 
iniziare i lavori di conservazione 
della copertura. Si è proceduto 
allo scoperchiamento per parti 
per non trovarsi in situazioni, 
andando verso la stagione inver-
nale, di dover sospendere i lavori 
causa maltempo”.

Dopo la rimozione dei detriti 
e delle polveri sulle volte della 
chiesa, si è proceduto alla verifica 
statica sia della struttura lignea 
sia della struttura muraria 
perimetrale dei muri portanti: 
tale verifica è stata effettuata 
dalla stessa Magda Franzoni, 
dall’ingegnere strutturista Mas-
simo Bacchetta e dall’ingegner 
Cristiano Ghisetti, responsabile 
del cantiere della ditta Ghisetti 
Costruzioni. 

“Dopo un’attenta verifica dello 
stato dell’arte – riprende il diret-
tore dei lavori – si è predisposto 
un programma di miglioramento 
sismico di tutto l’impalcato 
ligneo. Sono state effettuate 
tutte le operazioni di pulitura, 
disinfestazione dei tarli e degli in-
setti xilofagi con consolidamenti 
puntuali dove necessario, utiliz-
zando prodotti specifici a tutta la 
struttura lignea e contemporane-
amente si è operata una pulitura 
degli estradossi delle volte e delle 
crociere”.

L’architetto Franzoni precisa 
che anche il Comune di Mo-
scazzano è presente nella Carta 
del rischio sismico: pertanto, in 
questa operazione di restauro 
generale della parrocchiale, “è 
stato necessario intervenire con 
opere di rinforzo delle connessio-
ni tra elementi strutturali, lignei e 
murali. Il miglioramento sismico, 
con progetto autorizzato dalla 
Soprintendenza Archeologia, 
Belle arti e Paesaggio di Manto-
va, è stato attuato man mano che 
i lavori di consolidamento e so-
stituzione delle parti deteriorate 
procedevano. Tutti i travetti sono 
stati legati alle travi di colmo e 
alle terzere, sono stati aggiunti 
elementi in legno (listoni) peri-
metrali ancorati alla muratura pe-
rimetrale per garantire l’appoggio 
in falda degli ancoraggi. Dopo 
queste operazioni di migliora-
mento sismico si è proceduto alla 
predisposizione di listellature li-
gnee per l’appoggio delle lastre di 
fibrocemento ecologico 
necessarie per garantire 
una copertura efficien-
te alla parrocchiale. I 
lavori sono continuati 
regolarmente nelle tre 
campate della chiesa”. 

Più impegnativa 
è stata la campata 
mediana della navata 
in quanto, spiega 
l’architetto, “per la 
caratteristica della 
forma del tetto si sono 
operati agganci specifi-
ci al piccolo sopralzo. 
Contemporaneamente 
sono stati eseguiti 
lavori di risanamento 
e ripedonamento com-
pleto delle murature perimetrali 
di appoggio delle strutture della 
copertura. Tale operazione è 
stata effettuata smontando e 
ricollocando i mattoni sconnessi, 
riordinando le sedi di appoggio 
dei legnami, ripristinando la 
consistenza delle murature, con 
regolarizzazione e sigillatura, 
intonacando con malta a base di 
grassello di calce”. 

Dopo la posa delle lastre di 
fibrocemento, la sigillatura dei 
colmi e di tutto quanto neces-
sario per effettuare un lavoro 
a regola d’arte, si è proceduto 

alla posa dei coppi sia a colmo 
sia a canale. “Tale posa – rileva 
la Franzoni – è stata effettuata 
reimpiegando tutti i coppi recu-
perati dal precedente disfacimen-
to e fornendone nuovi necessari 
(al 50% del totale) che sono stati 
utilizzati nello strato a canale. 
Prima di questa operazione si è 
proceduto a un’accurata verifica 
e pulitura dei coppi di recupero”.  

Dall’inizio di maggio si sta 
quindi procedendo alacremen-
te per completare la posa dei 
coppi e l’integrazione in rame dei 
canali di gronda, così da poter 

continuare le opere conservative 
programmate. 

“Nella prima metà di giugno 
– riprende l’architetto – anche il 
campanile sarà ‘impacchettato’: 
prima di questa operazione, si 
procederà alla rimozione del 
castello delle campane da parte 
della Ditta Sabbadini di Fonta-
nella per una revisione completa 
del manufatto. Tale operazione 
è necessaria in quanto l’attuale 
castello campanario non ha 
ammortizzatori e il suono delle 
campane provoca vibrazioni nel-
la struttura muraria della torre. 

Il progetto del restauro conserva-
tivo del castello delle campane, 
elaborato dall’architetto ingegner 
Gianpietro Bettani per la Ditta 
Sabbadini, specializzata in tali 
operazioni, è già stato autoriz-
zato dalla Soprintendenza di 
Mantova”.

Il programma dei lavori, prima 
della conservazione dei prospetti 
in cotto della chiesa, “prevede 
il controllo di tutti i serramenti 
in ferro delle belle vetrate legate 
a piombo dell’aula sacra, che 
presentano alcuni vetri rotti. 
Oltre al restauro conservativo che 
sarà eseguito su tutte le vetrate 
– quattro finestre, due nel coro 
e due vicino alla controfacciata 
– le stesse saranno adattate con 
apertura a vasistas per l’areazio-
ne della chiesa. Tale operazione 
di apertura per la ventilazione 
interna si potrà effettuare con 
telecomando. L’apertura delle 
finestre nella parte alta della chie-
sa è fondamentale, oltre che per 
il ricambio d’aria e il raffresca-
mento soprattutto nella stagione 
estiva, per la conservazione dei 
preziosi affreschi di fine Ottocen-
to del pittore cremasco Angelo 
Bacchetta, che attualmente 
presentano, proprio a causa della 
mancanza di ricircolo dell’aria, 

annerimenti con formazioni di 
condensa, muffe e solfatazione 
delle cornici in stucco. A tutte 
le grandi finestre verrà applicata 
con telaietto in ferro una rete 
protettiva di color pietra”.

Sarà inoltre installato sulle 
parti sporgenti della copertura, 
della facciata e del campanile 
un sistema elettrico a corrente 
alternata a bassa tensione per 
l’allontanamento dei volatili.

Venendo ai costi dell’impor-
tante intervento, l’architetto 
Magda Franzoni fa sapere che 
il restauro conservativo della 
parrocchiale di Moscazzano “ha 
ottenuto dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana (8 per mille) un 
finanziamento di 436.000 euro 
e un contributo dalla Cariplo di 
Milano di 194.000 euro, per un 
totale di 640.000 euro a fondo 
perduto”. 

Ogni due settimane, alla pre-
senza del parroco e dei ‘fabbri-
cieri’, si tiene una riunione infor-
mativa e decisionale in cui sono 
valutate tutte le operazioni di 
restauro effettuate e in program-
ma, oltre all’attenta verifica della 
contabilità dei lavori eseguiti. Co-
stanti sono inoltre i sopralluoghi 
in cantiere, sempre alla presenza 
del direttore dei lavori.

DOPO LA SOSPENSIONE PER L’EMERGENZA CORONAVIRUS
RIPARTE L’INTERVENTO: L’ARCHITETTO MAGDA FRANZONI
ILLUSTRA LA SITUAZIONE E RIFERISCE CIRCA I COSTI

Chiesa parrocchiale:
sono ripresi i lavori
di restauro conservativo

Il tetto della chiesa fotografato 
lunedì dal campanile. Sotto, 
alcuni particolari e, in basso, 
l’architetto Franzoni con tecnici 
e responsabili del cantiere

Le preghiere dei bambini trasmesse 
mediante alcuni video hanno aperto, 

la sera di venerdì 22 maggio, la veglia per 
le famiglie, presieduta dal vescovo Da-
niele, presso il santuario della Madonna 
dei Prati di Moscazzano, dedicato ap-
punto alle famiglie.

La preghiera era collegata alla Gior-
nata della Famiglia celebrata in diocesi 
domenica l’altra. Accanto al Vescovo, 
don Gabriele Frassi, delegato per la pa-
storale diocesana e il parroco don Osval-
do Erosi.

Vari i momenti della preghiera comu-
nitaria. Innanzitutto quello delle “emo-
zioni in contrasto”: due sposi hanno 
espresso le loro emozioni, appunto, di 
fronte all’esperienza della pandemia e 
del lockdown. Con risvolti anche posi-
tivi: la scoperta della vita di famiglia e 

della natura. “Dopo questa esperienza, 
non saremo più come prima, saremo mi-
gliori”.

Nel terzo momento è stato presentato 
un mosaico di famiglie, con le loro testi-
monianze, sempre in video, conclusosi 
con una preghiera per gli sposi.

Quarto momento: “Il primato dell’or-
dinario sullo straordinario”. Il periodo 
che abbiamo vissuto ci ha fatto scoprire 
la bellezza della casa e del contesto fami-
liare, della vita ordinaria come quella del 
carpentiere di Nazaret.

Nel quinto si è riflettuto sulla fragilità 
dei nostri corpi con la lettura di alcune 
testimonianze (sempre in video). Corpi 
vulnerabili, noi che pensavamo di essere 
ormai padroni di tutto.

Le testimonianze sono sfociate nella 
lettura del Vangelo di Giovanni, seguito 

dalla riflessione del vescovo Daniele.
“C’è una promessa di gioia che Gesù 

rivolge ai suoi discepoli prima della pas-
sione, ha detto. Qual è la differenza tra 
la gioia che vive il mondo e quella che 
Gesù promette? Lo spiega l’immagine 
che il Signore prende da uno dei mo-
menti più importanti della vita di fami-
glia, quello del travaglio della mamma 
e della nascita di un bambino. Qui la 
gioia si caratterizza per la sua fecondità, 

nel donare e portare la vita. Anche dal 
travaglio della croce del Signore nasce 
un mondo nuovo. Nell’esperienza della 
famiglia questa gioia la si sperimenta in 
modo unico, ovviamente. Ma tutti pos-
sono sperimentare la felicità di vivere la 
propria vita come dono, come fecondità 
di amore. Chiediamo al Signore di po-
ter custodire questo amore fecondo nelle 
nostre famiglie e nella nostra comunità 
ecclesiale”.

È seguita la preghiera di affidamento 
delle famiglie a Maria, composta per es-
sere recitata proprio nel santuario della 
Madonna dei Prati e riferita anche al 
momento difficile che stiamo vivendo.

Il sentito grazie di monsignor Gianotti 
a tutti, anche agli operatori delle comu-
nicazioni, la benedizione e il canto ma-
riano finale hanno concluso la celebra-
zione.

Gizeta

Un momento della veglia 
per le famiglie presieduta 

dal vescovo Daniele a Moscazzano 
presso il santuario 

della Madonna dei Prati
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di GIAMBA LONGARI

Non si può andare nei teatri? E allora il te-
atro arriva in casa! L’idea è dei giovani 

della Compagnia dello Schizzaidee di Bolzone 
che, in questo periodo segnato dal Corona-
virus, con tutte le limitazioni e le restrizioni 
conseguenti, hanno pensato di registrare una 
divertente serie da trasmettere poi a puntate 
sul canale YouTube. Un modo simpatico per 
essere vicini al proprio affezionato pubblico e 
a quanti desiderano sorridere un po’. E così 
dopo le Messe, le lezioni scolastiche, le video-
conferenze di lavoro... anche il teatro utilizza 
la tecnologia online. Non è la stessa cosa come 
dal vivo, ma in tempi di pandemia ci si deve 
per forza accontentare.    

Che baraunda è il titolo dell’iniziativa ideata 
dai ragazzi dello Schizzaidee, la cui prima pun-
tata è andata in onda sabato 23 maggio: oggi, 
sabato 30, il secondo appuntamento.

“Avevamo delle date in vari teatri per por-
tare in scena le nostre commedie – afferma 
Cristian Lusardi, uno degli attori della Com-
pagnia – ma, purtroppo, sono saltate tutte. E 
quest’anno, sicuramente, non faremo spetta-
coli tutti insieme con il pubblico. Allora abbia-
mo pensato di registare una serie, in modo tale 
da poter raggiungere quanti ci seguono e, per 
quanto possibile, allietare e rallegrare questo 
periodo difficile per tutti”.

Insieme a Cristian Lusardi ci sono Pieran-
drea Bressanelli, Marzia Tacchini, Elisabetta 
Casazza, Piera Casazza, Alessia Tacchini, 
Elena Bonizzi e Federica Bonizzi. Ognuno 

di loro si registra a casa propria, poi i filmati 
vengono man mano “cuciti” per realizzare la 
trama di Che baraunda. Il filo conduttore della 
serie – una decina di puntate in tutto – è legato 
all’attualità segnata dal Covid-19: nell’isola-
mento della quarantena, due amici si sentono 
telefonicamente e da lì in poi si sviluppano 
una serie di situazioni, di raggiri e di equivoci 

che coinvolgono mogli, amiche, una suora e 
pure i sanitari dell’ASL che verificano se le per-
sone sono “tamponate”. Il tutto non per bana-
lizzare il dramma Coronavirus, ma per cercare 
di donare comunque un sorriso.

Al termine di questa serie, i giovani bolzo-
nesi valuteranno altre storie. Nel frattempo, 
buona visione a tutti! 

DAI RAGAZZI DELLO “SCHIZZAIDEE”
TEATRO ONLINE AL TEMPO DEL COVID

BOLZONE

Va in scena 
Che baraunda 

Lusardi e Bressanelli durante la prima puntata. In alto, la locandina della serie

Lavori in vista al parco
e ad altri beni comunali

RIPALTA ARPINA

La Giunta comunale di 
Ripalta Arpina, composta 

dal sindaco Marco Ginelli e 
dagli assessori Pietro Torazzi e 
Matteo Legi, ha approvato nei 
giorni scorsi il progetto relativo 
a opere finalizzate alla messa 
in sicurezza di proprietà del 
Comune. L’intervento riguarda 
il parco giochi, il palazzo mu-
nicipale, la farmacia, l’ufficio 
postale e il cimitero.

L’amministrazione ripaltese 
realizza le opere grazie alla 
Legge denominata Decreto 
crescita, la quale ha assegnato a 
Ripalta Arpina un contributo 
di 11.597,90 euro.

Il progetto, predisposto 
dall’Ufficio Tecnico comunale, 
prevede per il parco giochi 
la realizzazione di un nuovo 
ingresso automatizzato e arre-
trato rispetto alla sede stradale. 
Per quanto concerne invece il 
palazzo comunale, si procederà 
con opere di messa in sicurez-
za che consisteranno nell’a-
deguamento dell’impianto 
elettrico attraverso la fornitura 
e la posa di un nuovo quadro 

elettrico e di impianti a suppor-
to. Infine, un tecnico abilitato 
procederà alla “dichiarazione 
di rispondenza” degli impianti 
elettrici del municipio, della 
farmacia, dell’ufficio postale e 
del cimitero.

Il costo complessivo dell’in-
tervento – inserito nel Bilancio 
di previsione 2020-2022 – am-
monta a 15.343,30 euro: i soldi 
mancanti rispetto al contributo 
del Decreto crescita, saranno 
coperti con risorse economiche 
proprie del Comune.

Giamba

Il parco ripaltese in una foto di repertorio e il sindaco Marco Ginelli

Nuova vita per la viabilità 
lungo via 24 Maggio

RIPALTA NUOVA

Mentre proseguono con vari step gli scavi per la posa dei 
cavi della fibra ottica, a Ripalta Nuova sono ripresi da al-

cuni giorni anche i lavori di riqualificazione lungo via 24 Mag-
gio, interrotti nella fase più critica dell’emergenza Coronavirus 
quando molte attività – cantieri compresi – sono state sospese 
dal lockdown. Tali lavori, programmati dall’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco Aries Bonazza, erano stati avviati 
all’inizio di marzo. 

La strada oggetto dell’atteso intervento è quella che, tra l’al-
tro, dalla centrale via Roma conduce al centro sportivo: vi sono 
parecchie abitazioni e vie laterali che ne fanno uno dei punti 
nevralgici della viabilità all’interno dell’abitato ripaltese.

Il progetto prevede la sistemazione dei marciapiedi, che ora 
vengono pavimentati con pietra, ma anche l’eliminazione di 
quelle barriere architettoniche presenti da troppo tempo. La via, 
alla fine di tutto, verrà asfaltata (si è già provveduto alla scari-
ficazione del vecchio manto) e dotata di specifica segnaletica. 
Insomma, una riqualificazione generale di cui si avvertiva il bi-
sogno stante la situazione di degrado stradale.

Il costo complessivo degli interventi lungo via 24 Maggio è 
di circa 70.000 euro, una cifra coperta in larga parte da appositi 
finanziamenti e, poi, da fondi comunali.

Giamba

La situazione dei lavori in via 24 Maggio a Ripalta

Scuola elementare: lavori
per renderla più sicura

CASALETTO CEREDANO

Erano previsti nel corso delle vacanze estive, ma la pandemia 
da Covid-19 ha forzatamente anticipato i tempi. E così, “ap-

profittando” della chiusura delle scuole – cosa di cui tutti avreb-
bero molto volentieri fatto a meno – a Casaletto Ceredano sono 
ora in corso i lavori per la messa in sicurezza antisismica e per 
l’efficientamento energetico della scuola elementare. Un inter-
vento che fa seguito a quello svolto presso la scuola materna, 
coperto all’80% da un finanziamento a fondo perduto ottenuto 
dalla Banca Europea degli Investimenti.

Spiega il sindaco Aldo Casorati: “Abbiamo aderito a un 
nuovo Bando BEI ricevendo un contributo a fondo perduto di 
241.784,40 euro, pari al 78% del costo totale del progetto che 
ammonta a 309.980 euro. Un investitore privato ha contribuito 
con 7.000 euro, quindi la quota residua a carico del Comune è di 
68.195,60 euro, finanziata con mezzi propri di Bilancio”. 

I lavori, appaltati all’azienda “Piramide Srl” di Palazzago 
(Bergamo), si stanno svolgendo in questo periodo: prevedono 
una ristrutturazione totale con adeguamento antisismico, un 
nuovo riscaldamento a pavimento alimentato a pompa di calore 
e nuovi infissi”.

Dopo queste opere, la scuola sarà ancor più sicura, bella e con-
fortevole per gli alunni e per tutto il personale docente.

G.L.

Un momento dell’intervento in corso alla scuola elementare

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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È tornato mercoledì il tradizionale mer-
cato settimanale a Castelleone con tut-

ti i generi in vendita. Non più, quindi, solo 
alimentari, ma stand al completo per un 
ulteriore segnale di normalità e ripartenza. 

L’appuntamento si è svolto dalle 8 alle 
12.20 nella consueta area di piazza del Co-
mune, via Roma, via Garibaldi e via Mura 
Manfredi; è stato presidiato da servizi di 
Polizia e associazioni di volontariato “al 
fine di prevenire ingressi in sovrannumero 
e assembramenti – hanno spiegato dal Co-
mune –. Chiare le indicazioni: possibile la 
vendita di beni solo sul fronte e non sui lati 
di ogni singolo banco; obbligatorio rispet-
tare la distanza interpersonale minima di 
un metro e indossare la mascherina”.

Il mercato di Castelleone ha ben undici 
accessi. Difficile la sua organizzazione in 
tempo di contrasto al potenziale contagio 
da Covid-19. “Ce l’abbiamo fatta – spie-
gano da Palazzo – grazie al grande lavoro 
di questi giorni degli uffici comunali, della 
nostra Polizia Locale, dell’Ufficio Tecnico, 
della Segreteria e di tutti i volontari che si 
adopereranno per garantire sicurezza e ri-
spetto delle norme, in primis la Protezione 

Civile”.
“Ricordo a tutti che siamo ancora in 

emergenza – conclude il sindaco Pietro 
Fiori –, non è ancora finita, non si può 
sostare nell’area mercato a chiacchierare, 
sono vietati i capannelli di persone. Invito 
tutti al senso di responsabilità che signifi-
ca entrare nell’area mercato solo per fare 
acquisti.

La settimana scorsa i nostri bar, risto-
ranti e pizzerie hanno riaperto. Ringrazio 

i gestori e tutto il personale per l’impegno 
profuso nel rispettare e far rispettare le re-
gole, per l’investimento ulteriore che han-
no dovuto sostenere, per la grande collabo-
razione. Nel weekend, però, non tutto ha 
funzionato bene e la responsabilità di ciò 
non è stata certo dei gestori che non de-
vono essere costretti a fare i Carabinieri o 
i Vigili. La responsabilità è personale ed è 
dei clienti! Invito tutti a rispettare le regole 
e a non mettere in difficoltà baristi e risto-
ratori, che in difficoltà lo sono già stati per 
più di due mesi. Ricordo anche che non si 
può sostare fuori dai locali, perché stando 
fuori necessariamente si creano assembra-
menti e questo è ancora vietato. Come ave-
te notato, ho dovuto chiudere ancora piaz-
za Trieste per gli stessi motivi, ma scene 
di questo tipo si sono viste anche fuori dai 
locali”. Il Comitato prefettizio per l’ordine 
e la sicurezza pubblica ha studiato martedì 
ordinanze restrittive (si legga nella sezione 
Cronaca del nostro giornale, ndr). Ai sin-
daci il compito di tradurre le prescrizioni 
in ordinanze che dovranno essere fatte ri-
spettare.

Tib

DAL PALAZZO SI STIGMATIZZA IL COMPORTAMENTO DI ALCUNI
CLIENTI DI BAR E RISTORANTI A DANNO DEGLI STESSI ESERCENTI

Il mercato torna completo
Il Comune detta le regole

CASTELLEONE

Mentre combatte sul fronte della pan-
demia e dei segni che ha lasciato nel-

le comunità, l’amministrazione Polla pen-
sa anche al futuro. Quello prossimo parla 
di lavori che sono sul trampolino di lancio 
ormai da un po’, ritardati solo dall’emer-
genza sanitaria. “Proprio così – spiega il 
sindaco Attilio Polla –. Il Coronavirus ha 
fatto slittare alcuni interventi tra i quali 
quello pronto sull’illuminazione pubblica 
con la sostituzione di tutte le sorgenti lu-
minose con lampade a Led. Tra giugno e 
luglio i lavori dovrebbero prendere il via 
mentre al massimo a settembre partirà 
un’altra importante opera”.

A cosa si riferisce?
“Alla ciclabile per Offanengo. I lavori 

dovevano iniziare a febbraio, ma purtrop-
po sono stati rimandati. Ora abbiamo la 
necessità di compiere ultimi rilievi e poi 
si firmerà il progetto definitivo. Nel pieno 
rispetto delle tempistiche del bando Anci 

‘Tuttinpista’, il cantiere aprirà entro l’e-
state. Per fine anno il tratto di ciclabile in 
territorio comunale di nostra competenza 
lungo la Serenissima, a destra della striscia 
d’asfalto viaggiando verso Crema, potrà 
dirsi completato, anche con la predisposi-
zione dell’illuminazione”.

Ciclabile quindi che in prima battuta potrà 
essere utilizzata solo di giorno...

“Direi di no. Per la pista verrà usata una 
speciale pavimentazione riflettente. Una 
nuova opzione, in Italia utilizzata ancora 
poco. Con il buio il tracciato diventerebbe 
una scia luminosa sull’asfalto, per vederci 
ed essere visti. Resta però il nodo Offanen-
go da sciogliere. Il Comune nostro vicino 
di casa si sta muovendo. Speriamo che si 
possa chiudere tutto il tracciato entro la 
primavera del prossimo anno. In questo 
modo si avrà un collegamento leggero e 
sicuro sino a Crema”.

Il ritardo sulla partenza della ciclabile 

libererà fondi accantonati per la restituzio-
ne del finanziamento necessario per la re-
alizzazione dell’opera. “Si parla di 60mila 
euro – conclude il primo cittadino – che 
spenderemo nel Bilancio di quest’anno in-
sieme ai 40mila del ‘Piano Marshall’ a noi 
destinati da Regione Lombardia. I restanti 
160mila della stessa partita a fondo perdu-
to arriveranno il prossimo anno. Stiamo 
valutando il da farsi: probabilmente li im-
piegheremo sull’impianto di riscaldamen-
to della palestra, del centro civico e della 
casa del custode della scuola, che ha però 
bisogno di un intervento di make-up radi-
cale”.

Tib

“Mi sono sempre speso per 
il prossimo e questo rico-

noscimento è una risposta a chi, in 
campagna elettorale, si è permesso 
di dire che non fossi candidabile, 
chissà per quale motivo”. È con 
una voce quasi commossa che Pie-
ro Guardavilla comunica d’aver 
ricevuto una lettera dalla Prefet-
tura di Cremona che richiama il 
Decreto 108 del 27 dicembre 2019 
della Presidenza della Repubblica 
Italiana. Decreto con il quale viene 
riconosciuta al leader della coali-
zione d’opposizione Progetto Comu-
ne l’onorificenza di Cavaliere della 
Repubblica. Attestato che sarà 
consegnato quando i tempi lo con-
sentiranno; oggi non è possibile 
causa pandemia. Emergenza Co-
ronavirus che Guardavilla conosce 
bene, purtroppo, visto che il virus, 

lui, lo ha incontrato da vicino.
“Si tratta di un riconoscimento 

che ti devi meritare – continua –. 
Quali sono stati i miei meriti? Aver 
fatto tanto volontariato nella vita, 
costituzione della Croce Verde ma 
non solo, aver lavorato tanto per 
promuovere lo sport e l’inclusione 
ed essermi dato da fare camminan-
do fianco a fianco con la disabilità 
e con le realtà che operano in que-
sto ambito; e infine aver lavorato, 
tanto e sodo. Per ottenere questo ri-
conoscimento si deve essere traspa-
renti come l’acqua, perché quando 
si inoltra la domanda la pratica ar-
riva sui tavoli della Prefettura che 
avvia indagini su di te. Non devi 
avere avuto nulla in passato, come 
si suol dire ‘scheletri nell’armadio’, 
altrimenti la pratica si ferma. Alla 
faccia di chi pensava che, in cam-

pagna elettorale, Guardavilla non 
fosse candidabile. Ecco la risposta 
più forte che ci possa essere”.

Nell’attesa di poter ricevere 
l’onorificenza, il capogruppo di 
Progetto Comune e il suo staff  sono 
pronti con un’altra consegna di 
mascherine alla popolazione ma-
dignanese. “Grazie alla generosità 
della ditta Carp.Al (Madignano), 
della Madi.Carp (Madignano), 
di Ricambi Industriali (Offanen-
go) e di KappaVolley (Soresina) 
abbiamo altri 5.000 dispositivi di 
protezione individuale da donare 
ai madignanesi. Le distribuiremo 
tra qualche giorno, visto che la 
Protezione Civile, che ringrazio, le 
sta fornendo in questo periodo alla 

cittadinanza”.
Nel ringraziare tutti coloro i 

quali donano in questo periodo 
difficile, Guardavilla chiede al 
Comune di mettere a disposizione 
risorse specifiche “senza attendere 
donazioni esterne” e lo stimola a 
lavorare su tre fronti, al di là dell’e-
mergenza pandemia. “Un anno è 
passato dalle ultime elezioni – con-
clude – vorrei vedere qualcosa di 
concreto sulla ciclabile per Crema; 
è necessario riaprire il discorso con 
la città per il post emergenza e ga-
rantire disponibilità magari a dare 
un contributo, anche con una po-
lizza fideiussoria, perché il proget-
to veda quanto prima la luce. Ma 
non solo, serve massimo impegno 
anche riguardo alla rotondina a 
nord di Madignano, lottizzazione 
Fornaroli tanto per intendersi, per 
rendere sicura la viabilità in ac-
cesso e uscita da questo quartiere 
produttivo e non solo. E chiudo 
con il tema immigrazione. Serve 
maggiore controllo soprattutto in 
questo delicato periodo. C’è gente 
che va e che viene. È giusto acco-
glierli come è doveroso aiutarli, 
ma per farlo dobbiamo sapere chi 
sono e fare con loro un percorso, 
nel rispetto delle normali regole di 
convivenza civile”.

Tib

ROMANENGO

MADIGNANO

Ciclabile per Offanengo illuminata
anche senza i tradizionali fari

Piero Guardavilla
Cavaliere del volontariato
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L’Ufficio Anagrafe del Comune, aderendo alla campagna 
‘Una scelta in Comune’, può raccogliere e registrare la di-

chiarazione di volontà sulla donazione di organi e tessuti del 
cittadino al momento del rinnovo o rilascio della Carta d’iden-
tità. Le dichiarazioni registrate 
al Comune confluiscono nel 
Sistema Informativo Trapianti 
che raccoglie e conserva tutte 
le manifestazioni di volontà 
sulla donazione di organi e 
tessuti espresse dai cittadini re-
sidenti in Italia, incluse quelle 
registrate presso le ASL e attra-
verso le dichiarazioni all’Aido. 
L’indicazione può essere inse-
rita nel corso del rinnovo del-
la Carta d’identità oppure in 
qualsiasi momento, attraverso gli uffici dell’Ente locale, dell’Asl 
e dell’Aido. È possibile anche indicare la propria scelta compi-
lando la Donocard o i Tesserini con i propri dati, la dichiarazio-
ne di volontà e la firma oppure scrivendo un atto olografo con i 
propri dati, la dichiarazione di volontà e la firma. Queste ultime 
due modalità sono ritenute valide, ma la dichiarazione va ripor-
tata nei documenti.

Da lunedì primo giugno, come da comunicazione dell’Ats 
Valpadana, concluderà la propria attività lavorativa come 

Medico di Medicina Generale nei Comuni di Izano e Madi-
gnano il dottor Simone Bandirali. Sarà sostituito dal giovane 
e bravo medico Riccardo Magarini che, con incarico prov-
visorio, svolgerà la propria attività lavorativa con i seguenti 
orari di ambulatorio. Ambulatorio comunale di Madignano: 
lunedì: dalle ore 14.30 alle 16.30; martedì: dalle 17 alle 19; 
giovedì: dalle 14.30 alle 16.30; venerdì: dalle 9 alle 11. Ambu-
latorio comunale di Izano: lunedì: dalle ore 9 alle 11; martedì: 
dalle 14.30 alle 16.30; mercoledì: dalle 9 alle 11; giovedì: dalle 
9 alle 11; venerdì: dalle 14.30 alle 16.30. Il recapito telefonico 
del dott. Riccardo Magarini è 334.8770344.

Il passaggio dall’assistenza del dottor Bandirali a quella del 
dottor Magarini sarà garantito automaticamente senza neces-
sità di operare una nuova scelta. Se invece gli assistiti pre-
feriranno avvalersi delle prestazioni di un altro sanitario già 
operante nello stesso ambito territoriale, con disponibilità di 
scelte, è possibile inoltrare richiesta all’Ufficio Scelta/Revoca 
ASST Crema, via Gramsci n. 13 - Crema (0373/899332 op-
pure 0373/899360).

L’arte del riciclo porta il nome di Luigi Giupponi. L’hob-
bista castelleonese da due anni a questa parte si diletta 

con il recupero di carta di depliant e di riviste trasformate in 
cannucce e origami dalle splendide forme. Pazienza e pre-
cisione, unita ad ago da lana e colla, hanno consentito a 
Giupponi di creare forme e animali capaci di meritarsi la 
vetrina dell’Ufficio Turistico di via Roma dove sono esposte 
da alcuni giorni. Un consiglio? Concedetevi una passeggia-
ta sotto i portici, ora che si può con un po’ più di libertà. 
Resterete a bocca aperta davanti alle creazioni del signor 
Luigi.

CASTELLEONE
Ciò che si butta diventa arte 

Fase 2: chiese aperte
oratori ancora chiusi

SALVIROLA

La ‘Fase 2’ anche a Salvirola ha visto la riapertura delle 
chiese per le Messe con il popolo. Chiare le indicazioni 

che il parroco dell’Unità pastorale Izano-Salvirola ha fornito 
per la partecipazione alle celebrazioni. Vi è infatti la necessità 
di ottemperare a tutte le prescrizioni in termini di sicurezza 
per il contrasto al contagio da Covid-19 contenute nei decreti 
governativi e nelle ordinanze regionali: spazio tra i fedeli sui 
banchi con chiare indicazioni dei posti che possono essere 
occupati e quelli che devono essere lasciati liberi, accesso in 
chiesa con mascherina e senza febbre, controlli all’ingresso e 
all’uscita da parte di volontari indispensabili per i flussi d’ac-
cesso e d’uscita con percorsi diversificati.

Restano chiusi, al momento e sino a nuova comunicazio-
ne, gli oratori, sia a Salvirola, sia a Izano. Il parroco e i suoi 
collaboratori sono in attesa delle specifiche informazioni a 
riguardo dalla Diocesi di Crema. I centri parrocchiali di tutto 
il territorio stanno conoscendo questo stop forzato da quando 
è scoppiata l’emergenza sanitaria. La speranza è quella di po-
ter ripartire in sicurezza per l’estate al fine di offrire attività e 
iniziative educative e di crescita a bambini e ragazzi.

Tib

Il mercato del mercoledì tornato al completo

Veduta aerea
del palazzo municipale di Romanengo

Il Comune di Castelleone
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Per garantire la salute e la sicurezza di tutti, ma anche, e 
soprattutto, per non privare i cittadini vaianesi del piacere 

della lettura, l’amministrazione comunale retta dal sindaco Pa-
olo Molaschi ha pensato, nel periodo di incertezza che stiamo 
vivendo, di promuovere il servizio del prestito bibliotecario a 
domicilio, scattato a partire da martedì 26 maggio.

Il servizio, in attesa di riprendere le solite pratiche, sarà 
organizzato rispettando alcune nuove modalità, utili come 
precauzione e per non diffondere il contagio.

Gli utenti possono procedere alla prenotazione di un massi-
mo tre libri della biblioteca via telefono (0373.277144 martedì, 
mercoledì e venerdì mattina ore 10-12) o via e-mail (bibliote-
ca@comune.vaianocremasco.cr.it). Gli operatori della Prote-
zione civile, il venerdì pomeriggio, dalle ore 16, consegneranno 
poi a domicilio i libri prenotati. Sarà possibile ritornare ai 
medesimi operatori eventuali libri da restituire alla biblioteca.

Il venerdì mattina, dalle 10 alle 12, la biblioteca metterà a 
disposizione, all’ingresso della sede, una cassetta per chiunque 
desideri restituire i prestiti scaduti.

Si raccomanda di sfogliare i libri della biblioteca dopo aver 
pulito e disinfettato le mani. Un semplice comportamento a 
tutela di tutti.

Luca Guerini

Come noto, Monte Cre-
masco è stato il primo 

paese del territorio cremasco 
a promuovere un test rapido 
(a pagamento), per i cittadi-
ni, per appurare se hanno o 
meno contratto il Corona-
virus e accertare la presen-
za di anticorpi. “Abbiamo 
mantenuto la promessa e 
sono riuscito a trovare un 
accordo con un laborato-
rio, quello della cooperati-
va l’Abbraccio, in grado di 
effettuare questo esame per 
il Covid-19”, ha spiegato 
il sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini, soddisfatto. Il 
quale s’è già sottoposto alla 
prova (nella foto). La possibi-
lità dell’esame “rapido”, tra 
l’altro, dopo Monte è diven-
tata realtà anche a Palazzo 
Pignano (anche per i non re-
sidenti) e a Bagnolo Crema-
sco. Migliaia, sul territorio, le 
prenotazioni in pochi giorni. 

Ma torniamo a Monte 
Cremasco. I prenotati sono 
stati quasi 400. In alcuni 
sono stati trovati anticor-
pi nel sangue: significa che 
sono venuti a contatto col 
virus. Sottoporsi all’esame 
o meno è una scelta perso-
nale ed è necessario essere 
maggiorenni. Il test è prati-
cato dai sanitari con un kit 
riconosciuto e Made in Italy, 
che permette di sapere, quin-
di, se si è venuti in contatto 
con il Coronavirus e si sono 
sviluppati anticorpi (IgG), 
ma anche se il virus è anco-
ra in circolo (positività IgM). 
Il risultato è pronto in dieci 
minuti ed è esatto al 92% in 
caso di negatività e al 98% se 
si è positivi.

In una lettera un cittadino, 
lo scorso 18 maggio, aveva 
evidenziato che “non tutta la 
cittadinanza ha potuto acce-
dervi, in quanto dal Comune 
non è stato previsto alcun 
intervento finanziario a so-
stegno delle famiglie che non 
possono permetterselo a cau-
sa della crisi economica che 
molti stanno attraversando”.               

ellegi

Monte: Test    
 sierologici

di ELISA ZANINELLI

Nella serata di venerdì 22 maggio, il Consiglio comu-
nale, presieduto dal sindaco Paolo Aiolfi, si è riu-

nito in seduta ordinaria, ma in modalità straordinaria 
– in videoconferenza – per i numerosi punti all’ordine 
del giorno. Il più discusso: l’approvazione 
del Bilancio di previsione per il triennio 
2020-2022.

Risale a sabato 22 febbraio l’ultima se-
duta del Consiglio, quando già l’emergen-
za Covid-19 aveva toccato i Comuni di 
Codogno e limitrofi, ma non il Cremasco, 
poi lo stop pandemico forzato dal virus a 
tutte le attività, anche a quella consigliare. 
Proprio in riferimento all’emergenza sani-
taria, Doriano Aiolfi ha voluto esprimere 
il ringraziamento del gruppo di minoran-
za Progetto Bagnolo all’amministrazione, al 
personale comunale, ai consiglieri e agli 
assessori, in particolare modo ai più coinvolti, l’assessore 
alle Politiche sociali e il sindaco, per il lavoro svolto nell’e-
mergenza Coronavirus. “In momenti così difficili – ha 
detto Aiolfi – è doveroso essere accanto a chi ha responsa-
bilità di governo e di amministrazione”, annunciando la 
rinuncia del gruppo di minoranza al gettone di presenza, 
sia per l’anno 2019, sia per tutto il mandato, devolvendo 
la somma alle Politiche Sociali.

Poi, però, l’appunto sul rinvio del consiglio, oltre che 
sulle modalità, per l’approvazione del Bilancio 2020-
2022, espressa da Emanuele Germani: “Siamo stati estre-
mamente sorpresi nel vedere una data di convocazione 
(8 aprile) che, neppure negli anni di vigenza del patto di 
stabilità, era stata così lontana dall’inizio dell’anno. Non 
ci saremmo aspettati, poi, il rinvio del Consiglio, che, 
allora, per necessità, doveva essere fatto in streaming, 
a differenza di oggi che, in piena ‘Fase 2’, poteva svol-
gersi a porte chiuse con consiglieri a debita distanza e 
dotati dei dispositivi di protezione individuale. Avendo 
comunicato che non avremmo presentato emendamenti, 
il Bilancio poteva essere approvato velocemente, per poi 
procedere alle necessarie variazioni, mentre in questo 
modo si sono persi quasi altri due mesi”. 

DISCUSSIONE SULLE SCELTE
Proprio l’approvazione del Bilancio è stata oggetto 

di lunga discussione, conclusasi con il giudizio negati-
vo della minoranza “per scelte di fondo e di merito”. 
Oggetto di iniziale discussione è stata l’estinzione di 
due mutui, che vede ora disponibili in sede di Bilancio 
40mila euro, dei quali la minoranza ha chiesto il futuro 
riutilizzo. “A fronte di questa maggiore disponibilità, ci 
sono stati notevoli incrementi di spesa in diversi capito-
li” – ha spiegato Edoardo Bertoni, assessore al Bilancio. 
Per citarne alcuni: +48% in campo sociale (soprattutto 
per i servizi di aiuto alla persona), +54% per il rinno-
vo dei manti bituminosi e degli interventi di sicurezza 
stradale, +79% negli interventi educativi della scuola 

elementare, +57% per il mantenimento di parchi giar-
dini, quindi circa 30mila euro sono stati previsti per le 
esumazioni ed estumulazioni (non fatte da molti anni), 
altrettanti per la manutenzione della scuola primaria e 
secondaria e 26mila euro per il servizio di manutenzione 
generica del patrimonio comunale. “In ogni caso, il Bi-

lancio è completamente cambiato rispet-
to a quello del 2019, quindi un paragone, 
considerando solo la quota dei mutui ces-
sati, non è molto sensato” ha fatto notare 
Bertoni, aggiungendo: “Il previsionale 
per il triennio 2020-2022 è stato pensato 
e redatto per poter amministrare al me-
glio un anno in condizioni standard, non 
di certo per fronteggiare una pandemia, 
per cui nei prossimi mesi dovremo ricali-
brare le uscite. Un mese cruciale sarà lu-
glio, quando potremo capire se le entrate 
previste saranno in linea con quelle reali. 
Saremo anche molto attenti nel cogliere 

tutti quei finanziamenti e sostentamenti da parte della 
Regione e dello Stato e, dove possibile, agevoleremo al 
massimo le attività del nostro paese”.

IMPIEGO DELLE RISORSE
Ma ancora attorno ai 40mila euro disponibili per spese 

correnti, derivanti dall’estinzione dei due mutui, hanno 
ruotato i successivi interrogativi sul Bilancio di previsione 
2020 “che, pur avendo a disposizione nuove risorse, non 
vede scelte di campo da parte dell’amministrazione” ha 
dichiarato la minoranza, portando due esempi. In primis, 
l’utilizzo di 11mila euro a favore di una Cooperativa, per 
sopperire al pensionamento del personale di Segreteria, 
invece di provvedere a una nuova assunzione. Una ma-
novra temporanea, ha spiegato il sindaco, nel tentativo 
di attingere alle graduatorie di altri Comuni, anziché or-
ganizzare un concorso pubblico a nostre spese. Ulteriore 
appunto, avanzato da Doriano Aiolfi, il mancato rinnovo 
della delibera del 2019, che prevedeva la totale esenzio-
ne dal pagamento per gli esercenti che occupano il suolo 
pubblico, come incentivo al commercio e alla vivibilità 
del centro storico. “Ora l’esenzione è prevista dal Gover-
no Nazionale, ma sarebbe stato un segnale importante se 
da subito l’amministrazione avesse preso posizione in me-
rito” ha puntualizzato la minoranza, alla quale il sindaco 
ha replicato: “non c’erano inizialmente richieste per l’oc-
cupazione del suolo pubblico, per cui l’amministrazione 
non si è attivata. Quando sono pervenute, avevamo deciso 
che non avremmo fatto pagare la tassa, poi il Decreto mi-
nisteriale ha confermato l’esenzione fino a ottobre”.

TINTEGGIATURA SCUOLE
In sede di Consiglio, è stata, poi, oggetto di lunga con-

troversia la previsione, tra le voci di Bilancio, della tin-
teggiatura degli edifici scolastici da 21.209 euro, legata a 
una compensazione di credito. “In questa fase – ha detto 
in sede di discussione Doriano Aiolfi – prevedere que-
sta come priorità non è opportuno, soprattutto quando 

il Bilancio è stato fatto a fine febbraio. Si poteva toglierla 
e rivalutarla in seguito, invece è rimasta in piena emer-
genza. Non è stato nemmeno presentato il regolamento 
richiesto dalla minoranza per disciplinare le compen-
sazioni”. “La nostra priorità era quella di recuperare il 
credito. Pianificheremo anche questo regolamento” ha 
rassicurato il sindaco. Quanto agli interventi di edilizia 
scolastica rivolti alla ripresa di settembre, ha aggiunto: 
“Siamo in comunicazione continua con la dirigente e da 
tempo è iniziata la discussione sul rientro a scuola in 
sicurezza e sulla riorganizzazione delle attività, anche 
nei momenti più critici come la mensa”.

L’OPPOSIZIONE DICE NO
Per la minoranza, in ogni caso, il Bilancio di previ-

sione ha meritato voto contrario, anziché “l’astensione 
per dimostrazione di disponibilità”, in virtù della scelta 
di maggioranza di procedere con la compensazione cre-
diti, per non aver preso in considerazione nuove opere 
pubbliche (“non una ciclabile, niente interventi di sicu-
rezza stradale o di viabilità. L’intervento di via Mazzini 
un’occasione sprecata, in quanto non compreso in un 
progetto generale di vera e propria riqualificazione”) e, 
da ultimo, per non aver previsto un fondo sociale emer-
genza Covid-19. Anche sui campi estivi per bambini, si è 
espressa la dichiarazione di voto letta da Germani (“con 
i genitori che iniziano a lavorare, il Comune è chiamato 
a dare risposte concrete alle famiglie, senza che natu-
ralmente i costi siano a loro carico”), con l’augurio che 
“da domani si proceda subito con importanti variazioni 
al previsionale, possibili sia per contributi statali (quasi 
300mila euro dal Governo centrale e 200mila euro da 
Regione) sia per l’importante avanzo che, comunque, è 
a disposizione dell’amministrazione”, avendo un occhio 
di riguardo per quelle attività che hanno subito sospen-
sione causa Covid-19. “Su questo punto – ha avvertito il 
sindaco – si sfonda una porta aperta: utilizzeremo ogni 
risorsa per agevolare le aziende che hanno avuto dei 
danni, detassandole fino alla fine dell’anno. Il Bilancio 
di previsione verrà modificato sulla base di quanto riu-
sciremo a fare e ai contributi del Governo”.

IMPOSTE E RIDUZIONI
Il Consiglio di venerdì scorso ha, infine, votato l’im-

mediata eseguibilità di alcuni punti posti all’ordine del 
giorno, tra cui l’approvazione delle aliquote IMU 2020. 
Vengono confermate, poi, le tariffe già adottate nel 2019 
per la tassa rifiuti (con una riduzione del 25% per le 
utenze non domestiche) e per l’addizionale comunale 
sull’imposta del reddito delle persone fisiche IRPEF. È 
stato, quindi, approvato l’aggiornamento del Documen-
to unico di programmazione 2020-2022, che ha visto 
modifiche sui lavori pubblici, con la previsione di 50mila 
euro per finanziare la sistemazione e l’illuminazione del 
sottopasso di via Borgogna, la bonifica dell’acquitrino 
formatosi lungo la ciclabile di Gattolino e la messa in 
sicurezza della strettoia all’altezza dell’azienda Arreda-
menti Cerioli.

BERTONI REPLICA:
“INCREMENTATE
LE RISORSE IN

DIVERSI AMBITI.
LA PANDEMIA

IMPONE CAUTELA”

CRITICATI L’UTILIZZO DEI FONDI E LE 
SCELTE DEFINITE NON STRATEGICHE

Il Bilancio passa
Minoranza contraria

BAGNOLO CREMASCO
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Alloggi al Centro Sociale 
Aperto il bando

SPINO D’ADDA

L’amministrazione comunale di Spino d’Adda ha predisposto il 
bando annuale per l’assegnazione di appartamenti che si trovano 

nel contesto del Centro Sociale e ha indetto un concorso pubblico per 
la formazione della graduatoria; le abitazioni che si renderanno di-
sponibili saranno assegnate locazione in base alla loro tipologia come 
previsto dal regolamento. Da dopodomani, 1° giugno, sino al 30 set-
tembre è possibile inoltrare domanda in Comune, ufficio Protocollo.

Possono  considerare la proposta i residenti nel Comune di Spino 
d’Adda da almeno otto anni e una età minima di 65 anni da compiersi 
entro l’anno. Nel caso di nucleo familiare, almeno uno dei componen-
ti dovrà superare i 65 anni di età. Il nucleo del pensionato/a non potrà 
essere formato da più di quattro componenti, secondo le risultanze dei 
registri dello stato civile di Spino d’Adda; costoro devono essere con-
viventi con il medesimo/a da oltre due anni. L’attestazione ISEE del 
nucleo familiare intenzionato al trasferimento presso il Centro Sociale 
non deve essere superiore a 8.200 euro (redatto dal CAF, redditi 2018). 
Gli interessati non devono avere la titolarità del diritto di proprietà 
o di usufrutto di abitazione o di parte di essa nel Comune di Spino 
d’Adda e/o in qualsiasi caso altra località del territorio nazionale; non 
risultare assegnatari in proprietà o in godimento o con patto di futura 
vendita di un alloggio costruito a tale carico o con concorso o con 
il contributo o con il finanziamento agevolato, in qualunque forma 
concessi, dallo Stato o da altro Ente pubblico. Inoltre, i figli dei richie-
denti non devono possedere un alloggio o parte di esso oltre quello 
ove risiedono. Nei casi in cui un partecipante presenti un certificato 
di invalidità totale, deve rivolgersi obbligatoriamente a una struttura 
pubblica specializzata in geriatria, che accerti la sussistenza o meno 
del requisito dell’autosufficienza. Sono esclusi i titolari di accompa-
gnamento. Tale documentazione è a carico del richiedente. I requisiti 
devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente ban-
do. Per il ritiro dei moduli di domanda e per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi all’ufficio Servizi sociali del Comune negli orari di 
apertura al pubblico. 

Nel frattempo l’amministrazione comunale porta a conoscenza che 
sempre a partire da lunedì sarà disponibile sul proprio sito istituzio-
nale un questionario, che “chiediamo alle famiglie di compilare per 
aiutare noi e la parrocchia, a progettare servizi estivi per i minori per 
questa estate particolare. La vostra opinione è importante”.

Rispondendo alla proposta della 
delegazione del FAI di Crema, 

il Comune di Pandino  ha scelto  di 
candidare il Castello Visconteo al 
censimento ‘I Luoghi del Cuore’.   
L’assessore al Turismo, Riccardo 
Bosa, ricorda come, “fin dall’ini-
zio del mandato elettorale, sia sta-
to ritenuto di primaria importanza 
percorrere ogni strada possibile 
per far conoscere il nostro terri-
torio e le eccezionali bellezze che 
nasconde. Ogni occasione è stata 
valutata e vista come opportunità 
per mettere in risalto i nostri gioiel-
li che necessitano, ma soprattutto 
meritano, massima visibilità. La 
collaborazione con la delegazione 
FAI di Crema è motivo di orgoglio 
e ha permesso di avviare una vasta 

serie di iniziative, messe purtroppo 
in pausa per la drammaticità del 
periodo e le recenti restrizioni”.  
Bosa è convinto che “la splendida 
iniziativa de ‘I luoghi del Cuore’ 
ponga il Castello Visconteo e an-
che il Borgo di Gradella, segnalato 

anch’esso nel censimento, all’inter-
no di una competizione che vede 
partecipare anche alcuni ‘mostri 
sacri’ del turismo. La sfida è ardua, 
ma ottenere un buon numero di 
voti e quindi visibilità equivarrebbe 
a una grande vittoria che darebbe 
lustro ai siti in gara, a noi tanto cari 
ma che potrebbero diventare ‘luo-
ghi del cuore’ anche per altri. È un’ 
occasione eccezionale, con il voto 
dei cittadini è possibile sostenere i 
luoghi di Pandino e quelli dell’in-

tera area cremasca”.  ‘I Luoghi del 
Cuore’ è un progetto realizzato 
grazie all’impegno di tantissime 
persone che si attivano e, con de-
terminazione, coinvolgono le co-
munità locali affinché i luoghi che 
amano siano protetti per sempre: il 
Fondo Ambiente Italiano, fonda-
zione non-profit, in collaborazione 
con Intesa SanPaolo, chiede a tut-
ti i cittadini italiani di segnalare e 
votare i luoghi che amano, che li 
hanno emozionati, per contribuire 

a valorizzarli e a salvarli. Il voto 
rappresenta il nostro amore per l’I-
talia. Con un voto si augura vita, 
salvezza, tutela al luogo amato… 
Il castello di Pandno “è edificio 
emblematico che testimonia e rac-
conta la nostra storia, i nostri ricor-
di: costruito per volere di Bernabò 
Visconti e di Regina della Scala, 
a partire dal 1355 circa, l’edificio 
presenta ancora gran parte delle 
strutture architettoniche originarie 
e delle decorazioni pittoriche del 
secolo XIV: principalmente motivi 
geometrici alternati alle insegne 
nobiliari dei Visconti e dei Della 
Scala”.

Tornando al censimento de ‘I 
Luoghi del Cuore’, Bosa  sottoli-
nea che “è importante segnalare 
che oltre a premiare i primi tre 
classificati e i vincitori delle classi-
fiche speciali, il FAI, dopo il cen-
simento, nei primi mesi del 2021, 
sosterrà una selezione di progetti 
promossi dai territori a favore dei 
luoghi che hanno raggiunto una 
soglia minima di 2.000 voti. Rag-
giungendo questa quota di ‘click’, 

oltre all’importante promozione 
del territorio come ha ricordato 
l’assessore, sarà possibile presen-
tare al Fondo Ambiente Italiano 
un progetto per il restauro, la valo-
rizzazione o la ricerca dedicato al 
nostro Castello Visconteo”. A Cre-
ma e nel Cremasco la Delegazione 
FAI di Crema svolge un ruolo di 
raccordo tra i comitati spontanei e 
la Fondazione, e fornisce suppor-
to. (Per aggiornamenti: Fb delega-
zionefaidicrema. Per informazioni 
scrivere a: crema@delegazionefai.
fondoambiente.it).

“In questo primo periodo, a 
causa dell’emergenza sanitaria che 
stiamo vivendo, è consentito solo 
il voto via web. Si auspica che nei 
prossimi mesi si possano distribui-
re le schede cartacee per la raccolta 
firme tradizionale. Votare online 
è molto semplice ed è possibile in 
due modalità: registrandosi al por-
tale MyFAI con la propria e-mail 
o attraverso il proprio profilo Fa-
cebook”. L’assessore Bosa invita 
a  “sostenere il Castello Visconteo 
di Pandino in questa  competizio-
ne, votando al link https://www.
fondoambiente.it/luoghi/castello-
visconteo-di-pandino?ldc e anche 
sostenere gli altri luoghi del Cre-
masco che partecipano”.

Angelo Lorenzetti

Anche in questo difficile e 
delicato periodo, l’Istituto 

Comprensivo di Spino d’Adda, 
oltre a coinvolgere gli scolari 
della primaria e gli allievi della 
secondaria di primo grado con 
le lezioni e videoconferenze a 
distanza, è riuscito a realizzare 
il secondo numero della stagio-
ne didattica 2019-20 di School 
News,  gazzetta della scuola.

Decisamente un bel prodotto 
quello appena terminato. “I ra-
gazzi e i quattro docenti della 
redazione sono stati fantastici. 
La nostra scuola è anche que-
sto”, il commento del dirigente 
Enrico Fasoli che, portando il 
saluto sul  giornalino  ai  “cari 
amici, piccoli e grandi delle 

scuole di Spino d’Adda e Do-
vera”, rivolge loro “un affet-
tuoso abbraccio, anche se solo 
ideale per ora. In questi mesi 
di didattica a distanza (DAD) 
ho pensato molto a voi, come 
a tutte le vostre famiglie. Vi ho 

pensati impegnati a seguire le 
videolezioni, a svolgere com-
piti, a fare disegni, a registra-
re dei brani audio o dei brevi 
video. Vi ho anche immagina-
ti a giocare divertendovi con 
quanto avevate a disposizione.  
Come tutti, abbiamo vissuto 
grandi fatiche e momenti di se-
renità, momenti nei quali tutta 
la famiglia era riunita e si stava 
bene”.

“Cosa vi è mancato di più 
nei giorni del grande silenzio e 
della paura?”. Ai cari amici il 
dirigente confida che gli “sono 
mancati gli abbracci fisici con 
le persone a me care, la scuola 
e il mio lavoro in mezzo a voi, 
le passeggiate, il contatto con 
la natura e il rispetto per essa. 
Ma perché vi confido quanto 
ho pensato e vi chiedo di fare 
altrettanto? Perché quelle tre 

cose che ci sono mancate do-
vranno accompagnarci e impe-
gnarci anche quando avremo 
superato questa sfida al Co-
vid-19, perché saranno le cose 
belle, buone e importanti di cui 
avremo veramente bisogno”. Il 
professor Fasoli chiude il suo 
intervento augurando “buon 
fine scuola, soprattutto ai ra-
gazzi e alle ragazze di terza 
media, e per tutti buona esta-
te e buona lettura del secondo 
numero”.

L’assessore comunale ai 
servizi sociali Eleonora Fer-
rari, che ha seguito con inte-
resse il lavoro di insegnanti e 
‘giornalisti in erba’, osserva 
che “i ragazzi sono stati mol-
to profondi, mai banali anche 
quando hanno scritto di cose 
divertenti, sicuramente hanno 
compreso il delicato momento 
e tutte le difficoltà che ne sono 

derivate, a partire dalla lonta-
nanza dai propri coetanei. È 
vero che in questo momento 
la tanto criticata possibilità per 
i nostri ragazzi di accedere a 
Internet ha invece accorciato 
le distanze, ma non può e non 
deve comunque sostituirsi alla 
didattica in aula, dove i rappor-
ti sono diretti e non filtrati da 
uno schermo, un luogo reale 
dove si può portare la propria 
personalità e il proprio modo 
di essere”. 

L’assessore aggiunge che 
“anni fa, quando sono iniziati 
i programmi televisivi, si par-
lava delle presentatrici, le fa-
mose ‘signorine buonasera’ e 
si commentava che si vedevano 
solo sedute e sempre sorriden-
ti. Ecco quello che non vorrei 
è che i ragazzi diventassero 
per i loro compagni e i loro 
professori, la rappresentazio-
ne di se stessi, il mezzo busto 
sorridente e null’altro. Spero, 
quindi vivamente, anche da 
mamma, che si possa tornare 
fisicamente a scuola con tutte 
le precauzioni necessarie, con 
tutte le proprie potenzialità e, 
soprattutto, con la propria per-
sonalità!”.

Angelo Lorenzetti

Il castello di Pandino

L’istituto scolastico
‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda
e il preside Fasoli

IL COMUNE CHIEDE 
A CITTADINI
E VISITATORI
DI VOTARE

LO STORICO
MANIERO

IL PRESIDE
E L’ASSESSORE

SCRIVONO
AGLI STUDENTI
E ALLE FAMIGLIE

PER IL FINE ANNO

PANDINO

SPINO D’ADDA

Luoghi del cuore FAI
Il castello si candida

Scuola, anche i saluti 
si fanno a distanza

di LUCA GUERINI

Anche Chieve ha partecipato ai momen-
ti istituzionali di saluto ai medici cu-

bani e all’Esercito. In rappresentanza del 
Comune il consigliere Ivan Di Virgilio ha 
preso parte al commovente saluto ai milita-
ri presso l’ospedale da cam-
po di Crema. “A loro il no-
stro grazie per l’importante 
servizio svolto per il nostro 
territorio: lo Stato è fatto 
di persone e i militari sono 
stati la presenza dell’Italia 
per Crema e per i cremaschi. 
Non li dimenticheremo!”, 
commenta il sindaco Davide 
Bettinelli. In prima persona 
era in piazza, sabato scorso, 
all’abbraccio finale della Comunità crema-
sca alla brigata ‘Henry Reeve’, che ha ter-
minato la sua opera in città.

Nel frattempo chi è al governo del pae-
se pensa all’estate. “Con il Decreto del 17 
maggio sono arrivate anche le linee guida 
governative per l’organizzazione dei Centri 
Estivi per i bambini dai 3 anni in su, au-

torizzati a partire dal 15 giugno. Stiamo 
dunque elaborando un progetto completo 
in osservanza di tali indicazioni, che possa 
preparare la partenza del Centro estivo e 
supportare così le famiglie che ne avranno 
necessità e che arrivano da mesi di difficile 
gestione domestica”, ci avevano detto dal 

palazzo comunale. “Continu-
iamo però a lavorare per farci 
trovare pronti! Non appena 
possibile riceverete aggior-
namenti”, aveva dichiarato 
la vicesindaco Margherita 
Brambilla. Novità sono poi 
arrivate.

L’amministrazione co-
munale, per supportare le 
famiglie durante il periodo 
estivo, dopo diverse settima-

ne di dura gestione del quotidiano durante 
l’emergenza, ha diffuso un questionario, 
“che funge da raccolta di interesse (non è 
un’iscrizione, ndr) a partecipare al Centro 
estivo 2020. Il sondaggio è dedicato ai ge-
nitori dei bambini che hanno frequentato la 
scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la 
scuola media ed è utile alla raccolta di dati 

per l’organizzazione preliminare dell’ini-
ziativa”, spiega Brambilla, che è anche as-
sessore all’Istruzione. “A oggi il sondaggio 
è solo preliminare e per esigenze di raccol-
ta dati, utili a una buona preparazione del 
progetto. Non è ancora garantita l’organiz-
zazione del Centro estivo che copra l’intera 
fascia dall’infanzia alla scuola media: ciò 
dipenderà in buona parte dalle precisa-
zioni normative, che dovrebbero giungere 
dalla Regione Lombardia, e dagli spazi a 
disposizione in base al numero di iscritti. 
Abbiamo però la necessità di farci trovare il 
più possibile pronti al giungere di eventua-
li norme territoriali che possano chiarire o 
modificare quelle nazionali”.

Il Comune chiede, dunque, la collabora-
zione delle famiglie, come ha fatto anche 
l’amministrazione comunale di Crema. La 
richiesta è di inviare il modulo che si tro-
va sul sito web istituzionale, compilato, via 
mail a segreteria@comune.chieve.cr.it. “Il 
centro sarà affidato a educatori professio-
nali e sarà attivato solo se assolutamente 
garantite le varie disposizioni di sicurezza 
stabilite dai protocolli nazionali e regionali 
per il Covid-19”.

CON UN
QUESTIONARIO

SI STANNO
RACCOGLIENDO

RICHIESTE

IL COMUNE LAVORA PER ALLESTIRE 
PROPOSTE  PER BIMBI E RAGAZZI

Attività estive?
Ci sono novità

CHIEVE

I sindaci del territorio lunedì nel momento di saluto
all’Esercito prima dello smontaggio dell’ospedale da campo
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GRAZIE SAVER
Il sindaco Angelo Bar-

bati – molto impegnato 
nel campo della solidarie-
tà in questa emergenza sa-
nitaria – sente “il dovere 
morale, a nome dell’am-
ministrazione comunale 
e dell’intera cittadinanza 
di manifestare gratitudine 
e riconoscenza alla locale 
ditta Saver SpA per la do-
nazione fatta al Comune, 
con animo spontaneo e 
disinteressato, di un’area 
da destinare alla telefonia 
mobile”. 

Un gesto molto apprez-
zato in paese, non solo da 
parte di chi è al governo. 
“Questo regalo è per noi 
cruciale: ci permetterà di 
realizzare un’opera pub-
blica di valore strategico 
per la vita dei cittadini  e 
di mantenere una rete di 
telefonia mobile efficiente 
e funzionale”, spiega an-
cora Barbati. 

Il quale ringrazia di 
cuore la Saver SpA per il 
prezioso aiuto, “che mo-
stra il vostro senso di ap-
partenenza alla comunità 
trescorese e un raro senso 
civico”. 

Nel frattempo, vol-
tando pagina, da lunedì 
scorso 25 maggio la bi-
blioteca comunale di Tre-
score Cremasco è stata ri-
aperta. “Tuttavia, per un 
po’ di tempo ci si dovrà 
adeguare alle importanti 
norme di sicurezza: ad 
esempio, i libri potrebbe-
ro non essere immediata-
mente disponibili perché 
una volta prestati e ritor-
nati dovranno subire una 
sorta di ‘quarantena’ per 
consentire l’inertizzazio-
ne del virus e poter essere 
maneggiati in tutta sicu-
rezza”.

La biblioteca, inoltre, 
potrà prestare solo i docu-
menti presenti in sede, per 
un massimo di tre a perso-
na. Non si potrà accedere 
agli scaffali: per questo 
motivo si raccomanda di 
prenotare i libri  tramite 
Opac, telefonicamente o 
via e-mail, e di verificare 
con la biblioteca prima 
di recarsi a restituire i li-
bri che si hanno in casa 
o ritirare un documento 
prenotato. 

Il prestito interbiblio-
tecario verrà attivato pre-
sumibilmente nelle prime 
settimane di giugno, men-
tre per il libero accesso 
del pubblico, per la ria-
pertura delle sale (consul-
tazione, lettura, studio e 
pc) si dovranno attendere 
ulteriori disposizioni; così 
pure per la ripresa delle 
iniziative di promozione 
della lettura.       

LG

SCHOOL NEWS
Anche a distanza, la 

redazione del gior-
nale scolastico dell’Isti-
tuto Comprensivo ‘Luigi 
Chiesa’ non si è fermata 
e, guidata dagli insegnan-
ti referenti Sangiovanni, 
Gandelli e Comolli, ha 
realizzato il secondo nu-
mero di School News. Un 
numero che dà voce an-
che ai pensieri di questo 
periodo particolare che 
stiamo vivendo, perché 
le parole sono ponti che 
accorciano le distanze. 
“I pensieri e i lavori dei 
nostri ragazzi vi stupiran-
no”, scrivono i referenti 
del progetto.

“Buona lettura e confi-
diamo nel vostro passapa-
rola affinché il giornalino 
della nostra scuola pos-
sa essere letto in tutte le 
case!” la chiosa degli en-
tusiasti giornalisti in erba 
del plesso.

TRESCORE
CREMASCO

di LUCA GUERINI

La delegazione del Fai di Cre-
ma ha di recente presentato 

il censimento nazionale per ‘I 
Luoghi del Cuore’, progetto rea-
lizzato grazie all’impegno di tan-
te persone, capaci 
di coinvolgere le 
comunità locali 
per promuovere e 
valorizzare i luo-
ghi che hanno… 
a cuore. L’Italia è 
ricca di posti unici 
che testimoniano 
e raccontano la 
storia del nostro 
Belpaese. 

Con il censi-
mento ‘I Luoghi del Cuore’, il 
Fondo Ambiente Italiano, fonda-
zione non-profit, in sinergia con 
Intesa SanPaolo, chiede a tutti i 
cittadini italiani di segnalare e 
votare i luoghi che amano, che 
li hanno emozionati, che ricor-

dano, per contribuire a ‘salvarli’. 
Dopo il censimento, nei primi 
mesi dell’anno prossimo avverrà 
una selezione dei progetti pro-
mossi dai territori, favorendo le 
iniziative che hanno raggiunto 
una soglia minima di 2.000 voti. 

Tra i luoghi 
candidati figura 
anche la ‘Chiesa 
Vecchia’ di Casa-
letto Vaprio, con 
il suo progetto 
riguardante gli 
antichi affreschi 
barbelliani, l’an-
no scorso tornati 
in possesso del 
Comune.

Come noto, 
l’ex chiesa parrocchiale di San 
Giorgio Martire, edificio risa-
lente nella sua struttura attuale 
al XV secolo, è oggi utilizzata 
come sala polifunzionale. Fino 
al 1946 ha conservato sulle pareti 
un ciclo d’affreschi dedicato alla 

Vita di San Giorgio Martire e Santi, 
realizzati nel 1642 dal campione 
della pittura secentesca di ‘casa 
nostra’, Gian Giacomo Barbelli. 
Nel 1946 le pitture murali sono 
state strappate per preservarle: 
avvenne quando la chiesa che li 
ospitava venne sconsacrata in 
considerazione del fatto che una 
nuova e più grande chiesa le 
venne costruita di fianco, quella 
attuale. Messi in vendita, gli af-
freschi furono acquistati da un 
collezionista privato, la famiglia 
Stramezzi. 

Negli anni Ottanta del Nove-
cento la proprietà della ‘Chiesa 
Vecchia’ è passata al Comune ca-
salettese, che ha avviato una serie 
di restauri, necessari dopo anni di 
abbandono dell’edificio. Recupe-
rati cornici e stucchi, così come 
gli affreschi superstiti e i lacerti 
del ciclo pittorico barbelliano, nel 
2019, con una grande operazione, 
il Comune ha acquisito gli af-
freschi strappati, che un tempo 

decoravano l’ex chiesa: sedici di-
pinti del noto pittore del Seicento 
cremasco.

Ricordiamo che lo strappo 
degli affreschi venne eseguito 
a regola d’arte dal restauratore 
Laini di Crema e il ciclo pittori-
co venne ceduto dalla parrocchia 
all’ingegner Paolo Stramezzi, col-
lezionista attento e appassionato 
che lo acquisì al suo patrimonio 
e lo collocò presso Villa Perletta, 
posizionandolo in una chiesina 
costruita ad hoc e che riprende-
va la forma di quella originaria 
di Casaletto. Oggi, 73 anni dopo 
quell’evento, una trattativa por-
tata avanti dall’amministrazione 
comunale guidata da Ilaria Dio-
li, con il contributo e la collabo-
razione della dottoressa Marina 
Stramezzi, nipote del collezioni-
sta, consentirà al bellissimo ciclo 
pittorico di tornare nella sua origi-
naria collocazione. Il restauro è in 
corso da parte del Laboratorio di 
restauro dell’arch. Paolo Mariani. 

CUSTODE
DI PREGEVOLI

STUCCHI,
DECORAZIONI
E DI AFFRESCHI
DEL BARBELLI

IL COMUNE LA CANDIDA
AL CENSIMENTO FAI

Chiesa vecchia
luogo del cuore

CASALETTO VAPRIO

Si va sempre più verso la 
normalità, pur con tutte le 

precauzioni del caso, anche a 
Casaletto Vaprio. Parchi e ci-
mitero, seguendo le normative 
regionali nazionali, hanno ria-
perto, con le nuove modalità di 
fruizione ‘sicura’. Dallo scorso 
lunedì 25 maggio, semaforo 
verde anche per il servizio pre-
lievi: “Si raccomanda l’uten-
za di dotarsi di mascherina e 
guanti. L’ingresso in ambula-
torio è consentito a una perso-
na sola per volta.  Si raccoman-
da, inoltre, a tutti di rispettare 
le indicazioni fornite in sede. 
Grazie per la collaborazione”, 
recita l’avviso dell’amministra-
zione comunale Dioli. 

Resta per ora affidata ad aper-
ture ‘speciali’ la piazzola eco-
logica comunale. Dopo quelle 
di lunedì e mercoledì, la terza 
della settimana sarà oggi, sa-
bato 29 maggio dalle ore 9 alle 
12. Il conferimento può avveni-

re solo su prenotazione contat-
tando il cell. 347.5132234 dalle 
ore 8 alle 10.
L’amministrazione casalettese, 
in considerazione della deli-
cata situazione di emergenza 
sanitaria in atto, ha deciso 
di intraprendere un’indagine 
esplorativa tra i cittadini per 
comprendere le esigenze del-
le famiglie durante il periodo 
estivo. “A tal fine sul sito co-
munale si trova un piccolo que-
stionario per sondare il vostro 
interesse ad aderire, anche per 
quest’anno, al Centro estivo 
dei piccoli (dai 3 ai 6 anni di 
età)”. Il Centro estivo sarà or-
ganizzato nel rispetto di tutte 
le prescrizioni di sicurezza che 

la Legge impone, evitando as-
sembramenti, formando grup-
pi da 5 bambini, prediligendo 
giochi all’aperto e igienizzan-
do locali e oggetti. Le attività 
verranno svolte presso i locali 
della scuola dell’infanzia di 
Casaletto e sarà compreso il 
servizio mensa, come avveniva 
negli anni precedenti. “L’atti-
vazione del centro estivo sarà 
subordinata al raggiungimento 
di un numero minimo di iscritti 
e non potrà comunque supera-
re le 30 unità. Chiediamo la vo-
stra collaborazione invitandovi 
a compilare il questionario, al 
fine di poter organizzare un 
servizio il più possibile vicino 
alle vostre esigenze”, l’invito di 
chi è al governo.  
Il form, debitamente compila-
to, dovrà essere restituito via 
e-mail al seguente indirizzo: 
segreteria@comune.casaletto-
vaprio.cr.it entro mercoledì 3 
giugno.

Luca Guerini

Nell’ultimo Consiglio comu-
nale s’è parlato di sicurezza 

del territorio, approvando una 
mozione di Nuova vita per Torli-
no, gruppo di minoranza sempre 
molto propositivo.

La proposta agli amministra-
tori era quella di costituire un 
consorzio intercomunale per la 
vigilanza urbana. “Anche Torli-
no, che finora ne era sprovvisto, 
potrà avvalersi periodicamente 
di personale della Polizia Loca-
le”, spiega Andrea Ladina.

Il Comune torlinese con poca 
popolazione ma con una super-
ficie quasi simile a quella di Tre-
score Cremasco sino a oggi ha 
usufruito della collaborazione 
del vigile di Palazzo Pignano. 
Ma anche questo Comune assai 

popoloso non è più in grado di 
dividere il personale con altri 
come aveva fatto nel passato. 
“Di qui la nostra proposta di tro-
vare un’altra soluzione per inse-
rire il Comune in un Consorzio 
intercomunale per la vigilanza 
urbana”, chiarisce il consigliere 
ambientalista residente a Vaia-
no, ma attivo a Torlino.

“L’idea è stata approvata 
dall’intero Consiglio comunale 
e il sindaco Isaia Donarini ha 
accolto la nostra proposta di 
costituire un gruppo di lavoro 
tra maggioranza e minoranza 
affinché Torlino sia associato 
ad altri Comuni e possa avere 
part time il servizio per ottem-
perare ai compiti che tale ruolo 
richiede: sicurezza del territorio, 

sopralluoghi, pratiche di resi-
denza, controlli sull’ambiente”, 
affermano i consiglieri d’oppo-
sizione.

“Per quanto in oggetto, si 
precisa che l’amministrazione 
comunale, tenendo conto dei li-
miti di spesa e delle sempre più 
esigue risorse umane in capo ai 
Comuni limitrofi al fine di poter 
aderire a un servizio associato di 
Polizia Locale, si sta adoperan-
do da tempo per risolvere la pro-
blematica con l’unica soluzione 
fattibile che è quella dell’utilizzo 
di un agente per alcune ore a 
seguito di accordo di collabora-
zione ai sensi dell’art 1 comma 
557 della L. 311 del 2004”, ha 
replicato il sindaco Donarini. 
Anche il vice, Giuseppe Figoni, 

ha spiegato che da tempo il Co-
mune è impegnato per risolvere 
la questione.

Il Consiglio comunale ha 
anche affrontato il problema – 
sempre proposto dalla minoran-
za – di individuare una collabo-
razione con i Comuni vicini per 
un servizio di natura sociale di 
trasporto presso gli ambulatori 
medici di Crema, collegandosi 
con sedi Auser del territorio. 

Al riguardo il sindaco ha co-
municato di aver preso accordi 
col Comune di Trescore, il cui 
primo cittadino si è dichiarato 
disponibile a mettere a disposi-
zione personale e mezzi di tra-
sporto anche per gli abitanti del 
piccolo paese.  

ellegi

Il sindaco di Casaletto Vaprio 
Ilaria Dioli

IL COMUNE
STA LAVORANDO

PER ORGANIZZARE
IN SICUREZZA

IL CENTRO ESTIVO
PER I BAMBINI

CASALETTO VAPRIO

TORLINO VIMERCATI

Si torna alla normalità 
e si pensa all’estate

Presto il Comune avrà 
un ‘suo’ vigile urbano

DOMENICHE IN BICI
Dal 1° giugno al 30 

settembre, in tutte 
le domeniche e nei giorni 
festivi, torna l’iniziativa 
della ‘Ciclabile della Do-
menica’, che accomuna i 
tre paesi di Campagnola 
Cremasca, Cremosano 
e Pianengo. Tre ammi-
nistrazione che insieme 
hanno deciso di fare la 
loro parte per promuo-
vere l’uso della biciclet-
ta e le camminate nella 
nostra bella campagna, 
verde e rigogliosa.  

Il progetto, nei dì di fe-
sta, si sviluppa dalle ore 
8 alle 20: via Pianengo e 
via Cremosano saranno 
adibite a pista ciclope-
donale, con permesso di 
passaggio solo per i mez-
zi dei residenti e di soc-
corso-forze dell’ordine. 
Sarà vietato il transito 
ad autoveicoli e moto-
veicoli, eccetto appunto 
autorizzati. Un anello 
‘green’ sempre molto 
sfruttato dai residenti, 
felici di poter passeggia-
re o pedalare in sicurez-
za. A costo zero per tutti 
i paesi coinvolti nell’ini-
ziativa!

“La tradizionale bici-
clettata di apertura del 
circuito ciclopedonale, 
è rimandata a data da 
destinarsi. L’emergenza 
sanitaria non permette di 
dar vita al festoso ritro-
vo che ogni anno ha ac-
compagnato la proposta 
e l’avvio della stagione”, 
spiega il sindaco Ago-
stino Guerini Rocco. La 
‘Ciclabile della Domeni-
ca’, però, sarà realtà da 
dopodomani: i cittadini 
dei tre paesi, ma anche 
degli altri territori, sono 
invitati ad approfittarne, 
(ri)scoprendo la natura 
cremasca, costellata di 
angoli storici e architet-
tonici veramente di gran-
de pregio e facilmente 
raggiungibili.

FIBRA OTTICA
L’amministrazione 

comunale in questo 
periodo di Coronavirus 
sta continuando la sua 
opera sul territorio, non 
solo sul piano sanitario, 
ma anche in altri settori 
promuovendo lo svilup-
po di servizi comunali e 
sovraccomunali. “In col-
laborazione con la par-
tecipata Consorzio.IT e 
con OpenFiber, è stato 
di fatto completato l’in-
tervento di stesura della 
fibra ottica, asset im-
portante per lo sviluppo 
dei servizi nel territorio 
comunale”, spiega il sin-
daco Agostino Guerini 
Rocco, che ci aveva an-
ticipato il tutto in un’in-
tervista.

Ricordiamo che, come 
da bando nazionale, il 
territorio comunale è 
coperto in fibra ottica 
secondo gara di appal-
to indetta da Infratel e 
vinta da Openfiber, e che 
per case sparse (cascine 
ad esempio) o frazioni 
di ridotte dimensioni la 
copertura è prevista in 
wireless (FWA con al-
meno 30 mbit). “Sono 
ora disponibili offerte 
commerciali da parte di 
operatori per la copertu-
ra della fibra sul nostro 
territorio. La verifica 
della copertura del pro-
prio civico dovrà essere 
fatta puntualmente con 
gli operatori in fase di at-
tivazione del servizio”, 
il chiarimento, a scanso 
di equivoci, del primo 
cittadino.

LG

CAMPAGNOLA
CREMASCA

Veduta degli stucchi della “Chiesa Vecchia”
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Parrocchia e Comune 
lavorano all’estate

AGNADELLO

L’estate si avvicina sempre di più. La scuola sta per finire, 
quella a distanza ovviamente. Questo per bambini e ado-

lescenti può solo significare che le vacanze sono imminenti. 
Certo, quest’anno saranno molto differenti ma non per que-
sto sarà loro impedito di divertirsi e stare insieme, sempre con 
le dovute cautele. Amministrazioni comunali e oratori sono 
già all’opera per organizzare i centri estivi, il tutto nel rispetto 
delle norme emanate da Governo e Regione per contrastare 
la diffusione del Coronavirus.

Ad Agnadello il sindaco Stefano Samarati e i suoi colle-
ghi assessori stanno pensando a come rimodellare le attività 
dei mesi caldi da proporre ai concittadini più piccoli. Stanno 
studiando possibili scenari alternativi in collaborazione con 
l’oratorio ‘Don Bosco’ e con vari soggetti del terzo settore 
esperti nella promozione di attività educative e aggregative 
oltre che di supporto logistico-organizzativo. 

“La delicata situazione che stiamo affrontando a causa 
dell’emergenza sanitaria non ci permette di riproporre i mo-
delli di Grest e Centro estivo degli scorsi anni, ma vogliamo 
cercare di offrire soluzioni che vengano incontro alle esigenze 
di più persone possibili” ha commentato il primo cittadino.

Proprio per progettare un ‘centro’ in grado di soddisfare i 
bisogni delle famiglie, ossia dei genitori che lavorano e non 
potendo far affidamento su parenti (nonni, zii) non sanno a 
chi affidare i propri figli, l’amministrazione agnadellese ha 
ideato un sondaggio online. C’è tempo per compilarlo fino a 
dopodomani, lunedì 1° giugno. Quanti sono interessanti do-
vranno semplicemente collegarsi al sito comunale e cliccare 
la sezione interessata. 

In settimana Samarati, ricordando la sua partecipazione al 
saluto di sabato scorso alla brigata ‘Henry Reeve’ e di lunedì 
alla chiusura dell’ospedale da campo, ha voluto esprimere la 
propria gratitudine a queste forze che sono venute in soccorso 
al Cremasco: “Da parte mia un infinito applauso ai medici 
cubani che hanno lottato per sconfiggere il Covid-19 e han-
no aiutato la nostra gente a tornare a casa, dai propri cari. 
Grazie all’Esercito Italiano, alla Protezione civile e ai medici 
italiani” ha dichiarato. 

Tornando alla questione attività estive il vicario don Danie-
le Rossi ha già diffuso un probabile progetto di Grest al tempo 
del Covid-19. Nella nota illustrativa spiega che, se possibile, 
la durata dell’iniziativa sarà sempre di quattro/cinque setti-
mane e si rivolgerà ai bambini dai 5 anni agli adolescenti di 
13 anni. “L’oratorio come luogo fisico non è più sufficiente 
– dichiara –. Per questo abbiamo pensato ad altri ambienti 
all’aperto dove dislocare l’attività: cortile delle scuole medie 
ed elementari, aule e centro sportivo”. Spazi che a loro volta 
saranno suddivisi in aree idonee a ospitare gruppetti omoge-
nei di ragazzi e ragazze in modo tale da non creare assem-
bramenti. 

I materiali per le attività saranno forniti dall’oratorio e, 
come per gli ambienti, saranno igienizzati ogni giorno da vo-
lontari. Per questo l’oratorio cerca adulti disponibili per le 
pulizie. Ora si attendono direttive da Governo e Regione, solo 
dopo queste fondamentali indicazioni sarà definitivo il pro-
gramma di quanto potrà essere realizzato.

Francesca Rossetti

Il sito comunale 
s’è rifatto il look

AGNADELLO

Se n’era discusso durante il primo Consiglio comunale dell’an-
no, inimmaginabile che da lì a pochi giorni venisse proclama-

to lockdown per l’Italia intera a causa di un’emergenza sanitaria 
di portata epocale, e ora è realtà. Il sito comunale ha una nuova 
interfaccia.

“Proponiamo la revisione del portale perché attualmente è di 
poco impatto” così aveva dichiarato il sindaco Stefano Samarati 
il 12 febbraio scorso. La minoranza non si era opposta, anzi ave-
va votato a favore. Per tale operazione è stata prevista una spesa 
di circa 2mila euro.

Durante la pandemia, come si sente dire spesso, abbiamo po-
tuto comprendere l’importanza dei mezzi di comunicazione. Ci 
hanno permesso di essere aggiornati continuamente sull’evolu-
zione della situazione, ci hanno permesso di essere informati e 
di non sentirci mai veramente soli. Sì perché la tecnologia ha 
dimostrato di avere un lato positivo alla faccia di chi l’ha sempre 
criticata. Senza di essa, infatti, non si sarebbero potute effettuare 
le videochiamate, per esempio. 

Proprio durante quei giorni di isolamento il portale del Co-
mune è stato sottoposto a un cambiamento di look. Rimangono 
le foto di splendidi panorami e di scorci del paese che mostra-
no le meraviglie locali, assolutamente degne di essere visitate. 
Quindi foto degli affreschi della Chiesa di San Bernardino, il 
campanile con sfondo un meraviglioso tramonto e molto altro.

Nella parte alta dell’homepage ovviamente il simbolo del Co-
mune e immediatamente sotto il menù che racchiude numerose 
sezioni, alcune già presenti anche nel vecchio sito, altre invece 
nuove: Il Comune informa, Vivere la città, Bandi di concorso, Privacy, 
Scrivi al Comune, Intranet. 

Sempre facendo scorrere la pagina iniziale l’utente troverà 
la sezione dedicata esclusivamente all’emergenza Covid-19, 
poi Servizi al cittadino (informazioni per il rilascio di documenti 
come Carta d’identità, le scuole presenti in paese, il trasporto 
pubblico), Uffici Comunali (orari e relativi recapiti), principali 
eventi e news del paese e infine link utili, come Suap e Albo pre-
torio online.

Un portale di facile utilizzo e consultazione per tutti.
Francesca Rossetti

Hanno vissuto la sofferenza 
e la povertà che la Secon-

da Guerra mondiale ha com-
portato. Eppure, nonostante le 
difficoltà di allora, hanno sa-
puto trovare la forza per lottare 
per la libertà. Sono stati in gra-
do di risollevare l’economia di 
un Paese ridotto a un cumulo 
di macerie. Ora, sono proprio 
loro a pagare il prezzo più alto 
a causa di questo maledetto 
virus, che all’improvviso ha 
sconvolto la vita di tutti. Pro-
prio a loro, la cosiddetta fascia 
più debole, mons. Antonio 
Napolioni ha deciso di porta-
re il proprio saluto e conforto. 
Così, da un paio di settimane, 
il Vescovo si appresta a effet-
tuare una sorta di tour in tutte 

le Case di riposo della Diocesi 
di Cremona.

Dopo ‘Cremona Solidale’, 
domenica scorsa, è toccato il 
turno della Fondazione Ospe-
dale Caimi Onlus a Vailate. Lì, 
in particolare presso la cappel-
la, ha proposto un momento 
di preghiera in cui ha parlato 
del senso della sofferenza – sia 
per la malattia (si ricorderà che 
anche mons. Napolioni è stato 
ricoverato all’Ospedale di Cre-
mona con difficoltà respirato-
rie causate dal Covid-19, ndr) 
sia per la perdita di cari e co-
noscenti – e della condivisione. 

Presenti gli operatori in ser-
vizio, il Consiglio di ammini-
strazione e don Sergio Maffio-
li, ricoverato proprio nella Rsa. 

Gli ospiti della casa di riposo 
e delle cure intermedie, invece, 
hanno assistito tramite il ser-
vizio di audio-video attivo in 
ogni stanza. 

“Il suo arrivo qui oggi è occa-
sione preziosa per noi. La sua 
preghiera e le sue parole ci il-
lumineranno, ci forniranno si-
curamente sostegno e conforto 
– con queste parole il presiden-
te Mario Berticelli si è rivolto 
al Vescovo, non prima però di 
aver ricordato le difficoltà af-
frontate, sia la determinazione, 
sia la forza che ogni operatore 
ha saputo mettere durante l’e-
mergenza –. Contribuiranno a 
far sì che, dopo questa tristis-
sima parentesi, troviamo lo 
slancio per rinnovare la nostra 

volontà di riaprirci al grande 
dono della vita e all’amore nei 
confronti dei nostri assistiti, 
perché il loro futuro sia ricco 
di serenità e di speranza”.

Al termine della preghiera, 
mons. Napolioni ha invitato 
tutti gli ospiti ad affacciarsi 
dalle finestre. In giardino ha 
potuto così vederli, seppur da 
lontano, salutarli e impartire a 
loro una benedizione. 

Il vescovo di Cremona, quin-
di, ha voluto visitare di per-
sona un sacerdote cremonese 
che si trova ricoverato presso 
il reparto positivi Covid della 
struttura. 

“La sua presenza e le sue pa-
role sono un dono prezioso per 
tutti noi, vista la tanta sofferen-
za e i sacrifici dei mesi scorsi 
e la difficile fase di transizione 
che stiamo vivendo. Con il suo 
sostegno, l’impegno e la con-
divisione di tutti guardiamo al 
futuro con rinnovata speran-
za!” ha dichiarato il direttore 
Paolo Maria Regonesi. 

Dopo una foto di gruppo, in 
ricordo della sua visita, il ve-
scovo Antonio ha fatto tappa 
alla casa-albergo Maria Imma-
colata di Calvenzano. 

efferre

VAILATE

Il Vescovo Antonio
fa tappa al Caimi

Qualcosa non ha funzionato 
durante lo scorso fine setti-

mana. Come si è potuto vedere 
nei principali telegiornali e leg-
gere sulle testate giornalistiche 
sia locali che nazionali, si sono 
verificati quasi ovunque assem-
bramenti. Più o meno giovani 
all’esterno di bar, con in mano 
drink e mascherine sul mento o 
addirittura senza. Così non va!
A Vailate problematiche simi-
li sono state segnalate a chi di 
dovere. L’amministrazione co-
munale ha richiamato imme-
diatamente all’ordine i cittadi-
ni, come già precedentemente 
era stata costretta a fare dopo 
che, sempre in tempi di pan-
demia, si era svolta un’illecita 
festa presso la ‘Fontana dei 

buchi’. 
“Non importa se ormai da 

settimane Vailate non conta 
più contagi, la ‘Fase 2’ richie-
de ancora attenzione, forse 
maggiore, nei nostri compor-

tamenti” hanno dichiarato dal 
Comune. Sottolineando che 
l’emergenza sanitaria non è 
affatto terminata. Certo, la ten-
denza del contagio è miglio-
rata molto rispetto a marzo o 
aprile, ma non bisogna abbas-
sare la guardia. Soprattutto i 
vailatesi sono stati invitati a 
rispettare le norme che il Go-
verno e la Regione Lombardia 
hanno imposto. Bisogna usare 
il buon senso. Ognuno deve 
fare la propria parte per il bene 
di tutti. In particolare, è stato 
rivolto un appello ai genitori: 
“Facciamo una preghiera di 
estrema attenzione ai figli, sia 
in termini di sensibilizzazione 
che in termini di sorveglian-
za”.

Dall’amministrazione non 
solo richiami e rassicurazioni 
sui continui controlli da parte 
delle Forze dell’Ordine, ma an-
che l’appello a sostenere le at-
tività del paese che dal 18 mag-
gio, con grande grinta e voglia 
di ricominciare, sono ritornate 
operative dopo settimane di 
forzata chiusura. “Vailate non 
è certo una città da movida. È 
costellata di tante piccole re-
altà, da commercianti creativi 
e con una grande forza. Loro 

ci hanno permesso finora di 
mantenere sul territorio alcune 
attività essenziali, che ci con-
sentono di non dover lasciare 
il paese per le commissioni 
quotidiane. Se spariscono loro, 
Vailate si spegne. Se loro si 
ravvivano, Vailate può davve-
ro sperare di vivere una nuova 
primavera di energia, anche 
commerciale” la voce da Pa-
lazzo. Di conseguenza l’invito 
a scegliere bar, parrucchieri, 
panettieri, macellai, estetisti, 
pizzerie, etc. del paese e non 
dei centri limitrofi. Così facen-
do si aiuta l’economia loca-
le, commercianti e ristoratori 
che purtroppo hanno chiuso 
dall’oggi al domani. Si sono 
visti azzerare le entrate, pur 
continuando a dover far fronte 
a spese, a oggi inevitabilmente 
aumentate perché hanno do-
vuto munirsi di tutto quanto 
necessario per poter aprire in 
sicurezza. Ripartiamo da noi, 
dicono a chiare lettere il sinda-
co Paolo Palladini e il suo staff. 
Per ricreare quel tessuto comu-
nitario indispensabile, fatto di 
relazioni e contatti sociali che 
si sviluppano, spesso, nei nego-
zi o nei locali di paese.
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IL COMUNE
SI APPELLA

AI RESIDENTI PER 
IL RISPETTO DELLE 
REGOLE PER FAR 

LAVORARE NEGOZI 
ED ESERCIZI LOCALI

VAILATE

“Ripartiamo da noi, ma 
facciamolo nelle regole”

PIAZZOLA ECOLOGICA:  GESTIONE  
AFFIDATA A ISCRITTI ALL’ALBO

La biblioteca 
è ripartita vivace

CAPRALBA

La bibliotecaria comunale di Capralba Paola Vailati 

di ANGELO MARAZZI

Il 20 maggio scorso anche a Capralba è stata 
riaperta la biblioteca comunale, previa sani-

ficazione degli ambienti e ottemperando alle 
prescrizioni del protocollo di sicurezza predi-
sposto dalla Rete Bibliotecaria Bresciana e Cre-
monese: accesso limitato a un utente per volta, 
munito di mascherina e guanti e mettendo a 
disposizione l’erogatore di disinfettante per 
mani; si accede sostando solo per il prestito, per 
cui sono sospese le attività di studio, di accesso 
e di fotocopiatura.

“Per ora – fa osservare la bibliotecaria Paola 
Vailati – l’apertura è a orario ridotto a sole sei 
ore, rispetto alle 11 dell’ordinario, distribuite su 
tre mattine: il mercoledì, venerdì e sabato.”

Per gli utenti che devono solo restituire i li-
bri in prestito nell’atrio d’ingresso al Comune 
sono stati collocati dei contenitori, dove depo-
sitarli insieme al nominativo, senza accedere 
alla struttura. Prima di essere riposti sugli 
scaffali, infatti, questi volumi vengono tenuti 
in quarantena per dieci giorni in una stanza 
areata.

“In tempi normali – sottolinea la bibliotecaria 
– avevamo una frequenza notevole. Degli  828 

iscritti, 361 sono  utenti attivi, ovvero che fanno 
almeno un prestito durante l’anno, in incremen-
to d’una quarantina nel 2019 rispetto al 2018 e 
con un numero di prestiti che è passato a 3.224 
libri nostri più 659 dvd, oltre a una richiesta 
considerevole anche di 786 libri della rete inter-
bibliotecaria. Numeri che ci hanno consentito 
di essere tra le poche biblioteche del Cremasco 
autorizzate dalla Rete Bibliotecaria a non inter-
rompere il servizio di prestito interbibliotecario 
nelle ultime tre settimane di febbraio.”

Durante la chiusura la bibliotecaria ne ha 
approfittato per concludere il lavoro di verifica 
del patrimonio librario – che conta 15.193 tito-
li – avviato a fine 2019 e  lo scarto dei volumi 
deteriorati.

La biblioteca nel corso dell’anno organizza 
anche diverse attività culturali, tra cui incontri 
di promozione della lettura per i bambini della 
materna e gli alunni della scuola primaria e se-
condaria di primo grado, laboratori con i bam-
bini dei primi due gradi di scuola; la presenta-
zione di volumi a cura degli autori e la proposta 
di spettacoli a tema in occasione della Giornata 
della Memoria, di Santa Lucia e di Natale; l’or-
ganizzazione della consegna della Costituzio-
ne ai diciottenni e delle borse di studio annuali 

messe a disposizione dalla Eurosyn SpA. 
A novembre scorso è stato, inoltre, inaugura-

to presso l’ambulatorio medico il Book crossing: 
“L’iniziativa di scambio gratuito di libri – riferi-
sce sempre Paola Vailati – sta avendo un buon 
riscontro; così come molto apprezzata è stata 
la Camminata dolce dello scorso ottobre per le 
vie del paese, che si pensava di replicare, ma è 
difficile prevedere adesso se sarà possibile”.

“Avevamo anche in programma la premia-
zione dei migliori 30 lettori del 2019, divisi per 
fasce di età: materna, primaria, secondaria pri-
mo grado e adulti – conclude – ma...”

Dal canto suo l’amministrazione, oltre a 
proseguire fino al 3 giugno prossimo le azioni 
promosse a sostegno di persone o famiglie in 
difficoltà per l’emergenza Covid-19, nella riu-
nione di consiglio di lunedì scorso, sempre a 
porte chiuse, ha approvato all’unanimità l’ade-
guamento alle norme vigenti del regolamento 
per la piazzola ecologica comunale, la cui ge-
stione dovrà essere affidata a un impresa iscrit-
ta all’apposito albo regionale e con personale 
qualificato. 

Il sindaco confida di poter tornare, già in giu-
gno, ordinanze regionali e Dpcm permettendo, 
all’apertura ordinaria il giovedì e il sabato.



34 SABATO 30 MAGGIO 2020

Signora 47enne ucraina
con 15 anni di esperienza

CERCA LAVORO COME PULIZIE, 
STIRO O COMPAGNIA ANZIANI, 
BABY SITTER. ZONA PANDINO

☎ 327 4220721

Signora ucraina 55 anni automunita 
con esperienza dal 2002

OFFRESI COME BADANTE,
DOMESTICA a Crema o Bergamo

☎ 328 0314883

Domande & Offerte

Lunedì 1 e martedì 2 giugno UFFICI CHIUSI.

Da mercoledì 3 giugno UFFICI APERTI AL PUBBLICO
solo al mattino dalle 9 alle 12 (dal lunedì al venerdì)

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE

DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE DIDIDIDI CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• OPERAIO
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 4 giugno 2020
• ADDETTA/O
ALLE PULIZIE
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 4 giugno 2020
• ADDETTO
ALLA DISINFEZIONE/
DISINFESTAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 giugno 2020
• IMPIEGATO/A
SETTORE TRASPORTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 giugno 2020
• ADDETTI
AGLI SCIVOLI
posizioni disponibili n. 20
Scadenza: 7 giugno 2020
• ASSISTENTI
AI BAGNANTI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 7 giugno 2020
• ADDETTI
ALLE PULIZIE
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 7 giugno 2020

• AIUTO CUCINA
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 7 giugno 2020
• ELETTRICISTA
ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 giugno 2020
• GIARDINIERE
ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 giugno 2020
• STAGISTA LAUREA
INGEGNERIA CIVILE/
DIPLOMA GEOMETRA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAI/E
DI PRODUZIONE
SETTORE GOMMA
PLASTICA-PACKAGING
COSMETICO
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 10 giugno 2020
• ADDETTI/E
ALLA PRODUZIONE
DI COSMETICI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAIO
AGRICOLO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• OPERAIO
CONFEZIONAMENTO
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 12 giugno 2020
• ADDETTI
CONDUZIONE
IMPIANTI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 12 giugno 2020
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• ADDETTO
CONTROLLO QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• TIROCINIO
 CONTROLLO QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020

• OPERATORE
ECOLOGICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• AUTISTA 
PATENTE C-CQC
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• IMPIEGATO/A
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CARPENTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CONDUTTORE
DI IMPIANTI
ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 14 giugno 2020
• IMPIEGATO
PIANIFICAZIONE

DELLA PRODUZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CONTABILE
ESPERTO/A
CONOSCENZA INGLESE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 giugno 2020
• IMPIEGATO/A 
CONTABILE
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 17 giugno 2020
• DISEGNATORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 giugno 2020
• PROGETTISTA
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 giugno 2020
• ADDETTO
ALL’ACCOGLIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 giugno 2020
• CARROZZIERE
VERNICIATORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 19 giugno 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per esperta/o elabo-
razione paghe e consulenza del 
lavoro per studio professionale di con-
sulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per azienda commercia-
lizzazione materiali settore plastico di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o - contabile per 
società di servizi di Crema
• n. 1 posto per neolaureato in 
Economia per ruolo di junior con-
troller per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 

contabile per studio professionale
• n. 1 posto per magazziniere per 
azienda commercializzazione materiali 
plastici a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli preferibilmente con espe-
rienza per officina autoveicoli a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio tornitore 
cnc per azienda metalmeccanica a po-
chi km da Crema zona di Madignano
• n. 1 posto per saldatore Tig/
Mig per carpenteria metallica vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per apprendista 
idraulico/saldatore impianti in-

dustriali per azienda di impianti indu-
striali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carpen-
teria leggera per azienda di produ-
zione impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
qualità per azienda di logistica e 
imballaggio con sede a circa 15 km 
a nord di Crema in direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per assistente re-
sponsabile qualità per azienda di 
logistica e imballaggio con sede a circa 
15 km a nord di Crema in direzione Ri-
volta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS Ass. fa-

miliari, fisioterapisti o infermieri 
per assistenza domiciliare nella zona 
di Crema per società di servizi di as-
sistenza
• n. 4 posti per infermieri per as-
sistenza domiciliare nella zona 
di Crema per società di servizi di assi-
stenza domiciliare
• n. 1 posto per addetto alle pu-
lizie per uffici e condomini per so-
cietà di servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale estero part-time 
30/35h - conoscenza lingua te-
desca per azienda commerciale vici-
nanze Crema

• n. 1 posto per autista patente 
CE+CQC per azienda di trasporti di 
Crema
• n. 1 posto per autisti conducen-
te mezzi pesanti patente CE+CQC. 
Disponibili a trasferte nazionali 
e internazionali per azienda di tra-
sporto c/terzi zona Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante impie-
gato addetto attività commercia-
le/informatica per azienda di servizi 
magazzino e logistica conto terzi

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Società con sede in Crema CERCA PERSONALE
con esperienza “Sicurezza sul lavoro” - L. 81/08
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Studio rif. «S»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Porgi gli auguri
con noi!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeg-
giano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte 
le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e 
simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe 
€ 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni 
(con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno 
pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

SCANNABUE: 30 maggio - NOZZE D’ORO!

Gli adorati nipoti Zvonimir e Nadia con papà e mamma augura-
no ai nonni Ettorina e Gianni, di trascorrere oggi 30 maggio, una 
giornata splendida per questo bellissimo traguardo raggiunto di 
50 anni di vita insieme, camminando sempre nella gioia, in salute 
e volendosi sempre bene!

Siete un bellissimo esempio di vita e noi siamo orgogliosi e felici 
di avervi come nonni, genitori e suoceri!

CREMA: VENERDÌ 29 MAGGIO

A Rosanna Tacca che compie 
20 anni per la quarta volta.

Con affetto e simpatia, con gio-
ia e allegria, ma soprattutto con 
tanta energia. Noi amiche di tutto 
l’anno ti auguriamo buon comple-
anno!

Elide con Michele,
Mari e Carmen

CREMA: AUGURI NONNO PIETRO!

Al nonno Pietro che domenica 
24 maggio ha spento 80 candeli-
ne, tantissimi auguri dalle nipo-
ti Claudia, Rebecca, Viola e da 
Marco e Lucia.

CREMA: 27 maggio - 50 ANNI DI MATRIMONIO!

Mercoledì 27 
maggio Primizia 
Benatelli e Fran-
cesco Sovardi 
hanno festeggiato 
il bellissimo tra-
guardo di 50 anni 
di matrimonio.

Dai figli tan-
tissimi auguri di 
cuore!

Friendly
 Un grazie di cuore all’AU-

SER DI CREMA, alla FAR-
MACIA GRANATA e al BAR 
CAFFÈ 51 per la grande di-
sponibilità e garbo dimostrati 
nei miei confronti durante il 
difficile periodo della quaran-
tena. C.M.

 Cara ELENA, se avessi 
dovuto scegliere la mia mi-
gliore amica, avrei scelto te. 
Per fortuna la vita mi ha rega-
lato questo dono senza alcuno 
sforzo! Per il 3 giugno, buon 
compleanno! Antonia.

Varie
 CERCO PISCINA fuori 

terra in buone condizioni, mi-
sura circa m 3x6, con motore a 
sabbia. ☎ 392 6472374

 VENDO PEDANA VIBRAN-
TE della Energy completa di mani-
glie, usata pochissimo € 120 (da 
vedere). ☎ 339 7223719

 CASCO INTEGRALE No-
lan N90 predisposto per il siste-
ma di comunicazione N-COM 
Intercom Bluetooth - colore bian-
co € 100; IMPIANTO DI AM-
PLIFICAZIONE completo di 
cassa e microfono (ideale per ma-

nifestazioni sportive ecc.) vendo 
€ 70; SOFFIATORE/ASPIRA-
TORE elettrico per giardino Alko 
Hurricane € 30. ☎ 335 8382744

 VENDO DEAMBULA-
TORE per anziani a € 50; CO-
MODA con rotelle a € 100. 
☎ 327 9454047

 ESERCIZIARIO Testbu-
sters commentato per test am-
missione area medico sanitaria, 
in perfetto stato, VENDO a 
metà prezzo copertina: € 15 ul-
tima edizione, veramente utile; 
ESERCIZIARIO Alpha Test 
per preparare al test ingresso 
Biotecnologie, Medicina e Far-
macia, completo di manuale di 
preparazione, esercizi commen-
tati, prove di verifica e 3200 
quiz, VENDO a € 40. Vera-
mente utile! ☎ 349 1507621

Oggetti smarriti/ritrovati
 Venerdì 22 maggio, in zona 

via Gramsci, è stato SMARRI-
TO UN MAZZO DI CHIAVI. 
Chi l’avesse ritrovato può cor-
tesemente chiamare il n. 380 
3455753

 Domenica 17 maggio, sul-
la spiaggetta del Serio, zona S. 
Maria, è stato RITROVATO 
UN OROLOGIO da uomo. Chi 
l’avesse smarrito può contattare 
il n. 340 2579055
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Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 15.30 (è gradito l’appuntamento)
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Con una delibera di Giunta l’amministrazione Bolandrini ha 
approvato due importanti bandi per il sostegno alle famiglie 

in difficoltà a causa della pandemia da Covid-19 e che risiedono 
in Comune. Il primo bando è SOS Famiglia ed è rivolto a nu-
clei familiari con bambini da 0 a 6 anni e prevede due differenti 
misure. La prima è un contributo per l’abbattimento delle rette 
dei servizi per l’infanzia fino a 400 euro a bambino iscritto a 
un nido o micronido o scuole per 
l’infanzia paritarie alla data del 
23 febbraio. La seconda misura, 
invece, prevede un contributo per 
le spese di accudimento dei figli 
0-6 anni fino a 400 euro. Per usu-
fruire di tale possibilità bisogna 
avere un Isee inferiore a 25.000 
euro. 

Il secondo bando, denominato 
SOS Bollette, prevede un contri-
buto fino a un massimo di 150 
euro a famiglia per il pagamento 
delle utenze domestiche insolu-
te. I contributi in oggetto erogati 
dal Comune non sono accumulabili con contributi previsti da 
Stato, Regione o altri erogati per le medesime finalità. 

Tutte le caratteristiche dei bandi e i moduli per la richiesta 
sono disponibili sul sito comunale. Per informazioni e supporto 
alla compilazione delle domande sarà possibile chiamare il 
numero 331.1161970 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30, 
oppure scrivere a qualita.vita@comune.caravaggio.bg.it per 
SOS Famiglia e servizi.sociali@comune.caravaggio.bg.it per 
SOS Bollette. 

Tommaso Gipponi

C’è voglia di tornare alla normalità, alla routine che all’im’è voglia di tornare alla normalità, alla routine che all’im-
provviso è stata interrotta. Con la ‘Fase 2’ tutto questo non provviso è stata interrotta. Con la ‘Fase 2’ tutto questo non 

sembra essere un’illusione, ma realtà. Le persone hanno ripreso sembra essere un’illusione, ma realtà. Le persone hanno ripreso 
con le proprie abitudini, come la frequentazione del mercato setcon le proprie abitudini, come la frequentazione del mercato set-
timanale.timanale.

A Caravaggio è ripreso regolarmente, aperto a tutti gli operatori, A Caravaggio è ripreso regolarmente, aperto a tutti gli operatori, 
venerdì scorso presso piazzale Morettini, nel perimetro delimitato da venerdì scorso presso piazzale Morettini, nel perimetro delimitato da 
transenne e nastro bicolore, con orario dalle ore 7.45 alle 12. L’aftransenne e nastro bicolore, con orario dalle ore 7.45 alle 12. L’af-transenne e nastro bicolore, con orario dalle ore 7.45 alle 12. L’af-transenne e nastro bicolore, con orario dalle ore 7.45 alle 12. L’af
fluenza massima all’interno dell’area non deve superare le 500 persofluenza massima all’interno dell’area non deve superare le 500 perso-
ne, esclusi gli ambulanti e il personale di controllo. ne, esclusi gli ambulanti e il personale di controllo. 

L’accesso è consentito a un solo componente per nucleo familiare, L’accesso è consentito a un solo componente per nucleo familiare, 
fatta eccezione per minori di 14 anni, disabili e anziani. Prima dell’enfatta eccezione per minori di 14 anni, disabili e anziani. Prima dell’en-
trata operatori e clienti dovranno sottoporsi alla misurazione della trata operatori e clienti dovranno sottoporsi alla misurazione della 
temperatura corporea; nel caso fosse superiore a 37,5°C l’ingresso è temperatura corporea; nel caso fosse superiore a 37,5°C l’ingresso è 
interdetto: la persona deve tornare alla propria abitazione e contattare interdetto: la persona deve tornare alla propria abitazione e contattare 
il medico curante. Si ricorda l’obbligo tassativo per tutti di usare guanil medico curante. Si ricorda l’obbligo tassativo per tutti di usare guan-
ti – messi a disposizione per chi ne fosse sprovvisto, oltre che del gel ti – messi a disposizione per chi ne fosse sprovvisto, oltre che del gel 
igienizzante – e mascherine e di rispettare la distanza interpersonale igienizzante – e mascherine e di rispettare la distanza interpersonale 
di almeno un metro, evitando scrupolosamente di formare assembradi almeno un metro, evitando scrupolosamente di formare assembra-
menti sia all’interno che all’esterno dell’area. Personale della Polizia menti sia all’interno che all’esterno dell’area. Personale della Polizia 
Locale, volontari della Protezione civile e A.N.C., operatori professioLocale, volontari della Protezione civile e A.N.C., operatori professio-
nisti appositamente assunti sono presenti per garantire l’assistenza e il nisti appositamente assunti sono presenti per garantire l’assistenza e il 
rispetto delle misure di sicurezza. rispetto delle misure di sicurezza. 

“Si tratta di un importante passo avanti nel percorso di ripresa con “Si tratta di un importante passo avanti nel percorso di ripresa con 
prudenza delle attività di Caravaggio – commenta il sindaco Claudio prudenza delle attività di Caravaggio – commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini – confido pertanto nella responsabilità e collaborazione di Bolandrini – confido pertanto nella responsabilità e collaborazione di 
tutti. Dal momento che non vi sono esperienze pregresse a cui ispirarsi tutti. Dal momento che non vi sono esperienze pregresse a cui ispirarsi 

e che non sono ‘nato imparato’, mi riservo la possibilità di modificare 
il presente piano qualora dovessero emergere criticità e possibili mi-
gliorie”.

Tra le riaperture si segnala anche quella dei centri per la raccolta 
dei rifiuti, sempre da lunedì scorso e solo su appuntamento. Per il cen-
tro del capoluogo, in via Meucci, gli orari sono lunedì (8.15-11.45), 
martedì (8.15-11.45/14.30-17.30), giovedì (8.15-11.45/14.30-17.30), 
sabato (8.30-12.30/14.30-17.30) per le sole utenze domestiche, mentre 
i mercoledì e venerdì (8.15-11.45 e 14.30-17.30) sono giorni riservati 
alle utenze non domestiche. Per prenotazioni chiamare lo 036351411 
negli orari d’apertura. Per i centri di raccolta delle frazioni Vidalengo 
e Masano è, invece, prevista l’apertura di mercoledì e sabato, solo per 
utenze domestiche, e sempre solo su appuntamento chiamando al re-
capito già indicato. 

Al fine di contenere la diffusione del virus ed evitare assembramen-
ti, i cittadini che si recheranno ai centri di raccolta dovranno rispettare 
alcune disposizioni: gli utenti in attesa di entrare dovranno rimanere 
all’interno delle proprie autovetture e non potranno entrare a piedi, 
con una sola persona per autovettura. Si dovrà, inoltre, permanere 
all’interno del centro solo per il tempo strettamente necessario allo 
scarico dei rifiuti e si dovrà mantenere una distanza di almeno un me-
tro tra le persone. Si ricorda l’obbligo di indossare mascherina protet-
tiva e guanti.

Bolandrini invita gli utenti a non recarsi ai centri fatto salvo per le 
necessità di conferimento urgenti e non differibili, e di limitare il nu-
mero di accessi complessivi. 

tm

CON LA ‘FASE 2’ SI RITORNA ALLE VECCHIE ABITUDINI
Ripreso il mercato settimanale e riaperte le piazzole ecologiche

PRESSO L’ALTARE ESTERNO IL VESCOVO NAPOLIONI 
HA CELEBRATO, MARTEDÌ, LA MESSA PONTIFICALE 

Anche nei momenti più bui
Maria è al nostro fianco

588° ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

di FRANCESCA ROSSETTI

A lei è stata affidata l’Italia intera. A lei 
abbiamo rivolto le nostre preghiere, le 

nostre suppliche affinché la surreale situa-
zione causata dalla rapida diffusione del 
Covid-19 terminasse. Presso il santuario di 
Caravaggio, a lei dedicato, il vescovo An-
tonio Napolioni ha celebrato, domenica 
scorsa, Giornata mondiale delle comuni-
cazioni sociali, la prima Messa festiva con 
il popolo, dopo settimane senza. Proprio 
per lei, infine, in occasione del 588° anni-
versario dell’Apparizione a Giannetta, si è 
svolta una giornata di festa.

A presiedere la celebrazione ponteficale 
di martedì sempre il vescovo Napolioni. 
Presenti numerosi sacerdoti del territorio, 
autorità civili, oltre che forze dell’ordine 
e volontari dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri per garantire il rispetto delle 
norme di sicurezza vigenti (uso di masche-
rine, distanza interpersonale di almeno 1.5 
metri) e per sottoporre, all’ingresso, i parte-
cipanti alla misurazione della temperatura 
corporea.

La santa Messa delle ore 10, svoltasi 

all’esterno del Santuario per permettere la 
partecipazione al massimo di 1.000 perso-
ne, come sottolineato dal Vescovo, è stata 
il primo grande momento di gioia condi-
viso e vissuto da tutta la diocesi, dopo le 
celebrazioni delle settimane scorse senza 
i fedeli.

“Tra le tante novità di questa Eucarestia 
non ci sono solamente le mascherine e la 
distanza interpersonale, ma ce n’è anche 
una bella: l’immagine dell’Apparizione 
della Madonna a Giannetta è stata posta 
all’esterno, sulla soglia del Santuario (negli 
anni scorsi, infatti, era sempre all’interno 
ndr) – ha dichiarato Napolioni all’inizio 
dell’omelia – . Ciò evoca nella mia mente 
tanti significati e altrettante immagini”.

Ha così deciso di illustrare brevemente 
le sue riflessioni. “Tale posizione dell’im-
magine ricorda che Maria vuole andare in-
contro ai figli dispersi che vogliono tornare 
a casa, vivere in pace anche se fanno fatica, 
soffrono e talvolta si perdono. Come tutte 
le madri, Maria non smette di attendere 
tutti loro. Anzi dice: ‘Vi aspetto’. Lei tiene 
sempre la porta e il cuore aperti”.

Questa la prima idea suggerita. Poi la 

seconda, che in particolare riguarda tutta 
la Chiesa e l’atteggiamento che dovrebbe 
assumere: “Ci invita a impegnarci per una 
Chiesa accogliente, non chiusa in se stessa 
e a contare i fedeli”. Il Vescovo così dichia-
rando ha sottolineato quanto il Santuario 
sia per eccellenza un grande luogo di acco-
glienza, dove in tanti si recano per chiede-
re e ricevere perdono e conforto. 

Riguardo sempre all’idea di una Chiesa 
accogliente, ha tenuto a ricordare una frase 
che un suo collega pronuncia spesso: “Da 
una pastorale del campanile a una pastora-
le del campanello. Una pastorale dunque 
che non suona solo le campane, ma anche 
il campanello”. Il suggerimento di andare 
dunque casa per casa, lì dove la misericor-

dia trova la propria dimora. Anche così si 
esprime la fraternità di cui gli uomini, tutti 
nessuno escluso, hanno bisogno.

L’immagine dell’Apparizione posta 
all’esterno del Santuario, però, rievoca an-
che l’idea di Maria che introduce nell’E-
ternità, attende i suoi figli alle porte del 
Paradiso.

Durante l’omelia e l’intera celebrazione, 
non sono mancati da parte di mons. Napo-
lioni riferimenti a quanto di terribile è sta-
to vissuto nelle settimane scorse. Proprio 
riguardo alla situazione venutasi a creare 
con la pandemia, ha pronunciato parole di 
conforto e ha ricordato la vicinanza della 
Madonna e di Cristo a tutti, in ogni mo-
mento della vita. 

“Tante sono le persone che hanno deci-
so di seguire in streaming la celebrazione 
di oggi perché hanno ancora molto pau-
ra. Voglio rassicurarli che Maria è lì con 
loro, come del resto lo è Cristo anche nei 
momenti più bui”. Al termine della cele-
brazione la benedizione e l’Indulgenza 
Plenaria impartita dal Vescovo davanti 
all’immagine dell’Apparizione.

La giornata di festa è proseguita secon-

do il tradizionale programma: Rosario 
continuato; alle 16.40 memoria dell’Appa-
rizione, Secondi Vespri e santa Messa con 
supplica. 

L’anniversario dell’Apparizione a Ca-
ravaggio è molto sentito, anche dai più 
giovani. Proprio i ragazzi e ragazze cara-
vaggini hanno deciso di ricordare questo 
episodio miracoloso in modo alternativo. 
Hanno infatti realizzato un video, visibile 
sul canale YouTube dell’oratorio “San Lu-
igi” di Caravaggio. 

“Per realizzare questo cortometraggio 
noi giovani ci siamo chiesti: cosa ci vuole 
comunicare questa storia? Giannetta, una 
donna come tante dei nostri tempi, soffri-
va alcuni dolori e problemi del suo tempo” 
hanno spiegato via social gli ideatori, che 
per un giorno si sono trasformati in vide-
omaker, attori e lettori. Un video in cui si 
racconta sia la storia di quanto successo in 
quel lontano 26 maggio 1432, sia i dolori 
che affliggono le comunità moderne. 

“Tra tutte le difficoltà, però, c’è sempre 
qualcosa di bello. Sta a te ad aprire gli oc-
chi. Questo l’insegnamento di Maria” pre-
cisano.

La sacra immagine posta all’esterno del Santuario, davanti all’ingresso
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di MARA ZANOTTI

La prof.ssa Rita Ogliari dell’Iis G. Galilei di Crema, referen-
te Twinning dell’istituto e premiata con tre Quality Label 

Europei, per l’a.s. 2019-2020 ha fatto ottenere alla scuola un  
prestigioso riconoscimento per gli istituti più virtuosi e attivi 
denominato Scuola eTwinning. Con una classe, ha portato avanti 
il progetto Ecojournalists: Let’s talk about “green citizenship”  che 
permette di far riflettere gli studenti sull’impatto dei cambia-
menti climatici e sulle piccole e corrette abitudini che possono 
contribuire a salvare il pianeta.

Il Certificato di Scuola eTwinning, inserito nei materiali 
promozionali e informativi della scuola, la riconosce leader nei 
seguenti ambiti: Pratica digitale, Pratica di eSafety, Approcci 
innovativi e creativi alla pedagogia, Promozione dello sviluppo 
professionale continuo dello staff, Promozione delle pratiche di 
apprendimento collaborativo con staff  e studenti. 

Abbiamo contattato l’insegnante che ha illustrato, nel detta-
glio, quanto svolto. 

Come nasce questo progetto? 
“Da un seminario bilaterale eTwinning Italia-Francia tenutosi 

a ottobre, a Parigi, dal titolo Enseigner autrement. I docenti invita-
ti hanno potuto confrontarsi sui numerosi strumenti pedagogici 
offerti dal nuovo Twinspace, che hanno portato a progetti più 
complessi e collaborativi e a un apprendimento più dinamico 
e coinvolgente per gli studenti che in questo modo possono 
potenziare competenze quali il pensiero critico, la creatività, 
la comunicazione nelle lingue straniere oltre che competenze 
sociali e civiche”.

Chi fa parte del progetto? 
“La classe 4 Telecomunicazioni dell’Iis Galileo Galilei di 

Crema, un’altra quarta del Polo Tecnico Professionale di Lugo 
(docente di Diritto e Economia, prof.ssa Alice Romagnoli)  e 
una classe del Lycée Les Rimains di Saint_Malo (docente ma-
drelingua Inglese, prof. John Gray)”.

Di cosa parla 
questo progetto?

“Affronta il tema 
eTwinning dell’an-
no 2020 ossia come 
contrastare il cam-
biamento climatico. 
Scopo principale 
è rendere possibi-
le una maggiore 
consapevolezza, 
a livello indivi-
duale e collettivo, 
relativamente alle 
varie problematiche 
ambientali e di 
conseguenza essere 
in grado di tradurre 
questa consapevo-
lezza nella capacità 
di saper adottare 
stili di vita e com-
portamenti sempre 
più ecocompatibili.

Gli studenti e le 
studentesse hanno 
sempre lavorato in 
team transnaziona-
li, collaborando e interagendo per creare prodotti multimediali 
che potessero essere fruibili anche da altre classi al di fuori del 
progetto.

La prima fase è stata necessariamente caratterizzata da una ri-
flessione sulla Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; abbiamo 
esaminato in particolare l’Sdg 7 (Energia Pulita ed Accessibile), 
8 (Lavoro Dignitoso e Crescita Economica), 12 (Consumo e 
Produzione Responsabili) e ovviamente 13 (Lotta contro il Cam-
biamento Climatico).

Il titolo Ecojournalists è legato al fatto che il prodotto finale 
vedrà la realizzazione di un telegiornale interamente ideato e 
scritto dagli studenti in modo collaborativo: ci saranno servizi 
tradizionali, un’intervista al sindaco di Lugo, la recensione di un 
libro The Vegetarian Dragon scritto da alcuni studenti della mede-
sima classe in un altro progetto eTwinning basato sulla scrittura 
collaborativa, e addirittura una ricetta eco-friendly rivisitata da 
Salvatore, il nostro ‘masterchef ’.

La sezione del progetto Save the Date ha coinvolto i ragazzi 
quasi quotidianamente ed è stata interamente ideata da loro”. 

È purtroppo noto che la scuola ai tempi del Coronavirus ha 
costretto all’allontanamento fisico dalle classi; per superare 
l’isolamento dovuto al lungo periodo di lockdown gli studenti 
coinvolti hanno reagito trasformando la presenza virtuale in un 
coinvolgimento reale e concreto. 

“Ad esempio siamo stati l’unica scuola superiore italiana a 
creare un evento online all’interno del circuito stesso dell’E-
arth Day – ha precisato Ogliari –; abbiamo organizzato con un 
centinaio di studenti un climate talk come suggerito dal sito dei 
Fridays for Future; abbiamo partecipato attivamente all’Earth 
Hour, all’World Water Day e all’International Polar Bear Day con 
una serie di attività che ci hanno visti coinvolti non solo a livello 
individuale, ma soprattutto come comunità che condivide i me-
desimi valori di rispetto per l’ambiente”.

Un progetto molto articolato dunque che ha portato a lodevoli 
traguardi: oltre al riconoscimento ricevuto, anche la possibilità 
di esprimere la capacità e la determinazione dei ragazzi e la vo-
lontà di confermare, in condizioni così straordinarie, la convin-
zione delle proprie, belle, idee!

IL CORONAVIRUS 
NON HA 
FERMATO GLI 
ECOJOURNALIST 
DELL’IIS GALILEO 
GALILEI CHE, 
COORDINATI 
DALLA PROF.SSA 
OGLIARI, 
HANNO FATTO 
OTTENERE ALLA 
SCUOLA UN 
IMPORTANTE 
RICONOSCIMENTO
I ragazzi della IV 
Telecomunicazioni dell’Iis 
G. Galilei; a fianco Matteo 
‘tiene in mano’ il pianeta!

Dalla parte 
del pianeta!

IIS G. GALILEI CREMA

Per venire incontro alle 
migliaia di famiglie 

che usufruiscono del con-
tributo Dote Scuola, la 
Regione Lombardia – in 
considerazione degli eventi 
straordinari di questi mesi 
che hanno stravolto le no-
stre abitudini – ha deciso 
di concedere una proroga 
eccezionale dei tempi di 
presentazione della do-
manda da parte dei cittadi-
ni per richiedere tale aiuto; 
la scadenza è stata dunque 
posticipata di un mese.

Le domande possono es-
sere presentate secondo le 
consuete procedure, non 
più entro ieri, venerdì  29 
maggio, bensì entro le ore 
17 di martedì 30 giugno”.

Questa posizione è sta-
ta illustrata dall’assessore 
all’Istruzione, Formazione 
e Lavoro di Regione Lom-
bardia, Melania Rizzoli 
che ha aggiunto: “Tengo a 
precisare che al momento 
non si segnalano particola-
ri disagi e che, anzi, facen-
do un raffronto con l’anno 
precedente, le domande 
pervenute fino a oggi sono 
in linea con quanto acca-
deva nel 2019. Immagi-
nando tuttavia le difficoltà 
di alcuni nuclei familiari 
nell’ottenere la certifica-
zione Isee – ha proseguito 
l’assessore regionale – ab-
biamo comunque ritenu-
to ragionevole prevenire 
spiacevoli situazioni indi-
pendenti dalla volontà dei 
cittadini”. “Indipendente-
mente dal nuovo termine 
previsto dalla proroga – ha 
concluso – invitiamo tutte 
le famiglie che intendono 
presentare domanda a ri-
chiedere il prima possibile 
la certificazione Isee e a 
completare l’iter della do-
manda”. 

Ricordiamo che Dote 
Scuola integra in un unico 
intervento tutti i contributi 
previsti da Regione Lom-
bardia per sostenere eco-
nomicamente le famiglie e 
il percorso educativo di ra-
gazzi e ragazze dai 3 ai 21 
anni. Fino al 30 giugno è 
anche possibile presentare 
domanda di contributo per 
l’acquisto di libri di testo, 
dotazioni tecnologiche e 
strumenti per la didattica 
o per una borsa di studio 
statale.

M.Z.

Dote Scuola: 
proroga delle 

richieste

Uno scatto per lo stacco è uno spazio ideato dai no scatto per lo stacco è uno spazio ideato dai no scatto per lo stacco
docenti della Scuola Secondaria di 1° grado 

Dante Alighieri della Fondazione Manziana su 
Classroom, per rimanere vicini, sorridenti e per 
condividere energie positive. Ogni settimana i ra-
gazzi sono coinvolti in attività ludiche e creative. 
Riviviamo le attività con gli articoli di Andrea e 
Leonardo: “In questi due mesi e mezzo di Didat-
tica a distanza nel corso sono state proposte molte 
iniziative legate a diversi temi. 

I ragazzi possono documentare le loro idee, i 
loro sentimenti, le loro riflessioni scattando delle 
foto o facendo dei video. I materiali vengono con-
divisi e diventano una ricchezza per tutti. I temi 
proposti sono molto interessanti e creativi e dan-
no a tutti la possibilità di esprimersi. Per l’attivi-
tà Andrà tutto bene, che ha dato l’avvio al progetto, 
ciascuno ha portato un messaggio di speranza, in 
particolare sono stati molto toccanti i brani musi-

cali proposti. Per gli amanti dell’arte ecco le let-
tere a zentangle, per creare e rilassarsi, il museo 
ideale e la riproduzione di opere d’arte attraverso 
i Tableaux Vivants. Chi è appassionato di ecologia 
ha potuto, invece, disegnare e inventare slogan per 
rispettare il nostro pianeta in occasione della Gior-
nata della Terra. E ancora riflessioni su diversità e 
uguaglianza e sull’autismo. 

Infine l’attività in ricordo di Luis Sepulveda, il 
celebre scrittore cileno morto di Coronavirus e au-
tore di bellissimi libri sul rapporto tra l’uomo, la 
natura e tutti gli esseri viventi.

Che altro dire! Questa pagina è la migliore di 
Classroom: i compiti non sono obbligatori, i temi 
e le attività sono davvero piacevoli e interessanti! 
Che cosa aspetti a postare? Io scatto…”. Davvero 
una bella idea, utile per rimanere vicini e per ri-
cordare quanto è bello  confrontarsi e far girare le 
idee. Complimenti a tutti!

Fondazione Manziana: #nonsoloscuola

Mai stati sulla Luna: estate insieme con Autibag
Una borsa colma di giochi e momenti piacevoli na borsa colma di giochi e momenti piacevoli 

per vivere l’estate. Anche all’epoca del Coper vivere l’estate. Anche all’epoca del Co-
ronavirus. ronavirus. Autibag è la proposta estiva, che partirà Autibag è la proposta estiva, che partirà Autibag
dal prossimo 15 giugno, elaborata dall’associazione dal prossimo 15 giugno, elaborata dall’associazione 
Mai Stati Sulla Luna, Aps (Associazione di proMai Stati Sulla Luna, Aps (Associazione di pro-
mozione sociale) cremasca, presieduta da Beatrice mozione sociale) cremasca, presieduta da Beatrice 
Schacher, che propone progetti inclusivi per bambiSchacher, che propone progetti inclusivi per bambi-
ni e ragazzi con disturbi dello spettro autistico. L’inini e ragazzi con disturbi dello spettro autistico. L’ini-
ziativa è stata presentata ai genitori venerdì 22 magziativa è stata presentata ai genitori venerdì 22 mag-
gio rigorosamente online (gio rigorosamente online (nella foto).  “Nonostante la 
difficile situazione che stiamo vivendo – ha spiegato difficile situazione che stiamo vivendo – ha spiegato 
la terapista della neuro e psicomotricità dell’età evola terapista della neuro e psicomotricità dell’età evo-
lutiva, Ambra Nicolussi –  abbiamo creato questo lutiva, Ambra Nicolussi –  abbiamo creato questo 
progetto per consentire a bambini e ragazzi con diprogetto per consentire a bambini e ragazzi con di-
sabilità di godere comunque di un tempo estivo, che, sabilità di godere comunque di un tempo estivo, che, 
per definizione, deve essere divertente”. Divertente per definizione, deve essere divertente”. Divertente 
sì, ma da vivere in assoluta sicurezza. “La nostra sì, ma da vivere in assoluta sicurezza. “La nostra 
proposta – prosegue la collega Laura Pampallona – proposta – prosegue la collega Laura Pampallona – 
intende raggiungere i ragazzi al domicilio o, nel pieintende raggiungere i ragazzi al domicilio o, nel pie-
no rispetto delle linee guida ministeriali, alla Casa no rispetto delle linee guida ministeriali, alla Casa 
del Pellegrino a Crema”. Le attività, condotte dagli del Pellegrino a Crema”. Le attività, condotte dagli 
educatori, verranno periodicamente concordate con educatori, verranno periodicamente concordate con 
l’equipe di riferimento che svolgerà un importante l’equipe di riferimento che svolgerà un importante 
lavoro di supervisione, al fine di perseguire il beneslavoro di supervisione, al fine di perseguire il benes-
sere del bambino. “L’obiettivo – hanno spiegato Nisere del bambino. “L’obiettivo – hanno spiegato Ni-
colussi e Pampallona – è quello di proporre attività colussi e Pampallona – è quello di proporre attività 
motorie e ludiche finalizzate al consolidamento delmotorie e ludiche finalizzate al consolidamento del-
le autonomie e delle competenze, senza privare i picle autonomie e delle competenze, senza privare i pic-
coli di importanti momenti di relax”. Come? Con coli di importanti momenti di relax”. Come? Con 
l’autibag, appunto. “La bag, portata dall’operatore l’autibag, appunto. “La bag, portata dall’operatore 

– continua Pampallona – conterrà materiali innova-
tivi, fissi, comunicativi e sensoriali, adeguati a bam-
bini con diversi livelli di funzionamento e materiali 
ludici, a rotazione, per stimolare la motivazione del 
bambino”. Al domicilio (o presso la Casa del Pelle-
grino), dunque, verranno organizzati spazi struttu-
rati per consentire ai piccoli di divertirsi in serenità. 
“Verrà richiesto a ogni educatore di riferimento di 
compilare una scheda per poter comporre una bag 
adeguata a ciascun bambino” spiega la psicologa 
Giulia Bettinellli. “Anche in itinere – assicura – la 
supervisione dell’equipe sarà costante, allo scopo di 
valutare il lavoro svolto e programmare quello per la 
settimana seguente”. Insomma, il desiderio di inno-
vare caratteristico di Enza Crivelli, psicopedagogista 
clinica che ha da poco fatto il suo ingresso nello staff  
di Mai Stati Sulla Luna, ha già prodotto risultati. Per 
informazioni contattare la presidente Beatrice Scha-
cher al 392.2798082.
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Quattro i Luoghi del Cuore che si 
possono votare online per il 

Censimento Fai ormai avviato: a Ca-
saletto Vaprio l’ex chiesa parrocchia-
le di San Giorgio Martire, a Pandino 
il Castello Visconteo, a Ripalta Nuo-
va il campanile della Chiesa parroc-
chiale di San Cristoforo Martire (nel-
la foto) e a Crema i Giardini di Porta 
Serio. Con il Censimento “I Luoghi del 
Cuore” il Fai vuole dimostrare che le 
persone – insieme – possono essere 
il motore del cambiamento a favore 
del proprio territorio e del patrimo-
nio culturale. #ILuoghidelCuore 
è un progetto fatto da tantissima 
gente che si attiva, con il supporto 
delle Delegazioni Fai, e con deter-
minazione coinvolge le comunità 
locali affinché i luoghi che amano 
siano protetti per sempre. La partecipazione al Censimento è gratu-
ita, aperta a tutti (anche a chi non è iscritto al Fai). Possono votare 
maggiorenni, minorenni, stranieri (online anche dall’estero!), italiani, 
enti pubblici, enti privati e scuole (attraverso un modulo di raccolta 
firme dedicato agli istituti scolastici). I singoli utenti possono riunirsi 
in comitati spontanei e promuovere il proprio “Luogo del Cuore” 
attraverso i materiali di voto personalizzati e scaricabili dal sito www.
iluoghidelcuore.it. È possibile votare più luoghi, ma per ciascuno si 
può esprimere solo un voto. Nelle edizioni precedenti, due luoghi del 
nostro territorio hanno ottenuto moltissimi voti e risvegliato l’interes-
se di migliaia di persone: a Crema, nel 2014, il Torrione di Porta Serio 
e le mura venete hanno ottenuto 6.210 voti, classificandosi 1° “Luogo 
del Cuore” della Provincia di Cremona, 9° in Lombardia e 53° in 
tutta Italia. Nel 2017 l’Amministrazione comunale ha affidato uffi-
cialmente l’incarico per la stesura del progetto esecutivo del recupero 
delle mura. A Castelleone, nel 2018, la Chiesa di Santa Maria in Bres-
sanoro, sostenuta dal Comitato spontaneo “Insieme per Santa Maria 
in Bressanoro” e con molteplici iniziative di promozione, ha ottenuto 
6.064 voti e si è classificata 1° Luogo del Cuore della Provincia di 
Cremona e 66° in Italia. Grazie all’estesa attività di sensibilizzazione 
che lo caratterizza, la partecipazione al Censimento permette di dare 
risonanza alle richieste delle comunità, creando collegamenti con isti-
tuzioni e stakeholder locali: collaborazioni virtuose che in alcuni casi 
consentono la rinascita di beni in stato di degrado, di abbandono o 
addirittura a rischio scomparsa (il caso Villa Obizza ne è triste confer-
ma...), attraverso lo stanziamento di fondi aggiuntivi rispetto a quelli 
resi disponibili da Fai e Intesa Sanpaolo nell’ambito del progetto. Sa-
ranno presto presentati altri luoghi candidati. I cremaschi si attivino 
(tutti!) per raggiungere presto i 2.000 voti! Queste le modalità di par-
tecipazione al Censimento: sito www.iluoghidelcuore.it per tutte le 
informazioni e il regolamento completo. Data l’emergenza sanitaria, 
in questa prima fase si voterà esclusivamente online, utilizzando an-
che un ampio ventaglio di materiali di condivisione social.

Votare online è molto semplice ed è possibile in due modalità: 
registrandosi al portale MyFAI con la propria e-mail o attraverso il 
proprio profilo Facebook (attenzione: i like sui post Facebook e In-
stagram non sono voti validi). Sulla pagina Facebook https://www.
facebook.com/DelegazioneFAIdiCrema/ trovate informazioni e 
aggiornamenti sui luoghi candidati. Per informazioni scrivere a: cre-
ma@delegazionefai.fondoambiente.it.

Sino al 16 giugno è possi-
bile richiedere il rimborso 

di biglietti degli spettacoli or-
ganizzati dal Teatro Ponchiel-
li e ratei abbonamenti alle 
stagioni del teatro (stagione 
di prosa, stagione concerti-
stica, danza) per gli spettacoli 
annullati dal 9 marzo al 14 
giugno.

Il Decreto Legge “Cura Ita-
lia” (n. 18 del 17 marzo 2020) 
disciplina le modalità di rim-
borso per i possessori di titolo 
d’accesso per le recite degli 
spettacoli annullati a causa 
dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19. Il Decreto Legge, 
all’articolo 88, prevede il rim-
borso tramite “l’emissione di 
un voucher di pari importo al 
titolo di acquisto, da utilizza-
re entro un anno dall’emissio-
ne” (salvo ulteriori proroghe 
normative).

Sarà dunque possibile uti-
lizzare il voucher per l’acqui-
sto di biglietti o abbonamenti 
per gli spettacoli che saranno 
programmati nella stagione 
2021 al Teatro Ponchielli. 
Potranno richiedere il rim-
borso gli utenti che hanno 
acquistato i biglietti tramite  
il circuito Vivaticket o attra-
verso la biglietteria del teatro. 
Per accedere alla piattaforma 
voucher basterà registrarsi al 
portale di Vivaticket (www.
vivaticket.com) e inserire al-
cuni dati del biglietto o abbo-
namento di cui si è in possesso 
(codice transazione) e allegare 
immagine di esso.

Ricordiamo agli abbonati 
della Rassegna La Danza 2020
che tramite il sito Vivaticket 
dovranno richiedere il rim-
borso, oltre che del rateo ab-
bonamento, anche del bigliet-
to dello spettacolo Graces del Graces del Graces
15 marzo.

Ponchielli: 
rimborsi

Nella nuova rotonda di via Bergamo a Son-
cino è stata posizionata la monumentale 

scultura di Demis Martinelli (classe 1978, arti-
sta, scultore del ferro e fotografo), realizzata in 
ferro e alta quasi cinque metri. Il lavoro è nato 
come una dedica alla natura e alla sua importan-
za, poi, in corso d’opera, ha subito delle trasfor-
mazioni di “contenuto” a livello più profondo, 
visto il periodo di grande caos che ci siamo tro-
vati a vivere in questi mesi.

“È un grande inchino a tutte le persone che 
durante la pandemia non hanno smesso di la-
vorare e lottare contro il Covid-19 – ha spiegato 
Martinelli –. Mi sono sentito di ringraziarli dal 
profondo: non hanno mollato e si sono impe-
gnati per il bene comune fino allo sfinimento; 
ho voluto rendere loro il mio omaggio. Ciò che 
è certo è che costruiremo un nuovo modo di vi-
vere quando tutto questo sarà finito. Mi auguro 
che in questo ‘Nuovo Mondo’ siano punti cardi-
ne l’armonia, il rispetto e la coesione tra le per-
sone e che prenda vita una convivenza piena di 
devozione per la natura che tanto ci è mancata 
restando chiusi in casa”.

L’obelisco è un grande abbraccio dedicato 
alle persone che non ce l’hanno fatta e a quelle 
che hanno avuto una perdita, a quelle che han-
no combattuto per sopravvivere, alle mani che 
hanno riempito gli scaffali dei negozi, agli oc-
chi attenti dei trasportatori, a chi ha suonato e 
cantato da un balcone o dentro casa, a chi si è 
sentito ancora più legato alla propria terra, a chi 
ha rispettato le regole e si è stretto in un brindisi 
virtuale, ai medici e agli infermieri con il volto 
segnato dalla stanchezza: “Noi siamo un tutt’u-
no, ma siamo anche e soprattutto un tutt’uno 
con la natura che ci circonda e che dobbiamo 
tutelare, perché è quella che ci dà da vivere, da 
mangiare, da respirare. Da questo grande, gran-
dissimo caos, costruiremo un Mondo più atten-
to e rispettoso, appunto un Nuovo Mondo” di-
chiara Martinelli.

L’opera si inserisce all’interno del progetto 
Macbus, Museo d’Arte Contemporanea Bosco 
Urbano Soncino, una traccia duratura che la 
Biennale di Soncino a Marco ha lasciato nel tessuto 
cittadino dalla scorsa edizione, nel 2019. 

Con la realizzazione del Macbus, Martinelli 

ha concretizzato il desiderio di trasformare il 
borgo storico dove vive e, in prevalenza, lavora, 
in un polo d’arte contemporanea permanente.

Martinelli ha anche firmato la monumentale 
scultura in ferro dal titolo Diversamente uguali, 
posta nella piazzetta di Corsia del Gambero, 
proprio di fronte agli spazi espositivi della gal-
leria Colossi Arte Contemporanea, nel cuore 
del centro storico di Brescia che è stata espo-
sta all’edizione 2019 della Biennale di Soncino a 
Marco. Un’attività, quella dell’artista soncinese, 
evidentemente attenta al sociale, apprezzata per 
la sua capacità di interpretare e restituire la sua 
disamina della realtà.

ARTE

Demis Martinelli: il monumento per la 
rotonda di Soncino

Ogni anno, verso il termine 
delle lezioni, le scuole dioce-

sane della Fondazione Manziana 
organizzano un pellegrinaggio alla 
Madonna: i più piccoli (Infanzia e 
Primaria) alla basilica di Santa 
Maria della Croce; i più grandi 
(Secondaria di primo e secondo 
grado) o a Caravaggio, o alla Ma-
donna di Bressanoro a Castelleo-
ne. Pellegrinaggio rigorosamente 
a piedi. Per i più grandi una bel-
lissima camminata in mezzo alla 
campagna cremasca rigogliosa per 
la primavera. Il vescovo Daniele 
guidava la preghiera dei piccoli a 
Santa Maria, si trasferiva poi dai 
grandi per la celebrazione della 
Santa Messa. Seguiva il pranzo al 
sacco e qualche ora di gioco. Poi 
tutti a casa, sotto la protezione del-
la Madonna.

Quest’anno tutto questo non è 
stato possibile. Il Coronavirus ha 
bloccato le lezioni in presenza, 
i ragazzi non sono più venuti a 
scuola e il pellegrinaggio è stato 
sospeso.

O meglio, è stato trasformato 
in un “pellegrinaggio virtuale”… 
perché non era possibile non in-
contrare la Madonna al termine 
dell’anno scolastico e affidare a lei 
– soprattutto in questo momento 
così difficile – tutta la nostra scuo-
la e le nostre famiglie.

Lo ha detto il presidente don 
Giorgio, mercoledì sera, quando 

appunto, alle ore 20.30, è iniziato 
il “pellegrinaggio virtuale” a Santa 
Maria della Croce, presieduto dal 
vescovo Daniele, alla presenza di 
un buon numero di insegnanti e 
operatori della scuola: genitori ed 
alunni collegati invece in streaming 
attraverso il canale YouTube de 
Il Nuovo Torrazzo. “Non abbiamo 
potuto organizzare il tradizionale 
cammino di preghiera tutti insie-
me e siamo costretti a pregare a 
distanza la Madonna della Croce. 
Comunque si tratta di un pellegri-
naggio ‘virtuale’ per modo di dire, 
in quanto siamo uniti, in parte in 
presenza e per la maggior parte 
spiritualmente. Di fatto nella pre-
ghiera siamo sempre uniti al Si-
gnore e, in lui, anche tra di noi.”

Don Giorgio ha ringraziato il 
Vescovo per la sua presenza e ha 

ricordato che “con questo pelle-
grinaggio chiudiamo l’anno sco-
lastico, non potendo organizzare 
ulteriori iniziative” e ha invitato a 
pregare per tutti, anche per gli am-
malati e le vittime della pandemia.

Dopo il saluto del presidente, è 
iniziata la preghiera del santo Ro-
sario, guidata da don Giovanni, 
don Gabriele e don Nicholas, i tre 
sacerdoti, insegnanti di religione 
della Fondazione. Il vescovo Da-
niele che ha aperto con la recita 
dell’affidamento alla Madonna 
composto da san Giovanni Paolo 
II in occasione della sua visita alla 
basilica di Santa Maria e alla città 
di Crema nel giugno del 1992.

S’è meditato, di seguito, sui mi-
steri gloriosi, per ciascuno è stato 
letto il rispettivo brano di Vangelo 
e – da parte degli insegnanti – un 

brano dei testi di papa Francesco. 
Misteri contemplati durante la 
successiva recita della decina di 
Ave Maria. Al termine, le litanie in 
onore della Madonna e una breve 
riflessione di mons. Gianotti.

“Abbiamo meditato i miste-
ri gloriosi – ha detto – tra i quali 
quello della Pentecoste. Gesù si è 
presentato come Maestro e, an-
nunciando il dono dello Spirito, ha 
detto: ‘Egli vi insegnerà…’ Educa-
tore anche lo Spirito, dunque.” E 
il vescovo Daniele ha indicato tre 
livelli di questo insegnamento.

“Ogni verità – come ha scritto 
san Tommaso – da qualunque par-
te venga, viene dallo Spirito Santo. 
Nella scuola ogni sforzo educativo 
ha sempre come orizzonte quello 
della verità, quindi lo Spirito. Ogni 
impegno a conoscere questa verità 

è lo Spirito che soffia su di noi.”
In secondo luogo, “lo Spirito 

è un grande armonizzatore: sa 
prendere la diversità delle cose che 
si insegnano, i diversi ruoli che si 
svolgono per fare di tutto un’ar-
monia, valorizzando le vocazioni 
di ciascuno per far crescere i nostri 
ragazzi.”

Infine, “lo Spirito – ha conclu-
so il vescovo – manda gli apostoli 
sulle strade del mondo. Fa la stes-
sa cosa anche all’interno di una 
comunità scolastica, dove si sta 
insieme per essere mandati a co-
struire la comunità degli uomini in 
tutti i suoi aspetti: ciascuno si sen-
te chiamato e inviato dallo Spirito 
a costruire la civiltà dell’amore. 
Che lo Spirito accompagni anche 
la nostra scuola!”

A conclusione della veglia, 

mons. Gianotti s’è recato, con i sa-
cerdoti presenti, nello scurolo del 
santuario e, davanti all’immagine 
della Madonna che soccorre Ca-
terina degli Uberti, ha recitato la 
preghiera composta da papa Fran-
cesco per questo mese di maggio, 
nella quale invoca la fine della 
pandemia e la forza per affrontarla 
da parte di tutti.

Con la benedizione del vescovo 
Daniele s’è concluso il “pellegri-
naggio virtuale 2020” della Fonda-
zione Manziana, momento molto 
bello e particolare che non potre-
mo mai dimenticare. Nella speran-
za di poter ritornare a camminare 
tra i prati nel prossimo anno scola-
stico. Grazie a tutti!

Nelle foto, alcuni momenti 
della celebrazione
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Manziana: pellegrinaggio
virtuale alla basilica di S. Maria

FINE ANNO SCOLASTICO
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.55 Gli imperdibili. Magazine
 7.05 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Passaggio a Nord-Ovest
 12.20 Linea verde life. L'Italia tra passato e...
 14.00 Linea blu. Ponza
 15.00 Amore in quarantena
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità per l'Italia weekend
 20.35 Soliti ignoti il ritorno
 21.25 Gigi, questo sono io. Speciale

domenica
31

lunedì
1 2 3 4 5

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Sea Patrol. Telefilm
 8.30 Streghe. Telefilm
 10.40 4 zampe in famiglia. Rb 
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Rai, storie di un'italiana. Con M. Costanzo
 15.40 Squadra speciale Colonia. Film
 17.05 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Report
 17.55 Rai Cultura: Walter Tobagi
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.00 Liberi tutti. Serie Tv
 23.40 Un giorno in Pretura. Il virus dell'amore
 1.55 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin. Show
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Il bello delle donne. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.10 How I met your mother. Sit. com.
 8.10 Cartoni animati
 9.50 Night shift. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.30 American dad. Cartoni
 15.25 Lucifer. Telefilm
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Garfield 2. Film
 23.20 Lupin III. L'esclusività della nebbia
 1.20 The 100. Telefilm
 2.15 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Vedo nudo. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Gli uomini della terra selvaggia 
 17.00 Testimone nell'ombra. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.35 La notte brava del soldato Jonathan
 2.00 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Il segreto di Jolanda
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Caro Gesù, insieme ai bambini
 17.45 La Cantastorie
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Assassinio sul palcoscenico. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Caroline in the city
 17.00 La grande Vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Svizzera. Doc.
 19.30 Soul. Rb
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Le nobili famiglie dell'Alto Adige...
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Torna al mare
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Non dirlo al mio capo. Serie tv
 23.40 Speciale TG1. Settimanale
 0.45 Viaggio nella chiesa di Francesco 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Sulla via di Damasco. Rb
 9.00 O anche no. Docu-reality 
 10.00 Culto evangelico di Pentecoste
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Quelli che... aspettando il calcio. Speciale
 17.05 Il commissario Voss. Telefilm
 18.10 The code. Telefilm 
 18.50 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Hawaii five-O. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Film
 23.30 La domenica sportiva
 0.45 Sorgente di vita. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro collection
 18.10 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Che ci faccio qui. Il campo dei miracoli
  21.20 Un giorno in Pretura 
  Cella liscia n. 3. La stanza del piacere 
 24.00 #Italiacheresiste. Di Pablo Rojas
 0.10 1/2 ora in più
 1.35 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Sindone: storia di un mistero
 10.00 S. Messa da Pompei
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Una vita. Telenovela
 14.35 Sant'Antonio di Padova. Film
 16.50 Inga Lindstrom: Rasmus & Johanna
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 7.40 Cartoni animati
 9.55 Night shift. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 15.55 Magnum P.I. Film
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Come ti spaccio le vacanze. Film 
 23.30 Nudi e felici. Film
 1.30 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Padri e figli. Serie tv
 9.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 13.50 Donnavventura summer beach
 14.50 Rollercoaster. Il grande brivido. Film
 17.00 Quel maledetto colpo al "Rio Grande".
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Le ali della libertà. Film
 0.20 10050 cielo drive. Film
 2.20 Il tigre. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Regina Coeli di papa Francesco
 12.20 Il segreto di S. Vittoria. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Il mondo insieme. Magazine
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.30 Soul 
 21.05 Casa Howard. Miniserie con H. Atwell
 23.00 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 Concerto per la festa della Repubblica 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il giovane Montalbano
   La prima indagine. (Replica)
 23.45 Cose nostre. Il boss nell'ombra
 1.40 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Brignano, tutto casa e teatro!
 23.35 Patriae. Conduce Annalisa Bruchi

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: I Vichinghi
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap (R)
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Fame d'amore. Con Francesca Fialdini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Il romanzo di un amore. Film
 16.15 Il segreto. Telenovela
 17.10 Le mie nozze country. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Dunkirk. Film
 23.20 Campi di battaglia. Doc.
 1.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up. Film
 17.55 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Emigratis. Real tv
 0.25 Giù in 60 secondi 
 1.00 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 La valle della vendetta. Telefilm
 17.00 L'uomo della valle. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Mister Hula Hoop. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 La Bibbia. Serie tv 
 22.50 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.15 Passo in tv. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm 
 17.45 Caroline in the city
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Non mollare mai. Storie tricolore
  Charity show condotto da A. Zanardi
 0.05 Porta a porta. Talk show
 1.40 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Prima di lunedì. Film 
 23.05 L'estate addosso. Film
 0.40 Un caso di coscienza. Serie tv
 2.20 Protestantesimo. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: 1946, nascita della Repubblica
 15.20 La grande storia anniversari. Ungaretti
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole classic. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura: Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Che cosa aspettarsi quando si aspetta
 17.10 Inga Lindstrom: scherzi d'amore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  La Cattedrale del mare. Serie tv
 0.20 Striscia la notizia. Show
 0.45 Sotto protezione. Film
 2.35 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up 3d. Film
 17.55 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le Iene show. Sit. com.
 1.05 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Viva l'Italia! Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Il villaggio dei dannati. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario
 22.00 Aldo Moro. Il Presidente
  Miniserie con Michele Placido

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Maxicono - Misura
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 16.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata 
 17.45 Coroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Nero a metà
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24
 1.50 Settenote

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Sea patrol. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 La signora di Purity Falls. Film 
 23.05 Passione senza regole. Film
 0.30 Un caso di coscienza. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Roma 1960, le Olimpiadi...
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 15.55 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole classic. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. L'alba della Repubblica

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Oltre l'oceano. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 24.00 X-Style. Magazine
 2.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.55 Step up 4 revolution. Film
 17.50 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 King Kong. Film
 0.35 Animal. Il segreti della foresta. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Il giardino di gesso. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Vendetta: una storia d'amore. Film
 23.30 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.30 Udienza generale
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Beati voi tutti. I santi. S. Francesco 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Hungry hearts
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio
 20.30 Novastadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì! Giorno per giorno. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Nero a metà
 23.40 Che Dio ci aiuti 5
 23.40 Porta a porta
 1.15 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.00 Diario di casa. Rb
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Escape plan 2-Ritorno all'inferno. Film
 23.05 Killing Season. Film
 0.25 Rai, storie di un'italiana

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Lo Statuto dei lavoratori
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 15.55 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Opera senza autore. Film
 1.05 Rai cultura: Scuol@Casa Magazine
 1.35 Rainews24. Notizie

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Rosamunde Pilcher: la promessa. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 New Amsterdam. Film 
 24.00 L'intervista. Talk show
 1.55 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Step up all in. Film 
 18.00 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Il Cosmo sul comò. Film
 23.30 La leggenda di Al, John e Jack. Film 
 1.35 Training day. Telefilm
 2.45 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Nell'anno del Signore. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.20 Terra nostra
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rubrica
 21.10 Harrison's flowers. Film
 23.35 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 16.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Italiasì, giorno per giorno. Talk
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Io e te. Conduce Pierluigi Diaco
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 Tutti in piedi. Film 
 23.25 TV7. Settimanale
 0.30 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,50 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.45 Diario di casa. Rb 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 L'Italia che fa. Con Veronica Maya
 17.00 Diario di casa. Rb
 17.10 Un caso per due. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Sabbia rosso sangue. Film
 0.35 I segreti non riposano in pace. Film
 2.00 Beauty and the beast. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Hitler-Mussolini l'incontro... 
 15.20 Gli imperdibili. Magazine 
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole classic. (Replica)
 21.20 Notti magiche. Film 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 La lampada dei desideri. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici speciali. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 This is beat-Sfida di ballo. Film
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 2Fast 2Furious. Film
 23.40 Repo men. Film
 1.45 Training day. Telefilm
 2.40 Sport Mediaset – La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv
 16.00 Il segreto di Thomas. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.00 Il mio medico. Rb
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Terra nostra. Telenovela
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Terra nostra. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Attenti al lupo. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.50 Guerra e Pace. Film
 21.10 Colpo di Luna. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 New farmers 
 12.00 Tesori di arte sacra
 12.30 Hungry hearts
 13.15 Terre del Garda
 13.45 Beker grill. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra

martedì venerdìgiovedì
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mercoledì
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per usare la città e il circondario

 

Comunicati
 F. AGOSTINO TEATRO 

    Appuntamenti via web
Mercoledì 3 giugno ore 

17 pagina YouTube e Facebook 
del F. Agostino Teatro Festival, 
giocoleria con Sara.

MUSEO E BIBLIOTECA  DI CREMA                  
Ci vediamo online

MUSEO: pagina YouTube 
e Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco 

Sabato 30 maggio alle 
ore 14,30 #IORESTOACASA 
CON TEATROALLOSSO, un 
mini video a sorpresa con Tea-
troallosso, compagnia teatrale 
dedicata al teatro per l’infanzia, 
per ragazzi e famiglie che strap-
perà un sorriso e vi farà venire 
nuove idee divertenti.

Domenica 31 maggio ore 
17,30 ARTE A MERENDA, 
videotutorial dedicato alle tec-
niche artistiche a cura di Mi-
chele Balzari. Questa settimana 
si scopriranno alcune opere di 
Maurizio Cattelan e si cercherà 
di realizzarne una.

Lunedì 1° giugno ore 16 
UN PO’ COME AL MUSEO 
– MINI-MUSEO A CASA, 
tutorial per realizzare un labo-
ratorio a casa. Per bimbi dai 6 
anni. Mostra virtuale delle foto 
dei lavori realizzati dai bambini 
che hanno seguito i tutorial.

BIBLIOTECA: pagina 
YouTube e Facebook della Bi-
blioteca ‘C. Gallini’ 

Sabato 30 maggio alle 16 
ORIGAMI A MERENDA, video-
tutorial di origami per piccoli e 
grandi. Piccoli libri in origami.

MUSEO CIVICO CREMA
Mostra fotografica

Nelle sale Agello del Mu-
seo, oggi 30 maggio alle ore 10 
apertura della mostra fotogra-
fica Un paese, una banda: viaggio 
fotografico tra le bande musicali del 
Cremasco.  Esposizione visitabile 
fino al 7 giugno lunedì, merco-
ledì, giovedì e venerdì ore 16-19; 
sabato e domenica 10-12 e 16-
19; martedì 2 giugno ore 10-12 
e 16-19. Iniziativa organizzata  
dal Fotoclub Ombriano-Crema.

Omaggio a G. Biondini
In occasione della nascita 

del pittore Gianetto Biondini, il 
Museo propone una mostra fino al 
12 luglio. L’esposizione, a ingresso 
libero, sarà visitabile martedì ore 
14,30-17,30, mercoledì-giovedì-ve-
nerdì 10-12 e 14,30-17,30, sabato e 
domenica ore 10-12 e 15,30-18,30.

PRO LOCO CREMA
Riapertura dal 1° giugno

La sede della Pro Loco in 
piazza Duomo riaprirà al pubbli-

co da lunedì 1° giugno. Per ora  gli 
orari di apertura saranno: da lunedì 
a venerdì ore 9,30-12,30, sabato e 
domenica ore 9,30-13. All’interno 
l’ufficio è stato predisposto secon-
do i requisiti di sicurezza previsti 
dalla normativa. L’accesso sarà re-
golato per evitare assembramenti. 

MERCATO CAMPAGNA AMICA
Appuntamento domani

Domenica 31 maggio, dalle 
ore 8 alle 12, mercato di Campa-
gna Amica in via Verdi. Speciale 
"fragole e ciliegie".

 
MERCATO A CASTELLEONE
Mercato al completo

Mercoledì mattina mercato 
settimanale al gran completo, non 
più solo generi alimentari ma tutto 
quello che si è sempre potuto tro-
vare nel tradizionale mercato del 
mercoledì. Apertura dalle 8 alle 
12,20. Obbligo mascherina.

MERCATO DI VIA VERDI
Riapertura totale

È ritornato il mercato co-
perto di via Verdi al completo, 
dunque sia con banchi alimentari 
che non-alimentari. Il mercato ha 
due ingressi e due uscite in prossi-
mità dell’acquedotto e dell’edicola. 
L’area mercatale è perimetrata da 
transenne e l’accesso è contingen-

Sabato, 30 maggio 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

tato: 600 persone possono entrare 
contemporaneamente in tutta l’a-
rea. Confermati gli orari: dalle 8 
alle 12,30. Si accede all’area con 
la mascherina e nel caso si debba 
toccare la merce non-alimentare 
devono essere utilizzati i guan-
ti monouso. A disposizione dei 
clienti gel disinfettante. Presente il 
presidio della Polizia locale con la 
collaborazione delle associazioni 
d’arma e combattentistiche.

COMUNE CREMA
Festa della Repubblica

La celebrazione della Fe-
sta della Repubblica di martedì 2 
giugno, nel rispetto del divieto di 
assembramento, avverrà con una 
semplice ma significativa cerimo-
nia presso il Famedio, in piazza 
Duomo, alle ore 9,30. L’evento 
sarà partecipato da un numero 
contingentato di invitati. Il saluto 
verrà pubblicato sul canale YouTu-
be del Comune.

Programma: ore 9,30 deposi-
zione corona, saluto del Sindaco, 
consegna della Costituzione a due 
neodiciottenni.

UFFICIO CIMITERI CREMA
Orario apertura

A partire dal 1° giugno e 
fino al 29 agosto l'ufficio Cimite-
ri effettuerà il seguente orario di 
apertura al pubblico: dal lunedì al 
sabato 8,30-12,30.

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

di MORENA SANTACROCE *

Stavo seguendo la trasmissio-
ne di Mengacci, sorridendo 

spesso perché è un tipo davvero 
simpatico! Quando sentii il cito-
fono suonare! Era una mia amica 
che, con fare concitato, aveva da 
chiedermi qualche cosa... con in 
mano una serie di domande!

 
1. Asportare un neo è perico-

loso? 
No! Il detto “non svegliare il 

can che dorme” riflette la vecchia 
credenza popolare che togliere un 
neo fosse pericoloso. Piuttosto è 
una procedura che può salvare 
una vita!

 
2. I nei sui piedi e sulle mani 

sono più a rischio di trasformarsi 
in melanoma? 

Non necessariamente! Infatti 
la possibilità di un neo di trasfor-
marsi in melanoma non dipende 
dalla posizione in cui si manife-
sta. Il melanoma deve la sua for-
mazione a numerosi fattori (ad es. 
genetici, ambientali...).

 
 3.Tutti devono sottoporsi a 

un controllo, anche chi ha pochi 
nei?

Sicuramente sì! Si tratta di una 
regola generale che vale per tutti. 
Anche chi ha pochi nei deve effet-
tuare un controllo periodico per 
tenere a bada eventuali trasforma-
zioni degli stessi.

 
 4. I nei rilevati e di colore scu-

ro sono più pericolosi degli altri? 
No! I nei dermici del volto con 

componente pilifera o quelli mori-
formi anche se esteticamente “vi-

stosi” sono benigni. È comunque 
una buona abitudine sottoporsi a 
un controllo dallo specialista per 
verificarne la natura.

 
5. Per quali nei si può utilizza-

re il laser? E il laser lascia o no 
i segni? 

Il laser permette di eliminare 
neoformazioni cutanee rilevate 
con caratteristiche di benignità. 

Per i nei sospetti si procede sem-
pre con la chirurgia e con l’esame 
istologico. Ogni esito cicatriziale 
– anche da laser – deve essere trat-
tato con la fotoprotezione massi-
ma e accorgimenti medicali.

 
6. L’eccessiva esposizione so-

lare crea un danno ai nei? 
Sicuramente sì! Motivo per cui 

si raccomanda massima protezio-
ne solare ed esposizione in orari 
“meno caldi”.

 
La trasmissione di Mengacci 

ormai volgeva al termine. Avevo 
risposto a tutte le domande, penso 
in modo semplice. La mia amica 
mi salutò e ci augurammo un se-
reno weekend!

* Medico dell’Unità operativa 
di Otorinolaringoiatria

Specialista 
in Chirurgia plastica

SUCCEDE UN SABATO MATTINA...

Qualche domanda sui nei

Diocesi di Crema
Gli u�ci della Curia

lunedì 1° giugno saranno chiusi.
Riapriranno mercoledì 3 giugno,
preferibilmente su appuntamento 

telefonando allo 0373.256274

RACCONTO DI ALESSANDRA MADRE E INSEGNANTE DELLE MEDIE

Il tempo che viviamo

SolidaleCittà
CREMA

Riflettere su questi ultimi tre mesi significa ri-
flettere su molti aspetti della nostra vita. Cia-

scuno di noi li ha vissuti in maniera differente e 
la differenza spesso l’hanno fatta piccoli grandi 
fattori contingenti.

Chiamata a raccontare la mia esperienza di la-
voratrice e mamma, insegnante impegnata nella 
cosiddetta Dad (Didattica a distanza), mi viene 
spontaneo notare che sì, ci sono stati momenti di 
sconforto, stanchezza, difficoltà, ma che la mia 
professione mi ha consentito e mi ha regalato 
un’occasione di crescita, di accelerazione nell’au-
toformazione, garantendomi la tranquillità dello 
stipendio immutato a fine mese. Questo fa, e non 
poco, la differenza quando, come per tutti, le 
paure, le incertezze e la solitudine presentano il 
loro conto. Quindi racconto la mia, con umiltà, 
sapendo di essere stata, relativamente una privi-
legiata in questa emergenza.

Lavoro intenso, anche se fluido, senza orari, 
a volte davvero senza limiti spazio-temporali, in 
un’assenza di orologio e calendario. Per fortuna 
ho avuto con me mia figlia, a sua volta studentes-
sa a distanza di quarta primaria, alle prese con 
compiti, video lezioni, noia, paure. 

Nei giorni in cui era con me (per metà del 
tempo sta col papà) mi sono autoimposta degli 
orari, uno stop benefico dalle videoconferenze, 
sia da quelle che gestivo che da quelle cui assi-
stevo per migliorare le mie competenze digitali. 
Gestire tutto non è stato sempre facile, anche 
se mia figlia si è gestita la sua Dad da giovane 
studentessa praticamente da sola, sviluppando in 
poco tempo una insospettabile dimestichezza col 
registro elettronico, cosicché si è potuto in con-
temporanea avere mamma insegnante collegata 
online in una stanza e figlia studentessa online 
nella stanza accanto.  In ogni caso credo che la 
sua presenza sia stata salvifica per me, per la mia 
salute mentale. A una certa ora dovevo chiudere 
tutto e stare con lei.

Didattica a distanza, dunque, ve la racconto 
dalla prospettiva di chi ha provato a trovare solu-
zioni, a non lasciar indietro nessuno. 

Innanzitutto c’è stato il bisogno e l’urgenza di 

condividere con i colleghi il cosiddetto “know 
how”, perché ogni scuola ha una figura detta 
“animatore digitale” e un team di collaborato-
ri detto “team dell’innovazione”, con il preciso 
compito di organizzare momenti formativi inter-
ni e diffondere pratiche digitali. Ma spesso la for-
mazione ha carattere volontario, le conoscenze e 
le pratiche sono molto disomogenee all’interno 
del corpo docente; l’emergenza non ha ammesso 
giustificazioni o rimandi, ha costretto tutti a met-
tersi in gioco, anche chi era meno incline all’uso 
degli strumenti informatici. E chi faceva parte 
del team ha dovuto inventarsi il nuovo ruolo di 
formatore a distanza, mentre in contemporanea, 
con ben poche certezze, sperimentava il proprio 
ruolo di docente a distanza.

Le prime settimane sono state molto intense, 
piene di domande, con poche risposte.

L’unica certezza, un faro che ci guidava, era la 
necessità di stabilire e mantenere il contatto con 
i nostri alunni, non tanto per insegnare, per tra-
smettere contenuti, come vorrebbe ancora qual-
cuno, per “andare avanti col programma”. Ma 
per esserci. Quindi, non immaginiamoci video-
conferenze con esaltati insegnanti pontificanti nel 
microfono a favore di webcam. Molto più verosi-
mili situazioni surreali e un po’ comiche, come 
solo i preadolescenti sanno inventare: ragazzi in 
pigiama, qualcuno spettinatissimo e assonnato, 
qualcuno col cornetto della colazione ancora a 
metà, le scuse inverosimili, i finti crolli di connes-
sione (“prof  … ho crashato”), quelli veri. Ma so-
prattutto l’ascolto, chiedersi reciprocamente ogni 
volta “come stai? Come state?”, dirsi spesso “mi 
mancate”, sentire  dall’altra parte “anche a noi” 
e sapere che è vero.

Questi tre mesi per me sono volati. Mi son tro-
vata a fine scuola e come e più degli altri anni, 
vorrei una prolunga, una dilazione, vorrei poter 
dire: “Aspetta una settimana in più, vorrei parlare 
anche di questo, di quest’altro”. Invece no. Man-
cano 2 settimane e la scuola è finita. Almeno per 
gli studenti. In effetti la scuola sono loro.   

Consulta  Pari Opportunità   

 

         GLI UFFICI DE “Il Nuovo Torrazzo”
lunedì 1 e martedì 2 giugno 
 RESTERANNO CHIUSI

Da mercoledì 3 giugno 
UFFICI APERTI AL PUBBLICO

solo al mattino dalle ore 9 alle 12 
(dal lunedì al venerdì)

L’Ospedale Maggiore 
e la dottoressa 
Morena Santacroce
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di MARA ZANOTTI

Entrare al Museo Civico di Crema, risali-
re la scalinata di palazzo Benzoni in via 

Civerchi che è sede della biblioteca comunale 
“Clara Gallini”, gesti semplici, ma che sono 
stati autentiche emozioni! La cultura crema-
sca sta, lentamente, riaprendo le sue porte re-
stituendo ai cittadini alcune opportunità per 
distogliere lo sguardo dal video del Pc di casa 
e vivere, “in presenza” gli spazi cittadini a lei 
deputati. 

L’assessore alla Cultura Emanuela Ni-
chetti non nasconde la sua soddisfazione pur 
ribadendo l’estrema prudenza: “Abbiamo 
dovuto adeguare gli ingressi e ridurre il servi-
zio, ma la riapertura di questi due enti è stata 
importante e serve da volano anche per una 
riflessione, tuttora in corso, per una attività 
culturale estiva che, seppur molto diversa da 
quella che conosciamo e che arricchisce l’e-
state dei cremaschi di mille appuntamenti, 
vogliamo comunque avviare anche per dare 
un segnale di fiducia e di consapevolezza di 
quanto sia importante”. 

Dal 15 giugno potranno riaprire teatri e 
cinema, questo significa che anche gli spet-
tacoli dal vivo possono essere proposti?

“Un conto è il permesso di organizzarli, 
altro aspetto è l’autentica possibilità di far-
lo... Gli aspetti da considerare sono davvero 
molti. Stiamo riflettendo sullo spazio di Cre-
mArena; forse questa estate non potremo più 
godere dell’atmosfera magica dei chiostri del 
Sant’Agostino, ma la volontà di trovare solu-
zioni, non facili, comunque c’è”.

La direttrice di Biblioteca e Museo Fran-
cesca Moruzzi, interviene nello specifico, 
sull’operatività degli enti: “Confermiamo 
gli orari di apertura per entrambi (Museo 
martedì dalle 14.30 alle 17.30, da merco-
ledì a venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 
alle 17.30, sabato e domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 15.30 alle 18.30; biblioteca lunedì 
dalle 14.30 alle 18.30, da martedì a venerdì 
9.30-18.30, sabato 9-12.30) ma il servizio è 
diverso. Per il Museo è stato più semplice ri-
aprire, gli spazi e la tipologia del servizio di 
fruizione proposto sono differenti da quelli 
bibliotecari, anche se l’ingresso sarà comun-
que contingentato a non più di 10 visitatori 
presenti in Museo, per volta. Per la Bibliote-
ca le cose cambiano: qui dobbiamo ridurre i 
servizi. È infatti possibile solo restituire i libri 
e prenderne altri. Per i volumi e il materiale 
audio-video mettiamo in atto un periodo di 
‘quarantena’; trascorrono infatti 10 giorni da 
quando vengono restituiti a quando sono di 
nuovo prestabili. Non è possibile utilizzare le 
sale di studio, l’emeroteca, le postazioni In-
ternet, la sala ragazzi... Il prestito interbiblio-
tecario – in accordo con la Rete Bibliotecaria 
– verrà attivato presumibilmente nelle prime 

settimane di giugno. Per favorire la velocità di 
prestito e minimizzare i tempi di permanenza 
saranno resi disponibili nella sala d’ingresso 
libri di ogni genere (sia per gli adulti sia per i 
bambini), rinnovati anche più volte al giorno. 
Per tutti gli utenti che richiedono uno speci-
fico titolo, sarà cura dei bibliotecari reperirlo, 
laddove è posizionato, e consegnarlo al cit-
tadino. Per questo motivo si raccomanda di 
prenotare i libri tramite Opac, telefonicamen-
te o via e-mail. Il servizio di consultazione 
del fondo locale e dell’archivio storico sarà 
erogato unicamente su appuntamento e con 
il trasferimento dei documenti in una sala 
dedicata in biblioteca alla quale potrà acce-
dere una sola persona per volta. I documenti 
consultati saranno anch’essi soggetti a qua-
rantena”. 

È ancora un’apertura ridotta dunque, ma 
i dati parlano chiaro, evidenziando la gran-
de utilità del servizio e quanto fosse atteso: 
“Nel primo giorno di riapertura sono stati 
movimentati 728 libri: 400 resi e 328 presi 
in prestito. Sono passate 142 persone solo 
per il prestito e 105 per le restituzioni. Tutti 
gli utenti sono stati estremamente rispettosi 
delle regole e delle norme di sicurezza pre-
viste. Un’ottima ripartenza, insomma!”scrive 
con soddisfazione l’assessore Nichetti sul suo 
profilo Facebook.

Moruzzi sottolinea appunto le regole da 
rispettare in entrambi gli enti (bene illustrate 
da cartelli all’ingresso e all’interno degli stes-
si): “È necessario indossare la mascherina, i 
guanti e igienizzarli, mantenere la distanza di 
1,5 metri dagli altri e, per visitare i chiostri 

del Centro Culturale Sant’Agostino, la sezio-
ne Arte organaria e quella di archeologia flu-
viale nonché sala Pietro da Cemmo bisogna 
rivolgersi al personale. In Biblioteca possono 
entrare un massimo di 3 persone per volta”. 

Anche l’ingresso e l’uscita sono regola-
mentati: sulle scale che portano in Biblioteca 
ci sono le frecce che indicano la direzione di 
salita e quella di discesa; molti anche i richia-
mi alle distanze... Sì  una ripresa ‘contenuta’, 
ma fin da subito molto apprezzata. Le oppor-
tunità culturali stanno tornando dunque, un 
po’ alla spicciolata, ma rispetto a prima... che 
bella boccata di ossigeno!

Segnaliamo che presso il Museo di Crema 
e del Cremasco è anche possibile visitare la 
mostra dedicata al pittore Gianetto Biondini 
che è stata prorogata fino a metà luglio. Inol-
tre proprio oggi, sabato 30 maggio, riaprono 
anche le sale Agello con la mostra la fotogra-
fica Un paese, una banda: viaggio fotografico tra le 
bande musicali del Cremasco che rimarrà aperta 
fino al 7 giugno (cfr articolo a lato).

“Eppur si muove” disse  – forse – il cele-
bre Galileo Galilei e queste parole sembrano 
calzare al meglio anche per l’attività cultu-
rale cittadina, così strettamente legata alla 
quotidianità di molti, come pure all’affluen-
za turistica che, prima dell’epidemia, andava 
davvero molto bene nella nostra città. Anche 
questo aspetto non è ignorato da Nichetti 
che sta riprendendo i progetti avviati anche 
grazie alla vittoria di un importante bando; 
le precauzioni e l’attuale contesto sono però 
molto vincolanti. Non mancheremo di torna-
re a scriverne...

SOLO NEL PRIMO GIORNO 400 RESI E 328 
PRESTITI; 142 GLI UTENTI ‘TORNATI’

La cultura 
riapre le porte

BIBLIOTECA E MUSEO

L’ingresso del Museo; in evidenza il cartello con le L’ingresso del Museo; in evidenza il cartello con le 
regole da rispettare. Sotto la sala, per il prestito e la regole da rispettare. Sotto la sala, per il prestito e la 

restituzione dei libri, della Biblioteca di via Civerchirestituzione dei libri, della Biblioteca di via Civerchi
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Continua la campagna di solidarietà digitale promossa dalla 
casa editrice Uovonero in collaborazione con Spazio Nautilus 

e Autismo è. Tutte le attività sono progettate da Enza Crivelli, pe-
dagogista clinica, direttrice scientifica di Uovonero e responsabile 
clinico-scientifica di Spazio Nautilus Milano e Autismo è, insieme 
alle équipe delle due associazioni. I materiali, in costante aggiorna-
mento, sono tutti scaricabili gratuitamente dai diversi siti ( fra i quali 
www.uovonero.com) e profili social seguendo l’hashtag #intantofac-
cioqualcosa. La proposta fa parte dell’elenco ufficiale delle iniziative 
di Solidarietà Digitale del Ministero per l’Innovazione Tecnologica e 
la Digitalizzazione. Ecco le ultime attività: Enza Crivelli legge Le 
parole di Bianca sono farfalle in simboli Wls nell’edizione I Libri 
di Camilla, giochi (cruciverba), allenamento (mi rilasso facendo 
esercizio...), piccoli scienziati, costruiamo insieme.

MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: MOSTRE: “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” “Un paese, una banda” 

Con la riapertura dei mu-
sei e delle sale espositive 

riprendono anche le iniziative 
artistiche. E Crema non pote-
va che ripartire con la mostra 
fotografica organizzata dal 
Fotoclub Ombriano-Crema e 
dedicata alle bande musica-
li del Cremasco. La mostra, 
apre oggi, 30 maggio ed è 
allestita presso la sala Agello 
del Museo Civico fino al 7 
giugno. 

Organizzata con il patroci-
nio del Comune di Crema e 
il supporto dell’associazione 
Popolare Crema per il Terri-
torio, la mostra è un percorso 
all’interno delle realtà bandi-
stiche locali per poterne cono-
scere la storia e le attività. 

Le fotografie esposte mostrano sia il momento delle prove sia 
l’esibizione pubblica dei musicisti cremaschi. Protagoniste dell’e-
sposizione sono le Bande di Ombriano (compresa la Junior Band), 
Casaletto, Castelleone, Offanengo, Pandino e Trescore. Emerge, 
dalle immagini, la passione per la musica, il legame con il proprio 
territorio e con i compaesani che portano i musicisti a impegnarsi 
costantemente in questa bellissima arte. L’invito è quello di visitare 
la mostra per conoscere meglio queste bande per poi poterle seguire 
e ascoltare alla riapertura dei concerti che tanto ci mancano in que-
sto periodo. Questi i giorni e gli orari di apertura: lunedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì dalle ore 16 alle ore 19; sabato e domenica e marte-
dì 2 giugno dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 16 alle ore 19.

Per maggiori informazioni: e-mail a: info@fotoclubombriano.it 
o segreteria@fotoclubombriano.it, sito: www.fotoclubombriano.it.
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Proseguono gli appuntamenti culturali online coordinati dal 
portale Cultura Crema e tornano le consuete iniziative: Ori-

gami a merenda, videotutorial di origami per piccoli e grandi, Vi-
sita virtuale del Museo (che però ricordiamo, ha aperto i battenti, 
sarà quindi bello andare a scoprire le sue collezioni dal vivo!), 
un video-racconto sul museo Civico di Crema e del Cremasco. 
E ancora: Fiabe lunghe un mese, una favola per tenere compagnia 
ai bambini prima di andare a dormire; I documenti raccontano, 
video racconti di curiosità e storie ritrovate fra gli antichi do-
cumenti d’archivio conservati in biblioteca (anche l’archivio è 
nuovamente fruibile secondo le regole specificate nell’articolo 
a fianco). Arte e merenda, videotutorial dedicato alle tecniche ar-
tistiche a cura di Michele Balzari; Un po’ come al Museo, tutorial 
per realizzare un laboratorio a casa tua. Attività per bambini dai 
6 anni. Infine #iorestoacasa con Teatroallosso, un mini video a sor-
presa con Teatroallosso, compagnia teatrale dedicata al teatro 
per l’infanzia. Per informazioni www.culturacrema.it.
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La rassegna online A me-
renda col Fatf giunge al 

suo ultimo appuntamento. 
Mercoledì 3 giugno tocche-
rà ancora a Sara Passerini 
(nella foto) e alla sua gioco-
leria! Alle ore 17, la nuova 
tappa sul canale YouTube e 
sulla pagina Facebook del 
Franco Agostino Teatro Fe-
stival. Il laboratorio di que-
sta settimana,  è, appunto, 
affidato a Sara, attrice e 
regista, artista, giocoliera, 
esperta di arte circense e 
tanto altro, che vanta col-
laborazioni di livello e fa 
parte della compagnia Teatroallosso. Sara è tra gli operatori di 
punta del Fatf.

Nella merenda di mercoledì, i bambini potranno divertirsi 
scoprendo i trucchi della giocoleria, anche con tecniche sem-
plici da poter sperimentare a casa, avendo così la possibilità di 
vivere, anche online, le emozioni di un laboratorio creativo e 
teatrale. Il segno distintivo, insomma, dell’esperienza del festi-
val. Il progetto A merenda col Fatf  ha avuto un grande successo: 
moltissimi i bambini che lo hanno seguito in questi giorni di 
isolamento. Un ringraziamento dunque al Franco Agostino 
Teatro Festival che, anche se ha dovuto rinunciare al suo pro-
gramma primaverile, non ha fatto mancare la sua presenza.

Proseguiamo la pubblicazione dei contribu-
ti del prof. Piero Carelli, concernente i vari 

aspetti delle “Donne al lavoro”, sulla scorta del 
convegno del novembre 2019.

Le schiave del sesso. Un fenomeno che ali-
menta un “affare plurimiliardario” e che è 
stato ingigantito in seguito al crollo del Co-
munismo (il Muro di Berlino, col trionfo del 
liberismo, è caduto proprio sulle spalle delle 
donne!). Vittime di organizzazioni crimina-
li – dalla mafia nigeriana a quella albanese 
–  e vittime, nel contempo, dei tanti clienti 
(svariati milioni solo in Italia: in crescita gli 
anziani, grazie alle virtù “taumaturgiche” 
del Viagra).

Una vera e propria ondata, quella prove-
niente dall’Est europeo: “belle, poco costose 
e figlie della disperazione”, costrette a ven-
dere il loro corpo “per dare da mangiare ai 
figli”. Quante, in Italia, le vittime della trat-
ta? Una cifra imponente: da 75.000 a 120.000 
di cui il 65% “lavora” in strada. Un “atto 
criminale”, apostrofa papa Francesco, quel-
lo dei carnefici, ma anche un atto immorale 
quello dei tanti clienti, tra cui molti sedicenti 
cristiani.

E Crema che cosa c’entra? C’entra, non 
tanto perché le schiave del sesso operano nel-

le prossimità del nostro territorio (ma pare 
anche a Crema), quanto perché è qui che 
non poche di loro (alcune centinaia), quelle 
che, supportate dalle forze dell’ordine e da 
associazioni di volontariato, hanno avuto il 
coraggio di denunciare il racket, iniziano un 
lungo percorso di reinserimento nella socie-
tà. Un percorso difficile per le ex prostitute 
sempre in preda alla paura di subire ritorsio-
ni (anche nei confronti dei loro famigliari in 
patria).

È qui che le ex “donne crocifisse” (ancora 
patria).

È qui che le ex “donne crocifisse” (ancora 
patria).

parole del Papa) trovano delle mani tese, un 
sorriso, un sostegno psicologico. È qui che le 
parole del Papa) trovano delle mani tese, un 
sorriso, un sostegno psicologico. È qui che le 
parole del Papa) trovano delle mani tese, un 

vittime della violenza trovano altre donne, 
impegnate in varie associazioni umanitarie 
(dalla Comunità “Giulia Colbert” dell’Isti-
tuto Buon Pastore alle case-famiglia dell’as-
sociazione Papa Giovanni XXIII e alla casa 
di accoglienza di Pianengo), pronte a condi-
videre le loro paure e speranze. Ed è qui che le 
ex schiave del sesso (quelle che hanno deciso 
di rimanere a Crema) vivono. Hanno ancora 
le ferite aperte, è vero, ma sono giustamente 
fiere della dignità riscoperta e sono orgoglio-
se di svolgere un lavoro “onesto” che prima 
era solo un sogno proibito (si veda il saggio di 
forte impatto emotivo di Antonietta Valvas-
sori in Donne al lavoro).

Dossier donna: le “schiave del sesso”

La Pro Loco Crema Info-
point riaprirà i battenti 

lunedì 1° giugno. Inizial-
mente l’apertura seguirà un 
orario ridotto: da lunedì a 
venerdì dalle ore 9.30 alle 
ore 12.30, sabato e domeni-
ca dalle ore 9.30 alle ore 13.  

All’interno l’ufficio è sta-
to predisposto secondo i re-
quisiti di sicurezza previsti 
dalla normativa. L’accesso 
sarà regolato per evitare as-
sembramenti.

In questi giorni l’ente ha 
ricevuto comunque molte ri-
chieste di informazioni sulla 
città, sulle bellezze da visi-
tare e anche sul tour legato 
al film di Luca Guadagnino. 
Sembra dunque che l’inte-
resse turistico nei confronti 
di Crema e del suo territorio  
non sia  stato sconfitto nem-
meno dal virus! 

Pro Loco
  riapertura



 di FEDERICA DAVERIO

Giovedì sera il Governo nella persona del Ministro per lo Sport 
Spadafora, ha dato l’annuncio ufficiale che il calcio ripartirà il 

20 giugno (i campionati di serie A e B), con l’ipotesi molto probabile che 
già il giorno 13 si possa disputare la Coppa Italia. 
Discorso diverso per la Lega Pro che dovrebbe, invece, riprendere a luglio 

ma solo con le partite di playoff e playout. A decidere la data sarà il prossimo 
consiglio federale, che una volta per tutte stabilirà se completare appunto la regular 

season o se far disputare direttamente i playoff e i playout. 
Sempre più remota dunque l’ipotesi del blocco totale del campionato auspicata dal 

presidente di Lega Pro Ghirelli e dai vertici della Pergolettese. L’amaro in bocca infatti 
rimane, soprattutto alla luce del fatto che in assemblea questa ipotesi era stata votata dalla 

stragrande maggioranza dei club... e poi non è stata minimamente tenuta in considera-
zione nel consiglio della Figc dove il presidente Gravina teneva la linea opposta, ossia la 
ripartenza. Queste le sue dichiarazioni dopo la decisione del Governo di dare il nulla osta ai 
campionati: “La ripartenza del calcio rappresenta un messaggio di speranza per tutto il Pa-
ese. Sono felice e soddisfatto, è un successo che condivido con il ministro per lo Sport Spa-

dafora e con tutte le componenti federali. Il nostro è un progetto di 
grande responsabilità perché investe tutto il mondo professionistico 
di Serie A, B, C e, auspicabilmente, anche la Serie A femminile”.

Naturalmente non si può usare lo stesso metro con A, B e  C e 
quindi alla Lega Pro verrà concesso più tempo per organizzarsi. Al 
prossimo Consiglio Federale, che doveva riunirsi a inizio settimana 
prossima ma che invece probabilmente si terrà l’8 giugno, Ghirelli 
(inevitabili le polemiche nei suoi confronti da parte di alcune socie-
tà scontente che ne hanno chiesto le dimissioni, ndr) e soci propor-
ranno ‘il piano B’, ossia la disputa solamente di playoff e playout. 
Verrebbe così confermata la promozione diretta in serie B delle pri-
me tre squadre classificate dei tre gironi (Monza, Vicenza e Reggi-

na), mentre per i playoff si procederebbe su base volontaria tra le squadre aventi diritto. Ecco le 
altre 27 ipotetiche partecipanti: Carrarese, Renate, Pontedera, Siena (in caso di penalizzazione 
perde 3 posizioni), Alessandria, AlbinoLeffe, Novara, Arezzo e Juventus U23 nel girone A; 
Reggiana, Carpi, Sudtirol, Feralpisalò, Padova, Piacenza, Modena, Triestina e Fermana nel B; 
Bari, Monopoli, Potenza, Ternana, Catania (la penalizzazione qui non inciderà), Catanzaro, 
Teramo, Francavilla e Avellino nel C. Ci sarebbe da disputare anche la finale di Coppa Italia 
tra Juve23 e Ternana che libererebbe un ulteriore posto nei playoff visto che queste squadre 
sono già in graduatoria. Il Direttivo non lo dice ufficialmente, ma fa sottintendere che qualche 
club potrebbe non riuscire a partecipare: lo deciderà la Figc se consentire questa rinuncia senza 
conseguenti penalizzazioni.

Al contrario, sull’aspetto delle retrocessioni, viene proposta in modalità diretta in Serie D 
per le ultime tre società in classifica (Rieti, Gozzano e Rimini) più la penultima e terz’ultima 
del girone C (Rende e Bisceglie) dati i 9 punti di distacco dal quartultimo posto. Tutto questo 
per consentire lo svolgimento dei playout solo nei gironi A (Pianense-Pergolettese ci aspetterà?) 
e B. Un’idea un po’ particolare che difficilmente vedrà i club, in particolare modo nel girone 
C, accettare una simile proposta. Per avere certezze in più attendiamo il prossimo Consiglio.

Pergo, il calcio riparte... per la 
serie C questi i possibili scenari
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Nella foto Fogliazza e nel riquadro Ghirelli; a lato il presidente Gravina
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TENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNIS

Un passo alla volta, il circolo 
del tennis cittadino di via 

Del Fante si sta rianimando e ini-
zia ad avvicinarsi alla normalità.

A partire da lunedì riprenderà 
il corso per Adulti. Nel rispetto 
delle indicazioni di carattere sa-
nitario, i posti disponibili sono 
limitati, appunto per assicurare il 
distanziamento dei partecipanti 
e rispettare le norme di sicurez-
za. Per questo, occorre affrettarsi 
con le adesioni. Anche se, ovvia-
mente, senza la massiccia pre-
senza alla quale eravamo abitua-
ti, la casa del Tc Crema è tornata 
ad essere abitata. I soci possono 
prenotare i campi per le sfide 
all’aperto, rispettando le norme 
contenute nel protocollo della 
Federtennis sul Covid-19. All’e-
sterno e all’interno del circolo 
sono esposti pannelli esplicativi, 
che indicano i comportamenti 
da tenere e le regole per la sicu-
rezza sanitaria, ciò che occorre 
fare prima di iniziare a giocare, 
mentre si gioca e quando si è 
terminata la partita o l’allena-
mento. All’interno delle strutture 
possono accedere soltanto coloro 
che hanno prenotato. Da lunedì 
scorso si può giocare a tennis 
anche in doppio. Ovviamente 
devono essere rispettate tutte le 
disposizioni governative nel ri-
spetto del distanziamento sociale 
e senza alcun assembramento 
adottando le apposite linee gui-
da per l’esercizio fisico e lo sport 
emanate dall’Ufficio dello Sport 
della presidenza del Consiglio 
dei Ministri. Il protocollo, che è 
stato aggiornato nei giorni scorsi, 
consente a chiunque di giocare in 
sicurezza, rispettando comporta-
menti e pratiche che, nonostan-
te il tennis figuri al primo posto 
nell’elenco degli sport più sicuri 
stilato dal Politecnico di Torino 
su incarico del Coni e del Cip, 
eliminino del tutto il rischio di 
contagio. Intanto, mentre i ma-
estri tengono lezioni individuali, 
mentre stanno per riprendere i 
corsi e mentre proseguono gli al-
lenamenti dei sette atleti di punta 
del club cittadino (gli Over Fede-
rico Lucini e Riccardo Mascari-
ni, i giovani di seconda categoria 
Denny Riccetti e Marco Ricci, gli 
Under Giulia Finocchiaro – clas-
se 2004 – e Leonardo Cattaneo 
– classe 2006 – selezionati dalla 
Regione e il giocatore della squa-
dra di serie A1 Gabriele Datei), 
si attendono notizie sulla ripresa 
delle competizioni e sul campio-
nato a squadre di serie A1.        dr  

“La logica vuole che il Crema possa 
iscrivesi alla serie D”, ragiona il 

direttore generale Giulio Rossi (nella foto) 
costantemente in contatto con tanti sodali-
zi di quarta serie, alla luce anche della de-
cisione assunta dal consiglio direttivo della 
Lega nazionale dilettanti che sancisce  “la 
sospensione dei campionati e la retroces-
sione delle ultime quattro squadre classi-
ficate (le prime in graduatoria sarebbero 
promosse in C) di ogni raggruppamento”. 

Il capitano Nicolò Pagano, “aggiornato 
sull’ultima novità”, è dell’avviso che “chi 
è chiamato ad assumere certe decisioni im-
portanti non possa non tener conto di tanti 
fattori e il Crema, come tutti sanno, ha di-
sputato una partita in meno, col Forlì, pri-
ma della sospensione dell’attività sportiva 
non ha potuto scendere in campo.

Meritiamo la serie D. Intanto mi sto al-
lenando, ora anche all’esterno, soprattutto 
nella mia Romanengo (il San Luigi non ha 
ancora aperto i battenti), per conservare la 
condizione fisica ottimale”. La bandiera 
nerobianca (la scorsa estate ha sottoscritto 

un triennale col sodalizio di via Bottesini), 
“sulla salvezza ero e resto fiducioso”.  Il 
Crema 1908  stando all’ipotesi su cui si in-
siste, sarebbe salvo perchè verrebbe presa 
in esame la classifica al momento della so-
spensione, anche se alcune squadre hanno 
giocato più partite. Nel caso la differenza 
la farebbe il quoziente punti: i nerobian-
chi, infatti, hanno totalizzato 25 punti in 
24 gare (media 1,042 punti a contesa); la 
Sammaurese ha invece chiuso a 26 punti 
ma in 25 partite (media 1,040 punti a gara). 
Staremo a vedere nei prossimi giorni. 
“Noi siamo come San Tomaso…”, riflette 
Rossi, sempre comunque ottimista. “Re-
steremo in D”. Con Dossena mister? Non 
era in programma un incontro dello staff 
tecnico nei giorni scorsi? “Abbiamo sor-tecnico nei giorni scorsi? “Abbiamo sor-tecnico nei giorni scorsi? “Abbiamo sor
bito un ottimo aperitivo”. Tutto qui? “S’è 

parlato anche del futuro in un bel clima 
come prevedibile. L’allenatore subentrato 
in corsa a Tacchinardi avrebbe voluto spac-
care il mondo, ma non ha raccolto quanto 
s’aspettava e anche per questo è smanioso 
di continuare l’esperienza con noi: sarebbe 
molto contento. In questi mesi sono stati 
approfonditi anche i programmi legati al 
movimento giovanile col responsabile del 
settore, Andrea Baretti. Diverse nidiate ci 
stavano regalando grosse soddisfazioni. 
La carne al fuoco non manca come vedi”. 
Quando si ritornerà a giocare? “Difficil-
mente a settembre a mio avviso, con molto 
probabilità verso dicembre. Per la ripar-probabilità verso dicembre. Per la ripar-probabilità verso dicembre. Per la ripar
tenza è indispensabile che tutto sia torna-tenza è indispensabile che tutto sia torna-tenza è indispensabile che tutto sia torna
to alla normalità. E non scordiamoci che 
stiamo parlando, in questo caso, di mondo 
dilettantistico”.                                          AL

“Ci stavamo ben comportando, ma la diffi-
cile situazione ha portato allo stop defini-

tivo del campionato e, chiaramente, ne abbiamo 
preso atto, ma speriamo di ripartire come si deve a 
settembre”. L’Excelsior  Vaiano, che ha incomin-
ciato a muovere i primi passi in oratorio (il primo 
presidente è stato Gianni Della Frera) nel lontano 
1973, ha già confermato il giovane mister Marco 
Tomella. “Nel 2018-19 aveva allenato gli Allievi 
del Castelnuovo. È molto scrupoloso, preparato, 
Tomella. “Nel 2018-19 aveva allenato gli Allievi 
del Castelnuovo. È molto scrupoloso, preparato, 
Tomella. “Nel 2018-19 aveva allenato gli Allievi 

un professionista prestato ai dilettanti – osserva il 
vicepresidente Ignazio Aiolfi –. Sta sentendo sin-
golarmente i ragazzi in organico, che hanno dimo-
strato di valere la 
categoria: prima 
che scoppiasse la 
pandemia stava-pandemia stava-pandemia stava
no raccogliendo 
frutti importanti, 
portandosi a un 
tiro di schioppo 
dalla zona nobile.

È fondamen-
tale, se si potrà 
tornare a svolgere 
l’attività di grup-
po, che avvenga in 
sicurezza. Non basta, secondo i protocolli, avere 
un bel rettangolo, ma anche tutto il resto, spoglia-un bel rettangolo, ma anche tutto il resto, spoglia-un bel rettangolo, ma anche tutto il resto, spoglia
toi in primis con determinate caratteristiche”. 
Tomella si avvale della preziosa collaborazione 
del vice Cristian Valtolina, del magazziniere Fa-del vice Cristian Valtolina, del magazziniere Fa-del vice Cristian Valtolina, del magazziniere Fa
bio Facchi, di Pier Zignani, psicologo del gruppo, 
del massaggiatore Sergio Bianchi, del direttore 
sportivo Marco Manera, supportato da Donato 
Maraboli; del talent scout Salvatore Magrini.  
Giovanni Vailati è il direttore tecnico generale. 
Il Vaiano, comunque, non ha grossi problemi dal 
punto di vista economico per mandare avanti i 
progetti che attua da tempo e “questo grazie a un  

nutrito gruppo di volontari motivati. Da sostenere 
ci sono le spese relative alle iscrizioni, cartellini, 
materiale sportivo, che fortunatamente riusciamo 
a fronteggiare”. Oltre alla prima squadra, impe-
gnata in Seconda Categoria anche la prossima sta-gnata in Seconda Categoria anche la prossima sta-gnata in Seconda Categoria anche la prossima sta
gione, l’Excelsior, nel campionato stoppato a feb-
braio, era presente anche a livello giovanile nella 
FIGC con gli Alievi guidati da Davide Angelis 
(ha dato una mano anche ad Esordienti e Amato-
ri); nel CSI con gli Esordienti, allenati da Galati 
coadiuvato da Luigi Vailati e Pulcini, guidato da 
Luca Piloni, supportato da Carlo Sangiovanni. 
“Abbiamo anche un bel gruppo di    Primi calci 

delle classi 2012-
13 seguite da An-
drea Stringa e Al-
berto Montanaro 
ed uno di piccini, 
dai 4 ai 6-7 anni 
che frequentano 
la scuola di attivi-
tà ludico-motoria 
multidisciplina-
re, che va sotto 
la denominazio-
ne ‘Emozioni in 
movimento’, con 

istruttori Isef che li seguono anche nel nuoto e at-
letica. Il presidente dell’Excelsior Vaiano è Ange-
lo Bombelli; il vice Ignazio Aiolfi, anche respon-
sabile del settore giovanile; il lavoro di segreteria 
lo svolgono  Elena Ghilardi e Patrizia Vailati; il 
responsabile economico è Giorgio di Biasio. Del 
consiglio direttivo fanno parte anche il factotum 
Enrico Maglio, Marco Aiolfi, Donato Maraboli, 
Davide Dasti. Va ricordato che il Vaiano ha gio-
strato anche in Promozione nel periodo in cui il 
ruolo di presidente lo ricopriva Giovanni Visen-
tin.                                                                    

                                                                               AL  

LA LEGA PRO 
POTREBBE DUNQUE 

RIPRENDERE A LUGLIO 
MA SOLO 

CON I PLAYOFF 
E I PLAYOUT; 

I VERTICI 
DELLA PERGOLETTESE 

RIMANGONO 
SCONTENTI
E, PER ORA,
DELL’IDEA DI 

NON RICOMINCIARE 

CALCIO 
SERIE C

Seconda Categoria: Excelsior Vaiano

Crema 1908: Rossi fiducioso, “resteremo in serie D”

Era nell’aria. Marco Lucchi Tuelli ha deciso di lasciare la 
Luisiana dopo aver allenato quattro stagioni la compagine 

pandinese, portandola, subito il primo anno, dalla Promozione 
in Eccellenza dove, prima dello stop causa Covid-19, occupava 
la quarta posizione. “Ci siamo salutati sabato scorso in mattina-
ta, da amici, perché c’è sempre stata stima reciproca. Spero di 
lasciare un buon ricordo”.

La società, che gli aveva rinnovato la fiducia senza tentenna-
menti, con convinzione, aveva intuito che Lucchi Tuelli aveva 
intenzione di fare esperienza altrove e, seppur dispiaciuta, saba-
to scorso su queste colonne, 
ringraziandolo per l’ottimo 
lavoro svolto, ha dichiara-
to, per bocca del dirigen-
te d’area tecnica Moretti, 
che sull’eredità “del mister 
dell’ultimo quadriennio, 
vorremmo fare ancora me-
glio. Speriamo ovviamente 
che resti con noi”.   

L’ormai ex condottiero 
nerazzurro ha parecchi esti-
matori e difatti è già stato 
contattato, “anche se  al mo-
mento solo per uno scambio 
di opinioni, da Codogno, 
Soresinese, Tritium e Cara-
vaggio. Sono senza squadra 
e per decidere c’è tempo. Staremo a vedere.  Certo, non scorderò 
l’esperienza fatta a Pandino, dove il primo anno in Promozione 
abbiamo vinto la Coppa Italia, che ci ha permesso di compiere 
il salto in Eccellenza  e ci siamo piazzati al secondo posto, alle 
spalle dell’Offanenghese, da cui provenivo. Ora sento il bisogno 
di provare nuovi stimoli in un ambiente diverso, se lo trovo, 
come spero ovviamente”. Lucchi Tuelli ha allenato due anni 
anche il Crema, portandolo subito dalla Promozione all’Eccel-
lenza dove ha centrato la salvezza sul filo del rasoio, “all’ultima 
di campionato.   Sono stato anche al Pergo, prima con Venturato 
(promozione dalla D alla C), quindi con Tacchinardi”. Sarà un 
bergamasco il futuro allenatore della Luisiana, che dovrà sosti-
tuire anche il direttore sportivo Fabrizio Inzoli? Non è improba-
bile. In settimana s’è riunito il consiglio direttivo della Luisiana 
dove s’è discusso anche sulla figura del futuro mister.             AL
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di TOMMASO GIPPONI

Si spera di poter tornare presto a fare attività anche in casa 
Rallyauto Crema, la storica palestra di pugilato cittadina che 

dal 1980 ha regalato a questo sport tanti campioni e che ancora oggi 
coltiva talenti. 

Al momento i tesserati possono allenarsi tutti i giorni (alcuni anche la 
domenica mattina) nella storica sede di viale Santa Maria. Si spera presto 
però di tornare agli incontri, soprattutto per gli agonisti, dove tanti giovani 
ragazzi stavano emergendo. 

La punta di diamante è costituita dall’ancora giovanissimo Cezar Ieseanu 
(studente presso l’istituto Pacioli di Crema) che a novembre 2019 ha disputato 
la fase finale dei Campionati Italiani chiudendo al quinto posto tra i pesi Welter 
e dimostrandosi in grado di incrociare i guantoni con i più titolati atleti della na-
zionale italiana. Più di una promessa ormai, Cezar è atleta serio che si distingue 
per assiduità, impegno e correttezza. 

Nei pesi Welter Junior spicca la figura di Gian Luigi Valtulini, un pugile dotato 
di un assetto tecnico di eccezionale spessore che gli permette di farsi ammirare di 
fronte a qualunque avversario. Ciò gli ha permesso di inanellare 12 successi a fronte 
di due sole sconfitte. Cristian Serina è un altro giovanissimo pugile, che gareggia al 
limite dei 70 kg, figlio d’arte che appare determinato a costruirsi un proprio spazio 
nel panorama pugilistico nazionale. 

Tra gli agonisti l’atleta più esperto è sicuramente Marco Ricchezza, peso medio 
con oltre 30 combattimenti disputati e ben poche sconfitte. Una certezza per i suoi 
tecnici che ne conoscono l’equilibrio, la correttezza, la capacità di dosare la propria 
aggressività e controllare quella altrui. Combatte per passione, nella vita si avvale di 
una laurea in Informatica per gestire una posizione professionale di alto livello.  

A ridosso degli agonisti attendono il debutto (ritardato solo dall’attuale emergen-
za) altri atleti già tesserati per il 2020, dal giovanissimo “gigante” peso mediomas-
simo Mario Serban all’esuberante peso medio Carmine Garrisi e all’ormai esperto 
Davide Feneri. Non va dimenticata poi la presenza altamente formativa di ben 30 
atleti tesserati alla Federazione Pugilistica Italiana nella categoria Gymboxe: si tratta 
di giovani e meno giovani, studenti, professionisti e studiosi che hanno compreso 
la grande potenza formativa del pugilato, nei suoi aspetti psicomotori e metacogni-
tivi e ne apprendono gli aspetti tecnico-tattici evitando il contatto o limitandolo ai 
cosiddetti “colpi di tocco” a seconda della certificazione medica di cui sono dotati. 
Un’attività, quella dell’Asd Boxe Rallyauto Crema che riempie di orgoglio la presi-
dentessa Elisa Capelli, che da sempre ne sottolinea gli aspetti formativi, socializzanti 
e altamente etici, e che impegna i suoi tecnici, dal maestro benemerito Lucio Vailati, 
al direttore sportivo Angelo Calzi, all’insegnante Pasquale Riboli, nel realizzare si-
tuazioni formative sempre all’avanguardia e in linea con le conquiste della ricerca e 
della sperimentazione.

Alla storica palestra Rallyauto 
sono ripresi gli allenamenti
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Cezar Ieseanu, la giovane punta di diamante della palestra Rallyauto
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Ripartono anche le bocce. Nei 
giorni scorsi, sulla base del 

decreto e nel rispetto delle dispo-
sizioni sanitarie, le società boc-
ciofile cremasche hanno ripreso 
la loro attività. Non ancora le 
gare, per quelle ci vorrà ancora 
un po’ di pazienza, ma le sfide 
tra amici sui campi all’aperto si 
possono finalmente fare. 

Le società bocciofile nostra-
ne sono ripartite e da lunedì, a 
meno di dietro front inattesi, 
possono riaprire anche i boc-
ciodromi. Per quello comunale 
di via Indipendenza ci sono già 
delle prenotazioni, perchè i boc-
cisti non vedevano l’ora di poter 
tornare in corsia. 

Da lunedì, via libera anche ai 
bocciodromi di Capergnanica, 
Scannabue e Casirate, se saran-
no pronti. Si potranno disputare 
le partite, mantenendo un me-
tro di distanza e indossando la 
mascherina. Date certe, invece, 
per il ritorno alle competizioni 
ufficiali ancora non ce ne sono. 
Dipende tutto da come sarà l’an-
damento del virus. Inizialmen-
te, la Federazione aveva detto 
niente gare fino a fine settembre. 
Adesso si parla che la prima ma-
nifestazione possa essere a fine 
agosto ma, se non ci sarà un au-
mento dei contagi e dei morti, 
si potrebbe anche anticipare a 
luglio. 

Le gare ormai cancellate dif-
ficilmente potranno trovare di 
nuovo uno spazio, anche perchè 
il calendario estivo delle bocce 
cremasche è già stato fatto, come 
ha comunicato il responsabile 
territoriale Giuseppe Mantova-
ni. Nei mesi di giugno, luglio e 
agosto avrebbero dovuto svol-
gersi gare organizzate da Mcl 
Achille Grandi (per la stagione 
estiva, il sodalizio cittadino di 
via De Marchi ne aveva in pro-
gramma ben due nazionali, una 
per i Senior e l’altra per gli Ju-
nior), Mcl Offanenghese, Arci 
Crema Nuova, Oratorio Pianen-
go, Madignanese, Sergnanese e 
Cremosanese. 

Nelle prossime settimane, in 
base all’andamento del trend 
dei contagi, sapremo se e quante 
sarà possibile organizzarne. Può 
darsi che qualche modifica al ca-
lendario estivo, se ripartissero le 
competizioni, si possa fare. Ma è 
prematuro fare previsioni. Intan-
to, si attende di capire la data di 
inizio dei lavori di ristrutturazio-
ne del bocciodromo comunale di 
via Indipendenza.                          dr

Dopo l’alzatrice Cecilia Nicolini, anche 
l’opposta Federica Stroppa saluta il 

Volley Offanengo 2011. L’atleta brescia-Volley Offanengo 2011. L’atleta brescia-Volley Offanengo 2011. L’atleta brescia
na, classe 1997, che aveva offerto un im-
portante contributo nell’ottimo cammino 
compiuto dalla Chromavis Abo sino alla 
sospensione del campionato nel febbraio 
scorso, la prossima stagione continuerà a 
calcare i parquet della serie B1 ma con la 
maglia del team bergamasco Costa Volpi-
no. In casa neroverde si sta programmando 
anche il futuro del settore  giovanile, che in 
questi ultimi anni ha fatto registrare un no-
tevole sviluppo regalando molte soddisfa-tevole sviluppo regalando molte soddisfa-tevole sviluppo regalando molte soddisfa
zioni alla società del presidente Zaniboni. 
In questa stagione il sodalizio offanenghese 
è stato presente nei campionati Under 12, 
Under 14, Under 16, Under 18 e Prima di-

visione femminile, oltre ad aver proseguito 
l’attività promozionale S3, il cosiddetto 
minivolley. A gestire e coordinare tutto il 
movimento era stato chiamato all’inizio 
stagione Giorgio Riccardi, tecnico brescia-stagione Giorgio Riccardi, tecnico brescia-stagione Giorgio Riccardi, tecnico brescia
no di Orzinuovi e figura di grande espe-
rienza nel mondo del volley. A lui abbiamo 
chiesto di fare il punto della situazione: “È 
rienza nel mondo del volley. A lui abbiamo 
chiesto di fare il punto della situazione: “È 
rienza nel mondo del volley. A lui abbiamo 

stato il mio primo anno a Offanengo e in 
questa stagione è oggettivamente difficile 
poter stilare un bilancio visto che l’annata 
è stata interrotta in anticipo a causa del Co-
ronavirus – ha esordito Riccardi –. In ogni 
modo il percorso era ed è stato comunque 
sempre orientato alla crescita delle ragazze 
nelle varie fasce d’età che compongono la 
nostra ‘filiera rosa’”. Un giudizio su quan-
to fatto dai vari gruppi?  “Prima Divisione 

e Under 18 stavano andando tutto sommato 
bene. Nelle ultime partite avevamo inne-
stato nel roster di Under 18 anche Cicoria 
e Rossi, atlete della rosa della squadra di 
B1. Il gruppo stava facendo bene sia per 
quanto riguarda i risultati che per il lavo-
ro impostato e svolto. Per quanto riguarda 
l’Under 16 si stava proseguendo con risul-
tati soddisfacenti il percorso impostato già 
in precedenza con Marianna Bettinelli, al-
lenatrice della squadra. La squadra ha vin-
to praticamente quasi tutte le partite e si è 
avuto anche la possibilità di mettere in mo-
stra un paio di individualità interessanti in 
prospettiva”. Per quanto riguarda invece i 
gruppi delle più “piccole”? “In questo caso 
il discorso è più articolato. Peccato non aver 
potuto proseguire la stagione perché Under 

14 e Under 12 stavano mettendo in atto 
progressi importanti finalizzati a obiettivi 
più lungo termine – ha specificato il tecnico 
bresciano –.  L’Under 14 stava lavorando 
con Guido Marangi con una buona meto-
dologia, mentre con l’Under 12 si era ini-
ziato un percorso collegato anche a un rap-
porto con le scuole e agganciato al gruppo 
del minivolley. Se ci saranno i presupposti 
mi piacerebbe rimanere”.  Lei è il papà di 
Camilla, giovane libero (classe 2000) della 
Chromavis Abo di B1. Ha notato progressi 
quest’anno in sua figlia? “Dopo un periodo 
di ambientamento si è inserita bene, sfrut-
tando la metodologia di lavoro di coach 
Dino Guadalupi, che è molto attento ai 
particolari. L’ho vista migliorata, soprat-
tutto di testa”.                                        Giuba

Anche se è mancato il “botto” finale legato al Anche se è mancato il “botto” finale legato al Apiazzamento in classifica, la Enercom Fimi Apiazzamento in classifica, la Enercom Fimi A
Volley 2.0 può comunque vantare in questa strana 
stagione 2019/2020 il raggiungimento di un impor-stagione 2019/2020 il raggiungimento di un impor-stagione 2019/2020 il raggiungimento di un impor
tante obiettivo: quello di aver stupito per quanto è 
riuscita a fare nei mesi scorsi. Il team guidato da 
Matteo Moschetti, infatti, ha affrontato la serie B2 
da neopromossa, con lo stesso organico, di fatto, con 
il quale si era imposta nel massimo torneo regionale. 
Al momento della sospensione dei campionati, Cat-
taneo e compagne occupavano la terza posizione ed 
erano in continua e costante crescita.

Una performance che ha sorpreso molti, ma non il 
tecnico Moschetti al quale abbiamo chiesto un bilan-
cio di questa anomala stagione: “È stata un’annata 
tecnico Moschetti al quale abbiamo chiesto un bilan
cio di questa anomala stagione: “È stata un’annata 
tecnico Moschetti al quale abbiamo chiesto un bilan

positiva, e allo stop ci trovavamo esattamente dove 
volevamo essere. All’inizio della preparazione con 
le giocatrici ci eravamo detti che volevamo puntare 
alle prime posizioni e che avremmo potuto farlo. 
Una convinzione che non abbiamo reso pubblica per 
evitare l’accusa di arroganza. Ma io ero conscio del 
valore della squadra e di quanto stava lavorando per 
migliorare. La partenza è stata impegnativa, in qual-
che caso abbiamo pagato l’inesperienza, ma poi, 
quando tutto si è fermato, stavamo attraversando un 
ottimo momento”.

“Adesso sarebbe arrivato il bello con le partite 
in cui si giocava per qualcosa di importante e senza 
poter sbagliare – ha evidenziato, senza nascondere 
un po’ di delusione, il tecnico biancorosso –. Ogni 
atleta scende in campo per potersi trovare in una si-
tuazione come questa e mi sarebbe piaciuto viverla 
con questo gruppo. Non so dove saremmo arrivati, 
non posso sapere come sarebbe stato il resto della 
stagione ma sono sicuro che avremmo regalato an-
cora tante emozioni”. Pur avendo cambiato poco 
rispetto alla serie C, la squadra non ha risentito del 
salto di categoria. “Per me è normale che un gruppo 
giovane possa crescere in questo modo. Conosco le 
dinamiche del settore giovanile e so che questi pro-

gressi ci sono se si lavora intensamente. Ci saremmo 
meritati di goderci questa situazione fino alla fine”.

Un altro importante risultato che avete centrato 
è stato quello di aver moltiplicato il pubblico e l’af-è stato quello di aver moltiplicato il pubblico e l’af-è stato quello di aver moltiplicato il pubblico e l’af
fetto con cui siete seguiti. “Anche questo è stato un 
bell’aspetto della stagione. I risultati aiutano tanto, 
ma anche le iniziative come i dj o i tifosi che si sono 
organizzati. La gente ha percepito questa passione e 
quella delle giocatrici e ha deciso di seguirci con en-
tusiasmo”. In un momento così incerto come quello 
che si sta vivendo, fondamentali saranno le scelte che 
la società intenderà fare?  “Il percorso è impegnati-
vo, ma siamo una società solida che andrà avanti con 
entusiasmo – ha dichiarato con convinzione  Matteo 
Moschetti –. Il Volley 2.0 non è più quello di quat-
tro anni fa, è cresciuto e potrà continuare a farlo. 
Il nostro obiettivo è quello di far crescere i giovani 
e valorizzare il talento del territorio e questo viene 
compreso da chi ci aiuta con sempre maggior impe-
gno”.  Un radicamento sul territorio che si è espres-
so anche concretamente in questo difficile situazio-
ne che ha colpito il Cremasco? “Abbiamo cercato di 
dare sempre il nostro contributo. Prima con gli indu-
menti per medici cubani, poi l’iniziativa per aiutare 
l’ospedale pediatrico de L’Avana. Ma abbiamo dato 
il nostro contributo anche all’Anffas”. Nonostante 
il momento di incertezza, in casa Volley 2.0 è già 
alta l’attenzione per programmare la prossima sta-alta l’attenzione per programmare la prossima sta-alta l’attenzione per programmare la prossima sta
gione. Secondo indiscrezioni non vi sarebbero dubbi 
nel rivedere Matteo Moschetti al timone della prima 
squadra e dell’intero settore tecnico biancorosso, 
mentre alcune delle protagoniste dell’ottima stagio-
ne appena mandata in archivio sarebbero oggetto di 
desiderio di formazioni di categoria superiore. Alcu-
ne atlete, poi, dovranno trovare il modo di far con-
ciliare l’attività agonistica con gli impegni scolastici 
e lavorativi. Ma tempo per risolvere le situazioni ce 
ne sarà sicuramente e i dirigenti del Volley 2.0 man-
terranno l’obiettivo principale: la valorizzazione del 
prolifico settore giovanile.                                 Giuba 
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Il presidente della Federbocce, Marco Giunio De Sanctis, ha 
parlato nei giorni scorsi del bocciodromo comunale di Crema, 

destinato a diventare centro tecnico. 
“I bocciodromi sono da sempre luogo di aggregazione, oltre-

ché di sport”, ha commentato De Sanctis ricordando le sue par-
tite pomeridiane e serali, la convivialità vissuta in prima persona 
e l’unione che fonde i soci nelle bocciofile, senza distinzioni, sia 
sotto il profilo sociale che agonistico.

 “I circoli bocciofili – ha aggiunto il presidente – ricoprono un 
ruolo fondamentale nel contesto sportivo e sociale delle nostre 
comunità. Nell’ultimo periodo, grazie all’attivismo dei dirigenti 
territoriali e societari, sono diversi gli esempi di ristrutturazione 
dei bocciodromi. Un’esigenza dettata dalla sempre maggiore fre-
quentazione delle famiglie, che 
si dedicano alle attività sportive, 
sociali, ricreative, d’integrazio-
ne, conviviali e, spesso, anche 
culturali”. 

De Sanctis ha fatto dapprima 
l’esempio di Castelpetroso, in 
provincia di Isernia, in un luogo 
immerso nel verde e accanto al 
Santuario di Maria Santissima 
Addolorata, meta di pellegrinag-
gio e turismo, dove stanno per iniziare i lavori di ristrutturazione 
del bocciodromo comunale, destinato a diventare un vero e pro-
prio gioiello di impiantistica sportiva dedicata alle bocce, total-
mente accessibile e pienamente ospitale. 

“Altro esempio di buona prassi legata al mondo boccistico – ha 
poi aggiunto – finalizzata alla modernizzazione di un bocciodro-
mo, si trova a Crema, il cui impianto comunale sarà gestito dal 
Consorzio Bocce in Lombardia fino al 2040. Saranno realizzati 
nuovi spogliatoi, una sala riunioni, una cucina, un alloggio per 
il custode e la sua famiglia e, all’esterno, un’area giochi per bam-
bini, campi all’aperto per le specialità Raffa, Volo e Petanque, 
nonché uno spazio per il beach bocce. In aggiunta, si faranno la-
vori di consolidamento statico ai fini antisismici, rifacimento del 
tetto con la rimozione e lo smaltimento dell’amianto, l’ammo-
dernamento della centrale termica, l’adeguamento alle prescri-
zioni antisismiche e l’efficientamento energetico. Un altro fiore 
all’occhiello del panorama dell’impiantistica sportiva dedicata 
alle bocce, disciplina sempre più aperta alle famiglie, uno sport 
moderno dal cuore antico”.                                                    dr

Volley 2.0: parla il tecnico Matteo Moschetti

Volley Offanengo: dopo Nicolini saluta la società anche Stroppa
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Altro bel gesto di solidarietà al Comune di 
Crema da parte di una società sportiva del 

territorio: lo sport, anche lontano dai campi a 
ogni livello, in questa emergenza sanitaria ha 
fatto la differenza!

“Nei giorni scorsi Erminio Tacca, presiden-
te della Pallacanestro Offanengo Bees (ispirata 
alla filosofia delle api) ha portato un graditis-
simo regalo per tutti noi: due scatoloni di gel 
disinfettante, uno per ogni dipendente, alcuni 
gadget della società sportiva e una splendida 
maglietta dello sponsor”, afferma il sindaco 
Stefania Bonaldi. 

“Ci sarà occasione per dirvelo ancora, ma in-
tanto grazie di cuore e complimenti per la ‘Bees 
Philosophy’, che funziona nella vita come nello 
sport e porta a grandi risultati, umani prima an-
cora che sportivi!”, aggiunge soddisfatta.

Il prodotto disinfettante è ormai un bene ne-
cessario, ce ne sono di molti tipi, siamo diven-
tati nostro malgrado tutti esperti, e quello che 
usano questi sportivi è talmente buono che han-

no pensato di prenderne 180 confezioni della 
loro scorta per regalarle. 

Il dono è molto importante perché soprattutto 
nei luoghi pubblici se ne consuma davvero mol-
tissimo. L’incontro ha fornito anche l’occasione 
per parlare di questa speciale organizzazione 
sportiva, che punta sulla crescita personale dei 
più giovani praticanti dello sport, non solo con 
allenamenti e stagioni, ma con laboratori de-
dicati. Complimenti, dunque, alla Bees Philo-
sophy – collegata anche all’associazione “Con 
cuore donne cremasche e solidarietà” – per il bel 
gesto. 

Tra l’altro per il “popolo Bees” ci sono delle 
news: la società per l’anno sportivo 2020-21 ha 
deciso, per le giovanili del basket, di abbassare 
le quote di iscrizione per andare incontro alle fa-
miglie colpite dall’emergenza. “Vogliamo dare 
in tal modo la posibilità a tutti i ragazzi e le ra-
gazze di praticare lo sport preferito senza pesare 
sull’economia familiare”, spiegano i dirigenti.

ellegi 

La società Bees dona gel al Comune

di TOMMASO GIPPONI

Da casa Parking Graf Crema arrivano un’im-
portante novità e una conferma circa il ro-

ster per la prossima stagione. La novità è davvero 
una notizia bomba. Giulia Gatti, dopo un anno 
in biancoblu come vice allenatrice al fianco del 
compagno Giuliano Stibiel, ha deciso di tornare 
a essere una giocatrice e lo farà proprio con la ma-
glia del Basket Team. Ed è un grandissimo colpo 
a livello di A2. Parliamo infatti di una playmaker 
che fino a una stagione fa era reduce da 12 anni 
consecutivi di serie A1, con tre scudetti vinti in ma-
glia Schio più diverse coppe Italia e supercoppe, e 
con una settantina di presenze anche in nazionale 
maggiore. Una giocatrice che può fare davvero la 
differenza, la neo mamma bergamasca. In campo 
si alternerà con Norma Rizzi nel ruolo di play, ma 
spesso le due giocatrici, proprio per le loro caratte-
ristiche, potranno essere schierate anche contem-
poraneamente. “L’ho vista direttamente all’opera 
contro Broni due anni orsono, – commenta il Ds 
Marco Mezzadra – quando Giulia fece il suo ulti-
mo campionato di A1 a Lucca. Disputò un ottimo 
campionato e secondo me è la migliore play italia-
na della categoria insieme alle sorelle Dotto.

Quando sono arrivato a Crema mi è stata pro-
spettata la possibilità che potesse di nuovo infilarsi 
le scarpe per giocare lasciando la panchina con-
divisa con Giuliano la stagione precedente e ho 
veramente fatto di tutto perché scegliesse questa 

seconda opzione”. E se soddisfatta è la società 
altrettanto lo è Giulia che in poche parole sinte-
tizza uno degli aspetti fondamentali che l’hanno 
riportata in campo: “Arrivo da una stagione, anche 
se durata poco, per me è entusiasmante. Ho avu-
to la fortuna di conoscere e di stare vicino a delle 
ragazze che amano davvero la pallacanestro e che 
hanno un’etica lavorativa pazzesca formando dav-
vero un bel gruppo che ha il piacere di stare insie-
me in palestra. Sinceramente lo scegliere tra il fare 
di nuovo la vice o la giocatrice non è stato poi così 
semplice anche se la voglia di stare in campo con 
loro ha prevalso su tutto. Ora con calma mi rimetto 
in forma fisicamente e non vedo l’ora di mettermi 
a disposizione della squadra per raggiungere insie-
me obiettivi importanti”. Vicino a questa aggiunta 
c’è poi un’importante riconferma, dopo già quella 
di coach Stibiel, e parliamo di capitan Paola Cac-
cialanza (nella foto). Per lei sarà la quattordicesima 
stagione in biancoblù, addirittura la decima con la 
“fascia”. Conferma scontata che con tutta proba-
bilità sarà solo la prima tra le ragazze del nucleo 
storico, verso le quali la società nutre grande stima 
e fiducia. “Come ogni inizio stagione – aggiunge 
il presidente Paolo Manclossi – mi trovo sempre 
allo stesso bar a parlare con Paola, che è sicura-
mente un punto di riferimento per le compagne 
e per l’allenatore, ma lo è anche per me. Dopo 
Mezzadra e Stibiel ritengo che la prima conferma 
non poteva che essere quella dalla nostra capitana. 
Per lei da sempre in maglia azzurra inizia il suo 

14 ° campionato, il 10° con la fascia. Posso dire 
che l’allestimento della squadra possa partire da lei 
una garanzia sotto ogni punto di vista per tutti”. 
Soddisfatto naturalmente coach Stibiel: “Il fatto di 
averla ancora come giocatrice e capitana non può 
che rendermi molto felice. È innanzitutto un’otti-
ma giocatrice e incarna il prototipo della capitana 
ideale. Si impegna mantenendo sempre quella 
curiosità per imparare cose nuove e lo fa con una 
buona dose di leggerezza oltre che divertirsi come 
una matta a giocare. È un esempio per tantissime 
giovani. Insomma, cosa volere di più?”. Per con-
cludere non può mancare il commento della stessa 
Paola: “Peccato che la stagione sia finita proprio 
nel momento clou, ma siamo consapevoli che sia 
stato giusto così perché la salute viene prima di 
tutto. Sono molto contenta per quelle che sono le 
prospettive e mi auguro che a settembre si possa 
iniziare.  Non vedo l’ora di tornare in palestra e 
sono sicura che la Società farà di tutto per per-
metterci anche il prossimo anno di fare ancora un 
campionato competitivo dove cercheremo di to-
glierci più soddisfazioni possibili”. In uscita invece 
ci sono Sara Iuliano (idealmente sostituita proprio 
dalla Gatti) ma anche Laura Zelnyte e Marta Scar-
si, per cui le prossime novità saranno sicuramen-
te due lunghe, magari una straniera e un’italiana. 
Dovranno però essere davvero di prima fascia, se 
l’obiettivo rimane quello di stazionare nella parte 
alta della classifica e, perché no, nutrire sogni di 
Promozione. 

E C’È UNA NOTIZIA BOMBA: TORNA IN CAMPO GIULIA GATTI!
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Dopo l’avvio della ‘Fase 2’ an-
che per lo sport della vela, lo 

scorso fine settimana l’Associa-
zione Vela Crema ha completato 
tutti i preparativi in vista della 
ripartenza: dalla pulizia delle 
barche, alla sanificazione della 
propria base nautica di Moniga 
del Gara, fino al posizionamento 
della cartellonistica riguardante 
le pratiche igieniche e i compor-
tamenti da tenere, nella base e 
sulle barche. 

Le regole per ‘la Fase 2’ della 
vela sono contenute nel docu-
mento aggiornato dalla Federa-
zione sulle norme di sicurezza 
sanitarie da osservare per la 
riapertura, ormai avvenuta, dei 
circoli velici, che riguarda le at-
tività di allenamento e le attività 
di base come la scuola vela. Si 
ricorda che la vela è considerato 
sport individuale in tutte le sue 
articolazioni e discipline. Questo 
protocollo sarà valido fino al 14 
giugno, in attesa di leggi meno 
stringenti, che consentano al di-
rettivo cremasco di capire come 
muoversi per l’organizzazione 
dell’ingente attività estiva che 
era stata messa in calendario. In 
particolare, occorrerà capire se e 
come sarà possibile organizzare 
il Campus e l’iniziativa Vita da 
marinai, che erano in programma 
per i più giovani. Per il primo, 
molto dipenderà dalla disponibi-
lità degli alberghi.                      dr
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Inizia a muoversi il mercato anche a li-
vello regionale e l’Ombriano Basket 

2004 ha già ottenuto alcuni importanti ac-
cordi in termini di conferme. Ancora però 
non è deciso quale sarà la 
categoria che il club af-categoria che il club af-categoria che il club af
fronterà il prossimo anno, 
se nuovamente la serie D o 
la C Silver, come sarebbe 
nelle intenzioni della so-
cietà confermate dal pre-
sidente Vittorio Soldati: 
“Se ne avremo la possibi-
lità, vorremmo provare a 
cimentarci con la C Silver, 
come giusto riconoscimen-
to per l’eccezionale stagio-
ne dello scorso anno, in cui 
abbiamo raggiunto la striscia di 15 vittorie 
consecutive, fermata solo dal Covid-19. 
Ecco perché ci stiamo muovendo per rin-
forzare ulteriormente un roster già di al-

tissimo livello”. 
Intanto, però, arrivano notizie dei primi 

accordi di massima per alcune riconferme, 
cui manca l’ufficialità che si potrà avere 

solo nel momento in cui 
si avranno chiari, da parte 
della Federazione, i costi 
per partecipare alle varie 
categorie, che potrebbero 
stravolgere il mercato. 

In rossonero, quindi, 
il prossimo anno gio-
cheranno ancora Matteo 
Turco, Simone Lecchi 
(nella foto), Federico Fer-
retti, Roberto Airoldi e 
Andrea Tiramani. Sono 
tutti reduci davvero da 

una grande ultima annata. Turco, se pur 
con un anno sabbatico, e Tiramani ormai 
da diverse stagioni sono leader dello spo-
gliatoio cremasco. Sono giocatori maturi 

e di prima fascia per la serie D, così come 
anche Ferretti, già dimostratosi molto af-anche Ferretti, già dimostratosi molto af-anche Ferretti, già dimostratosi molto af
fidabile nella sua prima stagione ombria-
nese. 

Airoldi è un giovanissimo, classe 2000, 
di grandissimo talento, che può ancora 
crescere tanto. Come lui il brignanese Si-
mone Lecchi, classe ’98, arrivato a Om-
briano dal campionato di Promozione ed 
esploso a livello regionale l’anno scorso a 
suon di super prestazioni balistiche, come 
i 23 punti in soli 15 minuti nel derby a 
Izano. Anche per lui sono ancora tanti i 
margini di crescita. Tante conferme im-
portanti quindi, che costituiscono già un 
ottimo nucleo per costruire una squadra di 
vertice per la serie D, ma che possa essere 
bella protagonista anche a livello superio-
re come tutti gli sportivi cremaschi si au-
gurano, in attesa delle prime vere e proprie 
novità.                                                         tm

Basket D: tante conferme per la ripartenza Sul numero 23 de Il Nuovo Torrazzo, in edicola lo scorso 23 
maggio, è stato erroneamente riportato che sarebbero ripre-

se le escursioni programmate dalla sezione cittadina del Club 
Alpino Italiano e più precisamente domenica 7 giugno a Dosso 
Alto, domenica 21 al Monte delle Galline, domenica 5 luglio, 
con il Trekking in Val Venosta, domenica 19 luglio l’escursione 
a Pizzo di Petto Vigna Vaga e sabato 25 il Giro del Civetta. 

Il presidente di sezione 
Marco Costi ha precisato, 
invece, che ad oggi i soci 
sono stati informati di tutte 
le disposizioni ministeriali e 
di quelle provenienti dalla 
sede del CAI centrale che 
obbligano alla chiusura del-
la sede e alla sospensione di tutte le attività fino a nuove dispo-
sizioni.  

Si prevede dunque di poter aprire per il tesseramento solo 
quando verranno comunicate le modalità. Per quanto riguarda 
le escursioni, nel calendario presente sul sito, ce ne sono di bel-
lissime fino al prossimo dicembre... i 900 soci entro la fine del 
2020 si augurano quanto meno di poterne effettuare qualcuna!  
Per quando riaprirà i battenti e si vorranno ricevere ulteriori in-
formazioni o aderire alle varie iniziative, la sede del Cai è in via 
Donati 10 (tel. 0373.203463, mail: segreteria@caicrema.it).     
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Parking Graf: Stibiel 
e Caccialanza riconfermati

Una bellissima iniziativa che merita tanto appoggio, il fund raising 
pensato per aiutare l’ospedale pediatrico, Juan Manuel Maquez, 

de L’Avana, la struttura indicata dai medici cubani che hanno aiutato 
in modo determinante il territorio cremasco nei momenti più difficili 
della pandemia. 

Esiste già la possibilità di effettuare donazioni, patrocinata dal Comu-
ne di Crema, tramite offerte sull’Iban IT74Q0503456841000000638937, 
intestato proprio al Comune, con causale Solidarietà Cuba. 

A supportare questa lodevole iniziativa se n’è però aggiunta un’altra. 
I due autisti dei pulmini che quotidianamen-
te portavano i medici al campo, Alessandro 
Cervieri e Matteo Moschetti, hanno pensato a 
delle magliette celebrative dell’amicizia Italia-
Cuba, realizzate dalla cremasca Sport Team 
Crema e ordinabili al costo di 10 euro alla 
mail alessandro@sportteamcrema.com, il cui 
ricavato sarà devoluto alla causa dell’ospedale. 

Per supportare questa iniziativa si è cerca-
to di fare promozione nel mondo dello sport, 
col Volley 2.0 e la Virtus Crema di atletica in 
prima linea. 

C’è però anche un testimonial davvero d’ec-
cezione e viene dal mondo del ciclismo. Tra-
mite Lauro Zanchi, grande appassionato delle 
due ruote, si è contattato il ct cremasco della pista Marco Villa, che a 
sua volta ha convinto un professionista del calibro di Elia Viviani a far 
da testimonial di questa campagna.  Il campione europeo in carica, già 
medaglia d’oro olimpica, si è subito mostrato disponibile a promuovere 
la vendita delle magliette tramite alcuni post su Instagram (nella foto). 

Anche a lui Crema rimane un po’ nel cuore, come ovviamente anche 
per Marco Villa, per la conoscenza con Giancarlo Ceruti, ex presidente 
della Federazione Ciclistica Italiana recentemente scomparso proprio 
a causa del Covid-19. La vendita delle magliette è ancora aperta, così 
come la raccolta fondi.

tm
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